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DELLE IDEE 


Il collega Apolloni 
Membro Onorario 
dell’International Ciboto’s Comp. 
and Me di Over City (Nuovo 

Messico) 


L'accademia Mrico-danzante 
di Over City (Nuovo Messico) 
che s! è fusa recentemente con 
l'International Ciboto's Comp. 
and Mc, come prima delibera 
zione nella seduta plenaria del 
22 dicembre u. s., ha nominato 
membro onorario il collega A- 
polloni. Il precedente posto era 
occupato dal generale Mac-Ma- 
hon 

Ad Apolloni che da tanti an- 
| ri condivide la nostra diuturna 
fatica, vadano le congratulazio 
ni più affettuose per questa 
ambita nomina che è meritato 
riconoscimento alla sua opero» 
sa e geniale attività. 


colu che di solito ti indirizza 
questa lettera, all'ultimo momento 
non si è fatto vedere. Egli aveva un 
succo di belle cose da raccontarti, di 
consigli da offrirti per la Befana. 
di domande, sul come hui trascorso 
{l Natale, da rivolgerti; avrebbe vo- 
luto informarsi sulle condizioni sto- 
macali dei tuoi rayazzini e via di- 
cendo, ma nulla di tutt 
una violentissima lolita ingaggiata 
tl giorno di Natale tra îl nostro ro- 
busto collega e il cadavere di un 
cappone che in vita era stato il von- 
to del pollaio, è terminata con la 
vittoria del cappone. 

Il collega, vinto e domo, ha dovu- 
to cedere e mettersi a letto con feb- 
bre d’indigestione, maledicendo la 
pollicoltura. Per cui ha deciso sen- 
g’altro di diventare vegetariano. 

Avrai visto dall'annuncio che pub- 
blichiamo in questa stessa pagina 
che sabato prossimo, 7 gennaio, vi 
sarà la proclamazione dei vincitori 
dei concorso. Se vuoi venire aa assi- 
atere, vieni pure ci farai piacere. La 
pelliccia è sul punto ormai di pas 
sare, dalle vetrine dei negoziunie, 
\sulle spalle di una gentile signora. 
IT'u vorresti che fosse la tua signora! 
‘Noi te l’auguriamo, o per lo meno 
81 auguriamo di vincere quel bel ti- 
\tolone del Tesoro che vale mille li- 
re per ora, ma che non è escluso 
possa renderti anche un milione. 
Lo vedi come facciamo le cose, noi? 
‘In grande ed alla luce del sole, in 
presenza di tutti 

Abbi pazienza, dunque, per questa 
settimana se non t’intratteniamo di 
più, il perchè te lo abbiamo detio 
ed abbiti ancora tanti saluti da 


duo Trawasalonm 


— d' Orlean 
(A pnt J - 
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Sentite un po’ «Candide» con 
che ottimismo sogna un ristabili- 
mento di «buoni rapporti» con 
l'Italia: 

«La pianura del Po, le escursioni 
in massa sino a Venezia, le vacanze 
pagate a Bologna, Parma, Verona, 
sono un sogno che mette di buon 
appetito, è anche se, durante l’oc- 
cupazione, si dovesse mangiare del- 
la pasta asciutta, ci si potrebbe 
adattare ». 

Ma per carità! La troverebbero 
scotta, la past, atta dovessero 
Incomodarsi a venirla a mangiare a 
Venezia! 


Forse sarà » lio se andremo noi 
a portargii: calda calda, fino a 
Parigi... 
v00 
Questi strozzini di francesi! Non 


pensano mica quanto nto su- 
dore ci sia costato e ci costi il tran- 
sitare con tutti i nostri traffici, su 
e giù pel Canale di Suez; prima per 
conquistarci l'Impero, poi per man- 
tenerlo e svilupparlo! Loro, di que- 
sto sudore, non ne tengono conto e 
quando accampiamo dei legittimi 
diritti, saj che cl rispondono? Sues! 


deo 


Sere ta si manitestò improvvisa- 
mente un grave incendio nel Pa- 
lazzo degli Invalidi a Parigi 

L'incendio è stato domato, ma 
non si conoscono ancora le cause 
che l'hanno determinato. 

Qualcuno, ricordando che Napo- 
leone ha sostenuto sempre che «a 
Corsica geograficamente appartiene 
più all'Italia che alla Francia», 
pensa che le spoglie del Grande Ita- 
liano che riposa sotto la Cupola, ar- 
dendo sdegno per lo spettacolo 
a cui debbono assistere. abbiano da- 
le all'incendio che ha mi- 
l'edificio. 


+00 


rlamentari cor- 
» che l’ex_ Presi. 
Blum intr;M:ren- 

imo un lungo 
ti, dove in- 


re ins: 
dente del Consig] 
derà nel 
viaggio nc 
tenderebbe tenere delle conferenze 


tente la vor 


sulla necessità della cooperazione 
tra le democrazie dei due emisferi 
1 giornali non aggiungono che in 

Francia si è lietissimi di questo 
progetto di Blum e che, anzi, 

si sarebbe già formato 

un solerte Comitato 

onde assumersi le spese 

per mandarlo a quel paese. 


«do 
Notizie francesi 


Il Congresso Nazionale per la Na- 
lità, che era stato indetto a Limo- 
ges per lo scorso ottobre, ha avuto 
un rinvio size die; e probabilmente 
non si terrà più. 

Forse, per i francesi, 11 problema 
demografico non ha carattere di 
urgenza e, d'altronde, non è con gli 
ordini del giorno che si mettono al 
mondo dei bambini. 

Forse sì potrebbe fare quaicosa 
con quelli della notte; ma la notte 


4 francesi hanno da fare al Ta- 
barin... 


Cronaca teatrale fuori sede: 

Al Teatrino dell’Università si è 
data, sere or sono, una novità: un 
atto di Felice Gaudioso intitolato 
«Un Ceilo ». 

Il lavoro vuole essere un saggio 
di quello che si prepara ad essere il 
teatro nell’immediatissimo domani, 
uttidato alle penne schizotreniche 
del nostri giovanissimi autori In er- 
ba. C'è, nella commedia, un perso- 
maggio che pronunzia continuamen- 
te questa profondissima « battuta »: 
«Susine mature! ». 

Sicuro! E perchè no, anche, po- 
modori fradici, uova marce, torsoli 
di cavolo etc. etc.? Quando sl è ll 
ad applaudire, proiettile plù prolet- 
tile meno... 


| Shlo 7 Gnaao 139-101 


alle ore 16 
nei locali del giornale 


ILA TRIBUNA 


Via Milano 60 


alla presenza del Regio Notaio 
Cardelli procederemo all’aper- 
tura del plico contenente il bi- 
glietto da mille del concorso 
«Attenti alla Pelliccia» e ver- 
ranno designati i vincitori dei 
premi messi in palio. 

Coioro che volessero presen- 
ziare possono intervenire. 


Americani che si fanno onore: 

Ii noto cittadino americano 
Franklin Delano Roosevelt è stato 
recentemente insignito della « Me- 
daglia ebraica americana di bene- 
merenza >. 

La meritata onoriticenza ‘che 
consiste nel solo diploma, perchè 
la medaglia costa quattrini e l’Or- 
dine, quant'è ver’Iddio, ci rimette- 
rebbe) viene in tal modo, anzi, in 
Talmud a premiare una lunga ope- 
rosità tutta dedita al bene dei 
giudei. 

Al neo decorato vadano i nustri 
più vivi complimenti per la ambita 
decorazione. 


deo 


+00 


E' parecchio tempo che si sente 
parlare, qui a Roma, di una perìco- 
losa buca che si è aperta nel suolo, 
per franamento, in una strada del 
quartiere di Monteverde: via Loren- 
zo Valla. 

Questa buca costituisce un pert- 
colo per l'incolumità dei passanti e 
specie dei bambini, ma pare che il 
competente ufficio del Governatora- 
to non provveda in alcun modo. 

Almeno pensasse a mettere un car- 
tello per avvertire il pubblico! 

© magari, per economia, correg- 
gesse il nome della strada, così: 

Via Lorenzo Avvalla 


‘00 


L'ex Presidente del Consiglio Tar- 
dieu non nega che gli siano state 
fatte proposte di tornare a parteci. 
pare al potere in un Ministero di 
Unione Nazionale, ma dichiara tut- 
tavia di averne abbastanza de 
bolgia parlamentare e di voler 
restare lontano. 

Infine aggiunge: 

« Potrei prestarmi ad un teniatt- 
vo di ricostruzione materiale e spi. 
rituale della Francia, soltanto se po- 
tessi maneggiare a mia guisa il pio- 
cone e la cazzuola, altrimenti no». 

Questa dichiarazione è molto 
franca, ma quella cazzuola sa di mu- 
ratore lontano un miglio. 

E allora stamo sempre lì: un Fran. 
co Muratore di più o di meno, al 
governo, non è quello che possa 
cambiare la politica francese... 


+00 


In una recente seduta ai Comuni 
l'ex Sottosegretario laburista Dalton 
ha affermato che «il governo di 
Chamberlain, con la sua politica ha 
distrutto la sicurezza nazionale alie- 
nando all'Inghilterra tutti i suoi 
amici >. 

Gli ha risposto il Premier che con 
la politica di Dalton, a quest'ora 
l'Inghilterra sarebbe in guerra con 
la Germania, con l’Italia, col Giap- 
pone e fors’anche con Franco. 

Con ciò resta spiegato che Dalton 
ci vede giustissimo in politica e che 
può fondare perciò un nuovo parti- 
to che, dal suo nome, si potrà chia- 
mare: « Daltonismo ». 


UFFICIO CONSULENZA 
ARALDICA 3. 
FIRENZE 


Benedetto Castelli, 21 Tel. 20398 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
‘he ima della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Tel. Città 


Luogo d'origine cella famiglia 


L'Uffiole compie le riverso por io prove dette 
DISCENDENZA ARIANA 


{Invinrceto incotfato su cartolina) 


ag 


— Tutto camb 
buoni come premio 


ge 
Gian Carlo 


Al collega egreg 


ENRICO DE 


neo Membro puei 
dell’Accademia Il 
di Montrea 
già coperto da Murato 
questa poesia oti 
dal sottoscritto 1 
s'offre. 
La novell’inver gradi 
car Enric il cor m’alli 
chè toccat’hai tu, De | 
l'alta mèta di tua vit: 
Per te, Membro qua 
l’Accademica tornata, 
mentre tutti son gaie 
io la fe’ sento rinata. 
Onde il plauso viv, « 
forte ognor sia com'’ac 
ch’eternar tuo nome d 
e il suo suon non vad 
E' per te, colleghiili 
Der le tue virtù precla 
se il suo parto a com 
oggi il Vate l'appiglio 


Gian GC: 


@l giorno per pochi 
avrete la gioia di po 
una magnifica 


ZEISS 


LISTINO 3-T gratis, a 
chiesta. Spedizione ovuni 


FULCAR - Ditta Fulvi 


chie 


PELLICCIA 
lano, 69 


are e di volerne 


ni ad un teniatt- 
o materiale e spi 
ia, soltanto se po» 
1 mia guisa il pio. 
, altrimenti no». 
azione è molte 
cazzuola sa di mu- 
| miglio. 


quello che possa 
ca francese... 


è 


seduta ai Comuni | 

> laburista Dalton 

> «ll governo di 

la sua politica ha | 

za nazionale alie- | 

rra tutti i suoi | 
| 
| 
| 
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| Premier che con 
Iton, a quest'ora 
be in guerra con 
l’Italia, col Giap- 
con Franco. 
legato che Dalton 
in politica e che 
) un nuovo parti- 
me, si potrà chia. 
0». 


conoscete notizie sto- 
ostra Casata, 


to su cartolina) 


TT 

pè 

del Consiglio Tar- 

le gli siano state 

bornare a parteci. 

| un Ministero di 

ma dichiara tut- 

abbastanza della 
ì 
ì 
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Carbonia fa 


— Tutto cambia, pure la Befana 
buoni come premio porterà il carbone 


zia S 
Gian Carlo Zeppa 


Al collega egregissimo 


ENRICO DE SETA 


neo Membro puerologico 
dell’Accademia Infantile 
di Montreal 
già coperto da Muratori (Lodovic»» 
questa poesia ottonaria 
dal sottoscritto lavdando 
s'offre. 

La novell’inver gradita 
car Enric il cor m’allieta 
chè toccat’hai tu, De Seta, 
l'alta mèta di tua vita. 

Per te, Membro quale fetti 
l’Accademica tornata, 
mentre tutti son gaietti 
io la fe’ sento rinata. 

Onde il plauso viv, ch'echeggia 
forte ognor sia com’adesso, 
ch’eternar tuo nome deggia 
e il suo suon non vada cesso. 

E' per te, collegh'illustre, 
per le tue virtù preclare, 
se il suo parto a combinare 
oggi il Vate l'appiglio ha! 

Gian Carlo Zeppa 


ai giorno per pochi mesi 


avrete la gioia di possedere 
una megnifica foto 


LISTINO 3- 


FULCAR - Dit Falvlo Cardone 
ROMA - Via 5. B 


i tuoi . ELEMENTARE DI 
x CARBONIA 


sentii 


-_ dp ° 


a 


scuola 


dl 


Quest'anno, agli italiani 


SMITH 


La situazione internazionale 


co occuperà Kai 
Il 9 febbraio, 
una squadrigl 
nbardamento farà ca 
bombe su Mosca, Il 4 ma 

hi saranno a Budape 
ile, occuperanno 
sbarcheranno 
In maggio 
gno Zu- 
e in agosto 
tatta l'Ukraina. Mi dispiac 
poter precisare il 
questi ultimi avvenimenti. Ma «in 
mo lì, E Chamberlain va a Roma 
e vuole accordarsi anche con la 
Germania...! E Daladier rimane e 
Blum resta fuori, Sono cose di 
pazzi. 

_ Una di queste mattini 
ido gridare 
italiani a Tuni 

curati, ci volteren 
tra parte e ripr 
Gli italiani a Tui 


no: 
un pezzo. Ce n'è 
a e in Algeria. Anche nel Ma- 
rocco. Ma come si fa con questi 
italiani, che si trovano dappertut- 
to? Anche a Parigi, cosa eredete!... 

Per fortuna, il governo hu proi- 
bito l'immigrazione italiana in Tv. 
. Questo è un dispetto cc 
perchè proprio in q 
ni Mussolini, dopo aver istituite uu 
ente per organizzare 
degli italiani emigrat 
mandare una cinqi 


biamo sbattuto la porta in fac 
gli abbiam vogliamo altri 


italiani " rebbe or 
anzi, che ci andass un po” 
francesi. Avanti, figli della Fra 


8 
ci lo non ci posso andare, per. 
d mi dI fare qui. altri ci 
vadano andia- 
mo sol ft, e reticolati. 


n 
i 
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Sotto a chi beve 


Sur tavolo, framezzo ar panettone 
ar panforte ar torone 
e a tant'artre dorcezze scicchettone 
che te dànno l'idea de la cuccagna, 
troneggia 'na bottija de sciampagna 
de marca mosciandona 
che dicheno che sia quella più bona. 
Co’ la sciarpa dorata intorno ar collo 
‘sta sciampagna superba e impainata 
cià l'aria de tenè sotto controllo 
tutta la tavolata 
A un certo punto è tanta l'arbagia 
ch'ha bisogno de sfogo e la bottija, 
co' l'erre moscio, strilla: 
— Chi friccica? Chi spuma? Chi sfavilla? 
Chi leva li pensieri da la testa? 
Chi dà er tono a la festa? 
E' la sciampagna e senza la sciampagna 
anche un pranzone puzza de micragna. — 
In pizzo ar tavolino 
ce sta un fiasco de vero cannellino 
che ner sentì 'st’insurti a bon mercato 
arisponne: — Ah sor coso 
pretenzioso, borioso, friccicoso 
fatto de gasse e de bicarbonato, 
dalla a d'intenne a chi nun ne sa gnente, 
vantete co' la gente 
che abbada solamente a l'etichetta, 
ma nun veni, mannaggia alla paletta. 
a fa tutte ’ste scene 
co' l’itajano che sa beve bene 
L'itajano de core e de coscenza 
quanno ha bisogno de trovà d'urgenza 
er sugo d'uva che dà l'allegria 
nun se lascia fregà da l'apparenza 
e da lo snobbe, acchiappa ’na bottija 
de vino nazzionale 
e se lo scola cor un gusto tale 
che come Petrolini in pompa magna 
canta, a la faccia de chi cià le pigne: 
«Mejo de lo sciampagna 
è er sugo de ‘ste vigne... » — 

Fedrone 


lara rararasazAcksizizisisfxizielzfaviviviva vana rara a a ana na na aaa a nana rn a ni 


come può. 


sono RESS a 
no, usando l’ace 


rorando le 
primavera, 
eco un bel contributo” all’autar. 


Quelli si pr 


bve ci vengono. Una volta per fa- 


litania, moi carri ar 
+. Ognuno colonizze 
E risulta che il suolo 
plto adatto alla colti- 


tenere pi 
con gas lag 


la GENOVEFFA TABOUIS. 
ut- TREE 

« Copyright » dell’ Oeuvre ». Tutti 
diritti per l’Italia riservati al 
« Travaso +. 


a, € tn uomini, ma; 
dono come sono, da t 


voglio pra rio passare 
la notte di S. Silvestro 


|dai vecchi amici 
— Snobbinî 


n 


(ece 
Il famoso "vomo 
della strada 


è es 

(ra dispiace, ma A, 

{Ce la, la Signora ques! afino — 

{ Signora ‘ ha prenotato con certi conoscenti 

ì olo alia Taverna del 
Sa A | === 


{ fa vecchia Zia insieme 
| Con i nonnini, ha fissato 
un favolo per la serata 


d' gala del Follia -dancing 
e T_T 


\ 


le la cara ) 
\ vecchia Zia?) 


\ N 


= =" 

=> | Annunàafemi) | 
Î[ 

(al Signore JX 


Time Fi è 
partito con una Crociera 
er fare la notte di 


il CUgiho 
È ‘ppo? 7 ; 


S.Silvestro all'estero 


RE gi 
i In fondo sono un | 
| Sentimentale , attaccato | 
| alle tradizioni . È 


YO 


J signore è a cena)! 


Si: Buriana-Hotel J) 


Ag TT 
(23 


{ Chissa" come Saranno 


| contenti di vedermi! 
{È gente all'antica. ch 
\tiene_molto alle feste 


distelta ! | 
le signorine? 
alla Serata danzante | —— 9norne:] la 


Ne 


allora vogliamo 
festeggiare la 
(Serata insieme? 


\classichej/ 
a WI00 
/ 


r a 
gli sciatori a fare 


notte di Î.$;lvestto 
în - ” 
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PRIMO 
PREMIO 


UNA RICCHISS 


(tre quarti) del vi 
elegantissimamenî 
kan persiano » (ir 
«Lontra » - « Ast; 
lino d'estate » (sc 
Oppure: DUE RICCH 
mente, una in « 
Oppure: UNA PELLIC 
Oppure: UNA PELLI! 
SECONDO PREMIO: 
LIRE MILLE, col 
potrete divenire | 
sorteggi semestra] 
TERZO PREMIO: UN 
viaggio (quella ch 
céssaire ») delle 
uomo o per sign 
UWUARTO PREMIO: U 
vitello (colore a | 
una volta si chie 
QUINTO PREMIO: U. 
«coccodrillo », cor 
Nel portafog 
a. 


Poichè per disposizioni 
senti non si possono ripi 
mili di biglietti di Banca, 


) sintetico del 

€ in busta sigilla’ 
dia del R. Notaio dott. 
delli di Roma. 

Come i lettori vedrann 
to i numeri di «serie» 
ognun sa, sono du 
mente in ciascuna b: 
quattro cifre e l'altro di 
e due o tri 
lati la prim 
mero di sei 


enza lette 


ll CONCORSO verrà 


Il risultato sarà reso , 


Al termine del Concors 
te saranno evamii 
sulteranno vinci 

i coloro che avr 
aranno magg 
agli esatti nu 
re delle serie del bigliet 
Un Regio Notaio presen 
balizzera le operazioni: de 
perfetta garanzia di ogni 
In caso di poste UL 
con l'assisten; del dett 


Pooso SBlooos"? 


Nome e cognome 


Via 
Scrivere 


Saranno 
edermi ! 
tica che 
e feste 
lassiche 
x el 


> Andale con 
ciatori a fare 


QN 


Granpe concorso 


peL “TRAVASO,, 


pz] m e 
DB È ; “ui 
MURGE 
n È I A 
e © b d Sa 
Pn. È ij iP 

\ WF su È Ri 

È di È 


PRIMO E S_ : 
se aSi Bi Sf oe 
PREMIO 


UNA RICCHISSIMA PELLICGIA PER SIGNORA 


(tre quarti) del valore di LIRE SEIMILA da scegliersi a piacere; 
elegantissimamente confezionata nelle seguenti pelli: « Astra- 
kan persiano » (in tavole) - « Astrakan persiano » (in zampe) - 
«Lontra » - « Astrakan indiano » - « Hodeida Moiré » - « Ermel- 
lino d’estate » (scoiattolo) 

Oppure: DUE RICCHE PELLICCE INSIEME, confezionate elegante- 
mente, una in «Opossum naturale », l’altra in «Talpa nera ». 

Oppure: UNA PELLICCIA di talpa e DUE magnifiche Volpi azzurre. 

Oppure: UNA PELLICCIA di lince e DUE bellissime Volpi polari. 

SECONDO PREMIO: UN BUONO DEL TESORO NOVENNALE da 
LIRE MILLE, col quale -- aiutati dal favore della fortuna 
potrete divenire fino a DUE VOLTE MILIONARI, in virtù dei 
sorteggi semestrali a cui il Buono ha diritto di concorrere. 

‘TERZO PREMIO: UNA ELEGANTISSIMA VALIGIA « occorrente » da 
viaggio (quella che una volta si chiamava, franciosamente, « né- 
céssaire ») delle dimensioni di em. 40 x 30 » 15, a scelta per 
uomo o per signora. 

WUARTO PREMIO: UNA GRANDISSIMA BORSETTA da signora, in 
vitello (colore a piacere) ed OMBRELLINO ANALOGO (ciò che 
una volta si chiamava, franciosamente, « parure »). 

QUINTO PREMIO: UN MAGNIFICO PORTAFOGLIO PER UOMO, in 
« coccodrillo », con « analogo portamonete ». 

N B. -— Nel portafoglio, il fortunato vincitore troverà un’attraente 
sorpresa. 


Abbiamo semplificato il Co 


a la lettera dall'alt 
che la porta. 

ed ai numeri mancant 
trettanti pur 


Poichè per disposizioni di legge vi-|ta cance! ‘o nu 
zenti non possono riprodurre facsi- | mero di se 
mili di biglietti di Banca, pubblichiamo ' Alla lettera 
un modello sintetico del biglietto da | abbiamo stituito 
mille che in busta sigillata è in custo-| interrogativi. 


dia del R. Notaio dott. Alfredo Car- Ogni concorrente deve cercare di 
delli di Roma. ricostruire integralmente i due num 
Come i lettori vedranno sul bigliet- ri di serie mutil: aggiungendo 


to i numeri di «serie» (che, come, essi. dove mancano, le due cifre e la 


ognun sa, sono due. ripetuti diagona!-. lettera tolte nella produzione 


mente in ciascuna banconota: uno di Dopo di che_inco) so- 
Quattro cifre e l'altro di una lettera pra una CARTO! LE che 
è due 0 tre cifre) sono stati cancel- spedirà al « Tra endosi del- 


ritaglierà 


lati la prima e l'ultima cifra dal nu-!l'apposito talloni 
mero di serie senza lettere, ed è dalla pagina 2. 


Il CONCORSO verrà chiuso la sera del 31 dicembre prossimo 
Il risultato sarà reso noto nel TRAVASO del 15 gennaio 1939-XVII 


Al termine del Concorso, le risposte si procederà al sorteggio che decideri 
pervenute saranno esaminate una per l'ordine di assegnazione dei premi. 
una e risulteranno vincitori ‘in gra-. Tutti i ricchi premi ‘meno, natu- 
duatoria» coloro che avranno indovi-!ralmente. il buono de! Tesoro) vengo 
nato e sì saranno maggiormente ap-|no forniti dalla antica e notissima 
prossimati agli esatti numeri e lette. Ditta di pellicceria : 
re delle serie del biglietto da mil 
Un Regio Notaio presenzierà e ve 
balizzera le operazioni del concorso a 
perfetta garanzia di ogni concorrente. 

In caso di risposte uguali, sempre 
con l'assistenza del detto R. Notaio, 


(lettera) 


LIRE MILLE 


ooso SBlooso"? 


Nome e cognome 


Via ( ) 
Scrivere ben chiaro il proprio nome e indirizzo 


pieguez moi... 


Alcuni giornali, a proposito di 
qualche « fesseria » anti-italiana 
«smammata » dal quotidiano fran 
cese Temps in occasione delle pole 
miche tunisine di questi giorni, 
hanno ricordato oltre all'episodio 
del generale Mannaggia la Rocca 
(o Mannage la Roque che dir si vo 
glia) quello più recente che rt. 
guarda il « Travaso », e precisamen 
te il rilievo fatto da un altro gior 
nale francese all’estensore della ru 
brica « La note extère >», il gatto 
Masquérin, incolpato di gravissimi 
errori di grammatica (0 grandema. 
tique che è lo stesso) da lui com 
messì nello scrivere in lingua mac 
cheronica d’oltr’alpe. 

Ben tatto! Benchè a distanza di 
qui » anno dalle gravi colpe di 
lesa ortografia francese da parte 
del nostro felino collaboratore poli 
glotta, accusiamo il colpo da per- 
fetti schermitori sul tipo del celebre 
Thomegueux, e consci della nostra 
ignoranza linguistica ci permettia- 
mo di sottoporre alla correzione di 
qualche « Monsieur le Professeur de 


Signora, permettete che vi dia un bacio sulla mano? 
Oh! Mi sembra fuori posto! 


trangais » (va bene 2) cune 
parole e frasi da noi tradotte dal 
francese, ma ci sembra — con 
non sufficiente esattezza. Grazie al 
ticipate; ed ecco testo e traduzione: 

D'abord on voit la chaine: Da 
bordo si vede la scena; Nous allons 
acquérir le vin: Noi andiamo ad 
annacquare il vino; Hausser le cou 
de: Alzare la coda; J'ui fait une 
grosse bévue: Ho fatto una gran 
bevuta; A force de causer vous me 
fa:tes bailler: A forza di causare 
mi fate abbaiare; Cette chaise est 
trop longue: Questa scesa è troppo 
lunga; Abreuver les chevaur: Ab. 
breviate i capelli; Elle u des granas 
desseins: Essa ha dei gran seni; 
Quel grand chateau!: Che gran 
sciattone!; Il a été trompé: Egli è 
stato trombato; /e vais scier ce 
bois: Io vado a sciare questo bosco, 
Ameremmo eziandio sapere dal 
sullodato « Mr. le Professeur», in 
via confidenziale, se Lafontaine e 
Lafayette si traducono: «La fonta- 
na » e «La foglietta »; se «Castel 
brigante» e «La roccia fa caldo» 
vogliono indicare (hateaubriand e 
La Rochefoucauld; ìintine se surmé 
nage significa « sopra Menaggio ». 


E 


zanotte del 31 DICEMBRE. 


2’altro annullate. 


* L'ULTIMA VOLTA 


che pubblichiamo il modello del biglietto da mille per partecipare 
al concorso, dato che esso verrà chiuso improrogabilmente alla mez- 


Tutte le risposte che ci pervenissero con la data del timbro 
postale posteriore al termine stabilito, verranno cestinate. 

Ripetiamo. ogni risposta deve essere accompagnata dal relati- 
vo talloncino pubblicato a pagina 2. In caso contrario, verranno sen- 


Dove andate con quei picconi? 


Ci hanno chiamati d'urgenza al Rifugio Vre Pizzi per rom- 


pere i torroni ad una comitiva! 


squa con chi v 
ce e ci sto v 
mi ricorda 


e questo mi 
anche pe 
ventù di quando 
a con Nino e cogli 
l'avevo rotta 
îdo di voler rest 
t a cas va 2 
punto di riunirsi il Natale tutti i 
parenti. non tanto pel celebre Cc 
none che po; ci lasciava tutt 
bocca amara per una set 
quanto per la tombola, 
il mercanti a e altri g 
Tu dir sono 
passate che non usano pi perchè 
adesso in società oca alla tore 
stiera col pocher, il brigge e che so 
lo, dove ci si diverte meno ma sì 
vince 0 perde di più. Ebbene 
dammi: dell'antica, ma ic 


echezze 


giorni scorzi 


goduta i 


quando la s 
noi tre col 
la commar 
de 


stava 
zio Pa. 
Giuditta 


che qualche 
il fidanzato, 
. me la sono 
e doppo la mez- 


zanotti a tombola e fa- 
‘endo le Le col compare 
he tirava dove ognuna 
he veniva ‘faceva il suo 
scherzetto sulle gambe delle donne, 


i mc 


parla, e altre boierie 


Adesso non dico che è bello pas 
sare ore e ore davanti alle cartelle 
coi nummer: è ho visto diver. 
ze volte che ie i giovinotti e le 
i annoiano mai. ma 
anzi il bello è ogni tanto cambiare 
ioco e un paro di volte mettere in 
ola. € so fo, i poncini, il tor- 
ele gari le caldarroste è 1) 
vino per mio marito che iì dolce 
non gli piace: e così « variata pla- 
cido » si arriva a passare le ore che 
uno manco se ne accorge. 

Ah, dico la verità che io îl fuo 
colaio domestico m'ha sempre pia 
“iuto di festeggiarlo in famiglia 
nelle rincorrenze che vengono una 
volta l'anno. e questo è un abbitu 
dine ereditaria che ce l'avevano an 
ek miei avi antenati e poi si at 
taccò ai miei genitori che me l'at. 
taccarono a me. 

Ricordo come adesso anzi la con 
tentezza di papà quando mamma 
finiva l'anni e si faceva un be? 
pranzo fra parenti coi regali, i dolci 
2 lo spumante col botto e i brindisi. 
Le dicevano tutti, e lo dico anche 
io quando ci ripenzo: Quant’'era bel- 
la ìa festa di mamma! 

Non ti credere da questo che dico 
che la mia sia da disprezzare, che 
anzi mio marito ci tiene e l'auguri 
d'un sacco di gente m’arrivano quel 
giorno da ogni parte; solo non ti 
uascondo che il 28 Luglio che sono 
nata e il 17 Marzo che viene l’ono. 
mastico del mio Santo, mi darebbe 
più soddisfazzione se ci avessi in 
torno oltre a Nino e Giggetto, non 
dico molto, ma una mezza dozzina 
di altri figli fra maschi e femmine, 
come ce l'hanno quelle madre pro- 
lifieche che ho visto in giro per Ro 
ma i giorni scorzi. beate loro! Bè. 
pazzienza! 

Ma io stavolta ti tengo certt di 
seors! curiosi! 

Però non ti credere che vado al 
lesaggerazzione come fanno pre 
sempio molte signore d'oggi col ba 
cio a mano che è ora che passi di 
moda anche per l'iggiene e ia de 
genza. Lì no. caro Travaso, non 
transiggo e ti giuro che io qualche 
volta se pure per distrazzione l’ho 
data a qualcuno, una stretta e via 

Ma da un pezzo nemmeno quella 
per cui credimi la tua aff.ma & 


Tuta Monti in Carrozza 


Le polpette 


Le polpette: questo è l'appetitoso tito- 
lo d'una «novella lampo» che si può 
leggere nel fascicolo natalizio de LA 
TRIBUNA ILLUSTRATA. Nello stesso 
mumero si trovano altri tre racconti co- 
sì intitolati: Il bocciolo di rosa all'oc- 
chiello; All'ultimo istante e L'articolo 
n. 3. Poi i seguenti articoli: Carbonia, il 
più vicvane Comune d’Italia; Suoni in 
vece di veleni; Suez; Natali d’Italia; 
Come i france: fabbricano i cam- 
pioni, Riso rosso” ‘uma serie di storielle 
russe, antibolsceviche); Le battoglie di 
Napoleone; Il Tribunale in un sa- 
lotto, ece. 

Ne) fascicolo dell'Epifania LA TRI- 
BUNA ILLUSTRATA pubblicherà, fra 
ltro, una splendida novella marina- 
a di Guido Milane: gni fascicolo 
di 20 pazine, in vendita ovunque per 
oito soldi. 


— [LA BOTTEGA DELLO SCOLARO! 


URA LE 
ALLA £ 


BUONE 


{1 


BUA SPE a CUE NTELA | | 


“SI 


485-248 — 
63-409 — 


RICORDIAMO cune: 


nei negozi di vendita in Via Torino 96, Via IV Novembre 154 e Via 

della Rotonda 15, oltre a tutti gli articoli Scolastici e da Ufficio, Vi 

troverete il più grande assortimento di CALENDARI, AGENDE, PENNE 
STILOGRAFICHE e ARTICOLI per REGALO ai prezzi migliori 


PR ODOTTI DELA BA 


SMA 
INF LUENZA 


Tossi e Catarri i più ostinati e 
tutte le malattie acute e croniche 
bronco-polmonari si curano con 
RAPIDI ed OTTIMI RISULTATI 
con la « FAGOCINA » (brevettata) 
che rende l’espettorato facile, il 
respiro libero, diminuisce la feb- 
bre, sudori notturni, dolori alle 
spalle, tossi a sputi sanguigni fino 
a CESSAZIONE COMPLETA; ridà 
le forze. il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGO- 
CINA » è inoltre un efticacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei 
polmoni. L. 10 al flacone presso 
le farmacie. - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


DENTI GIALLI...? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


MIDA RIÌ gl\porls 


Rog./A. LISI - Sas Bol 
IA CHIAIA 87e96 Tel. 32320 
UNICA DITTA SPECIALIZZATA" NEL 


LOMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI 


A coloro che sa sanno mangiar dere, consigliami 


"da EDUARDO . nuova gestione 


| NAPOLI - Piazza Dante, 48 - Tel. n 


Una cucina s 
TANISSIMA, a Rezzi iti n 


|| APERTO FINO AD ORA INOLTRATA 


ra IZZO SPECIALISTA 


Malattie Urinario Venereo Distunzioni apparato — 
genitale - ANALISI - CONSULTI PER LETTERA 
NAPOLI - Via Roma, 416 (Spirito Santo) 


U mio diasi 
«La Casa luccicar 
re » articolo di Achill 
« Corriere delia Sera 
te. Interessante, cl 
quindi vero articolo 
moderna, in cui il 1 
una forma ottima m 
lingua che parla, di 
profondire le sue co 

versi tempi 
v00 


« Vigilia della Rac 
articolo di Ettore Ve 
na » del 24 corr. Il pri 
tico ed informativo . 
de nuovo mezzo di 7 
tra pochi mesi funzi 
Italia: i futuri teler 
hanno certamente 7 
le gioie che tra br 
ranno. 

d00 

«Crollo societario 
fasciste », S. E. Paol 
«Conquiste d’Imper 
bre-dicembre 38. Un. 
che si legge di un fi 
dottrina e chiarezza, 
tesi perfetta illumi: 
uno dei più grandi e 
della storia attuale « 
di protagonisti. 


000 


In lutti î giornali, 
trine, in tutte le ed 
i manifesti: « Biane 
nani ». 

Non cominciamo. 
suddetto cartone è 
divertente e di tecn 
Ma non cominciamo 
ni, non attacchiamo 
Quelle forme di pub 
nante, adatte a dur 
sussoni, Piantiamolt 
cessi di imbonitura ( 
a denti marci. La n 
non può sopportare 
sasperante di un’ide 
scicata, riprodotta | 
ne. E fresconi idiot 
l’acqua sono quegli i 
buttano come lavapi 
« leccare le trovate 
al bianco del piatto 
prodotti, nani e fat 
seu. 

Un po’ di fierezza, 
carattere! Un no’ 
Un po’ meno monotc 


tasse: 
APPENDICE DEL 


— DI che? — d 
Pietro. 

— DI quei hei b 
stanno lì dentro... 

— Un biglietto da 

— Avoi che vi fa... 
ti... — attaccarono i 
giati i due facchini 
moglie e figlio e un | 
le non lo vedo nepi 
anni... andiamo sig; 
tanto buono... che c 
priamo il baule e ci c 
ti da mille per uno... 

— Ma... dico... 

— Andiamo signor 
to... — fecero pronti 
11 carretto... — due b 
per uno... sò quattron 
per voi?... un signore 
pieno di mijoni... 

— No.. no... sd 


compagno con severi 
subito a spingere — 


MA 
UENZA 


seurati, Pleuriti, 
i più ostinati e 
le acute e croniche 
ri si curano con 
"TIMI RISULTATI 
CINA » (brevettata) 
pettorato facile, il 
diminuisce la feb- 
tturni, dolori alle 
puti sanguigni fino 
î COMPLETA; ridà 
onno, l'appetito e 
peso. La «FAGO- 
re un efficacissimo 
ei bronchi e dei 
al flacone presso 
‘hiedere opuscolo 7 
‘torio Farmaceutico 


= OGGIONO (Como) 
, 26462, 11-9-35-XIII 


GIALLI... ? 


> K 
dÌ 

che neutralizza 
ella nicotina 


angiar hene, consigliano: 


anie MARANESE 


|. nuova gestione 


Dante, 48 - Tel. 25504 


a guieita NAPOLE- 
> PREZZI ONESTI 


D ORA INOLTRATA 


) SPECIALISTA 


pree Disfunzioni apparato 


CONSULTI PER LETTERA 
6 (Spirito Santo) 


U mio diario intimo 
«La Casa luccicante di Singa) 
re » articolo di Achille Benedetti nel 
« Corriere delia Sera » del 22 corren- 
te. Interessante, chiarificatore, e 
quindi vero articolo di terza pagina 
moderna, in cui il lettore cerca in 
una forma ottima ma aderente alla 
lingua che parla, di sognare e an- 
profondire le sue cognizioni nei di- 

versi tempi 
d00 


« Vigilia della Radio Televisiva », 
articolo di Ettore Veo nella « Tribu- 
na » del 24 corr. Il primo articolo cri 
tico ed informativo su questo gran- 
de nuovo mezzo di propaganda che 
tra pochi mesi funzionerà anche in 
Italia: 1 futuri televisionisti (?) vi 
hanno certamente pregustato quel- 
le gioie che tra breve si procure 
ranno. 

‘00 


«Crollo societario e Realizzazioni 
fasciste », S. E. Paolucci di Calboli, 
«Conquiste d’Impero» del novem- 
bre-dicembre 38. Un articolo politira 
che si legge di un fiato, che unisce 
dottrina e chiarezza, che in una sin- 
tesi perfetta illumina i lettori su 
uno dei più grandi e tipici fennment 
della storia attuale e su i suoi gran- 
di protagonisti. 


+00 


In lutti i giornali, in tutte le ve 
trine, in tutte le edicole, e su tuttt 
i manifesti: « Biancaneve e 1 sette 
nani >». 

Non cominciamo. Va bene che il 
suddetto cartone è una bella cosa, 
divertente e di tecnica eccezionale. 
Ma non cominciamo con le frssazio- 
ni, non attacchiamo anche qui con 
Quelle forme di pubblicità ossessio. 
nante, adatte a duri cervelli anglo- 
sassoni, Piantiamola con questi ec- 
cessi di imbonitura dei popoli biondi 
a denti marci. La nostra sensibilità 
non può sopportare la monotonia e- 
sasperante di un’idea lavorata, bia- 
scicata, riprodotta fino all’ossessio 
ne. E fresconi idioti della più bel. 
l’acqua sono quegli industriali che st 
buttano come levapiatti dell'ingegno 
u leccare le trovate e i successi fino. 
al bianco del piatto con dare ai loro 
prodotti, nani e fatj fino alla nau 
sea. 

Un po’ di fierezza, di resistenza, di 
carattere! Un no’ meno banahta! 
Un po’ meno monotonia nei gusti! 


APPENDICE DEL « TRAVASO » 


Le grandi avventure mai accadute 


Se ti dicessi quello che mi è ca- 
pitato oggi, non mi crederesti! 

Ti giuro Toni, che alle volte suc- 
cedono certe cose!... Ma incovina un 
po’ cosa mi capita?... Roba da pazzi 
davvero! 

Bene!... Tu sai che io non vado 
più al caffè Metropoli... ah!!... io 
son fatto così... da quella volta sal... 
non ci ho messo più piede... non 
solo, ma non ce lo metterò mat 
più neanche se... basta: da una die- 
cina di giorni me ne vado a! Sarini.. 
Sai... sta vicino casa... poi si sta così 
comodi e tranquilli... a proposito, 
perchè non vieni anche tu l: 
facciamo due chlacchiere ass 

Basta! Finito di mangiare, era 
presto, e me ne vado a pigliare un 
caffè... me ne stavo a leggere !l 
giornale, quando entra una... sal 
una cocottina... una di quelle.. 

Entra... tutti a guardarla. . perchè 
sal come son fatti gli uomini... tra. 
versa tutto {1 caffè, e si viene a 
mettere proprio al tavolino accanto 
al mio. 

Ora, dico fo... c'erano un sacco di 
tavoli vuoti... che si doveva venire 
a mettere proprio lì, vicino a me!... 

Passa un minuto... e quella mi 
chiede il giornale... gli dò il gioruale 
Poi mi domanda che ora è... le dico 
che ora è. Io pensavo dentro di me: 
cara mia, con me non 2 ‘acca... & 
questa adesso le serve un centone e 
ha pensato proprio a me.. sta pro- 
prio bene. 

Carina, sai!... questo sì... certe 


N. 10. 


IL dor Pietro 


— DI che? — domandò ll sor 
Pietro. 

— DI quei bel bigliettoni che 
stanno lì dentro... 

— Un biglietto da mille lire? Ma... 

— A voi che vi fa... ce ne avete tan- 
ti... — attaccarono in coro incorag- 
giati 1 due facchini — ..io ci ha 
moglie e figlio e un biglietto da mil- 
le non lo vedo neppure ogni dieci 
anni... andiamo signorì... voi siete 
tanto buono... che cl mettiamo? A- 
priamo 1l baule e ci date due bigliet- 
ti da mille per uno... 

— Ma... dico... 

— Andiamo signorì... famo subbl- 
to... — fecero pronti i due fermando 
11 carretto... — due biglietti da mille 
per uno... sò quattromila lire.. che sò 
per voi?... un signore come vol... così 
pieno di mijoni... 

— No... no... adesso avanti... non 
qui... più in là... e pol... vi darò una 
buona paga questo sl... 

— Signor]... — insiste uno. 

amo! a rrarità riprendendo 
compagno con sevei 
subito a spingere — non senti che 


il signore dice di andare... ha ragio- 
ne... se dice che ce li dà più in la... 
ha ragione il signore... mò che sa- 
rebbe... 

E lo strano convoglio dei trecento 
milioni di lire, arrivò dinanzi al por- 
tone di casa. 

I due facchini lasciarono le stau- 

he. 
bi — Allora signorì.. — cominciaro- 
no con degli occhietti lucidi di desi- 
derio e di sottomissione, e accen- 
nando con la testa al baule. 

Un gran desiderio di essere un 
gran signore famoso e generoso fece 
aprire il baule al sor Pietro. Dalle 
finestre del palazzo qualcuno guar. 
dava: la signora Nannina sl aftan- 
ciò rapida per qualche istante e 
poi scomparve: il sor Pietro capì 
che era svenuta. Poi aprì il baule 
dove i trecento pacchi di un milio- 
ne l’uno erano stipati e presoLe uno 
ne sfilò due biglietti. 

I due facchini gli si serrarono in- 
torno, gli si addossarono vibranti di 
desiderio. 

— Ecco qua! —. fece severo e pa- 


gambette... e poi elegante, puliti 
na... ti garantisco Ton!, che a veder. 
la così per la strada... uno non 
avrebbe mai pensato che.. perchè 
è anche fine sai... anzi poi ho sapu- 
to che cl ha un amico ricchissimo.. 
che un industriale si è quasi rovina- 
to per lel.. ma guarda un po' alle 
Volte! 

Ad un tratto sento che mi ta: 
-- Permettete? — E sospir.. — Che 
c'è? — faccio io... Io figurati se non 
avevo caplto!!.. E quella mi dice: 
— Scusate, forse non sta bene.. -— 
Ti giuro Toni, era diventata rossa 
pareva una collegiale bene, sa- 
pete che c'è... vi voglio bene. 

Io rimasi un po’ e feci per sorri 
dere. — No... no... — mi fa lei... — for 
se voi non vi siete accorto di me, 
ma lo sì... voi non potete capire... eb- 
bene! — mi fa diventando rossa rus 
sa. — Sento che con vol lo sarel 
migliore... è la prima volta che sen- 
to un sentimento così puro. 

Ti giuro Toni sul mio onore... ev- 
bene vedi, perchè nol uomini dob- 
biamo sempre essere  scettici?... 
quella era sincera, pareva un’altra: 
ti giuro era bella! 

Capiral, io che dovevo fare?... tect 
finta di scherzari 

Quella invece sorrise, ma un surri. 
8v così amaro, così triste, che ti giu- 
ro Toni, sul mio onore mi sentii 
. — Capisco — disse — ca 
è gusto... fo non solo alii 
che... ma vi giuro, dovete credermi, 
darei la mia vita per non essere 
quella che sono... voi non potete 
capirmi... 

Io volli scherzare: -— Andiamo... 
-- feci —— mi avete presu per uno 
con i quattrini... ma io... 

Oh! Ti giuro Toni sul mio onore 
"lu dovevi vedere la faccia di quella 
donna. Non disse niente, mi guardò 
un po’ fisso... poi a sè stessa più che 


a ne, disse. -.- E' giusto! E' il mio 
destino... perdonate... — Aveva gli 
occhi che, adesso, pensai. mi 


sbotta a piangere qui 
Si alzò, non pagò il cappuccino, e 
uscì che pareva una sonnambula. 
Pol, tutt s! credono che quelle 
sono donne felici... vedi un po’ il 
mondo alle volte!... se vivessero un 
vo' sul serio!... 


terno come un re il sor Pietro pre- 
sentando i due biglietti. 

Uno dei due facchini li afferrò ra- 
pidissimo tutti e due. 

— E a me? — disse l’altro che era 
rimasto senza. 

— Ve li ho dati, pensateci vol! — 
disse il sor Pietro chiudendo raplda 
mente e con energia il coperchio 
del baule, tanto che per poco stac- 
cava nette due dita al facchino che 
si era aggrappato all'orlo. 

— Ma come? — fece quello agi- 
tato e risentito. — Quelli so’ per 
lui, vedete che si è squagliato... e 
a me niente? 

— Fatteli dare! 

— Ma quello è scappato... non ve- 
dete... e allora io devo rimanere 
senza? — proclamò con l’accento di 
uno che si tenta di truffare. 


— Basta! 
— Ma signorì.. avevate detto... ma 
come... — E nel così dire toccava e 


@fferrava il sor Pletro che cercava 
di schermirsi, 

— Bene! Basta! — fece il sor 
Pietro seccato riaprendo rapidamen- 
te il baule e afferrando un altro bi- 
glietto da mille. — Tieni! E basta! 

— Ma come?... quello ne ha avuti 
due... e io perchè... signorì siate bo- 
no... Ma guarda... mannaggia la mi- 


seria! 

Intanto della gente si era radu 
mata. 

— Che c'è? — disse un tale con 


Accomodatevi avanti — aisse il fat- 
torino dell'autobus al passeggero at- 
taccato alla maniglia, mos'rando tl 
corridoio pieno zeppo — chè c'è po 
sto! — aggiunse poi rivoltando la 
faccia dall'altra parte per non scop- 
piare dal ridere. 

— Ma... — disse il passeggero al- 
taccato alla maniglia facendo sforzi 
terribili per non essere soffocato. 

— Volete andare avanti o no?! — 
domandò il fattorino ricomponendo 
con sforzo la faccia e fissando il 
viaggiatore attaccato alla maniglia. 
E via quelle mani dalla maniglia! 

ingiunse dopo severamente, daen- 
do un forte colpo sulla mano del 
viaggiatore, con un bastoncino dt 
ferro. 

— Porco qui! Porco la! — gridò il 
viaggiatore attaccato alla manigua 

— Avanti... avanti... -- si spa- 
zientì ad un tratto il fattorino del- 
l'autobus cominciando a spingere 
come un forsennato e a testa bas- 
sa il signore attaccato alla mani- 
glia e quelli che lo precedevano — 
dovete andare avanti! — urlò pot 
pigliando fiato. -— .. Capito? Io vo- 
glio vedervi andare avanti cascasse 
il mondo! 

— Acconteniatelo, andiamo... — 
disse gentilmente un vecchio signore 
seduto, guardando il signore attac- 
cato alla maniglia e Indicando con 
la testa il fattorino 

— Maio! 

-— E' inutile! — urlò esasperato 
il fattorino suonando il campanello 
e facendo fermare l'autobus. — Non 
ci sono sturie... mi sono messo tn 
testa che dovete andare avanti e do- 
vete andare avanti! — aggiunse 
quando Vautobus fu fermato, levan- 
dosi il berretto, la borsa e la giac- 
chetta e facendo qualche flessione 
per provare le braccia. 

— Op.. là! — fece il signore at- 
taccato alla maniglia con uno sfor- 
zo per andare avanti e abbandonan- 
do poi sfiduciato. 

E volete vedere che io vi fac- 
cio andare avanti?! — sfidò Il fat- 
torino pigliando il passeggero sotto 
tl cavallo, alzandolo e scaraventan- 
doto al di sopra degli altri passegge- 
ri. — Oh!!!! esclamò respirando 
felice dopo lo sforzo. — Avanti! — 
disse poi al conducente rimettendo- 
si giacca, borsa e berretto. 


-a-2-n-3-9-0-a 


un pacco in mano. 

— Ma! -— fece una donnetta — 
pare che quel facchino avanzi mil- 
le lire e quello non gliele voglia 
dare! 

Un ragazzino gridò: -- E daglielt 
questi soldi! A buffarolo! 

Il sor Pietro ebbe un lampo stra- 
no negli occhi e il facchino osò: — 
Le mille lire! Me le date o no, que- 
ste mille lire? 

— Ioti devo le mille lire?... — disse 
con un singulto di sbalordimento fl 
sor Pietro. — Io... come... ti dò mil- 
le lire... 

— E che cl facelo io con mille l- 
che ci faccio? Me le stoppo! 
Diecimila me ne dovete! Pieno di 
soldi! Stracarico di milioni! — co. 
minciò rivolto alla folla che si era 
radunata, quasi ad invocarla a te- 
stimone. 

— Tutti così questi avaracci! — 
disse una vecchia donna. — Se po- 
tessero succhierebbero il sangue al- 
la povera gente... gli leverebbero 
anche il pane dalla bocca, se potes. 
sero... 


(Continua). 


ER PRENDERI 
[Fabbriche C. FROSSI = ® 


|Qualeiazi amteura con agartabittà 
Earn Graie fa 


Al Teatro Reale dell'Opera ia «To. 
sca». Che bellezza! Fa è il maestro 
Bellezza che dirio. 


E° stata fatta la proposta che an 
che me? teatri di prosa, a sipario 
alzato, venoa inibito l'ingresso ai 
ritardatari, i quali possono attende 
re nel « ridotto 

Benissimo. Ma in questo caso il 
primo atto dovrebbe essere recitato 
ogni sera nel < ridotto ». 


I 


In occasione deile Sante Feste 
ci asteniamo. per questo numero, dal 
fare delle malignità, Ci congratulia 
mo persino con Giacomo Lauri-Valpi 
che In questi giorni ha cantato in 
un concerto beneficenza al Sana 
torto Ramaz 


All'attori ivere piace più an 
noiare rut ) per tre ore che 
minuti. Le pic 
no molte volie 
mi. 

parti, et 


racchii 
delle grandi int 

Non ci sore delli 
sono sola 


ted 


CFATRO QUIRINO 
Dominici e Giulio Donadio 
in « Interno 14» di V. Tieri 


CE nuuia per, 
iLcomm. PANIA 


4, 


AUGURI Renzo Ricci, già dr 
qualche anno commendatore della 
Corona d'Italia, che in questi giorn 
è stato commenda 
@ell'Ord 
d'Italia. Se 

anno Renzo 
cenze lui di 
povero Angelo 


cci avra piu onorifi 
te non ne avesse fl 
sco 


le 
E AUGURI a Giulio Donadio che 
da un mese è dire nonno. Nat 
ralmente un nonno giovane. (C'é 
poco d fi 


la signora. 
E Bernard Shaw 
Non crederete che le greche si 
facciano arrivare il naso dall'e- 
stero... 


8- 


ti 


DIN por gg e “fra 
A 1% i} A 


AL TEATRO ELISEO 


Isa Pola e Antonio Gandusio in « Notte di avventure» di E. Càglieri. 


Yy {fi 
ANY 


Siamo riusciti ad accertare che i 
conduttore del filobus che ha inve 
stito, qualche giorno fa, l'auto gui 
data dall’attore Fosco Giachetti 
non aveva visto il film « La signore 
di Montecarlo » 


Molti attori sonu legati u det ver- 
chi luoghi comuni del trucco e del- 
l'abbigliamento. Essi faranno sem 
pre: 

«Un pittore» con il pizzetto, la 
cravatta al vento e i pantaloni a 
scacchettint 

«Un benchiere» con il gilet 
btanco 


torno da un suo viuggio « Un avvocato » con il colletto du 
una signora chiedera a Ber sera. la cravatta u plastron sulle 
mard Shaw: terna giacca nera » pantaloni « 
- Signor Shaw, tutte le donne righe 
ureche hanno veramente il naso «Un tecchio ganimede » con le 
greco? yhette, i guanti bianchi e il mono- 
Beninteso. colo cerchiato di tartaruga. 
Perchè beninteso? — insistette 


« Un dottore » con occhiali d’oro e 
barba divisa nel mezzo 

C'e ancora un attore (tutti sanno 
chi è) che per fare un inglese si 
applica delle basette rossicce. 


ONOR 


TRO QUIRINO 
ici e Giulio Donadio 
o 14» di V. Tieri 


Li fa 


ti ad accertare che i 
filobus che ha inve 
giorno fa, l'auto gui 
re Fosco Giachetti 
o il film « La signore 


sonv legati u det ver- 
runi del trucco e del. 
v. Essi faranno sem 


con il pizzetto, la 
ento e i pantaloni a 


liere» con il gilet 


to» con il colletto du 
tta u plastron sult' 
nera » pantaloni « 


ù ganimede » con le 
ti bianchi e il mono. 
di tartaruga. 

» con occhiali d'oro e 
el mezzo 

im attore (tutti sanno 
r fare un inglese si 
basette rossicce. 


ONOR 


COMINA 


ADIBRO GTO PAIA 


Personaggio Importante 


Ce nua per, 
iLcComm. PALLA» 


ME È 
ATISESIZAO . 
attenzione. 
RR scende LL Comm Pra ana at, \ 
IR Ambrogio Pala. Comm. PALA } 


3iuto diuto 
Sono. iL Comm. 
parta! 


1 RICORDO, tant'anni 
fa, pa 3 ra 
una piccola li 
viaria che, dalla città, portava fi- 
no ad uno paesotto, chiamato 
mi pare diano. Sandamin- 
iziano fora non mi 
mente). 
îe i 


> più: si chiama 
« Strac ata Grandopoli- 
anziano » (o Damiano 0 Gin- 
no due 
ni al giorno, composti di 
di quelli a terrazzi 
una macchinetta but 
ol tubo lungo lungo, che fa 
mmmnando e sbuffando, uno 
rumore, come se strascie 
ciabatte: lentamente, quando 
iniziava la corsa: più svelta a ma 
no a mano che prendeva velocità 
Si capisce che, questa linea fe 
ta importa 
paragonare 
inzione che, 
pa 
mviar 


roviaria. che per la 
za si poteva davver 
alla lineotta di 
serivendole, uni» 
{Grandopoli lincetta 


di congiunzioni Sancanziano) 
aveva due stazioni apoli è 
munaitra piccola stazioneina inter 
media. detta (ma veniva da ridere 


a dirlo; tanto eva piccina) di tran 
sito 

ioucina avevi uneheun 
la 


Questa » 
nome: ma tanto la ferrovia, € 
he il nome cerano di « 


stazione, 
mini 
non me lì poss 


importanza che, proprie, 
più ricordare 


Quello che mi ricordo. invece 
che questa stazioneina intere. 
a aveva il suo bravo Capostazie- 
nei e che questo capostazione «i 
chiamava signor Ambrogio Bian 
chi, ed era veramente un brav'no- 
mo, tanto, ma tanto cato... 

Era un uomo di una certa età 
con due grandi baffoni come  »i 
portavano all ie dai i 
stazione di pic 
carico di fam 
prima di anda 


a lar servizio in 
quella stazio ali era stato in 
una stazione dove passavano due è 
tre treni notturni. 

(Non si capisce. perehè: na è 
un fatto che chi è stato per diversi 
anti capostazione in una stazione 
dove transitano molti treni nottur 
ni, ha sempre un sacco di fi- 


por Ambrogio Bian- 
chi. dunque, aveva una famiglia 
numerosa: ma questo non altera 
va affatto la sua bontà di csratt 
anzi. lo rendeva ancor più un'e 
cellente pasta d'uomo 

iguratevi che, da quando 
stato una volta a teatro ed av 
assistito alla caduta di una « 
media. non era stato più capace di 


— Appena viene Anacleto del Trava- 
so a consegnarmi la pelliccia, avver. 
timi! 


10 — 


IL TRENINO 


ale di par- 
lo, 


fischiare per dare il sc 
tenza al treno: e pre 
invece, battendo fragorosan 
mani. 

Un 
lo ste 
china. lase 
colo mar 
ad applaudi 
finche il trenino non + 
| binario. 
» i viaggi 


echinista. avvertito, capiv 
so e metteva in moto la mae- 
iandolo tutto felice 
i a sta 
sticamente, 


fu Vultima volta 
padre — per lu gioi 
del lieto evento, all'arrivo dell’ul- 
timo trenino, il si DI 
Bianchi fece p 


Una volta 
che diver 


ra e un fanale rosso in mezzo al 
U e non ci fu verso: Lutto 
il 4 n del treno, dal mi 


frenatore, e i 
tte o otto in 
‘marsi per gra. 


chinista. all’ultin 
pochi. pass i 
tutto) dovette 


of 


dire un rinfresco che il signor Am 
br i i volle offrire ad ogni 
“i in onore del neonato. 


il bello fu quando, mentre tut- 
ti stavano inzuppando nel vino del. 
ottin mbellette fatte in casa 
e felicitandosi col sign Ambro- 

i sentì d'improvviso squillare 
stta su al primo piano del 
stazione, nelle stanze di alloggio 
Ha famiglia del Cape. 
signor \ml: cambiò di 
si affrettò salire, sen 
sandosi coi presenti. 

Ricomparve dopo qualche tesn- 
tutto rasserenat una 
suda distribuzione di vino e di 
riambelle fatte in casa. spiegò con 
uno certo tono d'orgoglio pella 
vor 


Iosignorni mi scuseranno: 
c'era un dis! Avevo messo un can- 
toniere su in casa vicino alla came- 
ra della mia s ra. perchè mi 
avvertisse con un colpo di cornet- 
ta, in caso di bisogno. E intatti. 
avete sentito, il caso si è ve- 
rifie arto gemel dopo lu 
fenuninella di cui stavamo festeg- 
giando la nascita, or ora è nato 
anche un altro bellissimo ma- 
schietto. 
gurarsi la contentezza di tutti: 
fu tanta e tanta che nessuno pen- 
sò neppure a risentirsi dell'inevi- 
tabile ritardo con cui il trenino 
riprese la sva strada verso la sta 
zione d'arrivo. 

Ma è a bontà delle perso- 
ne sul tipo del s Ambrogis 

l pl 


Bianchi, finisce e re ogn 
risentimento e col vincere ogni 
reazior 


P il signor capostazione Am- 
bri Bianchi, finì col tirare 


troppo la corda, approfittando del- 
la sopportazione del pubblico © 
della longanimità dell 
Ge “Ha i 
Sanfrediano. 
alla fine. si giocò l'impiego. 
co come andarono le } 
era la testa della Befa ma il si- 
gnor Ambrogio Bianchi stava, pe- 
rò, passa 
ste. percl 
colo era malato. 

\vey hiamato un me 
‘questi, per far più 
il caso u era 
pzza an tre 


presto, 
venuto 
no. 


della 


Befana 


aveva trovato la febbre alta, ave- 


va ordinato una purga e camomil- 
la. come usavano ordinare i medi- 
ci di allora, che non cono: ano 
il diametiletilcarbinolfosfalealci- 
narsenialmetilene: e si ev 
mandato di tenere il baml 
la massima tranquillità. 
cosa sarebbe stata anche 
cile, perchè la località dove sor, 
va la stazioncina era il posto 1 


tranquillo del mondo. 
enonchè, ad una cert'ora il 
bambino si svegliò: si ricordò che 


Be 
care una smaniosi 
voleva il regalo della befana, che 
voleva un giocattolo della befana. 
e qui e 


che era sa- 
in 
di volte in tuita la gior- 
di persuaderlo e di cal. 


Ma sì, caro, sì. Ora cerca di 
dormire e di essere buono e ve- 
che la Befana ti porterà tan- 
giocattoli. 

— No, papà - piangeva e stua 
ava il pupo -- lo voglio subito 
il giocattolo... 

ubito non è possibile, caro. 
Dimmi che giocattolo vuoi; che 
lo dico io, alla Befana, di portar- 
telo domani, se sarai buono e non 
avrai più la febbre. 

- No! lo lo voglio subito ades- 
so. Voglio un bel trenino, perchè 
quando sarò grande, vorrò fare 
il capostazione come papà mio. 

Il povero signor Ambrogio si 
ì tutto rimescolare nell'orgo- 
glio a tali parole e sognò il pro- 
prio figlivolo, con un berretto 
alto così. con cinquanta galloni. 
Caposta 
zione con 
e morti, 
î. poichè il bamboccio smama- 
va e la febbre cresceva. il signor 
Ambrogio prese la sua decisione: 


forse ricordò di averla passa 
ta liscia la volta precedente, guan- 
do — come vi ho narrato — fe 


ritardare il trenino per festeggia- 
re la nascita dei suoi gemelli (quel- 
lo malato era proprio il maschiet 
na allora). 


dopo un po’, annunziò a (EF 
tori (che già si affacciavano im- 
ai finestrini per conosce 
gione dell’ inesplicabile 
tardo): 

— Signori, questo treuo muore 
qui. Non si va p 

E. nonostante 


(sette o otto in tutto. 
non più) il trenino rimase in sta- 
zione per ordine del Capo del 
inedesima, signor Ambrogio | 
chi. 

1 passeggeri, dopo aver bronto- 
lato ben bene, vennero a sapere 
— per qualche indiscrezione del 
personale — il vero motivo del- 
l'improvvisa interruzione del viag- 
gio: il capostazione signor Ambro- 
gio Bianchi voleva regalare il tre- 
nino al suo bamboccio, che era 
tanto malato, e che si era inca- 
pricciato di averlo come regalo 
della Befana. 

Quand'ebbero conosciuto il vero 
motivo del disservizio — siccome 
volevano tutti un mondo di benc 
all'ottimo signor Ambrogio e ai 


suoi ragazzi nessuno pensò a re- 
clamare: dopo aver fatto i miglio- 


ri auguri al Capostazione, se ne 
andarono tuiti a piedi, per unu 
toia che, del resto, portava 
lo stesso a destino, in un tempo 
di poco maggiore a quello del. 
l'orario ferroviario. 

ll trenino rimase vuoto in sta- 
3 e la mattina dopo i pupo 
ignor Ambrogio, perfettamen- 
tabilito, potè 
tra, battendo le mai 
to felice, mentre il macchinista Jo 
faceva andare sn e giù pel bina. 
rio fischiando a tutto spiano. 


Si capisce, però, che la Sociciù 
Ù aria non fu tanto longani- 
me quanto il pubblico, nel consi. 
derare la grave mancanza del suo 
aggravata altresì di 


Il povero signor Ambrogio per- 
se il suv ambito posto di Caposta- 
: ma la Befana gli fu be 
fica perchè gli fece vincere, l’an- 
no appresso, un ragguardevole pre- 
mio d una Lotteria, con cui po- 
tè ugualmente provvedere ai bisu- 
gni della mumerosa famiglia 
ed all'avvenire dei suoi ragazzi. 

Perchè, a quei tempi, le ferro- 
vie funzionavano male, ma la Be- 

signori miei — ch. quelli 
bnava a perfezion 


- +-+ 


Ora. purtroppo, alle storie del- 
la Befana non c'è più chi ci pre- 
sta fede, nè fra i grandi nè fra 
i piccoli. 

Scommetto che neppure un let- 
tore — fra i duecentomila che so- 
no giunti a leggermi fin qui - 
posto a credere una parola 
sola di quanto ho raccontat 
E questo, vedete, è il male, por- 


ca 


ALBERTO MOTTURA 


vo 


— Che ne avete fatto del 
mio? 


- Ci abbiamo fatto i cappelletti. 


pello 


E Ea III 


== 


Ama 


NICOI 


ovvero: 
“ Il demolitore 
saggezza dei prox 


Nicola, seduto solo solo : 
della trattoria, cominciav: 
lire: ad un tavolo vicino 
gnore molto importante sta 
giando una porzione di a 
ma faceva con la bocca un 
molto simile a quello che 
draghe di escavazione ni 
quando liberano dal fango « 
un tratto di canale navigab 

Nicola era disturbatissimc 
rumore; e roteava gli occ 
bondo, cercando di far dura 
a lungo possibile quel re 
pazienza che, ancora, gl’imy 
alzarsi e di andare ad insu 
suo vicino commensale. 

Ma, purtroppo, la pazienz 
cola finì, prima ancora che 
finiti gli agnolotti del sig; 
moroso. 

E, come gli ultimi e più 
bocconi trassero dalla bocc 
cante suonj e vibrazioni e 
più armonici ed intensi, Ni 
resse più: si alzò furibond 
dendo il coltellino e la forch 
cui stava sbueciando una | 

— Mi fate vedere, perdio 
mò piantandosi davanti al 
tragoroso e protendendo le 
armate di posate, come in u 
tivo di effrazione — mi fat 
che diavolo ci avete den 
bocca? 

Il signore, preso alla sp. 
spalancò un forno pieno « 
lotti, ma quasi subito si ri 
inghiottendo il grosso bocc 
spose risentito a Nicola: 

— Chi v’insegna, mascalz 
‘usare tali maniere? Che co: 
porta dj sapere ciò che man 
lo pagate forse voi? 

— Per me, mangiate pur 
che volete; e strozzatevi, s 
piacere. Ma io vorrei ved 
strumento musicale nasconda 
la vostra cavità orale, per f 
to quel fracasso quando m: 
iracasso che io non esito a 
disgustoso ed irritante in 

rado 

Il signore diventò rosso c 
tizzo e mettendo mano al 
1, st mise ad urlare: 

- Mi renderete conto, vil 
îei vostri insulti! Vi farò v 
“hi sono. Tenete! — E in « 
porse a Nicola una carta d: 
Nicola la prese e lesse: 


‘ Comm. Dott, Donato Cav 


Nicola alliblì: lentamente 
le braccia armate di coltello 
chetta) ed, atteggiando .l 
compunzione sj allontanò 
so e cogitabondo, mormora) 

+— Accidenti aì porci pi 
Proprio a me doveva toccar: 
ler guardare in bocca niente 
che a Cavallo Donato! 


È USCITO 


un romanzo che non dimentie 


L'UOMO CHE CAMM 
NELLA LUCE. 


di F. GIULIANI BARBUIER 

Editrice: ‘ Quaderni di Poesia,, — 
LIRE DIECI 

buone librerie d'i 


sette 0 otto in lutto. 
trenino rimase in sla- 


rdine del Capo delli 
gnor Ambrogio Bian- 


ri, dopo aver bronto- 
le, vennero a sapere 
che indiscrezione del 
il vero motivo del- 
ne del viag- 
azione signor Ambro- 
voleva regalare il tre- 
bamboccio, che era 
, e che si era inca- 
averlo come regalo 


ro conosciuto il vero 
isservizio — siccome 
i un mondo di benc 
hor Ambrogio e ai 
nessuno pensò a re- 
o aver fatto i miglio- 
Capostazione, se ne 
ti a piedi, per unu 
, del resto, portava 
estino, in un tempo 
iore a quello del. 
viario. 

rimase vuoto in sta- 
rattina dopo il pupo 
ribrogio, perfettamen- 
potè ammirarlo dal 
ttendo le manine iut- 
tre il macchinista Jo 
sn e giù pel bina. 
) a tutto spiano. 


però, che la Sociciù 
on fu tanto longan 
pubblico, nel consi- 
re mancanza del suo 
ggravata altresì di 


ignor Ambrogio per- 
ite posto di Caposta- 
Befana gli fu bene- 
li fece vincere, l’an- 
in ragguardevole pre- 
Jotterìa, con cui po- 
> provvedere ai bisu- 
famiglia 


juei tei 
no male, ma la Be- 
_ uo quella, 


più chi ci pre- 
grandi nè fra 


che neppure un let- 
luecentomila che so- 
leggermi fin qui - 
a credere una parola 
» ho raccontato. 

dete, è il male, por- 


LBERTO MOTTURA 


ete fatto del cappello 


» fatto i cappelletti. 


i NICOLA 


ì 
Ù 


ovvero: 


«Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Nicola. seduto solo s 
della trattoria, comi 
lire: ad un tavolo vicino, un si 
gnore molto importante stava man. 
giando una porzione di agnolotti, 
ma faceva con la bocca un rumore 
molto simile a quello che fanno le 
draghe di escavazione nei po! ti, 
quando liberano dal fango 
un tratto di canale navigabile. 

Nicola era disturbatissimo da quel 
rumore; e roteava gli occhi, furi. 
bondo, cercando di far durare il più 
a lungo possibile quel residuo di 
pazienza che, ancora, gl’impediva di 
alzarsi e di andare ad insultare il 
suo vicino commensale. 

Ma, purtroppo, la pazienza di Nì- 
cola finì, prima ancora che fossero 
finiti gli agnolotti del signore ru- 
moroso. 

E, come gli ultimi e più conditi 
bocconi trassero dalla bocca masti. 
cante suonj e vibrazioni e risucchî 
più armonici ed intensi, Nicola non 
resse più: si alzò furibondo, bran. 
dendo il coltellino e la forchetta con 
cui stava sbucciando una mela. 

— Mi fate vedere, perdio —- escla- 
mò piantandosi davanti al signore 
tragoroso e protendendo le braccia 
armate di posate, come in un tenta 
tivo di effrazione — mi fate vedere 
che diavolo ci avete dentro la 
bocca? 

Il signore, preso alla sprovvista, 
spalancò un forno pieno di agno 
lotti, ma quasi subito si riprese e, 
inghiottendo il grosso boccone, ri 
spose risentito a Nicola: 

— Chi v’insegna, mascalzone, ad 
‘usare tali maniere? Che cosa v’im- 
porta dj sapere ciò che mangio? Me 
lo pagate forse voi? 

— Per me, mangiate pure quello 
che volete; e strozzatevi, se vi fa 
viacere. Ma io vorrei vedere che 
strumento musicale nascondete nel- 
la vostra cavità orale, per fare tut- 
to quel fracasso quando mangiate: 
iracasso che io non esito a definire 
lisgustoso ed irritante in sommo 
rado 

Il signore diventò rosso come un 
t e mettendo mano al portafo- 
si mise ad urlare: 

- Mi renderete conto, villanzone, 
ciei vostri insulti! Vi farò vedere io 
hi sono. Tenete! — E in così dire 
orse a Nicola una carta da visita. 

Nicola la prese e lesse: 


pais 


! Gomm. Dott. Donato Cavallo 


Nicola allibl: lentamente abbassò 
le braccia armate di coltello (e for 
chetta) ed, atteggiando .l volto a 
compunzione sj allontanò perples- 
so e cogitabondo, mormorando: 

- Accidenti aì porci proverbi! 
Proprio a me doveva toccare di vo 
ler guardare in bocca nientedimeno 
che a Cavallo Donato!... 


È USCITO 


un romanzo che non dimenticherete: 


L'UOMO CHE CAMMINÒ 


== NELLA LUCE — 


di F. GIULIANI BARBIERI 
Editrice: * Quaderni di Poesia,, — MILANO 
LIRE DIECI 
In tutte le buone librerie d’li 


— E perchè? 


Questo treno è segnato 20 lire. ma io lo pago 10. 


— Scusate, non c'è per le feste il 50°, di riduzione sui treni? 


I DRAMMI DELLA VITA 


Uno strano 
viaggiatore 


PERSONAGGI: 1° viaggiatore; 
2° viaggiatore; 3° viaggia- 
tore; una viaggiatrice; lo 
strano viaggiatore. 


tIn uno scompartimento di 1" classe) 


1° VIAGGIATORE. Disturba il 
fumo? 

VIAGGIATRICE. Affatto. 

1° VIAGGIATORE. -- Grazie Lac 
cende la sigaretta). 

LO STRANO VIAGGIATORE. 
Scusate, vi dispiace chiedere an 
che a mc se disturba il fumo? 

1’ VIAGGIATORE. E perchè no? 
Vi disturba il fumo? 

LO STRANO VIAGGIATORE 
Sì moltissimo. 

1’ VIAGGIATORE. -- Scusate. 

LO STRANO VIAGGIATORE. 
Dove andate, per favore? 

1° VIAGGIATORE. A_ Milano 
Perchè? 

LO STRANO VIAGGIATORE. 
Nulla. E voi? 

2° VIAGGIATORE. — A Bologna. 

LO STRANO VIAGGIATORE 
E voi, signore? 

3° VIAGGIATORE. — A Losanna. 

LO STRANO VIAGGIATORE. -- 

voi? 
AGGIATRICE. A_ Firenze. 

LO STRANO VIAGGIATORE. 
Pare un destino!... 

1° VIAGGIATORE. — Che cosa? 

LO STRANO VIAGGIATORE. 
Mai uno che vada a morire am 
mazzato. Viaggio continuamente, 
da quindici anni, e non ho ancora 
incontrato un viaggiatore che mi 
dica: io vado a morire ammazzato 


2" VIAGGIATORE. 
ci andate voi? 

LO STRANO VIAGGIATORE. 
Che c’entra? Io parlo degli altri. 
A proposito: voi andate a Bolu 
gna, se non sbaglio. 

2° VIAGGIATORE. — Si. 

LO STRANO VIAGGIATORE. Ea 
che scopo? 

2° VIAGGIATORE. — Per i fatti 
miei. Oh, bella!... 

LO STRANO VIAGGIATORE. - 


Lo Stalo ebraico avrà 


E perchè non 


E voi, signorina, che andate a fa- 
Firenze? Vi aspetta l'amico, 


Villano! 

LO STRANO VIAGGIATORE. - 
Ditemi voi, che mi sembrate 
preoccupato: che cosa vi attende 
a Milano? Un affare imbrogliato? 
Siete sull'orlo del fallimento? Sie- 
te becco? 

3° VIAGGIATORE Ma signore!... 

LO TRANO VIAGGIATORE. 

F va bene. Visto che la prendete 
così. 

3° VIAGGIATORE E come do- 
vremmo prendere le vostre vil 
lanle” 

LO STRANO VIAGGIATORE, .- 
Insomma, signori: carte in tavola! 
Se credete di ingannare il tempo 
con le solite chiacchiere ferrovia 
rie, vi ingannate. Sono sempre le 
stesse facezie, sempre le stesse 
idiozie. 

I° VIAGGIATORE. — E allora? 

LO STRANO VIAGGIATORE. 
Non inter o più. Se invece 
ognuno di voi raccontasse i fatti 
propri, ma quelli veri, insomma la 
sua vita, i suoi affari, le sue preoc 
cupazioni, le sue disavventure 
allora potrebbe diventare interes. 
sante e il tempo yp erebbe velo. 
ce. Mettiamo che ignorina cj 
racconti un po' della sua vita.. 
se ha avuto qualche amore infe. 
lice... perchè non è ancora riusci 
ta a trovare marito... se lo cerca, 
se convive, se ha fallato 
Ma, queste cose interes 
me sarebbe molto interessante sa 
pere se voi, che avete indiscutibil 
nente una faccia di fesso, lo sie 
te veramente, e se vostra moglie 
lu sa e ne approfitta, se avete mai 
rubato... se pagate le tasse o fro- 
date l’erario.. Insomma, queste 
cose interessano. Credo di essermi 
s) legato, no? Niente storielle in 

Cose vere. Squarci di vita 
di ‘autobiografia sincera. 

>? Dunque, cominciamo da 
vol. Uno alla volta. Come tipe, 
semprate un perfetto rammollitu. 
Sentiamo ora come stanno le cose, 

VIAGGIATRICE. — Ma... 

LO STRANO VIAGGIATORE. — 
Silenzio! Ora parla lui. 

1° VIAGGIATORE, — Vi dirò: effet. 
tivamente, mia moglie... 

LO STRANO VIAGGIATORE. — 
Oooohhh! Ci siamo. Dunque, vo 
stra moglie. 


un ‘acadmia di nudo? 


Perchè avete trasportato in questo locale l'accademia di 


nudo? 


Perchè dal finestrone si vede la signora di fronte quando 
si spoglia. Così risparmiamo la spesa della modella! 


— ll 


LA MARCHESA 


DECADUTA 


che scoppietta ed arde, vale tutti i termosifoni del mondo! 


Mi. 1 29008) (2. S 
Concerto di beneficenza 


Il tenore 


Giacomo 
tomo d t 


atelo in % 
uri di guastar 
Ì sonno. Questa 
a sulla lirica pra 
lell'opera iar 
yravo, sa di esse 
‘he può 


ed 


sa di es 
amato dal 
agnare 


ì iche con 1 a squillan 

ye, sa che data la sua età gio 

i ancora molti e molti anni 

li gl » e di successi da consumare, 
yercio è naturale che egli 3 con 
a tutti i fas della celebri 

di sé li 

auri Volpi! 


lei 600 ricoverati 
>) romano: si trattava di procu 

lieta degli i rmi 
a di bontà 
e pose le 


vole. d ur 


ga pubblicat 
lonne si 
quotidiani d 
tenore Laur 
nei secoli del 
de cantante 
il tenore cì 


otto co 
i tu i 


Volpi 


o al mondo 


zzive le fol 


zon la sua 
tato di tenere 
i T s 
i È a 
E | PROFILATTICO DI FIDUCIA | E 
H EVITA LE INFEZIONI È 
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ficio.. ecc. ecc. è 
non mi fac 
perchè 
cattivo umore! 
Ce ne volle per 


Che i 
iano uno scherzo simile, 
altrimenti mi 


giornalisti 


mettono di 


rassicurarlo ene 


questo non sarebbe accaduto! 


Un'altra cosa! — 
ono fermo e deciso il 
ste — Non permett 


proseguì con 
cantore cele- 
he i maggiori 


quotidiani della penisola pubblichi- 


no numeri speciali con 
la mia vita e l'elenco 


la storia del- 
dei miei suc- 


ELEGANTONI DI VIA VENETO 


Come vive adesso l’uomo 


delle 


averne? 


Vive di cenini a 50 lire 


l'uno. vino e serviz 


io compreso. 


Caro Conte, credetemi: un buon caminetto con della legna 


cessi! Io non voglio servire di specu- 
lazione all'industria giornalistica. 

— Ma state tranquillo, grandissi- 
mo ufficiale, vi promettiamo che 
nemmeno questo accadrà. 

— Bene, e allora. badate bene a 
quanto vi dico: appena una colonna 
al giorno con qualche fotografia ed 
un centinaio di aggettivi in mio 
onore. Questo è quanto posso per- 
mettere. Mi garantite che la stam- 
pa non sorpasserà tale misura? 

— Speriamo di riuscirvi. Che vole- 
te. questi benedetti giornalisti non 
ragionano più quando si tratta di 
tessere { vostri elogi!... Sarà duro, 
ma non disperiamo: una colonna al 
giorno, qualche fotografia, ed un 
centinaio di aggettivi iperbolici su 
ogni giornale. 

— Perchè, cari miei. dovete capi. 
re una cosa.. — spiegò Lauri Volpi 
ai componenti della Commissione 
che era andata ad otficiarlo, Qui 
sì tratta d! un concerto per i rico- 
verati di un sanatorio e non di uno 
spettacolo dove a chicchessia è da 
to di assistervi a pagamento; perciò 
non è a dire che la pubblicità possa 
far aumentare l'incasso. Ora, sì 
tratta di fare un’opera di benc e 
perciò va fatta in silenzio. In simil 
casi, il premio migliore è la coscien. 
“a di aver compiuto un atto d'amore 
cristiano. Questo dev'essere il pre 
céito animatore di ogni gesto di 
bontà. Perchè se poi io volessi che 1 
giornali dedicassero pagine intere, 
prima e poi, esaltando questa mia 
gratuita prestazione, allora non sa. 
rei io a fare della beneficenza, ben- 
sì sarei io il beneficiato, avendone 
tratto largo frutto pubblicitario! 
E' giusto? 

— Oh, cuor d’oro!... 

— Quindi, siamo intesi: 
di una colonna... beh, due, va"! prò. 
prio per non essere avaro: due-co: 
lonne di pubblicità al giorno che 
parlino soltanto di me della mia ce- 
lebrità e della inarrivabile mia bra- 
vura: Altrimenti, sarò costretto ad 
usare lo spazio che il « Travaso » mi 
mette a disposizione ed elevare là 
una fiera protesta contro gli eccessi 
reclamistici che si compiono a mia 
insaputa, 


non più 


Lauri Volpi 


ci scrive: 


Caro Travaso, 

poichè mi si avverte che in ogni 
numero mi lasci dello spazio vuo- 
to per esortarmi a rispondere alle 
tue selette arguzie, permetti ch'iv 
una volta tanto me ne serva per 
renderti grazie degli auguri nata- 
lizi è ricambiarli a te e ai tuoi 
confratelli. Con l'occasione ti fae- 
cio rilevare gli scandali che succ 
dono in un teatro romano per la 
doppia misura (oh! i famosi due 
pesi e due misure!) che si impiega 
nella concessione dei « bis », nono» 
stante un perentorio divieto, L'an- 
no scorso mi si diede la croce ad- 
dosso per esser io... militarmente 
ossequiente: al divieto, in omaggi» 
alla dignità dell’arte e del teatro, 
che mi aspitava. Gli stessi artisti, 
che alla « Scala », al « Metropoli. 
tan » di New York, al « Colon » di 
Buenos Aires obbediscono alla di- 
sciplina categorica in uso e alla tra- 
dizione, qui a Roma si sbizzarri- 
scono in sollecitare le repetizioni. 
in barba a tutti i divieti. Ma non 
tutta la colpa è della legittima vu- 
nità di amanti del successo schiae- 
ciante, Bisogna essere giusti e rice 
noscere che anche alcuni giornali, 
che oggi imprecano alla selvaggi 
intransigenza del nostro pubbli » 
l'anno scorso diedero il cattivo 
esempio, stuzzicando quella vanità 
e provocando l'applicazione dei 
due pesi e delle due misure, coll’af- 
fermare dove accordare l'e 
zione della replica a un privilegia- 
to artista, proprio per una stessa 
opera e uno stesso brano. Che c’en- 
tra, dunque, il pubblico, che è il 
solo legittimo dispensatore di pri- 
vilegi e divimmunità? E a che co- 
sa. d'altro. lato, servirebbero gli 
sbafatori professionali a servizio di 
privati interessi e costituiti in or- 
ganismo secolare, se non esistesse- 
ro i « bis »? Il pubblico che paga 
non esagera il suo entusiasmo che 
quando è punzecchiato e soste- 
nuto da quella parte di ‘esso che 
non paga. Questo è assiomatico. 

Dunque, caro « Travaso ». do- 
vresti adoperare l'arma del tuo 
preclaro umorismo per una cam- 
pagna intesa al elevare alla cate- 
goria della « Scala », del « Metro- 
politan » © del « Colon » il nostro 
Massimo, anche in fatto di « bi 
La giustizia e l'onestà artistica te 
ne sarebbero grate. 

G. LAURI-VOLPI. 


Non tutti i'lettori sapranno che 
mercoledì ‘scorso, al Teatro Reale 
dell'Opera si è verificata una gaz- 
zarra da parte del pubblico perche, 
date le disposizioni, non poteva es- 
sere concesso il «bis» alla famosa 
romanza della « Tosca » O dolci ba- 
ci... cantata dal tenore Lugo. 

i sono visti commendatoroni in 
marsina e nobili dame scollate fino 
al sedile della poltrona, urlare come 
ossessi ed assumere atteggiamenti 
da tifosi di calcio durante una par- 
tita, internazionale. L'ebbero vinta! 
Bella soddisfazione e sopratutto bel- 
lo spettacolo! Va bene che al Reale 
gli spettacoli sono sempre superbi, 
ma non è il pubblico che deve rap- 
presentare, per esempio, il finale del 
primo atto dell’« Andrea Chénier ». 

Insomma, conclusione: 1 «bis» 
d'ora in poi sono severamente proi- 
bit. Ed il nostro illustre collabora- 
tore sfonda una porta aperta con ia 
sua lettera che noi pubblichiamo 
ben volentieri. 

Ma non è stato appunto qualcuno 
di questi « assi» della voce a pre- 
tendere dal teatri il diritto al «bis»? 


— Andrea, a 
castello !. 


ri Volpi 


scrive: 
7 


Vaso, 

i avverte che in ogni 
asci dello spazio vuo- 
rmi a rispondere al 
rguzie, permetti ch'iv 
nto me ne serva per 
» degli auguri nata- 
biarli a te e ai tuoi 
“on l'occasione ti fae- 
gli scandali che succe- 
teatro romano per la 
ra (oh! i famosi due 
isure!) che si impiega 
ione dei « bis », nono» 
‘entorio divieto, L’an- 
si diede la croce ad- 
ser io... militarmente 
divieto, in omaggi» 
dell’arte e del teatri, 
ava. Gli stessi artisti, 
ala », al « Metropoli- 
York, al « Colon » di 
; obbediscono alla di- 
orica in uso e alla tra- 
a Roma si sbizzarri- 
citare le repetizioni. 
utti i divieti. Ma non 
i è della legittima vu- 
ti del successo schiac 
na essere giusti e rice 
inche alcuni giornali, 
yrecano alla selvaggio 
del nostro pubblico. 
diedero il cattivo 
icando quella vanità 
>» l'applicazione du 
le due misure, coll’af- 
orsi accordare l’ecce- 
oplica a un privilegia- 
‘oprio per una stessa 
tesso brano. Che c’en- 
il pubblico, che è il 
> dispensatore di pri- 
imunità? E a che co- 
ato, servirebbero gli 
ionali a servizio di 
iù e costituiti in or- 
are, se non esistesso- 
ll pubblico che paga 
i suo entusiasmo ch 


esto è 
aro « Travaso ». do- 
rare l'arma del tuo 
vrismo per una cam- 
al elevare alla cate- 
Scala », del « Metro- 
el'« Colon » il nostro 
he in fatto di « bis». 
e l'onestà artistica te 
grate. 
G. LAURI-VOLPI. 


‘lettori sapranno ché 
riso, al Teatro Reale 
è verificata una gaz- 
e del pubblico perche. 
sizioni, non poteva 
il «bis» alla famo: 
1 «Tosca » O dolci ba- 
dal tenore Lugo. 

ti commendatoroni in 
bili dame scollate fino 
poltrona, urlare come 
umere atteggiamenti 
ilcio durante una par- 
onale. L'ebbero vinta! 
zione e sopratutto bel. 
Va bene che al Reale 
sono sempre superbi, 
;ubblico che deve rap- 
r esempio, il finale del 
ell'« Andrea Chénier ». 
conclusione: 1 «bis» 
ono severamente proi- 
stro illustre collabora- 
la porta aperta con ja 
le noi pubblichiamo 


to appunto qualcuno 
s1» della voce a pre- 
tri il diritto al «bis»? 


e 


del 


— Andrea, avete 
castello !.... 


apparecchiato il tavolo per la cena di San Silvestro con il lenzuolo del fantasma 
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BISTICCI NELL'ARIA 


arrabbiato. caro? 


Vu 


Il nostro amico A. R. pittore di 


cartello, notissimo quindi per i 
suoi manifesti murali. si è sp 
sei mesi addietro con una deli 


fanciulla. Purtroppo in Ini l'eb 
brezza dell'amore ha una cattiva 


compagna: Vebbrezza del vino 
A. R. tutte le sere che Dio ha fatto 
si sbronza e rientra a casa tardi 
quo e in uno siato compassionevi 
L'altra notte Ja sposina, che non 
ha ancora : uo la maniera for- 


te. lo a con 1 addi 
e lo rimprovera doleemente: 

Ma. infine potresti dirmi clu 
piacere ci provi a bere in questo 
modo? 


No, amore mio 


non te lo di 
co... se no anche mi cominci a fare 
altrettanto 


LA BUCCIA DI BANANA 
ren ——yC 


nn 
Ditta A. R. SANGDINETTI - Passaggio Contrae,2- MILANO:3 


REGALO tt 
ì Collezio 


ivo - Sturico - Geografico 


625 diversi 
125» 


Corredo del Collezionista 
250 Francobolli diversi 
1 Album illustr. perm 
1 Odontometro -1 F. 

In astuo 
Gratio richiedere GUIDA necessaria per Collezionisti, cor 
elenco di tutti gli Stati-Colonie elore 


xcalità «eografica 


Ris 


sta ni crit 


A tempo del Teatro degli Indi- 
pendent a memoria, 


Anto 


A. lo definiva 
o B. un fre. 
i una sera, 
iglia, ad un banchetto lette» 
ndo a tavola tra i due 
i disse loro amabil- 
Vi faccio notare che io 
è un vero buffone nè un 
ma sto tra 


Funo è Valtro. 


CASTELLI STORICI 


Sorishs 


LA GUID 
del Duca di G furto 
ill'ufficio postale nel 1923, debbo dirvi 
che il paese è mol'o tranquillo. 


sinto 


(Rie et Rac) 


Ibiamaro sprecato 


versata in transatlant 
*ssivo e durante tutto 
mm cessò di lamentarsi e 
dei tempi 

ninata alfine la traversata. 
‘afo entra mnaestosamente 


il 
nel porto di New York. Isacco, ap- 


te come tut altri 


ul parapetti ‘ 
templa it panorama della babeli 
cita. 

\d an trat 


un palomi 


vicino alla riva, 
0 esce dall'acqua. 


Ah, se avessi saputo che si 
poteva venire a piedi 
Lacco avrei evitato di 


tanto denaro! 


Avete bisogno di niente? 
Adesso vedo: sto contando i pezzi 
(Ric et Rue) 


LUI — Se non vinci la pelliccia 
del Travaso, mi toccherà spendere cin- 
que o seimila lire per comprartela!... 
Non ci dormo la notte!... 


E per l'altro occhio 2 


lino Besozzi una sera. tanto per 
passare il tempo, va al tabarino e 
si siede solo soletto ad un tavolo 
aspettando la compagnia che ad 
un attore come Besozzi non può 
tcare mai. Difatti dopo qualche 
minato ecco una delle più clegan- 
ti frequentatrici del | le, che va 
a sedersi accanto a Nino. T due 
itanea simpatia e la 
comincia a far le fusa co- 
tta innamora Ad un 
certo punto, per tastare, come si 
suol di il terreno, «Ila chiede a 


mmicca e poi trae di 
tasca un È tto da cinquanta. lo 
piega in quattro e lo applica scher- 
4osamente »ull’ocel i 
la giovane e recentissima amica. 

Costei protesta in tono appas- 
sion.to 

li avverto, tesoro mio, cl 

lamore non è orbo di un occhio, 
‘amore è cieco. 


BACIO DELLA GLORIA 


-— Non t’arrabbiare!... Quel piccione 
t avrà preso per la statua di un grande 
uomo! (Gringoire, 


Occhio alla mira 


Il piccolo esercito di un piccole 
Stato dell'Europa del nos stava 
facend» istruzione di tiro col fu- 
l'atti piazzare i tiratori ad una 
distanza di venti metri dalla sago- 
ma bersaglio, il comandante ordi- 
na il « fuoco ». Pa-pa-pan! 
Nemmeno un proiettile colpisce 
il bersagl 


Pronti! Mirate! Fu 
Ma 
lartole 


viene ripetuta al- 
metri, poi di 
te. il bersa- 


tre, poi di di 
glio resta incolume. 
Allora il comandante. esaspera- 
to, ord 
— Assalto alla b 


netta!... 


LA PAGINA QUATTORDICI 


ne timido 


II giov. 


V'era un giovane timido, molto 
prese il 
coraggio a due mani e portò a co- 
1 silenzio un ma- 


timido, Ma un giorn 


lei che amava 
gnifico mazzo di fiori. 

E colei che 
zio, per ring 


iarlo, lo baciò. 


Allora, il giovanotto si alzò ros- 
»apavero e si diresse 


so come un 
con passo rapido verso la porta. 
e offeso? — disse ella 


Vi è forse dispiaciuto il mio gesto? 

Uh, no, anzi... — balbettò 
egli. Volevo soltanto correre in 
cerca di un altro mazzo di fiori!.,, 


— Sè introdotto nella mia camera 
da letto. E volendo farsi passare per 
tuio marito, ha detto: « Sono io, cara! ». 
Subito ho capito che non poteva esse- 


re lui 
(Holite Humour). 


+ Matilde, non va più come una 
volta. Tl vostro servizio non mi è più 
utile, perciò vi licenzio. 

— Ma, Alfredo, tu dimentichi che 
mi ha! sposata quindici giorni fa! 


(Ric et Rac) 


Confidenze dell’ iltugionista ROMANOFF 


Stupefacenti 
giuochi pre- 
stidigitatorii 
per Sala e 
Teatro tutti 
spiegati in 
modo cheda 
chiunque, 
con un po' 

uona VO- 
lontà, si 


gli amici. ate quello di /e: 
uno spettatore senza spogliarlo, - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dati Carte danzanti. Ballo dell'uovo. 
Uccello morto risuscitato. Orologio pestato net 
mortaio e raccomodato. Bacchetta divinatoria- 
nonchè 60 altri segreti giuochi di fisico, chimica 
te, ecc.; tra cui: Cupelli elettrizzati (sensa, 
nale). — Luce nell'acqua. — Combustione del 
corpo umano, — Cottura d'uovo senza fuoco. - 
re sparire la testa a persone della compagnia. 
Moto perpetuo. - Indoyjnare carte pensate ed 
il tempo che una persona’ sia stata lontana dal- 
l'amante. Giuochi assolutamente nuovi alcuni dei 
uali eseguiti alla presenza augusta dei Sovrani 
Italia e premiati. — Pi 20) con numerose 
Ilustrazioni spiegative. izze L.8 franco di po- 
sta ra ndata ovunque. Ordini con vaglia alla 
Libreria , Via 


Editri + Palermo, 
A richiesta spediscesi gratis catalogo Libri Carlest 


lo amava in silen 


— Che cosa se n'è 
— Ti dirò: ha pos 


cdi 


RINO P., Livorno, — N 
sciamo l’età precisa dell’al 
tanto vi interessa. Abbiam 
dire che è più vicina ai 
che ai trenta. Infatti par 
abbia quarantotto o quara: 

AL. B., Bari. — La vos 
tura è indecifrabile. Percià 
mo riusciti a capire una p: 
la poesia che ci avete mani 
se esageriamo dicendo di 
afferrato neppure una p 
termine « corbello » ci è ap 
bastanza chiaro. Però sia 
da un dubbio piuttosto gi 
domandiamo se questo corì 


SE I CAPELLI 
CADONO 


usate subito LABER 
lozione scientifica a ba- 
so di essenze di fiori 
di radici dell’alta 


montagna. 
Proviene la caduta 
dei capelli, libera 
dalla forfora e 
mantiene in 


modo speciale 


PRODUZIONE DEI LABORA 


A.NIGGI:C-IMPER 


timido 


giovane 


do, molto 
prese il 
* portò a co- 
iva in silenzio un ma- 
» di fiori, 
he lo amava 
sraziarlo, lo baciò 
giovanotto si alzò ros. 
papavero e si diresse 
pido 


ispiaciuto il mio gesto? 
o, anzi... — balbettò 
evo soltanto correre in 
altro mazzo di fiori!.., 


dotto nella mia camera 
olendo farsi passare per 
\ detto: « Sono io, cara! ». 
ito che non poteva esse- 


(Holite Humour). 


non va più come una 
> servizio non mi è più 
licenzio. 

edo, tu dimentichi che 
quindici giorni fa! 


(Ric et Rac) 


0 DI BOSCO 


lit lugionista ROMANOFF 


Stupeacenti 
giuochi pi 
Stidigitaforii 
per Sala e 
Teatro tutti 
spiegati in 
modo cheda 
chiungue, 
con un 
dî buona vo- 
i 


pos 
ne eseguire, 
S sia in pub: 
blico che tra 
quello di /evar la camicia ad 
a spogliarlo, - Fazzoletto con- 
, lacerato e... raccomo- 
zanti. Ballo dell'uovo. — 
citato. Orologio pestato net 
dato. Bacchetta divinatoria- 
ti giuochi di fisi chimica 
Cupelti elettrizzati (sensa, 
ell'acqua. — Combustione del 


ottura d'uovo senza fuoco. 

ta a persone della compagnia. 
Indoyjnare carte pensate ed 

ersona’sta stata 


fana dal- 


Manu: Ordini con vaglia alla 
226-A. ralermo. 
esi gratis catalogo Libri Curlost 


seme 


LAN 


PONOCDI 


ki 


— Che cosa se n’è fatto del calendari 
— Ti dirò: ha posto fine ai suoi giorni! 


Soda! 


RINO P., Livorno, — Non cono- 
sciamo l’età precisa dell'attrice che 
tanto vi interessa. Abbiamo sentito 
dire che è più vicina ai quaranta 
ehe ai trenta. Infatti pare che ne 
@&bbia quarantotto o quarantanove... 

AL. B., Bari. — La vostra scrit- 
tura è indecifrabile. Perciò non sia- 
mo riusciti a capire una parola del- 
la poesia che ci avete mandato. For- 
se esageriamo dicendo di non aver 
afferrato neppure una parola. Il 
termine « corbello » ci è apparso ab- 
bastanza chiaro. Però siamo presi 
da un dubbio piuttosto grave e vi 
domandiamo se questo corbello è un 


SE I CAPELLI 
CADONO 


usate subito LABER 
lozione scientifica a ba- 
se di essenze di fiori e 
di radici dell'alta 


montagna. 
Previene la caduta 
dei capelli, libera 
dalla forfora e 
mantiene in 


mene, 


PRODUTIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C-IMPERIA 


r 


vocabolo huttato là a caso oppure 
è la vostra firma. 

D. O., Salerno. -—- Calmatevi, per- 
bacco! Se prendete fuoco come un 
fiammifero vi candidate volontaria- 
mente alla stropicciatura. 

FIDANZATO, Sarzana. Concor- 
rendo e vincendo la pelliccia risolve. 
rete ;l vostro problema sentimen: 
tale. 

UN LETTORE. — Le tue letterine 
scritte a caratteri di scatola non ci 
rompono affatto le scatole. Tutt’al- 
tro! Ci fanno calare il latte alle gl 
nocchia. Sei un caro mattacchione 
degno di un posto in un deficen- 
ziario. 

L. P., Romu. — Non avete mai vi- 
sto un biglietto da mille?! E’ pro- 
prio il caso di dire: «Porca mi- 
seria! ». 

GIOVANNI L., Bolzano. — Le su 
luzioni mandate non sono valide. 
Manca 11 talloncino. Perchè nor cv 
lo avete applicato, signor pignolo? 

FRANCESCO MARINCOLA, Mai- 
da. — Vol uvete applicato il tallon- 
cino e dimenticata la soluzione. Non 
potete vincere nemmeno un pelo 
della famigerata pelliccia. 

CORRADO P., Coil di Val d’Elsa. 
+ Buona l’idea di un concorso spe- 
ciale a carattere demografico. La 
terremo presente. Quest'anno nien- 
te calendario, ma l'anno prossimo 
per i nostri fedeli abbonati ci sarà 
una grossa e graditissima sorpresa. 
Coi prossimi numeri miglioramento 
del formato e perfezionamenti tipo- 
grafici. 

ZULIO, A. O. -— Credilo, Siamo 
quasi sicuri che il novennale te lo 
becchi te. Forza la macchina, auti- 
sta simpaticone! 

GUIDO GRIMALDI, Palermo — 
Tutte le rispuste pervenute in piena 
regola vengono classificate, archivia- 
te e con gelosa cura conservate. 
Quindi niente paura! 

V. B., Foligno. — La novella sot- 
t'aceto manca di sale. 

LEOPARDA, Albenga — Verissi. 
mo. Tutte le donne che portano 
le scarpe ortopediche hanno l’aria 
di avere ! piedi dolci, In generale 
queste elegantone mancano di quel 
sesto senso che si chiama il senso 
del ridicolo. 

R. B., Roma. 

A chi s’atteggia a scettico 
e sfotte la pelliccia 

in questo luogo apposito 
noi rispondiamo « Ciccia ». 


STACCHINI 


una 
NOVITÀ APPASSIONANTE 


Il nostro maggior polemista dimo- 
stra oltralpe che da noi la libertà 
di stampa esiste! 


L. 10 - Ed. SONZOGNO | ‘‘FILIPPICHE.,, 
Nuovo modello ‘IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezionale Cronografo, telemetro, tachimetro, contagiri, 
pulsametro, movimento Ancora, Kubini, Cassa Oro 18 Mrs 
Finissimo quadrante nero 0 bianco, vetro in: 

franelbile, cinturino fine camoscio, il_ più 


L. 60. 


Certificato zia © Istruzione per l'uso. Spedb 
zioni Gratis per l'Italia, Impero e Spagna Nazione» 
le a chi invierà Vaglia 'o Assegno bancario alla 


Cromograri “STADIO» 
Via Passarella, 3-bis - MILANO 
A richiesta cotalogo generale gratis. 


Bua CREMA PER punica tur 


ILA MIGLIORE CREMA PERLA PELLE 


CONFERISCE ALLA RLE UNA FRESCHEZZA 


TRICE 


R 
INDISPENSABILE ANCHE ALLE SIGNORE pine sue QUALTA EMOLUINTI € DAWEDIATIDI 
N.B. SELL VOSTRO PROFUMIERE NE FONE 


UN TUBO GRANDE COSTA L.4,50 0 PRON 
MITO Cotes Or 
— IN VENDITA OVUNQUE — F. MERCURIO € FIGLIO: NAPOLI Ceo Uol" 


FRANCOBOLLI gratis. serie Sanmarine 
I) LI | inquecento esteri L. 3.50 - Ven- 
ticinque Liscitensteln® Moriaco L. 400.> 
& Postali L. 1 - Listino gratis - Cornacchia, 

L. 0,80 ogni parola Sanmarino (Repubblica). 
oltre tassa governativa 1.80 % 


OLIO: Macchina scrivente - SOM- 
= MA: Calcolatrice automatica - STAMPA- 
Ai I, interessantissimi, curiosi libri TUTTO: sostituisce una tipografia in ca- 
Catalogo gratis. Carretti - Via Girolamo sa - GABRY: Registratore Cassa auto- 
Dimartino, Palermo. matico - Lire 460 cadauna (Cercanal 


| 


ANCHE voi dovreste mandare gli auguri 
alla vostra suocera 0 agli amici nella 
nostra «Busta del mistero ». Costa solo 
una lira e fa immenso effetto. Visitateci. 
M. Biondi, Lucrezio Caro 52 - Rom: 


ARALDICA — 
nza ?_ Ricerche , 
1salogiche, | accuratissime. Riproduzioni 
stemmi. Legalizzazioni, riconoscimenti. 
Preventivi senza impegno. Scrivere. 
«U.RA.S.» Firenze (IX) 


PORI, Scrittori. Avrete modalità pub: 
blicazione, rappresentazione, lancio, re- 
censoni, commedie. novelle, poesie. Dalia 
- Corso Genova, 27 - Milano. 


ARLECCHINO - Pantalone > Pinoce 
magnifici snodati. Ciascuno L. 8. 
tusa - S. Vittore 37 - Milano. 


BALLATE! Oggi tutti possono imparare 
in poche i per corrispondenza fox- 
trott, tanj loca, ecc. Gratis 
opustolc-saggio illustrato. Seuola Zucco, 
via Principe Amedeo 38, Torino, 


LEZIONISTI. Scambiate francobolli 
rs; 0 gratuito. « Echangi- 
stes » Bry D, France. 


FRANCOBOLLI 
evariatissimi A 
Esteri oppure 
Esteri assortimento alto valore-propagan- 
da L. 10. - Meraviglierete tanta abbon- 
danza. - Regali - Listini - tutto Porto- 
franco - Giovanni Sarti - Gorizia. 
FRANCOBOLLI Australia  centodinguan- 
a L. 2.75 - Millecinquecento esteri, me- 
raviglioso assortimento L. 8.75 - Arme- 
nia, Domenicana, venticinque L. 

itocinquanta commemorativi esteri 
.50 - Colonie Francesi, Portoghesi 
aranta L. 4.76 - Sardegna, Lomberdo- 
neto, Pontificio, Lotto interessante li- 
6.75 - Giornale scambisti Gratis, C.I.C. 
avinio, 18, Roma. 


isso 


Concessionari) I.M.E.X. - Verona, 


GUADAGNERETE 30-60 giornaliere ese- 
guendo facilissimo lavoro domicilio - 
Affrancare per istruzioni - Cornacchia 
Sanmarino (Repubblica) 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propri& 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladin 
Nave (Lucca) Ponte San Pietri 


vincere continuamente 
al lotto a ruota fissa, Prezzo L. 10. - r- 
zetti - Belluno Veri 


LAVORI LETTERARI, su qualunque ma- 
teria, arte, storia, letteratura, pedagogia, 
sunti bibliogratici per tesi, relazioni, tra- 
ioni, ece., provvede: «Studio Biblio- 


ratico » = Nazionale 6 - Firenze. 
LOTTO ottomila mensili - Nuovissimo 
metodo - Istruzioni 0.50 - Cornacchia 


marino «Repubblica) 


DVA CURA auto desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai pol 
monari costituzionali, anche evolutivi ed 
asma, Opuscolo (gratis) Studio Boscolo 
Bragadin, San Lorenzo 8. Padova. 


paralisi progressiva, 
bia, malarioterapia, cure spe: 
‘ossicomanie, insonnie, nevralgie 
lombari, sciatica, astenie. Clinica profes- 
sor Colucci. Consulente. malattie inte:- 
ne professor D'Amato. Sanatorio nervosi. 
Scudillo Capodimonte. Napoli. 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - G o 

LELLI - ANTON 6. ROSSI. 

Direttore perpentabia 

IDO MILELLI 
Stab. Tipogratico de «La Tribuna». 


ONI di CONSUMA 


si radono con la rinc 


“TRE TESTE. 


Fabbricata in acc 


Si sped campione gratuito = 


ORI in tutta Etalia 
ama da barba: 


ELETTRICAMENTE 
TEMPERATA 


cromo — Brevetto N. 52430 


ROMA - Via Dandolo, 19 


——_—— === —__—-— 
sia cronica che recente guarirete In soll 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmasia LUGLIO 
Via Roma, 145 — NAPOLI, (A. P. 4490 M. I3 
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Aspettate almeno che metta sopra di voi il vischio! 


— Un momento, un momento!... 
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— Che cosa significa quel cartello? 
( — Eccellenza, aspettiamo gente !... 


Il collega ONORATO 


Comico onorario 
del Teatro di Reykjavik 


La millenaria congrega del 
Teatro di Reykjavik ha, in 
via del tutto straordinaria, 
ammesso nel suo seno i) pitto. 
re italiano Onorato, in ricono. 
ento dei suoi attestati me 
riti a pro della lirica, prosa, 
operetta, rivista e varietà 

I) posto era stato preceden. 
temente occupato da Giacomo 
Casanova. 


Ad Onorato che da tanti an- 
ni condivide la nostra diuturna 
fatica, vudano le congratulazio- 
ni piu affettuose per questa 
ambita nomina che è meritato 
riconoscimento alla sua opero 
| sa e geniale attivita 


che sogni hai fatto per il 1939? 
Tu sei naturalme icuro, in fon 
ao in fondo al tuo cuoricino, che cr 
dra meglio dei 1938. E' natura 


nuturaliss mo. Siamo o nor sianvy 
ottimisti 

Ora mi devi splegare 
cl sia più fortun 


7 ‘ va andar meglio? 
Ecco: ved ( che ti volevamo. Tu 
sei una li di ajfarista che ja 
affari con la Prov 1: fai fiuta 
di ignorare tutta la parte buona che 
hai ricevuto, di ridurla a nienie per 

ittaccare u tamentarti su quella che 
ti pare lu parte cattiva. Vuoi tirare 
sul pre ella vita con la Provvi 
denza... come se quella non lo sa 
pesse quello che t'ha dato e quello 
cne haî ricevuto! 

Essa ti lascia brontolare e chiue- 
chierare, sapendo a perfezione come 
stanno ? conti e le partite tra te è 
lei: s'è persino rassegnata a sentir 
ti sempre brontolare, a non sentirst 
muî ringraziare, a sentirti sempre 
esigere chiedere. E dagli una 
soddisfazione qualche volta! E ia 
copire che non sei nè uno stunia 
né un ingrato e sai unprezzare 
doni. Si sa! Tu vorresti vincere ni 
anno la lotteria di Tripoli, vero? 
Per dodici lire vorresti quattro o 
cinque milioni, eh?... questa sì che la 
chiameresti Provvidenza... allora tì 
parrebbe di aver qualche cosa. Co- 
me se lei non sapesse che depo un 


po’ non saresti contento neanche di 
quello, 

E la salute per mpio, quella 
non la contiì, vero? E le mille gioie 
della tua famiglia, e il necessario 
con il quale p 7 vivere 
i tuoi?.. e la fazio. 

e il pot ravaso 3 
con soli quara Tutto 
questo, per ? e, veri 

Difatti 2 verrai che 
prirui un monte di cose n 
avuto più l po 
meritare 

Fatt he r > ( î 
che hai fatto r ti tutto 
quello ch pare di aver to aa 
avere... e poi ce riparleremo. Fal. 
lo onestam > conticino, Ve- 
drai che ne rier Ù 

Con tutto questo, s'intende, i no- 
stri auguri di vincere per ii ‘39 an- 


che la lotteria del ’42 
Ciao e baci affettuosi 


i duri Travasalon 


Il Fuhrer ha detto: « Gli 
che derivano dalla nostra ar 
verso l'Italia Fasi 
precisi ed inviola 


francesi ‘apoccia 
Clemenc iavano a ri 

ettare i trattati di Londra e di 
Giovanni di Moriana perchè 
stati conclusi con l'Italia 
la Francia aveva il nemico 


— Hai letto la rivista cattolica in- 
glese « The Tablet »? 

— Veramente, no: quest’ultimo 
numero mi dev'essere sfuggito. E 
che dice? che dice?... 

— Riconosce che «le leggi con- 
cernenti i cittadini italiani dimoran- 
ti nel Protettorato di Tunisi dovran- 
no essere soggette a revi... 

— . ttorio Emanuele! Eh, si capi- 
sce! 

— No, veramente dice « soggette 4 
revisione ». Ma forse, a pensarci be- 
ne, lo sai che haj ragione tu”... 


‘00 


I: Governo francese ha pre 
to alla Camera il progetto di } 
per chiedere l'autorizzazione per 
le spese supplementari della di- 
fesa nazionale del 1938 causate Ga- 
gli eventi dell'estate scorsa e dalla 
parziale mobilitazione del mese di 
settembre. L'insieme dei crediti ri 
chiesti ammonta a 7 miliardi, 10 mi. 
lioni e 500 mila irancni. 

Però, non sono stati tuiti sold! 
buttati via: una bella gitarella 2 
mori Daladier e Bennet, 


ta- 


ABBIAMO CHIUSO IL CONCORSO 


che ha ottenuto un successo sbalorditivo 


Chi vincerà la PELLICCIA? 
il BUONO del TESORO e gli altri premi? 


Sabaio, 7 corr., alla presenza del R. Notaio Cardelli, avverrà 
la proclamazione dei vincitori e l'assegnazione dei premi 


| Buona fertuna a tutti i nostri LE TTORI! | 


‘06 
della scorsa settimana 
hanno pubb:icato che nelle vene del 
signor Neville Chamberlain, Pre. 
mier inglese e nostro gradito ospite 
{ra pochi giorni, scorre del sangue 


Sarà, non sarà, vattel'a pesca: 
certo sì è che. sangue reale o 10, 
gnor Chamberlain dimosira di 
avere un senso della realtà che mu]. 
ti uomini politici gli possono invi. 
filare 


veo 

A causa della crisi delle finanze 
comunali. il grosso Comune di Day 
ton, negli Stati Uniti, ha dovuto 
chiudere le pubbliche scuole fre. 
quentate da 34.000 razazzi. 

Dati 1 costumi americani, questo 
era il minimo da aspettarsi: non et 
sarebbe tanto da farsi meraviglia 
domani sì leggesse che un altro 

» americano per restauare 
re comunali, n 


dendo dalle famiglie una grossa ta- 
giu per la liberazione dei ragazzi!... 


- Ti ricordi Jl'Esposizione di Pa- 
rigl del 1937? 
ale? Quella che ia chiama- 
pò, perchè riuscirono. a 
scioperi, a inaugurarne so- 
lo la metà? 

— Quella, mbè? Lo sai quant'è co. 
stata al Governo francese? 

— E che ne so io? 

-- E' costata 1.250 milioni di 
franchi. 

— Fortuna che era mezza! Se 
fosse stata tutta intera, sarebbe cc- 
stata quasi tre miliardi. 

— E ti rammenti che il Ministro 
del Fronte Popolare aveva detto che 
quella lì doveva essere l’Esposizione 
della « Falce e Martello > che avreb- 
be dovuto battere e svergognare il 
Fascismo?.. 

— Era un bluff, allora? 

— Peggio, caro mio!... Era addi. 
rittura un blum... 

— All’anima!... 


spidepi eri gdo, 


<060 


È' bene ricordare che, fra 1 cin- 
quantadue Stati che a Ginevra ade- 
rirono ad infliggerci le sanzioni, la 
Francia fu quella che ce le apphcò 
con più zelo, con più rigore e con 
la più perfetta «tecnica ». 

Oggi ha l’aria innocente di chi 
na la minima colpa sulla co- 
scienza. 

Certo! Se neì 1935 non siano cre- 
pati tutti strozzati, la colpa non è 

avvero della Francia! 


v06 

Prima e durante il suo viaggio 
îrioniale... all'estero, il signor Dala- 
Gier ha riconfermato, ad ogni occa- 
sione, quella che ormai si chiama, 
in Francia, la politica del pollice. 

Noi conoscevamo già un pollice 
della Francia: quello che, insieme 
all'altre dita, ci aveva stretto la go- 
la per strozzarci, nel 1937!... 

Ma siamo ancora vivi, la Dio gra- 
zia! 
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do in Corsica. 
(e a di 

\ meltere nella valigia 
vocabolario 
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d'origine della famiglia 


L'Ufficio compie le ricerehe per le nreve della 
DISCENDENZA ARIANA 
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‘ e credo che 
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La Befana a 
cor progress 
co' li palazz 
dove er risc 
se basa tutt 
oppure su | 
nun trova Pf 
senza contà 
nun se con 
d'un pupaz 
Queste so' 
ar regazzin 
tutta ‘na fe 
co' la mach 
er passaggi‘ 
li segnali e 
che ce spe! 
e poi ce se 
Adesso li n 
vonno fa |’ 
e je devi fi 
che quanni 
viè fori ‘n° 
oppuro un 
Pe’ questo 
che cià nei 
du' bambo 
borbotta: 
pe’ sentì ‘ 
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potevi fan 
No, nun \ 
metto l’af 
così l’insu 
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dare che, fra 1 cin- 

i che a Ginevra ade- 
gerci le sanzioni, la 
la che ce le applicò 
n più rigore e con 
«tecnica ». 
a innocente di chi 
ima colpa sulla co- 
1935 non siano cre- 
ati, la colpa non è 
rancia! 
°° 
inte il suo viaggio 
ero, il signor Dala- 
mato, ad ogni occa- 
e ormai si chiama, 
politica del pollice. 
mo già un pollice 
quello che, insieme 
aveva stretto la go- 
nel 1937!... 
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prede per le preve della 
ZA ARIANA 


—__"' 
Jato su cartolina) 
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L'avessi da vedè pòra vecchietta 
si come s'è ridotta! È 
Cià l’aria d'un fantasima in bolletta, “ 


i La Befana 


va in giro su ‘na scopa mezza rotta : 
e credo che si trova ‘na carzetta 
magari d'una serva burinotta 
invece de servissene da astuccio 
da riempì co' quarche regaluccio : 
l'arubba e se l'infila su le cianche 
arinsecchite, infreddolite e stanche. i 
La Befana a li tempi d'oggigiorno $ 
cor progresso civile che c'è intorno, 

co' li palazzi tipo novecento î 
dove er riscallamento 

se basa tutto sur termosifone 

oppure su le stufe de bandone. 

nun trova più ’na cappa de camino, 
senza contà che adesso er regazzino 
nun se contenta mica d'un fischietto 


d'un pupazzo de legno, d'un caretto 


DI 
î 
o 
i 
Queste so sciocchezzole. bi 
ar regazzino d'oggi je ce vòle î 
tutta ‘na ferovia 
co' la machina e un frego de vagoni. 
er passaggio a livello. le stazioni, 
li segnali e quarch'antra bojeria 
o o 
DA 
$ 
i 


che ce spenni e ce spanni 
e poi ce se diverteno li granni. 
Adesso li maschietti 
vonno fa l'ingegneri. l'architetti 
e je devi fornì quer materiale 
che quanno l'hai montato 
viè fori ‘n'automobbile normale, 
oppuro un carro armato 
Pe’ questo la Befana. poverella, 
che cià ner sacco solo un carettino. 
du' bambole de pezza. un purcinella, E 
borbotta: — Avrei da scegne ner camino z 
pe’ sentì 'sta marmaja pretenziosa i 
che ce n'ha poche e spicce $ 
insurtamme: «A Befana micragnosa ° 
potevi fanne a meno de venicce!». jo 
No, nun vojo affrontà ‘sti comprimenti. 
metto l'affare in mano a li parenti 
così l’insurti insieme ar parapija 

i 


rimangheno in famija. — 


Adesso l'interprete tradurrà il mio discorso in italiano. 


perchè la popolazione corsa possa capirlo. 


GENOVEFFA 


La situaz lone imteri rnazionale 


Daladier va a Tunisi. 
he un francese non av 
. Ora ci va Daladier, 
che tutto vada 


ma gli ur 
delli perchè 
pon signif 

> contare sui 


sui fun- 


ordin 
parlare di Tuni ia a Koma 


rilterra è sotto la no- 
A Monaco, gli in- 


ann 
cadrà per la Tunisia. Lasciate 
i noi. 

Hvi 
non ba ale 
dapest è andato 


di Ciano a Bely 


un'attività 
iva,  Uerto, 
ma. Più a Ro 
Qui non 

Ma la ragione è 


a troppo 


ima che a Pa 
più un cane. 
la vita a Pa 


istru- 


spagnoli 
ruppe di 


Barce sllone: 
, su tutto if 


ban 
dai ro-- 
ono, Tra pe- 
nno Viniziativa 
> a quegli 


lappertutto : vedere 
stini di Bors 


delle 


quotazioni 


ei entro 18 ore un mes 
del presidente 


papale 
sue € 
Ciano, 


GENOVEFFA TABOUIS 


ec opyrighi » dell'e Oeuvre », Tutti 
» diritti per l'Italia riservati al 
* Travaso ». 


ASMA 


CATARRI BRONCHIALI 
INFLUENZA 


Bronchiti, 
1 


Raffreddori trascurati, 
Pieuriti, Tossi ostinate e tutte le 
alattie acute e croniche bronco- 
polmonari si curano con RAPIDI 
ed OTTIMI RISULTATI con 

«FAGOCINA» (brevettata) chi 
rende l'espettorato facile, il 

spiro libero, diminuisce 
sudori notturni, dolori 


tossi a Sì sang 
CESSAZIONE COMPLETA 
le forze. il sonno. l'app: 
Vaumento di peso. I 


CINA » è inoltre 
ricostituente de 
polmoni. L. 10 


presso 
» opuscolo 7 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 
»0492, 11-9-35-XIIL 


sono venuto sempre gentile il 
|a portare la © (nostro cavaliere! 
Befana a Nine 


|E' la Befana! La festa 
| dell'infanzia innocente. 


anta poesia, 
EG quanti ricordi ! 


il famoso " vomo 
della slrada » 
(vieni Ninî. La Befana Ci (Avanti, da bravo:\__ 
manda per mezzo de ; I ; 
i de (fai sentire al cavaliere) 


& Fi bel regalone!) 
Naval ac | 


S Auff, che scocciatera) 4% 
Se non istituite un 30 I" ) ci faccio 
premio letterario, io ; 
non ?ecifo poesie! 


e mi meraviglio altamente \ o ho 
come non vi vergognale valla realistica di 
vostra ela, a divertirvi con Ia va O 
queste buffonate ! mi fa sci. = - ce) i 
e Tesoro > 
4 ì frugoletto | ch ( a de #\ 


elia Befana ? non mi 
\ fate ridere ah ahah... ) 


( di bimbo 


nostri fempi 
non eravdmo 
così svegli! 


(VA 


Ecco un 
che si ris 
difficilme. 


USCIERE Signori 
favoriscan di 


PRESIDENTE Imi 
tesi, 

IMPUTATO Sissi; 
alzato 

PRESIDENTE — Vi 


alzarvi in piedi. 
IMPUTATO Ma ci 

stra Signoria non lo « 

dico il vero: sembro 


»  perepe 
Jim perepò perep: 
* consegnare dal s 
nun pacco di tito 
re dell'Arizona, pro 


è il mio m 
parole cl 
no Vostra Signori 
amo: il detto peri 
ippropriò dei titoli. 
mai restituito al legittii 
tario percepè perepè pei 
ha citato in tribunale 
tim Jim perché 
per truffa, 
ta, furto è 
PRESID E È 
Tim. Voi fate di quest 
lo sapessero i vostri ge 
JIM JIM Scu 3 
ma avete bene gi 
da fesso ha colui che m 
PRESIDENTE Sil 
somo questi i titoli che 
stituire, bensi quelli d 
re dell'Arizona. 
IMPUTATO Avete 
un bel risotto con i tar 
una rosea aragosta alla 
ebbene non vi è venuti 
guardare  l’acquolina 
Così è successo a me. 
la faccia del mio amic< 
venuta l'acquolina in b 
lo è un tipo che se : 
volta al giorno non lo 
so, sarebbe proprio sp: 


PRESIDENTE -- Dov 
scosto i titoli rubati? 
IMPUTATO 


Indovinate un po'!... 


PRESIDENTE Bel 
il giuoco delle quatt 
mande. 

IMPUTATO — Va bi 
non indovinate, la finir 


PRESIDENTE La 
ente da opporre 
OCATO DI P. 

INTE Più 


L'AVVOCATO DI P. | 
PRESIDENTE — Ma « 
CELLIERE 
re. E'un avvocato mut 
nas 


PRESIDENTE C 


nostri fempi 
non eravamo 
così” svegli! 


va 


AL TRIBUNALE DI PEPPEREPE' 


ovvero: Quanto gli diamo di reclusione ? 


Ecco un caso 
che si risolve 
difficilmente ! 


Sissignore, sono 
alzato. 

PRESIDENTE -— Vi ho detto di 
alzarvi in piedi. 

IMPUTATO Ma ci 
stra Signoria non lo € 
dico il vero: semb 
no basso. Mi rn 
è un segreto di famigli 
Cancelliere 


cous. 
RE I giorno pe 
sepè perepè  perepe il nominato 
tin Jim perepè perepè perepè si 
fees consegnare dal signor John 
Iehn un pacco di titoli delle Mi- 
miere dell'Arizona, promettendogli 
di venderli. Invece, il detto perepè 
perepè perepé 

PRESIDE 


sfa canzon 


Che cosè que 
del perepé 


mo è una 
odo di d 
non int 


e il mio 

saltare le parole c 
lo Vostra Signori Dunque, 
mo: il detto perepè, perepè. 
ppropriò dei titoli che non ha 
nai restituito al legittimo proprie 
rio perepè perepé perepè. Costui 
ha citato in tribunale il nominato 
fim Jim perché venga condannato 
per truffa, appropriazione indebi 
ta. furto e ladrocinio. 
TE È 
< di queste cos 
lo sapessero i vostri genit 
JIM JIM Scusate, Presidente, 
min avete bene guardato che f 
da fesso che m 
PRES È Silenzio 
sono questi i titoli che dovete re- 
stituire, bensi quelli delle minie- 
re dell 
IMPU Avete mai visto 
un bel risotto con i tartufi, oppure 
una rosea aragosta alla maionese? 
ebbene non vi è venuta soltanto a 
guardare  l'acquolina in bocca? 
è successo a me. Guardando 
la a del mio amico John, m'è 
venuta l'acquolina in bocca. Quel. 
lo è un tipo che se almeno una 
volta al giorno non lo fanno fes 
so, sarebbe proprio sprecato sulla 


bravo Jim 
TSE 


IDENTE - 
titoli rubi 
Gia, furbo voi. 


Dove avete na 
ti? 


Indovinate un po' 
PRESIDENTE Beh, fa 
il giuoco delle 
mmande. 
IMPUTATO — Va bene; ma sce 
non indovinate, la finirete di sec- 


iamo 
quattordici do 


SIDENTE La Parte civi. 
a niente da opporre? 
L'AVVOCATO DI P. €. -- 
PRESIDENTE 
ho inteso. 
L'AVVOCATO DI P. C. - 
Ma che è muto? 
CANCELLIERE Sissigno- 
un avvocato muto fin dalla 


Più forte, non 


Complimenti. 


Andiamo avanti 
elibe coniugato? 
IMPUTATO — C 
PRISID o 
Questa è una & 
stra moglie. Ora vi f 
da doman siete voi che vi sie- 
te appropriato dei titoli? 
IMPUTATO SÌ. No, no, ho 
detto no. 
AVVOCATO DIFENSORE Tuo 
ni e fulmini sul Tennessee! Prote 
sto, porca la miseria, contro que- 
sto giuoco delle. quattordici do- 
mande che mira ad estorcere al 
mio rac ndato la confessione 
del Esigo senz'altro la 


Imputato, siete 


Concesso, Fate 
0 testimonio. 


Non fumo. 
Oh, vir 
+ almeno non ti tingi 

' baffi? Saresti così carino, tesoro. 
con i ball biondi 
PUBBLICO MINISTE 
gnovina, gi ate un p nehe me. 
BELLA ù O, addio bel 
moretto, Scusi non ti avevo 
visto Che fi 
II P. M. — 


- Si 


Faccio il Pubblico 


nient'altro che la 
E bellone, 
ma prima tu giura on avrai 
nessuna altra teste dopo di me! 
PRESIDENTE Basta! Raccon 
tateci come fu e come non fu... 
BELLA TES - Accadde molti 
anni or sono, Uno studente mi fer 
mò per la strada e mi disse: « Si- 
gnorina, volete gradire con me un 
suppli di riso? 
IL PM. OhL.. Solo un suppli 
di viso? 


ISTE -- No, uno per 
cettai, dopo il suppli, mi 
offri il cinema, dopo il cinema, mi 
disse che lui, a casa, ci aveva una 
bella colle, » di sc faggi... Io 
ci eredet su con lui 

IL PR p Ma questo 
non c'entra processo Jim Jim? 

BELLA TI È Ah, voi vole 
fe sapere di quel coso lì? Ma allo- 
ra è altro paio di mutande! 
Vorrete dire di 


maniche! 

BELLA TESTE Oh, per me, 
come volete! Dunque, quel tipo là 
mi raccontò un giorno che era ric 
co per via di certi titoli di borsa 
che avev 

LAVVO!I 

BELLA 
Ie che mi 
impegnata. 
coso mi fece vedere i titoli, e mi 
fece vedere pure la borsa, per at 
tirarmi. Io gli dissi che era troppo 
piccolo per me e non avremmo fat- 
to bella figura ballando il Lambeth 
walk al circolo dei « Piedi piatti». 
La cosa fini là. Non so altro. Se 
vuoi sapere di più, presidente, 
aspeltami stasera sotto il portone. 
E portami tante orchidee, mi rac- 
comando... Ciao, pacioccone mio! 

IL P.M — E a me, amove, non 
dici niente 

BELLA 1 
ne! Che bel te 
Mdio. 

PRESIDENTE La parola al- 
l'avvocato di Parte civile, 


DIP. CT 
E 


TE -- Toh, un bacio- 
co di P. M. che sei! 


e 


L'AVVOCATO DI FP. 


(Un uragano di applausi, scop- 
pia allo fine dell'arringa. Il pre- 
sidente scampanella). 

PRESIDENTE La parola al 
Pubblico Ministero. 

HP. M Signovi, il caso e com 
plesso, anzi osevei dive, il più ele 
gante e i l 
Pevchè? 
spiego io. L'imputato Jim Jim 
appvopviò (accidenti alla v) di ti- 
toli deile Minieve dell'Avizona che 
in quel giovno evano quotate 
dollavi. E siccome i titoli tvull 


ev ento, essi vappvesentavar 
un valove esatto di 5200 dollavi. 
Pev punive un veo che appvopvi 


di tale somma, le nostve leggi sta 
biliscono una pena di tve anni di 
veclusione, Senonehè, e dico senon 
che, oggi, questi titoli sono saliti di 
quotazione impvessionan 
te. Le Mini zona hanno 
vaggiunto i Il che vap 
pvesenta un valove complessivo di 
ben )0 dollavi. In questo caso 
le le prevedono u 
ni sei di veclusione. Ova... il veo 
Jim Jim a tve o sei anni di 
veclusione? That is the question. 
lo opino pev i 
AVV. DIF! 
mondo, no. 
PRESIDENTE — L'osservazione 
sottile del nostro P. M. merita pro 
fonda attenzione. Vediamo un po’ 
il codice che dice. Cancelliere da 
temi il codice 
CAN IE 


Lo, pore, 


îRE Eccolo, — ma 
Presidente, mancano delle 


E perché? 

ù 3; Mi sono 

vite per fa le pallottoline da ti 

rare in festa alla parte civile. Mi 

annolavo, non sapevo che far 
PRESIDENT Benedet 

adesso cor amo? Ci mi 


- Fate a oc 


PRESIDENTE 


2 La parola alla 
dife 


L'AVV. DIFENSORE — E sia: 
una ] sola. Tutti gli uomini 
d'onore non hanno che una pa 


rola. 
— E ditela, dua 


Non dirò 


quella di non dirò 
quella. pa no dialetto 
romanes con salsie- 


cia, ma da integro 
Mississipì dirò: Pepperepé. 
PRESIDEN E che significa? 
Non si 
tutto. In 
in 


risolvere questo nuc 
annali de 


mondo vi osserva, 
PRESIDENTE — Il mondo s° 
picci dei fatti suoi. Adesso ci pen 
Serò e può essere € un giorno 
to riesca a risolvere questa que 
stione. Buon appetito a tutti. Im 


Badate, il 


Putato, andate pure per i fatti vo 
stri; quando avrò dec VI man 
derò una cartolina illustrati 


USCIERE L'udienza è tolta. 


UGO CHIARELL 


.3.-Pepperepè 
sta sulle rive 
del Mississipì 


L'AVVOCATO 
Ù 


j 
PARTE 
CIVILE 


Il. CANCELLIERE 


5 


Vorrei sapere chi è che ha fatto questo brutto se herzo! 


In fondo. non si tratta che di una calzetta... 
a non è tanto per la calzetta, quanto per la forma!... 


Pensieri 


sotto zero 


iverno è l'epoca migliore per 
rendere delle decisioni a fredde 


‘+00 
Nella montagna imvernale 
succedon cose tremende 


più l'altitudine sale 


e più il termometro scende 


per ri- 
scaldarsì, bruciano le tappe 
te 
Nelie regioni pola 
ti) durano sei 1 
coloro che vi 


dove le not- 
me faranno 
Ino alla giornata? 


‘00 


Quando fuori gela anche le bot- 
tiglie sono tappate in casa 


+00 


Durante l'inverno le donne 
freddolose dovrebbero 
gli uomini grassì 
che danno il maggior numero di 

rie 


+00 


uscitano 
tri per le 


‘00 
Chi sulla cant 
con quest'aria gelata 


più di mezz'ora aspetta 
ta solita amichetti 

in general s'espone 

a diventar frescone 


6 — 


m. in questi gì fa Iuoco 
nme contro Daladier. Da 


buon ebreo si niente. 


I signor 
ndo Ss 
tubo 
di quei cilir 


si ar 


Nor 


sotto 


TERMINI 


NICOLA 


ovvero: 


«Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


icola entrò nel mio studio con 
so strascicante e con una faccia 
uomo molto annoiato 
Caro Nicola. siamo in ritardo, 
i aspettavo ieri 
vece son venuto oggi — ri 
sola piuttosto  sgarbata 


ut 

Be, per una vol vi perdono, 
ma non me lo fate più: perchè an- 
ch'io no i miei impegni e. se vi @ 
stino un'ora della settimana per rac 
contarmi il pezzo del Travaso, è be 
ne che veniate puntuale a quell'ora 
È adesso, andiamo: sedete. caro Ni 
. e raccontatemi. 
ce. ma questa setti 
n fece Nicola sederi- 
dosi di cattivo umore, con le mani 
n tasca e senza nemmeno levarsi il 
ppello --- ed io non ho proprio 
i da raccontare 

- Ma voi siete pazzo! Noi abbia 
ino un impegno sacrosanto con la 
direzione del giornale e non possia- 
mo mancare. I lettori. 
Glie ne importa assai di Nico- 
1 lettori! Eppoi, vi ripeto, questo 
periodu delle feste: e almeno 

volta l'anno voglio far festa 

anch'io e fare due soldi di come mi 
pare 
. Ma vi siete ammattito? rl 
batte! io inquietandomi 

— Mi sarò ammattito! Una voltu 
l'anno... Se nel nostro impegno f0s- 
sero compresi i proverbi latini, vi 
direi che « semel in anno lic in 
sanire... > 

— Avanti avanti, caro Nicola, 
itatemi la vostra proverbiale 
avventura della settimana: e faccia 


o presto perchè io ho da fare altre 


lo non vi racconterò proprio 


nulla - insistè Nicola, coceluta- 


nente 

_ Ma io. che cosa scrivo per i lei- 
tori. questa settimana? la 

— Scrivete quello che racconto io. 

— Ma se voi non raccontate 
nulla!... 

— E vo) non scrivete nulla. 

—- Ma vi va, davvero, di scher- 
vare? 

—. Dico sul serio, dico. Non vi rac- 
conto proprio nulla. 

— Ma io debbo dare il mio prc- 
verbio al giornale. 

- E voi dateglielo. Ma io non ve 
îu racconto. 

— Ma, allora, come lo scrivo? 

- . Non lv scrivete... 

— Nicola 

— Commenaatore!... (19 

- Queste sono prepotenze! 

-- Se vi arrabbiaste meno, vedre- 
ste che a tutto sj può rimediare! 

- Come sarebbe a dire? 

- Sarebbe a dire che, se anche Jo 
mon dice nulla, per questa settima- 
na delle feste, il « proverbio » viene 
fuorì lo stesso. 

— Quale proverbio? 

-- Quel vecchio proverbio che di- 
ce. « Un bel tacer ... 

— ..non fu mai scritto ». Bravo 
Nicola! E anche questa volta il pro- 
verbio mentiva sapendo di menti- 
re. il... 

— Bando agli insulti, commenda- 
tore! E. giacchè ci sono, ricordatevi 
che. dentro quest'anno, avete pro 
so di farmi nominare cavaliere 
i promessa... Ogni promessa... 
Be? Non continuate? 

Adesso esagerate, caro Nicola! 
Un proverbio la settimana: questo 
è l'impegno che abbiamo, io e voi, 
coi nostri lettori. 

Nicola capì l’antifona e uscì dal 
milo studio, perplesso e cogitabondo. 


+1) Lo sono, infatti, dal 1922... 


TEATRALI 


IL DOTTORE, 


EQ completamente esaurito!... è 


ee 
U mio diari 

Nessuno mi leverà 
se una legione di 
armata ed equipag 
tempi di Scipione ( 
combattesse oggi n 
derna, costituirebbi 
formidabile capace 
nissimo. 

I cannoni, le m 
aeroplani non _ rius 
gli più danno di qu 
fare ad un modern 
fanteria, il quale, 1 
no, ad un certo pi 
una massa di uo! 
lame contro altri . 


è. 


A me sembra che 
sta, per jare un fil 
ratamente  all’indi 
sempre un brav'uo? 
si impiccia, per imj 
della Provvidenza 
arte e di gusto) ar 
tro per interpreti, 
successo per sogge 
questo regista non 
cetta datagli dalle 
papà, un filo di sn 
solo velleità di ved 
me di direttore sul 
derio di guadagna 
chi con la disinvolt 
e voglia di cavarse 
gio senza dover fi 
per i quali non è n 


ve 


Uno scienziatc 
dottor Monzan, hc 
scorso all’Accadem 

«Io sono stato + 
ammiro e amo il 
penso che esso sia 
del mondo. Gli itc 
intelligenza che io 
ammirare: e hann 
talenti. Quelli fra 
glosassoni non pe 
valutare appieno 
lica ». 

Se in America, é 
paesi anglosassoni 
da si dàsse la per 
di cultura nostra 
presto una verità 
gioverebbe alla po 

Perchè quel « pe 
dell’onesto scienzic 
a significare che 
medi questa dellc 
l'ingegno italiano, 
azzardata scoperti 


fees 38-04 
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Un tale vestito 
fece avanti. 

— Che è questa 
sor Pietro e al îa 

— Mi deve duet 
facchino con il vi 
vera e sincera | 
non me le vuol de 

— Perchè non 
mila lire a questi 
il nuovo venuto 
tro. — Sono un ; 
Va bene! - 
pronto e pigliand 
tamente gentile. 
che non fa nient 
questione piglierò 
vederla! E si acci 
premura a squag 

Il sor Pietro in 
parole per spiega 
re. Alla fine dissi 

— Voleva due! 
sportare questo 
date mille e mi 


io ho da fare altre 


racconterò proprio 
» Nicola, coceìuta- 


osa scrivo per i lei- 
nana? Ù 

llo che racconto io. 
ji non raccontate 


crivete nulla. 
davvero, di scher- 


lo, dico. Non vi rae- 
ulla. 

o dare il mio pre- 
e. 
lielo. Ma io non ve 


come lo scrivo? 
vete... 


bore!... (1) 

) prepotenze! 

biaste meno, vedre- 

j può rimediare! 

be a dire? 

ire che, se anche Jo 

per questa settima- 
« proverbio » viene 


erbio? 
jo proverbio che di. 
Tr 


i scritto ». Bravo 
questa volta il pro- 
sapendo di menti- 


insulti, commenda- 
ci sono, ricordatevi 
st'anno, avete pro- 
nominare cavaliere 
... Ogni promessa...». 
rate? 

gerate, caro Nicola! 
| settimana: questo 
| abbiamo, io e voi, 
i. 

antifona e uscì dal 
lesso e cogitabondo. 


fatti, dal 1922... 


| 
| 


Nessuno mi leverà dalla testa che 
se una legione di antichi romant, 
armata ed equipaggiata come ar 
tempi di Scipione o Giulio Cesare, 
combattesse oggi nella guerra mo- 
derna, costituirebbe una fanteriu 
formidabile capace di cavarsela be- 
nissimo. 

I cannoni, le mitragliatrici, gli 
aeroplani non riuscirebbero a jar- 
gli più danno di quello che possono 
fare ad un moderno reggimento di 
fanteria, il quale, mezzi moderni 0 
no, ad un certo punto non è che 
una massa di uomini armata di 
lame contro altri semplici uomini. 
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A me sembra che quando un regi- 
sta, per fare un film, chiede disp 
ratamente all’industriale, (che è 
sempre un brav'uomo di affari che 
si impiccia, per imperscrutabili fini 
della Provvidenza di questioni di 
arte e di gusto) artisti noti di tea- 
tro per interpreti, e commedie a 
successo per soggetto, è segno che 
questo regista non ha nella capoc- 
cetta datagli dalla mamma e dal 
papà, un filo di smania creativa, ma 
solo velleità di vedere il proprio no- 
me di direttore sullo schermo, des: 
derio di guadagnarsi dei bei baioc- 
chi con la disinvoltura di un artista, 
e voglia di cavarsela alla meno pe 
gio senza dover far sforzi creativi 
per i quali non è nato. 
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Uno scienziato americano, il 
dottor Monzan, ha detto in un di- 
scorso all’Accademia Pontificia: 

«Io sono stato spesso in Italia è 
ammiro e amo îl popolo italiano e 
penso che esso sia uno dei migliori 
del mondo. Gli italiani hanno una 
intelligenza che io ho imparato ad 
ammirare: e hanno molte qualità e 
talenti. Quelli fra noi che sono an 
glosassoni non possono stimare 0 
valutare appieno la cultura cattc- 
ica ». 

Se in America, e in tutti gli altri 
paesi anglosassoni l’uomo della stra- 
da si dasse ?a pena di farsi un po' 
di cultura nostra, questa sarebbe 
presto una verità più diffusa che 
gioverebbe alla pace del mondo. 

Perchè quel « penso che esso sia » 
dell’onesto scienziato americano, sta 
a significare che fra gli americani 
medi questa della supremazia de?- 
l'ingegno italiano, è una specie di 
azzardata scoperta. 


APPENDICE DEL e TRAVASO» 


Dove ho passato l'ultimo dell'ani- 
no?!... roba Toni, che se te lo dico 
tu non mi crederesti! 

Io figurati. lo saj come sono... U 
me le feste è uno strazio tale.. 
avevo pensato di mettermi a letto, 
vedi un po’ 

Invece mi telefona Don Michele .. 
sai il Principe Michele... si!... Come 
state... dovete passare la sera du 
noi... Come fai! Io ti giuro Toni, mì 
devi credere... poj tu mi conosce. 
avrei pagato mille lire per non an 
dare. 

Immaginati un po... lo poi sono 
così contrario a tutte queste cose... 
e frac... e storie... e inchini e com- 
plimenti... a me che vuoi... è inutile 
io non son fatto per questa vita! 

Basta! Come fai? C'era la princi. 
pessa poi che altrimenti se l'aveva & 
male... insomma mi vesto in santu 
pazienza e vado. 

C'era la migliore aristocrazia 
d'Italia eh!... c'era il Duca Russi. 1 
Santiepolo, i Della Garra... insomma 
i più bej nomi: pol ambasciatori, ar 
tisti.. Appena entro, figurati! Dino 
di quà... Dino di là... e io a sorride- 
re. a far complimenti... una scoccia 
tura tale che... basta! Cerano certi 
pezzi di donne! Hai voglia a die 
hai voglia a fare, ma guarda cnr 
le belle donne che ci sono nell'ati 
stocrazia... che ti devo dire... sarà 
che è un’altra cosa... la rozza, caro 
Toni... è la razza!! 

Insomma, caro Toni, ti giuro guar- 
da... sulia mia parola d'onore, mi 
devi credere... avrò avuto intoruo 
non ti faccio un'esagerazione una 
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IL sor Pietro 


Un tale vestito correttamente si 
fece avanti. 

— Che è questa storia? — disse al 
sor Pietro e al facchino. 

— Mi deve duemila lire — disse il 
facchino con il volto acceso da una 
vera e sincera indignazione — © 
non me le vuol dare. 

— Perchè non volete dare le due- 

mila lire a quest'uomo? — domandò 
1! nuovo venuto rivolto al sor Pie- 
tro. — Sono un agente. 
Va bene! -— fece il facchino 
pronto e pigliando un aspetto subi- 
tamente gentile. — Vuol dire allora 
che non fa niente... pur di non far 
questione piglierò queste mille. Arri. 
vederla! E si accinse con improvvisa 
premura a squagliarsela. 

Il sor Pietro intanto non trovava 
parole per spiegare il fatto singola 
re. Alla fine disse. 

— Voleva duemila lire per 
sportare questo baule... gliene ho 
date mille e mi pare che bastin. 


— Ma cosa è questa storia! -—- 
scattò impazientit, l'agente. — Tre. 
mila lire per portare questu baule? 
Coe c'è dentro? 

E dato che il sor Pietro not l'ave- 
va ancora richiuso a chiave, così 
parlando alzò il coperchio. 

L'agente fece un balzo. 

— Biglietti falsi! — gridò. — Non 
muovetevi — aggiunse afferranudo 
per la giacca il sor Pietro. — E voi 
circolate! — urlò agli astanti che 
erano cresciuti di numero intorno 
al carretto, al baule e ai due. 

Una guardia in divisa sopravveu- 
ne in buon punto. 

-- Ma che soldi falsi! — riuscì ad 
urlare il sor Pietro. — Sono buoni, 
e sono miei! 

— Fai allontanare questa gente 
— disse l'agente in borghese a quel. 
lo in divisa. -— E' mn caso grave e 
implicato... un baule pieno di bi. 
glietti da mille... 

La guardia aprì il baule ed ebbe 


Le grandi avventure mai accadute 


diecina di ragazze U ciù bella del- 
l’altra. C'era un'ingo na... la du- 
chessina dj Brech!... iu la dovevi ve. 
dere Toni, non mj ha lasciato un 
); sai che vuol dire un mn. 


E il bello è che tutte le altre, figu- 
rati. erano gelose... sai come sono le 
donne. Tu non puoi immaginare 
ello che ho dovuto fare per stare 
un po' con lei 

Alla fine ce ne siamo andati in 
un salottino, mentre gli altri balla. 
vano. Ma guarda come sono queste 
inglesi. Subito, sai, così mi fa: Mt 
ster Dino, non credete che noi fa- 
remo betla coppia? 

To mon le rispondo altfatte 
prendo e le dò un baeto in bo 

Bene! Tu aves ta quella dou- 
na, quella bambina, perchè poi in 
fondo una bambina è. Mi si e butta 
ta addosso... mon mi voleva più 
lasciare? 

io dentro 
desso dico. se 
meglin del cavolo! 

Tanto è vero quando siamo ritor- 
mati nel salone... figurati le donne... 
se ne sono accorte subito! Non han 
no detto niente... ma mi davano cer- 
ti sguardi. 

La principessa pol... mo guarda 
un po' alle volte... chi l'avrebbe potu- 
to immaginare!.. mi viene vicino 
pallida pallida... mi fa: ah Dino! 
Dino! 

— Che c'e? — fo io. 

— Niente... — mi fa lei — ...poi 
mi si avvicina ad un orecchio, Ho 
capito Dino... ho capito... d'altronde 
ziusto... — E sospira, 

— Principessa — fò io celfando — 
chi avrebbe mai potuto pensare... 
attenta al Principe, potrebbe essere 
geloso. mi guardate con certi occhi! 

Quella... indovina un po"? Sta zit- 
ta... mi guarda un po’... poi mi fa... 
— E io che credevo... non avete 
dunque mai capito Dino?!.. 

Tu dovevi vedere quanto dolore 
c’era in quelle parole... io son rima- 
sto. Poi è venuto uno a chiederle un 
ballo, Si è subito ricomposta, che a 
vederla ridere contenta e telice, chi 
avrebbe potuto immaginare? 

Guarda come sono quelle donne! 


i me... ma pensa! A- 
ne qualcuno... etu 


un moto di raccapriccio come se vi 
avesse scoperto un cadavere tagliato 
a pezzi. 

È 


a mia eredità! -- gridav 
sur Pietro. - Sono i miei milioni! 

— Quest'uomo 0 è pazzo 0 abbia- 
mo messo le mani su una vasta lab- 
brica di biglietti da mille! — disse 
senza badargli un agente all’altro. 

In quel momento la signora Nan- 
nina pallida. disfatta. discinta ap- 
parve sulla soglia del portone e si 
lanciò singhiozzando sul sor Pietro. 


— Indietro voi! — di un 
agente. 
— E' mio marito! — di: ia si 


gnora Nannina aggrappandosi al 
sor Pietro. 

— Vi farò vedere jo! — gridava il 
sor Pietro fuori di sè. — Lasciatemi! 
Sono soldi mlei... sono i miei ri- 
sparmj — disse distrattamente nel. 
la foga del discorso... — cioè sono 1 
parmi dello zio Carlo... sono tutti 
milioni miei e buoni. 

— Cosa facciamo? — domandò 
l'agente in divi: 

— Bisogna che ci seguano in uf- 
ficio col carrettino... ti pare pussi 


bile che lasciamo andare ques 
m 


questa donna con un baule 
o zeppo di biglietti da mille? 

-— Ma insomma, mi volete dira 
r quale motivo sono trattato così? 


pie 


-— Sentite — disse il famoso truf- 
fatore all'ingenuo contadino — 
avre; da consegnare un milione di 
beneficenza... 

Guardate — fece un passante 
all'ingenuo contadino — che è la so- 
lita storia della truffa all'ameri- 
cana 

— Ecco lui! — disse uno della 
folla, al passante. 

Î — Ma... — fece il passante con- 

Uso. 

— Che ha detto? — domandò 
l'ingenuo contadino indicando # 
passante che si allontanava. 

— Ma niente! — disse una vec- 
chia signora sorridendo — sentita 
piuttosto questo giovanotto — @g- 
giunse indicando con simpatia 
famoso truffatore. 

— Avrei da consegnare un milio- 
ne di beneficenza — ripeté sorri- 
dendo affettuosamente il famoso 
truffatore all'ingenuo contadino. — 
Se mu date il portafoglio ve lo dò 

—. Non così — disse seccato l’amico 
del famoso truffatore. — Da' qua — 
aggiunse poi tentando di prendere 
l'involto di giornali vecchi du!le ma- 
ni del famoso iruffatore. 

— Lascia fare — disse il famoso 
truffatore trattenendo violentemen 
te l'involto di giornali vecchi -- 
Dunque!... — disse rivolto all’inge- 
nuo contadino sorridendo — scusa- 
te sapete, mi confondono e non ct 


raccape: più niente. 

im ho capito bene — disse 
l'ingenuo contadino tirando fuort 
lentamente il portafoglio. -—- Devo 
consegnare il portafoglio? — do- 


mandò poi sorridendo agli astanti. 

— Si! — dissero tutti — dovete 
dare il portafoglio a quel giovanot- 
to! — disse'una signorina bionda. 

— Ma state un po' tutti buoni! -— 
disse seccato resistendo il famoso 
trujjatore -—— se non mi lasciate fare 
un momento non mi ci raccapezzo 
più!.. voglio solo sapere se devo 
unirlo al pacco dei giornali vecchi 0 
se.. 

— Voi adesso... — intervenne un 
signore con f# baffi bianchi, rivolto 
al famoso truffatore — dovete pren- 
dere il portafoglio di lui. darglj 1 
giornali e allontanarvi! 

— Già già... adesso mi ricordo... 
sì. sì.. — fece tutto allegro il fa-' 
moso truffatore eseguendo rapida- 
mente. 

-— Ora vo! — disse il signore cun. 
è baffi bianchi rivolto all’ingenuo 
contadino — dovete andare in Que- 
siura a denunziare la truffa patita... 
capite? 

— Di quà? — domandò poi indi- 
cando una strada. 

—- No! Di la... prenda 
disse uno — che tipi oh 


e impazientito il sor Pietro | 

— Per quale motivo?!.. — feca. 
l'agente — e lo domandate anche?! 
Di chi è tutto questo danaro?! | 

Mio! | 

— Vorresti farci credere di pos 
sedere... 

— Trecento milioni! 

— Bisogna portarlo in ufficio — 
disse calmo l'agente al compagno. 

— E come và che tenete i vostri 
ni in un banle? 

— E dove dovevo metterli! — tece 
candido il sor Pietro. — Non vedete 
quanti sono? 

— Ma i soldi non si portano nel 
baule! Non ho mai visto portare 1 
soldi nel baule! — ribattè la guar- 
dia leggermente imbarazzata per 
qualche cosa che non riusciva ad af- 
ferrare nella questione 

— Nel portafogli 
— fece l'altra guardia. 

— Già! Ma come fare entrare 
trecento pacchi da mille biglietti! 
l'uno in un portafoglio? 

Si tengono in banca i soldi! | 
Ecco! — gridò l'agente felice dii 
aver trovato che cosa non andava | 
nel ragionamento. Î 

— Stavano in banca — disse tl} 
sor Pietro -- e sono andato a pren- 
derli perchè mi servivano. 
(Continua). 
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TEATRO QUIRINO 


Al TEATRO ARGENTINA Renzo 
Ricci, Laura Adani e Guido Morisi 
non riescono a Vivere insieme mal- 
grado i buoni uffici di Cesare Giulio 
Viola 


Ad una prima di prosa se lu com 
media va bene, i colleghi dell'auto 
re dicono 

e Sì, è una bella commedia, ma 
ha avuto la fortuna che gli attori 
gliel'’hanno recitata molto bene 

Come se l'autore, scrivendo il pro 
prio lavoro, pensasse ad una inter 
pretazione medivcre 

Se la commedia va male, dicono: 

«Però e una cosa intelligente 


v 


Petrolini, cne aveva il coray 
elle proprie opinioni, diceva 

lo soffro più del successo di 

un collega che di un insuccesso mill 


Nuto Navarrini 


Al TEATRO VALLE Nino Taronto, 

ice dai trionfi del cine ah, 

ah 1... Che ridere), trionfa neila 
al: Mangini Voci del Mondo. 

Nîno Turanto duvrebbe ascoltare un 
n le voci del mondo. In fon 
fo chi parta, parla per il suo bene 


Turanto ha nei suo camerino 
: punta grassa: la pianta di Ta 


Carlo Mazza: Il pianto di Taranto 
9 
Nino Taranto piace alle donne 


che gli st attaccano come le ostriche 
alto scoylio, Le ostriche di Taranto 


Furoreggia da un mese al Teaîiro 
aei Popoto di Berlino Rompicollo 
operetta d' Luict Bonelli e seppe 
Pietri. 1 diritti d'autore fioccano ma 
il maestro Pietri non si decide a 
comprarsi un soprabito nuovo. 


Un buor. complesso inglese 
verrà qui. dentro il mese 
per dare all'Argentina 
un « Amleto » in marsin 
Ma quelli che han pagato 
diranno, nel vedere 
Amleto infracchettato: 

-- E° un prence o un 


AL'TEATRO QUATTRO FONTANE 
la rivista Il ratto delle Cubane co? 
Isa Bluette e Nuto Navarrini. Quan 
te belle ragazze! Viene veramente 
voglia di rapirne qualcuna, anche 
se non é cubona Non facciamo qui 
stione dì nazionalita 

Mentre recita Navorrini ha sem 
pre le mant in tusca: Nuto con le 
mani im tasca. 
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tv 
Si e riunito la Stabiie del QUAT 
TRO FONTANE. f.redremo e risen 
tiremo Franco Coop, Ermanno Ro 
reri, Pina Renzi insieme a Lucy 
D'Albert e Charlotte Bergmaunn Mi 
chele Galdieri ha scritto è sta pro 
vando una riv.stu dal titolo « C'era 
una volta un foglio da mille > L'au 
tore ha pregato i suoi interpret» di 
rispondere, a chi lo chiedesse. che la 
rivista non e bella. Quanta mode- 
stia! Michele Galdieri sà il fatto suo 
ea ha dimostrato molte volte che ci 
sa fare, a meno che non abbia cor. 
redaic, more solito. lu sua rivista di 
un problema centrale e non ubbia 
trattato quistioni ai politica interna 
zionale 
Guarda, caro Galdiert, 


la fine di 


Quando era in vita Petrolin! ci 
ha regalato questa sua autocaricatu- 
ra con relativa battuta: 


Gli autori dicono sempre: « Quan- 
do mundi su il mio lavoro? » Io 
ino messo una mina sotto e lì ho ac 


contentati 


mm tutti i teatri le barcacce sc 
vccupete da signori grassi che, 
runte lo spettacolo, fanno un chia 
so indiavolato. 


Un pensiero di Sacha Guitry: 

« L'illusione a teatro è così i 
su, che si arriva a far condividere ai 
pubblico le angosce di un individuc 
chiuso in una prigione, mentre 
mancando la quarta parete, gii s 
rebbe così facile scappare dall'aliru 
parte della sala >. 


PE 


Adolfo Re Riccardi du qualche 
tempo |» si rede raramente a teatri 

— Perchè? -— gli ha domandato 
qualcuno 

- Perchè i lavori teatrali, piut 
tosto che andarli a sentire, adesso 
preferisco leggerli, 

- Gia, ma non è la stessa cosu' 

-, Infatti — osserva Re Riccarc: 
— è molto meglio. 


Guido Cuntini passeggiando insie- 
me a Gherardo Gherardi al Pinciv, 


‘di che un giorno, qui, ci sa 
ra un into busto? 

Perché? — gli risponde Ghe- 
rardi. ». Ti vuoi mettere aviure iv 
scultore, adesso? 


ONOR. 


Nvià 
Commenda fore 


Documenta 
per favore 


T =: 


| 
o ti "I : 


{ ADAIDAide | 


AGDIBIRO GI PAIA 


Personaggio Importante 


n vita Petrolini ci 
ta sua autocaricatu- 
battuta: 


ge 
t 


mo sempre: * Quan- 
mio lavoro? » lo ci | 
ina sotto e li ho uc- 
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lavori teatrali, piut 
rli a sentire. adesso 
rli, 
on è la stessa cosu' 
osserva Re Riccardi 
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per favore 
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AMBROGIO, 


PALLA . 


LÀ 


i passeggiando insie 
Gherardi al Pincio. 


un giorno, qui, ci sa 
0? 


‘gli risponde Ghc- 
vi mettere avfure iv 
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NOBLESSE OBLIGE STORIELLA] + 


ALLA MILANESE 


della Titina e il suo consorte 
coll'equivoco della pelliccia rubata 
che invece era un’altra » 


Narriam la cruda storia 
di quiproquò inumano 
che ha preso uno a Milano 
col stare dentro al bar 


U quale lui, vedendo 
entrar moglie e marito, 
ch'eran non ha capito Î 
Carloni e la Titin, 


bensi guardando l'uomo 
colla pelliccia addosso, 
gli pare a più non posso 
che sia quella sua propr, 


essendo glie l'aveva 
rubata un lestofante 
due mesi circa avante 
. passando per San Rem. 


Allor tosto si volge 
a un vigil molto urbano 
dicendo : Mi dia mano 
il ladro ad arrestar. 


Intanto la Titina 
vedendosi guardata 
dice: Sono ammirata 
come sul palcoscen! 


Invece, spiegazione 
ascolta dall’agente 
in mezzo a molta gente 
chiedere al suo Carlon, 


che con la sua favella 
un po’ partenopea 
dice : Ma voi che i 
tenite, neh guagi 


Però viene costretto 
per giustificazione 
i di dire ch'è padrone 


pere di quella sua pellice, 


n 
= xD A la quale da due anni, 
— - mon vinta ancor nè doma, 


» y n " - r: 
LA MARCHESA DECADUTA Caro Conte. siete sempre il gagliardo campione di scivolate avea parata Roe + 


che tutti ammirarano a S. Moritz Così quel di San Remo, 
costretto a chieder scusa. 
ritira l'empia accusa 


se ce lo ripiglio lo dico al padre e 


. lo me ne lavo le mano; oppure lo RINMAFIO TAL VETA Ala tion: 
doia scrivo al sig. Ibas che me lo metta che insieme alla Titina 
nel capocronica per svergognarlo in ridendo dell’inghippo 
corsivo, osì chiudo dicendomi la lo dice a un De Filippo 
tua affn per farci una commed. 
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TUTA MONTI IN CARROZZA IL CAN TASTORIE 
‘con casa fondata nel '69) 
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na temipo pol studia poco 

? per questa Befana non Pe 
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ppure se s 
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col ringraziarlo d'avermi 
pelli che mi mancava 
queste fotografie suì giorna 
tutto il mondo. 

PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE - TUR! [9roy. Bari! 


la Dott. BARBERI —- PIAZZA S. OLIVA, 9 


PALERMO 


C'è quell 
La strenn 
La colpa 


1) Gaz è un altro di quel « 
ci servizi» che — pur non 
come il servizio auto-tram\ 
signorcapi colfischio — funz 
Ja perfezione. 

Eppoi, non è neppure veri 
Gaz non abbia il signorcay 
schio: infatti c’è, purtroppc 
tore che anche se non ha il 
si fa sentire lo stesso, suor 
campanello, quando viene a 
tare la « bolletta » 

La scena avviene, press 
così: sono le 12.30 o l'una, € 
a tavola coi tuoi. mangian 
boccone che alquanti metri 
gaz a potenza calorifica nor 
golarmente controllata dal 
to ufficio tecnico del Gove 
to, hanno cotto a puntino 

Tu sai, perciò, che se la bi 
aura, la colpa è della car! 
fagioli non sono ben cotti, 
è dei fagioli, se la pasta é 
al dente, la colpa è.. del de 
chè il gaz -— come l'apposit 
Tecnico del Governatorato | 
to controllare — ha pote 
lorifica normale 

Ma mentre stai pensani 
questo e intanto mastichi ( 
tue pietanze; ecco un'inatte 
panellata, a cui fanno eco, 
boli, altre due o tre o quatt 
panellate, uguali alla tua, 
le porte del tuo pianerotto 

Tu vai ad aprire e, insi 
tua, vedi aprire le altre | 
quattro porte del pianer( 
intanto senti una voce b: 
(a potenza calorifica norm 
dice una parola sola: « Gaz 
re agita un mazzetto di bo 

Tu prendi la tua, e leg 
una cifra che, anche senz 
trollo apposito dell'Ufficio 
del Governatorato. ti dà : 
impressione di avere una 
calorifica inferiore, assai 
al normale: infatti, appena 
ta, ti sei sentito gelare: ott 
lire e novantacinque cent 

Ora si tratta di pagare 
tratterebbe di dire all'esat 
davanti agli altri inquilini 
sul pianerottolo — che... € 
ramente.. non hai spicciole 

Ma come sj fa? Lo sai cl 
quilina di fronte, la mogli 
valiere, vede che rimandi 
del gaz, pol, le chiacchiere 
nato, chi le sente? (E potre 
dar meno le figlie dal par 
e al cinema, e pagare 1l gaz 
tuale; e potrebbe fare a 
questo e di quest’altro...}. 

Niente, niente! Meglio 
mon pensarci più: l'esatto: 
con un risolino sardonico 
del labbro: ha già la rispa 
ta se os! protestare; for: 
che non ha pronto, è il solc 
sto, se tu ardisci aspetta 
novanta lire che gli dai. 

Gli vorresti dire che il 1 
su la bolletta portava | 
molto più bassa, mentre 
inese, hai adoperato la ste 
tità di gaz e devi pagare di 

Ma che glie lo dici a far 

"'anto non rimedi a nul 
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I romani, lo sapete?, h: 
vuto la strenna per il Nt 
chè si sia voluta disturba 
rire tutta una bela popo 
un milione e mezzo di ab 
cora non s'è capito, ma ac 
do, il gesto gentile della S 
Gaz, munifica dispensatr 
to molto apprezzato, vivar 
mentato ed ha strappati 
cuore onesto un grido che 
giato alto nell'ambiente { 
m'nacciando una vera e p 


RIELLA| — 
MU ANESE 


a e il suo consorte 
della pelliccia rubata 
ece era un'altra » 


a la cruda storia 
quò inumano 
reso uno a Milano 
dentro al bar 


+ lui, vedendo 

oglie e marito, 

on ha capito | 
la Titin, 


uardando l'uomo 
iccia addosso, 

2 più non posso 
quella sua propr, 
glie l'aveva 

n lestofante 
circa avante 
per San Rem. 


psto si volge 
l molto urbano 
Mi dia mano 
ad arrestar. 


la Titina 
i guardata 
10 ammirata 
palcoscen ! 


spiegazione 
all'agente 

a molta gente 
al suo Carlon, 


1 la sua favella 
artenopea 

, voi che i 
eh guagli 


ene costretto 
ificazione 

h'è padrone 
sua pellice, 


e da due anni, 

ancor nè doma, 

gata a Roma è 
io fornitor. 


el di San Remo, 
a chieder scusa. 
mpia accusa 

al grand'attor, 


ieme alla Titina 
dell'inghippo 
un De Filippo 
una commed. 


IL CAN TASTORIE 


>PICHE ,, 


CCHINI 


SI IN FRETTA 
ELLO e SENZA 


ELLA EMORBIDEZZA. i 
UBOLRANDE Conta. 4.50 
ORI PROFUMERIE — 


VINTA 


‘avermi fatto rinascere £ c 


- PALERMO 


Pre gno | ah ri 


pinta i 
papi S 


C'è quello del gaz!... - L'occhio del mondo 
La strenna di Natale - Con chi te la pigli? 
La colpa è del freddo - Sveglia, camerati ! 


1) Gaz è un altro di quel « pubbli 
ci servizi» che — pur non avendo. 
come il servizio auto-tramviario, ì 
signorcapi colfischio — funziona al- 
Ja perfezione. 

Eppoi, non è neppure vero che il 
Gaz non abbia il signorcapo colfi- 
schio: infatti c'è, purtroppo. l'esat 
tore che anche se non ha il fischio, 
si fa sentire lo stesso, suonando il 
campanello, quando viene a presen 
tare la « bolletta » 

La scena avviene. press'a poco, 
così: sono le 12.30 o l'una, e tu stai 
a tavola coi tuoi, mangiando que! 
boccone che alquanti metri cubi di 
gaz a potenza calorifica normale re- 
golarmente controllata dall’apposi 
to ufficio tecnico del Governatora- 
to, hanno cotto a puntino 

Tu sai, perciò, che se la bistecca è 
aura, la colpa è della carne; se i 
fagioli non sono ben cotti, la colpa 
è dei fagioli, se la pasta è troppu 
al dente, la colpa è.. del dente, per- 
chè il gaz -— come l'apposito Ufficio 
Tecnico del Governatorato ha potu- 
to controllare — ha potenza ca- 
lorifica normale 

Ma mentre stal pensando tutto 
questo e ihtanto mastichi (male) le 
tue pietanze; ecco un'inattesa scam- 
panellata, a cui fanno eco, più de- 
boli, altre due o tre o quattro scam- 
panellate, uguali alla tua, a tutte 
le porte del tuo pianerottolo 

Tu vai ad aprire e. insieme alla 
tua, vedi aprire le altre due, oi 
quattro porte del pianerottolo: e 
intanto senti una voce baritonale 
«a potenza calorifica normale) che 
dice una parola sola: « Gaz! » men 
tre agita un mazzetto di bollette. 

Tu prendi la tua, e leggi subito 
una cifra che, anche senza il cou- 
trollo apposito dell'Ufficio Tecmceo 
del Governatorato. ti dà subito la 
impressione di avere una potenza 
calorifica inferiore, assai inferiore 
al normale: infatti, appena l'hai let- 
ta, ti sei sentito gelare: ottantanove 
lire e novantacinque centesimi! 

Ora si tratta di pagare: anzi si 
tratterebbe di dire all'esattore — li 
davanti agli altri inquilini presenti 
sul pianerottolo — che.. ecco... Ve- 
ramente.. non hai spicciole 89.95. 

Ma come sj fa? Lo sai che se l'in- 
quilina di fronte, la moglie del ca- 
valiere, vede che rimandi l’esattore 
del gaz, poi, le chiacchiere nel vici 
nato, chi le sente? (E potrebbe man- 
dar meno le figlie dal parrucchiere 
e al cinema, e pagare il gaz più pun- 
tuale; e potrebbe fare a meno di 
questo e di quest'altro...}. 

Niente, niente! Meglio pagare e 
mon pensarci più: l’esattore aspetta 
con un risolino sardonico all'angolo 
del labbro: ha già la risposta pron- 
ta se os! protestare; forse. quello 
che non ha pronto, è il soldino di re- 
sto, se tu ardisci aspettarlo, dalle 
novanta lire che gli dai. 

Gli vorresti dire che il mese scur- 
su la bolletta portava una clira 
molto più bassa, mentre tu, questo 
inese, hai adoperatu la stessa quan- 
tità di gaz e devi pagare di più. 

Ma che glie lo dici a fare? 

"anto non rimedi a nulla. 
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I romani, lo sapete?, hanno rice 
vuto la strenna per il Natale. Per- 
chè si sia voluta disturbare a favo 
rire tutta una bela popolazione di 
un milione e mezzo di abitanti, an- 
cora non s'è capito, ma ad ogni mo- 
do, il gesto gentile della Società del 
Gaz, munifica dispensatrice, è sta- 
to molto apprezzato, vivamente com- 
mentato ed ha strappato ad ognì 
cuore onesto un grido che ha echeg- 
giato alto nell'ambiente famigliare, 
minacciando una vera e propria rot- 


tura diplomatica tra utenti e la so- 
cietà che fornisce quella specie di 
puzzo appena caldo che a Roma si 
chiama pretenziosamente gaz. 

La cosa deve essere andata così. 
Quelli del gaz avranno pensato: «Per 
ìl Natale quasi tutti percepiscono 
doppia paga, perchè dunque non 
facciamo sborsare doppio importo 
di gaz?» Detto fatto, ecco che le 
bollette del mese di dicembre hanno 
segnato cifre stratosferiche. Chi 
normalmente pagava 30 lire, ne ha 
dovute pagare 60, chi ne pagava 50 
ne ha sborsate 100. 
ce: protesti! Protesti con chi? 
L'esatture non è addetto a ricevere i 
reclami. Vai agli uffici, e lì manco 
ti vedono; tutt'al più ti rispondono: 
— Se vi va è così. pagate quello che 
a noi c'! pare. oppure tagliamo 1l 
gaz! 

Allora ne hanno parlato i giornali. 

In risposta è stato diramato un 
chiarimento del Governatorato che 
diceva press'a poco così: «Cari 
utenti, siete una massa di fessi per- 
chè non capite niente. Fa fredd” si. 
o no? Dunque ci vuole più tempo 
per scaldare l’acqua; più tempo, più 
gaz. Dunque, pagate e non rompete 
cì 1 contatori ». 

Ma il Governatorato di Roma che 
gas ci conta? Ma com'è che l’anno 
scorso, che taceva tanto freddo 
quanto quest'anno, nei mes! corri 
spondenti le bollette del gaz non 
hanno raggiunto la smodatezza di 
questa volta? Dice il Governatorato: 
«ogni giorno noi facciamo control 
lare il potere calorifico del gaz per- 
«hè ci sta tanto a cuore l'economia 
dumestica dei romani ». Ma perche 
non invita allora una commissione 
di donnette di casa ad assistere a 
queste interessanti misurazioni? 

Tu pensi; ma io, oggi. non pago 
mica il gaz che mi scalda l’acqua di 
questi giorni! Siamo a dicembre 
dunque pago il consumo riscontrato 
sul contatore a novembre e che ri. 
guardava il gaz consumato in otto- 
bre: e ti ricordi che a ottobre, in 
questa divina Roma, c’era un sole, 
un sole che nessuna Società Roma- 
na sarà maj capace — per tua e 
nostra fortuna — di monopolizzare, 

E allora tu sospiri, pensi al sole 


di Roma, a Orazio, al Carme sae- 

culare, e paghi la bolletta, un po’ 

a malincuore, ma la paghi; convin 

to. tuttavia. del Gaz che ti frega... 
vee. 

Il gaz è utile, ma non ìndispensa 
bile Le belle cucine economiche ral 
legrano molto di più la casa e cuo. 
ciono molto meglio le vivande. Ora. 
siccome siamo sicuri che la socletà 
del gaz non ci rimette. il giorno in 
cui il gaz fosse dichiarato nemico 
pubblico de] portafogli n. 1, l’azien- 
da dovrebbe smorzare qualche gazo 
metro. 

Aspettiamo il prossimo « bimestre 
del gaz > in cui con allettanti e la- 
scive promesse la Società cerca di 
attirare i pacifici cittadini a servirsi 
del tiepido puzzo! 

Cucinate col gaz! Sì. col gaz! Se il 
Governatorato invece cucinasse i 
responsabili? Sveglia, sveglia. ca 
merati!.. 


ata 


Divertirsi un po' 


Im questi giornì che sì trascorrono 
in compagnia di amici, a chi non viene 
l'idea, dopo un giocondu pasto, d'orga- 
nizzare qualcuno dei cosidetti giochi di 
società? Ma, naturalmente, non sì vor- 
rebbe ricorrere ai soliti che, appuniwo 
perchè eseguiti tante volte, non avvin- 
cono più. Ebbene, la TRIBUNA ILLU- 
STRATA nel suo fascicolo numero 2 del 
nuovo anno 1939, presenta ai su letto- 
ri 5 giuochi di società nuovissimi e che, 
alla piacevolezza, uniscono una grande 
facilità. Nello stesso numero notiamo 
una bellissima novella di Guido Mila- 
nesi, L'ultima paran poi i seguenti 
articoli: Se l'uomo possedesse le doti di 
certi animali; La banda musicale de- 
gli « Svizzeri»; Dragate dalla profondi 
tà del mare; Chi non può dormire dor- 
mira; Il dizionarietto delle signore: La 
caccia alle bugie. 

Ogni numero de LA TRIBUNA ILLU- 
STRATA è di 20 pagine: contiene sem- 
pre almeno tre racconti e quattro giochi 
a premio per ognuno dei quali è messo 
in palio un premiv di L. 25. Ovunque 
LA TRIBUNA ILLUSTRATA a cent. 40 


Lo Stato ebraico avrà una befana ? 


Uh. guarda, la Befana è morta! 


ido, con quelle calzette! 


Se voi avete forfora, 
prurito, se | vostri ca- 
pelli cadono, se voi 
sotfrite di calvizie pro- 
dotta da microrganismi, 
la Lozione LABER è 
il rimedio che vi oc- 
corre e che vi darà 
risultati positivi. 
Laber ammorbidisce 

1 capelli, lì 

rende lucidi 

e mantiene 


a pettinatura 


DENTI GIALLI... ? 


SMOK 


il dentifricio che neutralizza 
l’effetto della nicotina 


- SPOSI - VECCHI 


virile trova pronto 
« Pilloi ‘Meli 


poco tempo 


Chiedere opu- 
per posta L 29 antici 
HOLOGNA -— Via Lame, 48. 
Autorizzazione 41217 > 17-12-35, 


pate. Ditta MELAI 


A coloro che sanno mangiar bene, consigliamo: 


Antico Ristoranie MARANESE 


"da EDUARDO. nuova gestione 
{| NAPOLI - Piazza Dai 48 - Tel. 25504 


Una cucin: 
TANISSIMA, 


| APERTO FINO AD ORA INOLTRATA 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 
VI DIVERTIRETE 


CAPRIOLE topertina di ONORATO) 


25 racconti pei ragazzi — Lire 6 


FIERLI 
UOM I E MONTAGNE 
50 racconti — Lire 10 


SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE - TORINO 


ivertenti: 


{Tre libri d 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina MILANO 
Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 
- In vendita presso tutte le librerie 


—_ 


Quando 
lui cre 


i noi andiam 


a parapetti d' 


EU 


Politica femminile 


sedpaazji 


AZ/77 


Irizz, 
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DORZA 


pars: 


Mio marito è come la Francia con il Canale di Suez: ha la 


maggioranza delle azioni. non fa niente e non vuole nemmeno che 


gli altri si prendano un passaggio! 


ché all non erano ultimati 1 
murag Quella poi del marzo 
1997 

E via di questo passo 


abbiamo fatto giorni or sono 
1 contemplare il 
abbastanza per le 
xd un certo pun- 
o ad alta voce 


la di profonda convinzione 
ammirazione Perbacco. ma è 
yrop ina gran bella 


» peraltr 
sfatto sorriso e un chi 
ingraziamento da part 
osa popolana in ist 
che aveva creduto 
lei il nostro entusiast 


La befana a Sing Sing 


: Un comitato di benefiche dame ha voluto che anche roi 
festeggiaste la Befana: perciò a ciascuno di voi verrà regalata una 
piccola lima ed aleune strisce di lenzuolo attorcigliate. 


I DRAMMI DELLA VITA 


In autobus 


PERSONAGGI: Un riaggiato- 
re esigente - Il fattorino 
Altri viaggiatori 
FATTORINO. - Signori, soldi spice 
cioli! Non ho resto 
IL VIAGGIATORE E. M ma 
lissimo. Ecco qua dodici svidi, ma 


un'altra volta 

FATTORINO. Signori, avanti! 

IL VIAGGIATORE E. —- Andateci 
voi. Io non ci vado davvero. per 
chè davanti si ricevono le gomita 
te di tutti quelli che devono scen 
dere 

UN VIAGGIATORE. Permesso? 

IL VIAGGIATORE E. .- No. 

IL VIAGGIATORE. — Come sarebbe 
a 

IL VIAGGIATORE E. — Ho detto 
no. Oggi non sono in vena di cor- 
tesie. Ho mia moglie ammalata, 
una cambiale in protesto e non 
faccio favori. 

FATTORINO. — Signori, avanti c'è 
posto. 

IL VIAGGIATORE E. — 

FATTORINO. --- Ma... 

IL VIAGGIATORE E. —- Non c'è pn. 
sto. Guardate e finitela di sec 
carci. E voi signore, dico a voi... 

UN ALTRO VIAGGIATORE. —. A 
me? 

IL VIAGGIATORE E. — SI. a vor. 
fatemi il favore di tenere l'om- 
brello bagnato tra le vostre gam 
be, invece di applicarlo alle gam- 
he degli altri! 

UN VIAGGIATORE (affannaro). — 
Permesso... permesso... debbo scri. 
dere! 

IL VIAGGIATORE E -- Male: au 
vevate pensarci prima. Ora è@ 


Non è vero. 


troppo tardi. Scenderete alla pros- 

sima. Deve finire questa storta 

del viaggiatore distratto, che al 

l'ultimo momento si precipita ver 

cita, calpestando | piedi del 
prossimo (approvazioni. E vol 
cosa fate lì? 

UN VIAGGIATORE IN CORSIA. — 
Ce l'avete con me? 

IL VIAGGIATORE E. — Proprio con 
voi. Non vedete che ostruite la 
corsia? 

UN VIAGGIATORE IN CORSIA. -. 
E dove dovrei stare? 

IL VIAGGIATORE E. — Non fat» 
l) scemo, Voi state li per fare 1» 
storcione con quella signorina 
bionda seduta là 

IL VIAGGIATORE IN. CORSIA 
Ma! 

IL VIAGGIATORE E. — E° così... E' 
da dieci minuti che vi tengo d'oc 
chio! Venite più avanti... ecco 
qui.. Guardate: da qui si vede 
bene. Vol, laggiù, fatevi un po' da 
parte... così... Ohhh! La vedet» 
ora? 

IL VIAGGIATORE IN CORSIA — SI! 

IL VIAGGIATORE E. — A tutto c'è 
rimedio. Voi. signorina, lo vedete? 

UNA VIAGGIATRICE. — Sl... 

IL VIAGGIATORE E. -. Non dico 
a voi, che siete brutta come la 
morte: dico alla vostra vicina, la 
bicnda. 

ALTRA VIAGGIATRICE. -- SI, lo 
vedo. 

IL VIAGGIATORE E. -- Dunque, 
slete a posto. Signori. circolare! 
Non è successo niente! Se non si 
fa così, in autobus è un disastro 
Un po’ d'ordine. che diavolo, un 
vo’ di organizzazione... Bisogna 
aiutarsi... Voi, dico... voi giovanot- 
to! Fermo con le mani! 

GIOVANOTTO. — Ma signore! 

IL VIAGGIATORE E. — Non fai» 
lo gnorri! Giù le mani... 

UNA VIAGGIATRICE -- Grazie, sl. 
gnore. Non ne potevo più. 

GIOVANOTTO. — Non è vero: et 
stava 

UN VIAGGIATORE DISTRATTO. — 

... permesso... debbo scen. 

un momento! 

IL VIAGGIATORE E. — Ah! Allora 
non avete capito niente? Panfete! 
(o sehiaffeggia». E Imparate a 
prepararvi in tempo. Conducente, 
avanti! Ma se prendete un'altra 
curva come poco fa, scendo è vi 
rompo la testa. Intesi? Avanti 
S!gnorl, circolare! Non è successo 
niente. 


AI collega preclarissimo 


LIVIO APOLLONI 


Accademico lirico - danzante 
con fusione di Società Ciboto ecc. 
al posto del generale Mac-Mahon 
questa poesia ottonaria 
dal sottoscritto congratulante 
s'offre 


A bell'agio mi ritrovo, 
caro Livio, e soddisfatto 
in saper del Messic Nuovo 
ch'Accademico t'han fatto. 


Per tal cos, che non ti nuoce, 
mi congratul qui con teco 
e, col verso, della voce 
dei lettor ti reco l'eco: 


onde, con sonett'egregio 
mentr’il Vat,inver ti loda, 
per vantar tuo grande pregio 
gridar «Viva!» ovunque s'oda. 
Viva dunque l'Apolloni, 
del « Travas» condirettor, 
ed il don compensi e sproni 
la sua fe’ recata in cor! 
Gian Carlo Zeppa 


- Quanti p: 
.-- Grazie un 
‘ rendevo la ci 


‘- Povero mon. 
farti la Befana! Ac 


i 


li Scenderete alla pros- 
» finire questa storta 
tore distratto, che al 
mento si precipita ver 
calpestando | piedi del 
(approvazioni). E vol 
DI 


\'TORE IN CORSIA. — 
con me? 

rORE E Proprio con 
‘edete che ostruite la 


\TORE IN CORSIA. -. 
rei stare? 

TORE E. — Non fat» 
Joi state lì per fare ly 
con quella signorina 
uta la 

TORE IN. CORSIA 


TORE E. — £' così... E' 
inuti che vi tengo d'oc 
te più avanti... ecco 

date: da qui si vede 
laggiù, fatevi un po' da 
ì.. Ohhh! La vedet» 


TORE IN CORSIA — SI 
TORE E. — A tutto c'è 
i, signorina, lo vedete? 
TATRICE. — SI... 
TORE E. —. Non dico 
siete brutta come la 
> alla vostra vicina, la 


:GIATRICE. -— SI, lo 


(TORE E. -- Dunque, 
sto. Signori, circolare! 
‘(ess niente! Se non sl 
autobus è un disastro 
rdine. che diavolo, un 
ranizzazione... Bisogna 
foi. dico... voi giovanot- 
con le mani! 

O. — Ma signore! 
TORE E. — Non faie 
Giù le mani... 
IATRICE -—- Grazie, sl. 
ne potevo più. 

O. — Non è vero: ct 


\TORE PISTRATTO. — 
permesso... debbo scen. 
nomenta! 

TORE E. — Ah! Allora 
capito niente? Panfete! 
feggia». E Impari a 
in tempo. Cond te, 
a se prendete un'altra 
e poco fa, scend 
testa. Intesi? A 
reolare! Non è suc 


carlo Zeppa 


ga preclarissimo 


) APOLLONI 


ico lirico - danzante 

di Società Ciboto ecc 
generale Mac-Mahon 
poesia ottonaria 

critto congratulante 
s'offre. 


| mi ritrovo, 

* soddisfatto 
Messic Nuovo 

co t'han fatto. 


s, che non ti nuoce, 
I qui con teco 
della voce 
reco l'eco: 
sonett'egregio 
t,inver ti loda, 
uo grande pregio 
a!» ovunque s'oda 
ue l’Apolloni, 
» condirettor, 
ompensi e sproni 
recata in cor! 

Gian Carlo Zeppa 


i 


LA BEFANA NELLA STRADA 
‘a LOST 


a 


TIA 


a _ ==}; h. VASI "i 
— Quanti panettoni! Grazie tanto... - Perchè vi siete disturbati? Sarei passato 
.- Grazie un corno! Mi sono cascati mentre io a casa vostra per ritirare questo genere di 
‘ rendevo la curva! Befana!... 


PASQUALE 
FESSACCHIOTT! 


- Povero monumento, nessuno si è ricordato di - Permettete che per la Befana vi offra 
farti la Befana! Adesso ci penso io... questo necessario per contravvenzioni... 


Z 
2) 


LA PAGINA QUATTORDICI 


NOTTE DI FESTA Quando si è giovani 


IL DISCENDENTY DELLE | ROCLATI Abuso d'ospita 


| } | SE I nne invitato. Una nostra bella attrice quando 
I 2 tempo addietro. a passare qualel era più giovane non faceva altr. 
ì / ziorno nel castello di un noto let che dedicarsi all'amore Trascura- | 
È terato. Siccome non si trattava di va le prove. arrivava tardi in tea- 
3} ino di quei castelli in aria che in tro per lo spettacolo, si dist | 
4 le formano Unnica proprietà durante lo recita. Il capocomi + 
{+ li chi pratica il mestiere delle bel- ato di tanta n una se. 
& le lettere. ma di un sero maniero. ra pr i a quattracchi è 
. ' == «i lo scultore invece di trattenersi le disse furioso: — pr pate î 
È una settimana vi rimase parece ] soltanto dell'amore voi! Sempre 
Ji It fd nuovi amanti c nuove avventure da! Na 
| Un gioeno il castellano, seccato ‘ Le 4 
ù ‘ 1 abuso chiese all'ospite: AIN 3 almeno vanno in amore uns È 
sui che differenza pasa Ì È E zione all'anno. c X 
SO fra te e Don Chisciot W ssimo — rispose la bella 
È È No É \ za — ma è appunto per que. 
; da Ulora re la dico io. Don Chi- sto che sono bestie! 
. sviotte prendeva le locande per ca- V | 
ai stelli. tu invece prendi i castelli “ Va ma n I 
vostro apparecchi 
ere er iogaliso: ora cOINqu Ta => ED 
7 1 Si f e== — E «adesso che face 
‘ E BEE IO f ca di Venezia — Beh. cominciamo 
Giii amici di Guitry 
a ICONE : Non gli accade spesso, ma qual: ana: 
RE x Nel moniano } che volta Carl sziani pren- A 
4 i n'amico. \ \ de COSTI ; In questo anno nuove s 
LILIAN AD OE MIMZRISOTE da sIla vicilia di ii saranno riservate: il +7 
so commediografo gli d Ma vigilia di i uumenterà il suo formato. 
Non avevate un pacchett a Roma decide di che sovente il numero delle 
voi “gli ad una bella e he ormai da un minimo d 
x; ati DIRTI con la quale = £ = saliranno a volte a 20 e 
I use tanti anni Beh! lasciamo sta- ve TETI. e 24, i 
; | re la ta al vento »... In cornate Ora, tu devi comprend 
9 I utta questa nostra buona 
Gu ' Ù una e Dunque, va da n NAUFRAGO: — Se almeno potes- i offrirti per soli cito s 
spa iccompagno questa e le dice tante co- st sapere il nome di quest'isoletta' riornale che vale molto, nu 
fino alla port sapete lu se carine. Arriva un altro visitato. (Die Woche im Bild) ii più. merita una prova d' 
I re che » il tono della conver- ‘a parte tua. La migliofe pr 
sazio ni, osserva i puoi darci è quella di ab 


Con sole 19 lirette inviate 


siete in confiden- H € vi 
* rinistrazione riceverai il «I 


per un anno, avrai diritto 
stra umicizia e godrai di ( 


Diamine, sono più di trenta 
ann che ci conosciamo, non è ve- 
ro signora ? 

Ma. Veneziani. non esageria- 
mo... Allora. quanti anni dovrei 


vileyi morali e materiali 
un nostro abbonato sono 7 
Non aspettare! Cava 096 
È 0) AI \ 9 lire, e spediscile a mezz 
vere? 5 | (i ll’Amministrazione dei «T 
Già, già! S — vescla Ù | yS 5 via Milano, 70 - Roma. 
ma Vene, n mediare alla \hZ DE , Prezzi d'abbonamento per 
topica, a ge: — Vi avevo pre- 
so per vostra madre... ù — Perchè ti sei messa quelle ciliege Un anno L. 19 
sui cappello? sel mesi » 10 
— Oh, bella, perchè mi piacciono! tre mesi » 6 
Basta uno — Che c'entra?! Anche a me piace la o 
nai iese raccontava che trippa al sugo eppure non me la metto di 
in segnito a una violenta discussio. St! cappello! CRE . Un anno L 5 
ne un tizio gli aveva dato un ref e cc rale DE 
fom * trimestre » 12 


Glielo avrete certamente. re- L’ALCHIMIST 
stituito! osservò uno dei pre- 
senti. 

Niente affati 


Inoltre ti offriamo le 


— affermò il 
marsigliese. -— Se glielo avessi re- 
stituito Ini me ne avrebbe dato 
un altro. To aarei state 

ate a restituir 

vrebbe pos 


costretto 
e quello. Lui. a- 


li pi 


Un caso imbarazzo 


mano a un terzo cel. 


Ùi ‘parte in 
tanza cei ora staremmo ancora 
lia Fabczza : rei degli schiaffi. Non 
t mierit tempo da perdere io. 
re | el i 
aleuni consigli STAMPA INTERNAZIONALE 
È Stommi ben sentire, \bra- 
mo; se il padre della ina fidanzata 
sto nomo. tu non doman- 
; gerai che diecimila lire di dote, S 
sa mi 1 fatto fallimento, ne domande 


imila: se poi ha fatto han 


—— —_Ty Tr ——r—_r—_—r__m x enta, ne domande; ri 
BALZE ELAST stato in prig 
3 INI ICHE vera: cinquani — Finalmente! Sono riuscito a con- 
ut VENE VAF SE EBIT ne! cesare in 100 pagine 2000 poni di sei 
alal ol a è e va a casa della i e di scoperte a vantaggio della bel- a 
Mont Vendita diretta r « Drava ; lezza femminile! Ecco il Fh 


giorni dopo protagonista 
è il mistero 


che chi la \ 


enitore vie 
il seguente  telegra 


edere il famo 
bellissimo 


ogni caso, non è 


otto anni da che io inn 
VA GS ATE Imipiccato; Vu eniuiono 1 PRINCIPE AZIM, film 
dere? (Holite Humour Fe e premiaio com CINEN 
‘ : 


vani 


tra bella attrice quando 
iovane non faceva altr» 
rsi all'amore. Trascura- 
e, arrivava tardi in tea- 
| spettacolo, si distraeva 
i recita. Il capocomico, 
tanta negligenza, una ee. 
attrice a quattrocchi è 


osiègi 


ell'amore voi! 


U 
Sempre 
nti e nuove avventure da! 


Le 
eno vanno in amore uti 
ne all'anno. 

imo — rispose la bella 
ma è appunto per que. 
no bestie! 


naio al 31 dicembre. 


— E adesso che facciamo? 


AMICO LETTORE, 

In questo anno nuove 
ii saranno riservate: il 
uumenterà il suo formato, ed an- 
he sovente il numero delle pagine 
he ormai da un minimo di sedici 
«saliranno a volte a 20 e perfino 
© 24, 

Ora, tu devi comprendere che 
utta questa nostra buona volonta 
sli offrirti per soli oito soldi un 
riornale che vale molto, ma molto 
li più, merita una prova d'amicizia 
‘a parte tua. La migliore prova che 
puoi darci è quella di abbonarti. 
Con sole 19 lirette inviate all'An: 
rinistrazione riceverai il «Travasu» 
per un anno, avrai diritto alla no- 
stra umicizia e godrai di quei pri. 


sorprese 
sTravaso» 


LAGO: — Se almeno potes- 
nome di quest'isoletta! 


(Die Woche im Bild) 


entra?! Anche a me piace la »pg, 
go eppure non me la metto Per l'Esterv 
! Un anno L 40 
semestre 3 21 


» 12 


trimestre 


perte a vantaggio della bel- 
nile! protagonista il 


@ premiaio con 
mazione al SUPERCINEMA. 


piccolo Sabù 
è il mistero d'un’India affascinante 
che chi la vede non la scorda più! 


la «Coppa città di Venezia », 


p \ 
= 
(ls î vileyi morali e materiali che ad 
ida | un nostro abbonato sono riservati. 
{ Non aspettare! Cava oggi ste. r 
a È 19 lire, e spediscile a mezzo vag: SI 
À ll'’Amministrazione dei «Travaso» 
lia Milano, 70 - Roma. i 
A a Prezzi d'abbonamento per l'Italia 
ti sei messa quelle ciliege Un anno L. 19 s; 
? sel mesi » 10 
la, perchè mi piacciono! tre mesi » 6 } 
! È 
‘Holite Humour} 
LCHIMIS A Inoltre ti offriamo le seguenti 
ente! Sono riuscito a con- id Gi 
100 pagine 2000 anni di st. 
a lor l 


— Beh. cominciamo a creare un ufficio stampa! 


combinazioni con gli altri giornali 


della nostra Azienda. 
Travaso e Tribuna 
Un anno L. 92 
sei mesi s 47 
tra mesi » 25 
Travaso, Tribuna e Tribuna IMustr. 
Un anno L. 109 
sei me: » 56 
tre mesi » 30 
Travaso e Tribuna IMusirata 
Un L. 36 
sel » 19 
tre » 10 
Ed ancoru: prezzi speciali per ab. 
bonamenti cumulativi del «Trava- 
so» con i seguenti periodici: 
Romanzi aella Palma — Scena 
riv — Omnibus — Novella — La 
Settimana enigmistica -—— La Don. 
na — Libri gialli Mondadori -- 


Gialli economici — Cinema — Gior. 
nale d’Italia Agricolo — Sapere — 
Giornale di Agricoltura della Do- 
menica — ltalia Agricola — Biblio 
teca per l'insegnamento agrario 
protessionale — Leggi e decreti 
d'interesse agrario — Antieuropa 
Per abbonarsi al «Travaso» e aa 
una o più delle sopraelencate pub. 
blicazioni a prezzo di sconto, ri- 
chiedere informazioni alla nostra 
Amministrazion 
Via Milano, 70 - Roma. 


Ecco il PRINCIPE AZIM, film importante, 


N PRINCIPE Sal film presentato alla Mostra internazionale di Venezia 


è d’'imminente program- 


prodotti non scien 


I PELI DETURPANTI 


tinture. Pet 


TL 


Micciit E LENTIGGI 


sono ribelli, Cyelamen ve le farà 
i) pochi giorni, lasciandovi la 


PIEDI SOFFERENTI di 


jori, indurimenti, 


io vendita 
Per acqui 
Cartolina Vagli 


, lettera racco 


are questi finissimi e incomparabil 


udata, © versate l'importo ma Conto Corren 
Ile spedizioni in assegno tien 


Fato om sforo 


CONTRO LE RUGHE rm 


fughe, applicandovi era © mattina 
Sellziona crensa del Sareai si succo di rose: alimento 
dermico impareggiabil nante 


in più an 
Miao ha vendita e 88: 


Rendetele bianche. fini, morbida e 
colla Crema "Giano, che 
le dita usate 


i la "tnt deslterat 


CARNAGIONE Tanti w 


pimazione sul vostro volto 

pri preferi tino compatte 
vost 

e giovanile. L 10. 


PULITE LA PELLE is: 


pulite fl viso ed il collo, togli 


CIGLIA E SOPRACCIGLIA peo 


crescere folte, esuberanti © rigogliose colla rinomata 
Crema Mizella, che costa solo L. 6,90. 


l'apparenza sana 


SONO SVELATI 


prezioso volume d'insegna» 
che 


in un utile 
menti riccamente illustrato, 
le Lettricì di questo giornale ri 
gratis mandandoci il loro indirizzo. P 
Jerendo l'invio in busta 
30 in francobolli. Indiri 
aboratori Scienza 


jpate l'importo a messo 
Postale 2/10070 


uravata la sopratassa di L. 1,80, 


tti. Zndiriszare le richieste a 


LUffOpe|U 

Rag. M. LISI - ‘poli 
VIA CHIAIA 87696 161 333 
UNICA DITTA SPECIALIZZATA NEL 


LOMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI, 


MEMINISSE 
aneli JUVABIT... 


diceva ORAZIO e noi ripetiamo: 
SARA’ BENE RICORDARSENE 


che per ricevere puntualmente tutti i ri- 
tagli di giornali e riviste che possono 
interessarvi personalmente, oppure ri- 
guardanti un dato argomento, occorre 
senz'altro rivolgersi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


Via Giovanni Compagnoni, 28 - MILANO 


Un'Agenzia precisa, sicura, infallibile 
che legge per voi TUTTI I GIORNALI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 % 


Inviafe vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«I Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


JULEG RI, interessantissimi, curiosi libri 
talo; gratis. Carretti - Via Girolamo 
Bimartino, Palermo. » 
AMBI, terni offronsi; percentuale vin. 
ndo. Affrancare: Pieri - Corso Gariba. 
, 116, Salerno. 
ARLECCHINO - Panialone - 
magnifici snodati. Ciascuno L. 
tiisa - S. Vittore 37 - Milano. 
ARRICCHIRETE guadagnando 8000 men- 
sili Lotto nuovissimo metodo — Istru- 
zioni 0.50 Rossi Jr, 18 Boules, Mon- 
tecarlo (Franci?) 
BALLATE ! Oggi tuiti possono imparare 
in poche lezioni per corrispondenza fox- 
trott, tango, valzer, carioca, ecc. Gratis 


CALVIZIE 


VIA A. SCAR 


BLENORRAGIA 


Pinocchio 
Are- 


il 


sia cronica che recente guarirete in 
una sola botti; 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
Via Roma, 145 


) 


opuscolo-saggio illustrato, Scuola Zueto, 
via Principe Amedeo 38, Torino, 


COLLEZIONE novecentocinquanta ifan- 
coboli esteri tutti differenti valore li- 
re cento, con regalo 100 Australia dr 
14.75 - Postali L. 1 - Serie Sanma 


0.50 - Cornacchia, Sanmarino (Repub- 
blica) 

FIGURINE L i asi vendo, cdm: 
bio, com obolli commemorativi 
cambio contro aerei esteri. Toro, Corso 
Vittorio 57, Torino. 

FRANCOBOLLI colonie Francesi, Porio- 
ghesi quaranta L. 475 - Armenia, Do- 
‘menicana, Ukraina, Terranuova, venti» 


cinque L. 3.75 - Centocinquanta comme= 
morativi esteri L. 7.50 - Sardegna, Lom- 
bardoveneto, Pontificio, collezione inte- 
ressante L. 6.75 - Giornaie scamb'6i 
gratis C. I, C., Lavinio, 18 - Roma. 


FRANCOBOLLI ESTERI - cinquemila = 
svariatissimi Mondiali L. 35 - Die 

Esteri oppure Italiani svariatissimi vs 
Esteri assortimento alto valore-propigan-' 
da L. 10. - Meraviglierete tanta abbon», 
danza. - Regali - Listini - tutto Porto» 
franco - Giovanni Sarti - Gorizia. 


GUADAGNERETE 30-60 giornaliere 
guendo ambosessi facilissimo lavoro 
micilio Istruzioni inviando postali — 
Cornacchia, Sanmarino (Rimini) 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodi 
spedito in prova gi può da vicino e 
lontano sottomettere altri alla propri 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro, 


NUOVA CURA auto desensibilizzazio; 
per via linfatica (unguento) focolai 
monari costituzionali, anche evolutivi 
asma. Opuscolo (gratis) Studio Bosci 
Bragadin, San Lorenzo 8. Padova. 


paralisi progressivi 
‘malarioterapia, cure si 
ie, insonnie, nevrali 
lombari, sciatica, astenie. Clinica pro 
sor Colucci. Consulente malattie ini 
ne professor D'Amato. Sanatorio nervi 
Scudilio Capodimonte. Napoli 

, suadagneranno) 
:ssì dedicandosi produzione lavoto] 
proprio domicilio. Opuscolo Ci: 
gratuito, MANIS, Peretti 29. Roma.! 


mitato Diretti! 
UGO CHIARELLI 


- GUIDO MI. 
LLI - ANTON G. ROSSI. 

tt onsabile 

UIDO MILELLI 


I 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Cura di tutte le ferme di CALVIZIE e ALOPECIA 
far crescere C. 

Inviato ossi sso Prato Indirizzo alla Dita GIULIA. CONTE 

ATTI, 215 = NA! 


GRATIS. id 


lì, Barba e Baffi. LIBRO 


OLI Div, Sanità N. 60808 


NAPOLI. (A. P. 4490 M. 1 


— 15 


CENT. 40 ROMA, 8 Gennaio 1939, Anno XVII Sec. li — N. 2020 Anno 39 — N. 2 


In questo 


ya j o GO g PIMP Vi! 7} 
si ll G ; p i a O NEI i ld 9 t CENT. 40 ROMA, 
iL | (C/ATV5£A IO DPPLLEL Ibi | | 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


GUARDAROBA! 


» 
ld 
t 
- 
, 
- Dre, np ce questa pelliccia d’ermellino è mia. 
— Ih, quante storie !... Anch i i i 
PRI: Dio nche a me l'hanno scambiata con la vostra, ma io sono troppo signora per 
LI 
Li 
= “0 
13 


0 signora per 


IL 


In questo numero, i risultati del nostro grande concorso 


CENT. 40 ROMA, 15 Gennaio 1939, Anno XVII Sec. Il N 2021 Anno 39 — N. 3 


RAVASO 


DELLE IDEE 
|} GEOGRAFIA E SENTIMENTO 


IRA SIN TIRA det E rari ai 


î 
*‘ 
| 
* 
, => ; 

i.e È 

i — Con questo viaggio, Chamberlain sta attraversando il cuore della Francia !... 

L 


a 


Il colley 


UGO CHIARELLI | 


membro onorario 
dell’Accademia dei ‘‘Sedentari,, 
di Finisterra 


| L'Accademia de! « Sedenta- 
ri» di Finiste sezione cul- 
turale dell’antico parlamento 
dei Sedentari, istituito da F'- 
lippo il Bello nel 1499, nella sua 
ia del 22 dicem- 
nominato il col- 
iarelli membro 
rilramo atleti 
Il precegente posto 
era occupato dall'Arcidiaceno 
di Antiochia. 


seduta plen 
bre u E 


A Chiarelli, che da tonti an 

ni condivide la nostra di 
na fatica, vadano le cc 
lazioni più alfettuos: per que - 
} sta ambita nomina che è 
ritato riconoscimento al 
| operosa e geniale attività. 


Caro Sla , 


dove hai passato la domenica? Co 
te ne dobbiamo parlare? 
Folla dappertutto? Gra- 
1 E che vorre sere tu solo a 


circ in« 1. la domenica? Caf- 
è pieni e € ratografi ceppi? Già! 
In fondo hai ray E' un modo di 


campare e d re un po' strampa- 
lato, che fa 
non Si Sa 1 
locali. Per 


un popolo 
e formato 
atti, usì, 


che ancora non st è 
in quella serie di nic 


costumi, abitudini: siamo in forma 
zione caro mio. 

Che te ne pare, per esempio, di 
quel centinaio di persone che fi sì 


ficca a fa 


capannello dinnanzi un 
‘artone con una lampadina 
6 DR ni 3 


ch necra € 


î della | 
sta ore cd ore? È ti 
I passaagio è il passeggio, € 13 0 
‘o spettacolo na a di «€ 
poca fantasia? 

‘he te ne p 


battono a 

con un espresso 

sette ore cons 

si vedono fl 
te? 


A proposito: con 
cominesa benisy 
no a tutto spiano 
i verdi masso 
e i comunisti s 
nemici sempre 
tenti. Pare 


numerosi e } 
quelli 
dere che la piantino: que 
gentile di far massacrare 
e afsogrre ia civvità è la 7 
un mare d 
mondo ce U 
Ti legges ) 1a 
sul Popolo d 
lato: « 
munist 


COLTE RLISTIOIE — 


Matbriche CF ROSSI — ® MARCMERITA LIGURE 


DALADIER 
IL PINZUTO 


to, precisi, precisi, lettera e numero: 
E-8519, Un bel... cuore! Ma pensa 
quando si dice la gela! Quei Proiet- 
ti. e quel De Rossi: indovinare su 
quasi trentamila concorrenti e al 
l'ultimo momento, nell’imbussola- 
re, uscire senza premio! Gia! Per- 
chè î premi erano cinque. Quella è 
proprio gente come noi! Non è fatta 
per ginocare né al lotto, nè aîla lot- 
teria! 

Lo sal che ct ha stretto il cuore a 
tutti, vederli rimanere senza premio 
dopo aver fatto quella po vo di 
bellezza?! Per peco ci veniva da 
piangere: siete tutti lettori nostri, 
car; al nostro cuore, tutti uguali? 

Per consolarli un po’, gli abbia. 
mo dato il € Travaso » e la « Tribu- 
na IMustrata » uratis per un anno. 
Ma cì pensi che so stati ad un pelo 
per papparsi la pelliccia! 

Come? Tu? Anche tu non hai 
vinto niente? Come sarebbe a dire: 
non ho rinto la pe cia! L'ha vinta 
un lettore? E tu non sei un leitore? 
Per noi 500.000 siete uno. e uno sono 
500.000: questo è il mistero del no- 
stro cuore, profondo e caro mistero 
che ci spinge alla nostra fatica 

E allegri, per la prossima volta! 
Vedrai che sorpresa! 


a luoi ravaraion 


Di ritorn 
stero, Dalad 
tenz * dj procedere ad un rimpa- 
sto d Gabinetto; in seguito al qua. 
le egii assumerebbe personalmente il 
o degli affari Esteri. 


ersi il bornet, è più faci- 


le a col calarsi le coulottes. 
in pollice, appena! 
+00 
( o di Daladier in Cor. 
sie i, è stato definito 


o senza domani! ». 

89, Si un viaggio senza 
+ ma chi che un « posdu- 
ima o poj non abbia ad 


dice —- quelle 


Lod SITTER 


Come ci pare e contro chi ci nare 


Il notissimo direttore dell Epu- 
que», deputato De Kerillis. baldo 
campione della democrazia e nomo 
bellicosissimo, è stato sfidato a 
duello, In questi giorni, dal giornali- 
sta Ferdinand Debrinon. 

Ma il coraggioso De Kerillis si è 
rifiutato di designare 1 propri pa- 
drini dichiarando che non intende 
battersi. 

Certo! Avrà pensato: « Non vuglio 
riscl scendendo sul terreno, di 
far perdere alla Francia un valoroso 
soldato, di cui domani potrebbe aver 
bisogno! .. ». 


deo 

Ancora commenti al famoso viag. 
gio... all'estero di Daladie». 

Il Voelkischer Beobachter ritiene 
che il Primo Ministro francese ha 
compiuto « un passo falso ». 

Pensare, oh! un passo falso! e con 
quel po’ po' di pugnale !n mano!... 
col pericolo di cadere e d'infilzarselo 
nel pancino come niente 


Mmma della visita in Ita- 

la di sir Neville Chamberlain e di 

lord Halifax comprende, dunque, 
N 


una fe: 
relativo té al Quai d'Orsay, insieme 
con Daladier e Bonnet. 

Eh, se si potesse conoscere il nu- 
meru esatto delle zollette di zucche. 
ro messe nelle tazze del due fran. 
cesì, durante la conversazione!... 

v06 

li corrispondente del Giornale 
d'Italia da Ginevra ha telegrafato 
una notizia, secondo la quale, la 
S. d. N. ha deciso di smobilitare una 
buona parte dei suui numerosissimi 
funzionari, per ragioni di economia. 

ll corrispondente aggiunge te- 
stualmente che l’attività della S, d. 
N. <è ormat limitata al commercio 
deyl: stupefacenti, alla pubblica 
prostituzione e simili ». 

Qualcuno ci ha fatto rilevare que- 
sta frase, come se fosse una « perla 
giapponese »: non c'è niente di sba. 
gliato, 

E' appunto perchè la cocaina del- 
la «sicurezza collettiva» non stu- 
pefà ormai più nessuno; e perchè 
nessun membro della Lega ha più 
modo di alzarsi la camicia davanti 
al vari Tafari, che gli affari di Gi. 
nevra vanno male. 

£, allora, si comincia a licenziare 
un po’ di personale. 


06 

A Parigi. a Marsiglia e in altri 
centri della Francia, avvengono con. 
tinue aggressioni a mano armata. 
svaligiamenti di furgoni di banche 
etc.. ad opera di bene organizzate 
bande di gungsters che « lavorane » 
con sistemi prettamente americani: 
pistole mitragliatrici, mezzi moto. 
rizzati 

Queste « sane > democrazie cerca- 
no d'imiture, come possono. i di 
sprezzatissimi Siati totalitari: per. 
fino glt «scambi culturali 5 fra 
America e Francia. ora, hanno sta- 
bilito!... 


DALADIER 
iu VENERABILE 


4,7 
‘6.5 


A tanta distanza di giorni, ancora 
qualche giornale commenta il gesto 
simbolico di Daladier, quando, ad 
Ajaccio, ricevette in dono lo stiletto 
còrso. 

Ma, salvo i giornali addomesticati, 
tutti sono d'accordo nel riconoscere 
in quel gesto un'assoluta mancan- 
za di stile. 

Nonostante la presenza dello sti- 
letto, anzi, appunto per quella. 

‘00 


L'avete inteso, il «Messaggio» di 
Roosevelt al Congresso Americanv? 

Sapevamo da un pezzo che, in A- 
merica, era stato soppresso il «re. 
gime secco >: ma che gli americani 
bevessero così, francamente, non ln 
avremmo mai creduto. 

Tanto, che ci viene persino 11 dub. 
bio: ma la beveranno davvero, poi 
Quella roba? 


DALADIER 
IL_PUGNALATORE 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA 
FIRENZE 


Via Benedetto Castelli, 21 Tel. 20339 


Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
fiche e stemma della nostra Casata, 


Cognome e nome 


Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Ufficio compie le ricerehe perle preve della 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


| 


LAGIÙO 


Un ber gior 
decisero a I, 
de spartisse 
Defatti, ser 
se la preser: 
de modo ch 
l’antre best: 
Passato un, 
che s’ereno 
d'esse costr 
in d'uno spa 
principiaron 
Se misero a 
Semo cresci 
datece un p 
e fatece alla 
Er Leone e | 
ch'ereno que 
se guardaron 
Ma sortanto 
scosse la tes 
cianno un pc 
La Tigre inv 
Sta richiesta 
nun cedo ma 
perchè ciò la 
- Quann'è co 
piuttosto che 
dì a ’sta Gius 
vojo proprio 
La Giustizzia 
un vestito de 
e su la testa è 
Cor grugno t 
cercava d'anr 
La Lupa fece 
così racchia, 
nun è de ceri 
è solo la Gius 
E si nun trovi 
d’'aggiornasse 
co’ li gusti de 
si nun ce mos 
a regolà li con 
co' quattro cc 
je li cambiam 


DALADIER 
tu VENERABILE 


Ù 


i 


nza di giorni, ancora 
e commenta il gesto 
aladier, quando, ad 
e in dono lo stiletto 


rnali addomesticati, 
prdo nel riconoscere 
n’assoluta mancan- 


presenza dello sti- 
nto per quella. 
00 
, il «Messaggio» di 
agresso Americano? 
un pezzo che, in A- 
0 soppresso il «re. 
a che gli americani 
rancamente, non ln 
eduto. 
iene persino il dub. 
ranno davvero, poi 


DALADIER 
IL_PUCNALATORE 


‘conoscete notizie sto- 
nostra Casata, 


tà 


famiglia 


Fohe per le preve della 
RA ARIANA 


itu su cartolina) 
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SAINT TA 


U GIUSTIZIA DELLA TIGRE 


Un ber giorno la Tigre cor Leone 
decisero a la lesta 

de spartisse fra loro la foresta. 
Defatti, senza troppe discussione, 

se la presero tutta 

de modo che, fatta la divisione, 
l'antre bestie restorno a bocca asciutta. 
Passato un po’ de tempo l'animali, 
che s'ereno già rotti li stivali 

d'esse costretti a vive a centinara 

in d'uno spazio tanto limitato, 
principiarono in massa a fa cagnara. 
Se misero a strillà: — Ce manca er fiato! 
Semo cresciuti, stamo male assai 
datece un posto ar sole 

e fatece allargà, sinnò so’ guai. — 

Er Leone e la Tigre a ‘ste parole, 
ch'ereno quasi quasi "na minaccia, 

se guardarono in faccia. 

Ma sortanto er Leone 

scosse la testa e fece: — Veramente 
cianno un po' de raggione. 

La Tigre invece borbottò: Pe gnente! 
Sta richiesta è na vera bojeria, 

nun cedo manco un pollice de tera 
perchè ciò la Giustizzia da la mia. 


O 
i 
- Quann'è così — disse la Lupa nera — 
È 
$ 
Hi 


e 


NN 8 


RNA idea 50 


piuttosto che strillà come 'na matta 

dì a sta Ciustizzia che se faccia avanti, 
vojo proprio vedè de ehe se tratta! - 
La Giustizzia sortì, ciaveva addosso 
un vestito der secolo passato 

e su la testa un cappelletto rosso. 

Cor grugno tutto quanto imbellettato 
cercava d'annisconne la vecchiaia. 

La Lupa fece: — Ah, no! Quest'anticaja 
così racchia. scorbutica, antipatica 
nun è de certo la Giustizzia vera, 

è solo la Giustizzia democratica 

E si nun trova er modo e la magnera 
d’aggiornasse pe' mèttese ar corente 
co' li gusti de l'epoca presente, 

si nun ce mostra un.grugno più disposto 
a regolà li conti e a facce posto, 

co' quattro cérpi proprio meritati 

je li cambiamo noi li connotati! — 


Fedrone 


ARAN TRANI, 


3% 
fi 
do 


4 Tunisi hanno bruciato una 
bandiera italiana. 

Era esposta fiori di un negozio 
italiano: alcuni facinorosi esaltati 
l'hanno abbrancata, fatta a pezzi 
e quiwli vi hanno appiccato il 
fuoco. 

La bandiora apparteneva ml un 
sarto, ma di chi fosse non ha im- 
sa; essa era l'unione dei tre 
i che significano la nostra Pa- 
tria con le sue glorie © la sun po 
tenza. che significano la nostra 
storia ed i nostri morti per Essa, 
che significano l'emblema della 
terra per la quale siamo pronti a 
morire. 

Il tricolore francese non dice 
forse aftrettanto ai figli di quella 
nazione alla quale ‘il nostro spi- 
rito lutino ed i nostri uomini han- 
no dosato uno civilta ed una st. 
ria? 0) forse sono soitanto 1 drap 
pi rossi dell'internazionale comu 
nista capaci di far fremere d’entu- 
siasmo i figli di Francia? 

Quella bandiera bianco rosso e 
verde chelurido mani hanno strac 
ciato ed garsa, sotto la benevola 
protezione delle antoriià costitui 
te, non è più dunque l'emblema 
di quella Italia disperatamente in» 
vocata venticingue anni or sono 
nell'ora del tragico pericolo? Non 
è più dunque lu bandiera alla cui 
ombra marciarono le legioni ita- 
liane delle Argonne per diferilere 
il suolo francese, non è la s 
che coprì le salme di Bruno e Co- 
stante Garibaldi e che sventolò 
nell'ora della vittoria comune nei 
cieli di tutte le città galliche? 

Sono bastati dunque appena 
vent'anni per rendere il tricolore 
d'Italia oggetto di odio e di vele 
noso furore agli occhi dei francesi. 


Basterà assai meno per insegnar 
loro a rispettarla. 

Le storielle marsigliesi non sono 
roba nostra e Tartarino è un per- 
sonaggio francese, 

Specialmente quando, vestito di 
finanziera © tuba, sfodera un pu- 
gnale corso per trinciare l’aria. 


I fatti loro 


Roosevelt ha inviato una letteri. 
talia in favore dei poveri 
i e di altre faccende nostre che 
x quanto sembra stanno moito a 
cuore al democeraticissimo Presiden. 
te del dollaro, 

* pol questo sorridente 


è che non lo riguardante 
» in nome di una civil 
i gangsters, dj 12.000.000 
i ottanta millardi i: 

di jazz e chewing gum? 

ero, se tutto questo pelu- 
samento ad un certo mv 
mento non fosse chiarito dalla espli 
cita dichiarazione del senatore Pitt 
ma Io credo -- ha detto -.. che 
Roosevelt abbia la sensazione che 
gli Stati Uniti dispongano di una 
potenza tinanziaria ed economica lu 
Quale possa permettere di far valere 
4 diritti senza ricorrere alla forza 
fisica. Avprovo,tale concetto e credo 
che gli ucininì di Stato di tuttu il 
mondo vorranno rendersi conio di 
tale nostra forza... », 

E allora tutto è spiegato. Ecco un 
esempiu di luminoso eroismo ebrai- 
co. Ci hanno j soldi? E chi se ne 
frega?! Noi abbiamo qualcie cosu 
che con tutti i loro quattrini non 
riusciranno mai a comprarsi: la fe- 
de nella nostra forza. Perchè la sto. 
ria c'insegna che nelle battaglie tra 
verghe d'oro e spade romane ja vit- 
toria è spettata sempre al combat. 
tente a viso aperto. 


— 3 


(Ecco il Tempio dello 
{Sporl, della giovinezza, 


dell' ada cia! 


#7) (Tutti i miei amici vanno ) 
rw) Ja Sciare. E° ora che anche io 


L 


(affronti Je sane fatiche della | 
\montagna, Mi Sento gia” un | 
S altro vomo : dinamico ] 
) moderno spottivo! ) 


a 


\ 


Cece' Bianchi 
il famoso "vomo 
della slrada 


\ 


Sono & ore che) n E se ci deridessimo) 
iochiamo, Quando | ce lempo'| | a fare due passi 7; 


I pre ==> È g) | usciamo a fare Poor fa| 
pla! eccomi |[penone. Cavaliere )[ t3/ | È sa? 2 fuori ta\ ì 
0 \una_ corsa? I 
Giusto «i I ila (FARE 7 1Ih che } | Freddo, ! ben detto \ 
mancava * ù K fretta ) ! andiamo pf \ 
quarto... | e) | 26 vw Li e) 
N) bue (<C A Qambe 4 
n ) È è 5 \ bar ! 
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\per muovere (ec andiamo) a sori al de \ té n momenfa: (3 
unu ubilo Aa e monfagna! — Sa (I fempo di meltere Ki 
E ballare! _I| È \gli sci nella stufa = 
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SUA i » | SI 
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LA MARCHES 


solutamente che i ca 


1 DRAMMI DI 


Spassi di st 


La signora Clar 
rina Marisa; | 

Bice; la signo; 

In casa delia signori 

CLARA Era bello, a 

MARISA Magnifico! .. 

BICE. Molto sole? 

MARISA. — No: c'è stat 
cata di quattro giorni... 
{con gioia» Sai che ur 
biamo avuto venti sot 

IDA ‘mortificata). -—— A 
solo quindici. Però, ( 
da noi un gran venta 
ve!... Mio marito era 
Ha preso un raffreddo 
no). Sai che ha dovut 
letto due giorni? (ridon 

CLARA. — Al Sestriere, | 
no.. Si stava pigiati c 
ghe! 

IDA. — E 4 Roccaraso, 1 
che mischia, a cola: 
pranzo!. 

MARISA. — Avete sciato 

IDA — Con quella torn 
s'arrischiava!... Però, « 

MARISA, — Noi per tre 
abbiamo potuto mette; 
punta del naso!... Mio 
voluto rischiare con c 
Notti del posto, ma h: 
cascatone!... Zoppica ar 
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INSUPERABILE PAODOTTO 


deridessimo) 
due passi 2/ 
pente 


_ 


È Vara) | 
Il] aperitin ? 
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NOBLESSEFE OBLIGE 
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Battista, vi ho già raccomandato altre volte che desidero 


Xx S 


solutamente che i candelabri siano in ordine al momento della cona!... 


1 DRAMMI DELLA VITA 


Spassi di stagione 


La signora Clara; la signo 
rina Marisa; la signorina 
Bice; la signora Ida. 
In casa delia signora Clara). 
CLARA 


BICE. Molto sole? 

MARISA. — No: c’è stata una nevi 
cata di quattro giorni... poi vento.. 
{con gioia» Sai che un giorno ab- 
biamo avuto venti sotto zero? 

IDA ‘mortificata). —— A Roccaraso. 
solo quindici. Però, c'era anche 
da noi un gran vento e che ne 
ve!.. Mio marito era furibondo. 
Ha preso un raffreddore!... (rido- 
no). Sai che ha dovuto restare a 
letto due giorni? (ridono). 

CLARA. — Al Sestriere, pieno... pie 
no.. Si stava pigiati come acciu 
ghe! 

IDA. — E « Roccaraso, no? Sapessi 
che mischia, a colazione e a 
pranzo!. 

MARISA. — Avete sciato molto? 

IDA — Con quella tormenta? Chi 
S'arrischiava!... Però, era bello... 

MARISA. — Noi per tre giorni non 
abbiamo potuto mettere fuori la 
punta del naso!... Mio fratelio ha 
voluto rischiare con certi giova 
notti del posto, ma ha fatto un 

Zoppica ancora! 


Dop. BOZZI, Domenichino $. Milano 


INSUPERABILE PAODOTTO ITALIANO 


CLARA — Ma voi non avete visto 
mio marito? Ha il naso incerotta 
to. E' tanto buffo!... (ridono). 
Poi ha voluto bere, perchè li sai 
com'è? Bisogna bere, E allora, lui 
che soffre di stomaco... Una noia. 
ti dico. E' l'ultima volta che me lo 
son portato dietro. Mio marito non 
è tipo... 

IDA. — Ma naturale!... Io gliel'ho 
detto a Gilberto: è inutile che vie 
ni. Ti annoieres! Non è roba 
per te. E poi, Gilberto aveva da 
fare a Roma.. Noi donne sappia- 
mo adattarci meglio. 

BICE. —.. E' così, E... era caro a Roc 
carasu? 

IDA. — No, affatto... Soliti prezzi. 

MARISA, -— Anche a Cortina, prezzi 
soliti. Ma sal che impresa, arri 
varci? La ferrovia era interrotta 
dalla neve e allora abbiamo do. 
vuto cercare una slitta... Non ti 
dico che freddo e che strazio, que) 
viaggio. Una signora, accanto a 
me, per poco non se n’è andata 
all’altro mondo... E' svenuta, sai? 
Proprio intirizzita. 

CLARA. — Che stupida! 

MARISA. -- La vera jettatura è 
stata il bridge! 

IDA. — Ti sei fatta pelare? 

MARISA. — Purtroppo. 

CLARA. —- E anch'io!... Si giocava 
otto, nove ore al giorno... Per forza: 
con quel tempo... Ma è stato così 
divertente... Si ballava tutte le 
sere. 

BICE. — Anche noi. Che tipi, a Cla- 
viere! C'era un mattacchione... 

IDA. — Non parlarmi di mattacchio 
ni! Sapessi che tipo ho conosciuto 
a Roccaraso! Che risate!... Fortu- 
na che non c’era mio marito, se 
No figurati!... 

CLARA. — Mio marito, per fortuna. 
non è geloso... o meglio non dice 
niente. Ma era un po’ seccato... 
Sai come sono i giovanotti, in 
montagna. 

BICE. — V'assicuro che se non x 
fossi siogata questa spalla, mi 
rei divertita un bel po’ anch'io! 


IDA. — Ma ti duole ancora? 

BICE. — Eh! Il medico dice che ne 
Avrò per un mese... E la tua 
gamba? 

MARISA. — Quasi a posto. Zopplco 
appena appena... Guarda (cammi. 
na), Si nota? 

BICE. .-. No... una sciocchezza... 

MARISA -- Ma dovevi vedere i) pri 
mo giorno! Sai che significa nov 
potersi muovere? Un ginocchio 


gonfio così... Mah! i'auno venturo 
mI voglio divertire di più. 

CLARA. — Anch'io! Facci gli im 
pacchi di acqua vegeto minerale 

MARISA. Ne ho fatti tanti!... Ma 
passerà... Questione di due @ tre 
settimane!.. 

CLAR \. Quello che mi spera 
ogni volta che mi succede qualche 
cosa è che mio marito ci gode! Si, 
Ti dico che ci gode. 

IDA. -- E° Inutile, gli uomini non 
capiscono niente. Io a febbraio ci 
voglio tornare A costo di fare un 
debito! 

BICE. — Io l'ho già fatto! Capi 
m'hanno pelato al gioco e allora... 
Ma è stato divertente! Cinque 
giorni immobile, per via di que. 
sta spalla... Allora, gli amici veni- 
vano « farmj compagnia... si rac 
contavano tante stupidaggini. 
Che divertimento! (ridono). An 
ch'io a febbraio ci ritorno 

CORO. Anche noi! E' troppo 
bello 


AI collega preg.mo 


ONORATO 


pittore oggi Comiconorario 
al posto di Giacomo ‘Casanova) 
in Via Straordinaria, 
questa poesia ottonaria 
dal vate scodinzolante 
s'otfre 


Il Poeta non lo nega : 
è davvero molto i 
quella millenar C. 


dove tu, Onorat, ammesso 
fost' in sen qual gran pittor 


{| che far schizz non ha mai cesso 


vuoi ad un o ad altr'at'or. 


Certo tu il di Casanova 
degno sei seggio occupare, 
€ il bel prem che danti il prova 


fond'io qui stotti a lodare. 


Or con grid gagliard'e tosto 
più non posso sottacer 
ch'al suo giust'e logic posto 
è tal prem' ito a dover! 


Sempre scoperte! 


Che meravigliosa grotta etrusca abbiamo scoperto! Corria- 


mo a darne notizia alla Sovraintendenza delle Belle Arti... 
— Ma che sei scemo?!... Non dire niente a nessuno. così ci 


veniamo con le maschiette! 


” 
— 5. 


Per forza doveva fermani. Due 


il tempo di prende 


re istruz su quello che deve 
fare e deve dire a Roma. € poi ri- 
parte, Così va bene. Ufficialmente, 


sio annunzia che e Cha in 
prenderà il iù cen Daladici 
ticamente: Chamberlain prensierà 
ordini da Daladier. Perchè ormai 
Daladier è lanciato. Ha sewaunato 
il pugni ha detto « jama 
Bella parola. Un po” logora. un p 
*carognata. mi insomma... Qual- 
cuno ha insinuato che. «iccome 
Chamberlain e Halifax vanno a 
toma di fun. 
zionari e di esperti. qualche cosa 
ci devessere sotto. Storie. Mi ri 
sulta irrefu nie che lie 
© andata così: muppo di diplo- 
utatici del For Vilice, saputo 
del viaggio di Halifax. hanno chie- 
sto al Ministro di condurli a Roma 
Gli hanno detto: non ci 
sati, qui c'è da neve, È 
verno offre un bel sole... ve 
vedere la Mostra Autarch 
Minerale... liamo un po di va- 
canza... Iusomi tanto hanno fai 
fo. che Chamberlin ha seconsenti 
to. Ma non è vero niente che a Ko 
ma si parlerà del problema 1: 
frane Anzi. neppure del 
blema mediterraneo. Anzi. 1 
pure dell'Europa. Anzi. n 
di politica. E° una gità turi 
Chamberlain e Hal vanno a 
Roma per vedere ile Falstalf n al 
Featro Resle 
meo » all'X tt Avranno. sì. 
una serie di collogui con Mu 
ni è con Giano. ma ta politica non 
Centra. La Francia ha puutato i 
piedi e ha avuto soddisfazione 
PPMaltra parte mir 
Beck e Hitler, nelle tre 
se insieme a Berchtesgaden. inno 
parloto di letteratura e de Hun 
fhenza della filosofia germanica 
del secolo NIN sul pensiero polis 
co, P ner 
di smentite, che nel conve che 
avrà luogo in Jugoslavia tra Gian, 
Stojadinovich e compagni 
ra di car i 


nun grano» 


iamo niai 


liei ‘ 


si pardi 
E proprio per questo 


che potrà esserci anche Goer 

perchè e cacciatore anche lar Cao 
via. ieuno sportivo, È 
per sfogare ua passione di cae- 


ciatore Ciano nel | simo mex 


pite di Beck 
di 


a affatto. Gli } 
E buon divertime 
Mon si dratti di conv 
Quando c'è di mezzo 
allora la Fra 


cia è pre 
per esemy 
favamo anche noi. e come 
mo! domani si dov 
ur Mtoccatina alla cart del 
mondo. la Francia 
The sclierziamo? 
una 
affannano a trattare, di 
gare e la Francia niente; con uva 
firma sotto. quando tutto è 
#2 la cava. Ki fessi lavorano. 
P. mneluder mania 
venatoria non ci tange, Sapp 
mo che Daladier ha ssuainato il 
pugnale. e tanto basta. La Francia 
aveva già un pi 
quello di Ravailla 
quello di D, 
quel pug 


ebbe invita. 
Anzi. per 
gli altri » 
cratere. lit 


ile celebre: 
he 
na di 


GENOVEFFA TABOUIS 


« Copyright » dell'e Oeurre : Tutti 
diritti per l’Italia riservati a 
« Travaso ». 


LA MAMMA 


Ò pi LAI 


CES MIFUIN 


Il miliziano va alla guerra 


Che?! Mia figlia non è un ottimo pariiio?! 
Per sua norma sappia che tutti i mariti che l'hanno sposata, se ne 
sono trovati arcicontenti!,., 


x 


Paquita. ho dimenticato le bombe 
Aspetta che te le butto giù dalla fi 


sul comodino. 
‘nestra! 


La fresca 
insalatina 


Sugli erbaggi che esportansi 
la Legge stende l’ugne. 
sia che dall’orto vengano 
oppur dalle campugne. 

Cè chi esclama: « E° un'in- 

Lamia, 

è abuso da non dirsi 
chè le norme comprendono 
foglie, radici e tirsi! 


E invero: chi legifera 
quel fallo mai discopre. 
reo di qual trucco immagina 
l'innocuo caccialopre? 

Per le insalate tenere, 
ormai la cosa è certa: 
limitan. degli articoli. 
l’azion di chi li esperta. 

il qual pei suoi negozi 
nuovi sistemi adotta 
prescritti nelle pagine 
dell’Ufficial Gazzotta. 

O ascarola. © cicoria 
che la legge or castigu 
disciplinando, e miseri 
roi, crescione e lattiga! 


Potrete, ma con regole 
speciali e accorte cure. 
con l’aceto e con l'olio 
ire a farvi condure! 
Ripercussioni? E° semplice: 
per esempio al finocchio 
di viaggiar non concedesi 
insieme col ralocchio. 
Ma. con quelli di vendita. 
scenderan della vita 
i prezzi, ahinoi. trattandosi 
solo dell’insalita? 
Or. di mandare all’estero 
l’erbe non si discute. 
anche perchè in Italia 
stiamo bene. 


Letture per tutti 


Che cos'è il cuore umano? E' un ap- 
parecchio radio... 
Che apparecchio! Piglia tutto 
l'onde medie e l'onde corte, 
piglia il bello. piglia :1 brutto 
dei programmi: della Sorte. 
Manovrando quel bottone 
che si chiama desiderto 
giunge a prendere sul serio 
anche il sogno e l'illusione 
due sta ituate 
nel pae. iote 
E' questo > della « Mu 
tabonda » di > che si può lezgere 
A TRIBUNA ILLU- 


rori dell'oppio în Cu a 
racchitide in se un romanzo e un trat- 
tato se‘entifico»: La completa biogra- 
fia di Chamberlain e Half: Fascino 
dello sci; Vittime della bellezza; Amo- 
re.. moderno; Chirurgia Ivminosa, ecc 
sec: più quattro racconti tra cui Ja mo- 
vella lampo» Senza contare 1 Giochi a 
premio, con quattro premi da L 25 cia» 
scuno da trarre a sorte i solutori, 
Ovunque LA TRIBUNA I LUSTRATA 
tosta 8 soldi 


{ 


——— 


U mio diari 
Ho letto sulla Star 
lo di Corrado Alvaro, 
la un Corrado Alva; 
fantasia tra la Wells 
rion che mi ha fatt 
E° come vedere un se 
le signore molto con 
all'improvviso a fare 
correre per le vie, s 
un paio di donnine a 
+00 

Fin che avrò vita p 
che l'Italio è un paese 
trinì da impiegare né 
nematografica ma m 
gegni in questo cam] 
chè non vi siano inge 
la faccia tosia di ale 
rettori di produzio? 
ni ete, con la spudo 
no na prestigi intel 
fendere ma sole mu 
pratiche da realizzare 
ratamente lontani. Sé 
liano e quel capitaì 
ad unirsi al di sopra 
di furbacchioni sma’ 
dare le mani in una 
non gli spetta, il ci 
potrà ancora diventar 
tante del mondo. 

00 

Tanti salutj ai se 
Biancaneve! 

Ci mancavano pur, 
per dimostrare il catl 
monotonia mentale € 
compatriotti. Settena 
cento delle copertine 
chioschi di giornali, 
piattini, settenani gi 
nunt sulle stoffe, setti 
tifricio, s 
mettono i 
dei cuore? 

Macchè fantasia! M 
di trovate! Hanno sc 
nani! Dài ai settenan 
tativo da negri e da g 
9a molte cose: per es 
non trova fiducia pre: 
le-avventuriero del cin 
la commedia sentime 
rifatta fino alla nouse 
con i più vieti motivi? 
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Insomma — disse |] 
una breve riflessione — 
veniate al commissari: 
gnora e il baule di big 
le! Se nun avete nie 
scienza sarete rilascia 

— Come? — urlò il. 
vincolandosi —- oserest 
commissariato? A me 
mo ricco a milioni! . 
scani! 

La signora Nannina 
suo grido lacerante € 
sul baule! 

Intanto un individu 
to largo: era il portie 
bile. 

— Non è prudente — 
mere una somma simil 
tutta questa folla, Io f: 
posta: far salire ii bau 
ta e lasciare uno dj 
guardia, mentre il so 
trebbe venire con voi . 
riato. Il sor Pietro h 
ereditato. 

L'agente rimase un pi 

—, Va bene -.- fece - 
io bisogna che lo port 


IRA 
E o pi 


resca 
salatina { 


aggi che esportansi 
ende l'ugne. 

orto vengano 
 campugne. 

sclama: « E° un'in- | 


Lamia, 


non dirsi 

e comprendono 
ie tirsi! ». 

chi legifera 
ai discopre. 
trucco immagina 
cialopre? 
salate tènere. 

a è certa: 

li articoli. 

i li esperta. 


i suoi negozi 
ii adotta 
Ile pagine 
Gazzotta. 
i. 0 cicoria 
or castiga 
>, e miseri 
e e lattiga! 
ra con regole 
corte cure. 
con l’olio 
ondure! 
oni? E° semplice: 
al finocchio 
mn concedesi 
‘locchio. 
uelli di vendita. 
Ila vita 
i. trattandosi 


mdare all’estero 
discute. 
in Italia 


a insalute! 
ACCIO D'EMPOLI 


per tutti 


ore umano? E' un ap- 


‘nio! Pigliu tutto» 
e l'ond? corte, 
piglia :1 brutto 
ni della Sorte. 
quel bottone 

‘a desiderto 
dere sul serio 
o e l'illusione 


È «Musa Va | 
%0 che si può le: r 

A TRIBUNA ILLU- 

tesso numeri 

Cura € 
romanzo e un trat- \ 


La completa biogra- 
n e Halifax; Fascino 
della bellezza: Amo- 


rurgra Ivminosa, ecc 
acconti ira cui la «no- 
za contare 1 Giochi 4 
"o premi da L_ 25 cia- 


| sorte fra i solutori. 
BUNA ILLUSTRATA 


MU mio diatio intimo 

Ho letto sulla Stampa un artico 
lo di Corrado Alvaro, in cui st rive. 
la un Corrado Alvaro scrittore di 
fantasia tra la Wells e la Flamma 
rion che mi ha fatto impressione. 
E' come vedere un serio e autorevo. 
le signore molto compito, mettersi 
all'improvviso a fare le capriole è 4 
correre per le vie, sottobraccio ad 
un paio di donnine allegre 

+00 

Fin che avrò vita penserò questo: 
che l'Italia è un paese pieno di quat 
trini da impiegare nell’industria ci. 
nematografica ma mancante di in- 
gegni in questo campo: e non per. 
chè non vi siano ingegni, ma 
la faccia tosia di alcuni regisi 
rettori di produzione, maneggio 
ni ete, con la spudoratezza ii chi 
no? na prestigi intellettuali da di- 
fendere ma sole méte spicciole e 
prafiche da realizzare, li tiene accu- 
ratamente lontani. Se l'ingegno ita 
liano e quel capitale riusciranno 
ad unirsi a! di sopra di questa folla 
di furbacchioni smaniosi di affon. 
dare le mani in una ricchezza che 
non gli spetta, il cinema italiano 
potrà ancora diventare il più impor- 
tante del mondo. 
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Tanti salutt ai sette nani e u 
Biancaneve! 

Ci mancavano pure i sette nani 
per dimostrare il cattivo gusto e la 
monotonia mentale di certi nostri 
compatriotti. Settenani sul 50 per 
cento delle copertine che coprono i 
chioschi di giornali, settenani sui 
piattini, settenani giocattoli, sette 
nun sulle stoffe, settenani sul den 
tifricio, s iscotti; e perchè nom st? 
mettono i settenani anche sul buco 
del cuore? 

Macché fantasia! Ma che finezza 
di trovate! Hanno scoperto i sette 
nani! Dài ai settenani! Spirito imi- 
tativo da negri e da gialli, che spie 
9a molte cose: per esempio perchè 
non trova fiducia presso l'industria. 
le-avventuriero del cinema altro che 
la commedia sentimentale jgtta e 
rifatta fino alla nousea, e la rivista 
con i più vieti motivi? 
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Indovina un po' cosa mi è succes 
so oggi! Ma ti dico!... quando ci ri. 
penso. parola... Saj il 21?... quello 
che va da Piazza Mastai al viale 
Manzoni?... sempre pieno, natural 
mente. Un'ora sono stato ad aspet. 
tarlo! Passavano tutti pieni. zeppi. 
ma zeppi sai. che neanche a volersi 
attaccare dj fuori... ad un certo mo- 
mento... eran già le tre, figurati, n'è 
passato uno pieno anche quello r 
me un uovo... ma che dovevo fare? 
Mi sono ficcato dentro e spingi e 
spingi... una cosa! per poco figurati 
ci iasciavo il cappotto. 

Ad un tratto sento come uno che 
si strofinava addosso... lì per lì, fig. 
rati eravamo stretti come le s i 
ne... non e! faccio caso. 

Permesso... permesso!... -—— a fu. 
ria di permesso riesco a fare qual 
che altro passo avanti. E mj sento 
senipre quello strofinio, 

Allora mi rivolto... quando... e t! 
vedo un pezzo di ragazza! Ma, oh! 
giuro Tonl, sul mio onore... tu do. 
vevi vedere che ragazza. Hai visto 
la Dietrieh?... bene, tale e quale 
spiecicata!... ma bella sai Toni. na. 
rola d'onore, guarda... io una donna 
così non l'avevo mai vista! 

Io penso... sarà la genti... E tuc 
cio per tirarmi più in là. E quella 
addosso! Ah! dico allora fra me.. 
ma allora... e cerco con una mann 
a teccarle un braccio. 

Quella zitta... e anzi... mi si mette 
più addosso... proprio a spingere con 


N. 12. 


Insomma — disse l'agente dopo 
una breve riflessione — bisogna che 
veniate al commissariato, voi, la si 
gnora e il baule di biglietti da mil- 
le! Se non avete niente sulia co. 
scienza sarete rilasciato. 

— Come? — urlò il sor Pietro di- 
vincolandosi —- osereste portarmi al 
commissariato? A me? Ad un uo. 
mo ricco a milioni! A Pietro Ro- 
scani! 

La signora Nannina fece udire il 
suo grido lacerante e si accasciò 
sul baule! 

Intanto un individuo si era tat 
to largo: era il portiere delle sta. 

le. 

— Non è prudente — disse — te 
mere una somma simile in mezzo a 
tutta questa folla, Io farei una pro 
posta: far salire il baule e la signo- 
ta e lasciare uno dj loro due di 
guardia, mentre il sor Pietro po- 
trebbe venire con voi al commissa- 
riato. Il sor Pietro ha veramente 
ereditato. 

L'agente rimase un po’ perplesso... 

—, Va bene -.- fece — sarà... ma 
io bisogna che lo porti al commis- 


sariato; intanto... forse... è giusto 
portare tutto nell'appartamento. 

E la piccola comitiva si mosse per 
le scale portando a spalla, come un 
feretro, il pesante baule 

La lolla era cresciuta e rumoreg- 
giava: bisognò che uno dei due 
agenti rimanesse un po’ a farja cir- 
colare e fu° necessario persino chiu. 
dere Il portone. 

La gente sj fece più in là, retro. 
cesse dj qualche passo, ma rimase 
a stazionare in attesa, non si sa 
mai, di eventi. 

Alle finestre rigurgitavano donne, 
serve, ragazzini, e qualche vecchio: 
il casamento e il sor Pietro minac. 
ciavano di diventar famosi molto 
rapidamente. 

Quando l'agente in borghese, 1l 
portiere. la signora Nannina e il 
sor Pietro entrarono nell’apparta. 
mento di questi. il baule venne fi 
nalmente messo a terra, nella stan 
retta da pranzo. 

Delle grida uscirono da una stan. 
zetta. Era la serva con Il piede slo 
gato che manifestava la sua emo. 
zione. 


le ga:nbe, capisci... C 
li vicino che se u 
to e dentro di sè evo che rideva 

Stiamo un po' così... pui lei ad un 
tratto mi guarda in faccia e sorrid 

Io figurati, ero quasi arrivato. 
dovevo scendere. che, sai... andavo 
da Gino... lì aj Quattro Cantoni 
ima. dico dentro di me: vediamo vu 
po' come va a finire... 

E quello sempre con le gambe... è 
a sorridere.. ad un certo momento, 
le faccio: Come è pieno eh eh! 
sempre così 

Quella ride: -— Meglio... non vi 
pare?... e a voj di: 2 

— No. nu... — gli dico io — ana 
E sento che quella mi aveva ac 

Porco qui 
qui, 
Cameriere! — gridò seccatissi. 
mo il cliente della stanza numero 
venti aprendo la porta. Com'è 
che questa stanza è piena di schiaf 
foni? 
- Schiaffoni?! - 
camericre accorrendo 

— Schiaffoni... schiaffoni!... — af. 
fermò energicamente il cliente delta 
stanza numero venti. 

— Venite qua! — aggiunse poi 
mettendosi al centro della stan 
Sentit — domandò poi ironico ve 
dendo il cameriere portarsi la mano 
alla faccia. 

— Porca miseria!!! — esclamò u 
cameriere stupito guardando in viso 
il cliente — e chi ce l'ha messi 
domando poi sempre più stupito 

— E che ne so io?!... — esclumò 
îl cliente alzando le spalle e avvian 
dosi seccato all'ungolo della stanzu 
— Venite un po' qua! — grido poi al 
cameriere Che accorse e si chino. — 
Sentite? 

— Per la miseria! — esclamo n 
cameriere facendo un salto indie!ro 
— Sapete che c'è? disse poj ri 


ira un ti 
a persino accor 


disse stupìto il 


fle!tendg — devono venire dall'al- 
tra stanza. 
— Che c'è? — domandò nd un 


tratto il padrone dell'albergo com- 
parendo sulla soglia 

— E' pieno di schiajfoni! — esci 
mò subito il cameriere accorrenao 


Sono arrivati i milioni?! I milio- 
ni! Li voglio vedere... signora! me 
ne porti un po' a far vedere! 

Il sor Pietro. fra le pareti dome 
stiche ritrovò se stesso: — E così” 
e sedendosi e facendo un ge 
sto verso una sedia 

— Dovreste dirmi soffiò l'a 
gente che sj sentiva andar via un 
po' di autorità. sedendo — come 
avete tutti questi denari.. 

La signora Nannina volò di là e 
ritorno ron un grosso pacco di do. 
cumenti. 

Questo 
la nostra eredità.. 
zio Carlo... 

L'agente vi dette sopra una guar 
data, sfogliò, riflettè. Già — dis. 
se — m accidenti! Trecento mi 
lioni! E... permettete?... — fece a! 
lungando la mano e afferrando un 
biglietto da mille. 

Prese il biglietto e lo guardo con- 
tro luce, poi lo spiegazzò. io guardò 
da tutti i lati e lo rimise al posto. 

— Tutti buoni! — disse la signo. 
ra Nannina premurosa. 

— Va bene! — fece l'agente sem- 
pre pensieroso — va bene... io me 
ne vado... ma ricordatevi che forse 
riceverete un biglietto dal Commis 
sariato... accertamenti... Informazio 
ni... insomma non allontanatevi sen- 
za lasciare il vostro indirizzo. 

E se ne andò. 

— E ora? — fece la signora Nan. 
nina... 


— disse — questo... è 
l'eredità dello 


erano Le tm 
ma avevo passy 


sa un po"... dico, 
avevo tante altre 


da fare 
Devo scendere faccio io 
permettote?.., 
Avessi visto quella! Ti giuro Tor 


sul mio onore è rimasta che parevo 
ra. Mi fa, con i! volto propria 
sj vedeva, in preda al dolore. - 
Proprio? 
Si — dico — devo scendere 

Allora mi si avvicina all'orecch 
e con un soffio: Rimanete... non sia 
te crudele 

Io caro mio... fi; ti se mi di 
splaceva... ma gli affari sono affa 
ri. se uno dovesse dar retta all 
donni. ho fatto finta di non sen- 
tire 

Sono sceso. 

Tu dovevi vedere. l'ho vista pet 
uL momento mentre l'autobus ripar. 
tiva.. povera ragazza. m'ha fatto 
pena... mi ha gnardato l’ultima vol 
ta con due occhi. ma guarda un 
po' alle volte! 


là! 

notco la! 

verso il padrone dell'albergo tutto 
preoccupato. 

—-. Eh, lo sc! ammise scuotendo 
la testa il padrone dell'albergo 
più si levano e piu ne vengonu. 

Ma com'è?! scattò indignata 
il cliente della stanza numero verì 


ti Ma non si può mettere quat 
che coso? 
— Che ci volete mettere... — atsse 


tristemente il padrone deil'atbergo 
inoltrandosi lentamente nelia stan 
sa. — Stai attento! — gridò poi se 
veramente al cameriere che anaavi 
a guaraare nell'angolo atterrandoto 
per un braccio. — Vatti a mettere 
proprio li, dove vengono gli schiaf 
foni!!! — esciamò guardandolo spa 
venato. 

Che vengono dai tubi? — de 
mandò il cliente. 

-. Che tubi! — disse pensteroso ti 
padrone guardando con molla cau 
tela nell'angolo. Non è questione 
tli tubi... — aggiunse sempre più 


pensiero Passate nell'altra 
stanza... — consigliò poi 
— Capirete!.. — disse il cliente 


con un'alzata di spalle e avvian- 
dosi a pigliare le valige. 

— Eh! avete ragione... — ummise 
il padrone sempre più pensieroso 
scuotendo la testa — chi: da dove 
mengono!. esclamò poi fra sè è 
sé guardando preoccupato in alto 
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Il sor Pietro rimase fermo, immu 
bile. gli occhi verso la porta ch 
si era richiusa alle spalle dell'agen. 
te, fece dei passi concitati e poi si 
pianto dinanzi ai vetri della fine 
stra 

Sotto,-una folla discreta ancor 
strepitava, con il naso in aria. Ap 
pena lo scorsero, ci tu un movimen. 
to e qualcuno indicò dalla su» 
parte 

Il sor Pietro si ritrasse di colpo. 
percosso da uno strano brivido. 

Poi andò al baule: l'apri. Prese 
una manciata dj pacchi di bigliet 
ti da mille e la rovesciò sul tavolo. 

- Quanti sono? — domandò al. 
lu signora Nannina . 

-- Dodici! — disse la signora Nan 
mina contandoli. 

— Dodici milioni! — ghignò il sor 
Pietro. E proruppe in una fragoro- 
sa risata. 

— Ah! Nannina! — disse poi af. 
ferrando la moglie per un braccio 
e trascinandola alla finestra, dove 
Eli indicò la folla. 

— Vedi? Vedi?... orbene... tra po- 
co iv... tu... il mio migliore artefi. 
ce... domineremo il mondo, lo cam- 
bieremo, lo rivolteremo.. 

Si voltò di scatto: — Posa! — gri- 
dò con un balzo afferrando il brac. 
cio della servetta che, scalza, trasci- 
nandosi. voltava e rivoltava uno dl 
quei pacchetti, 


‘Continua). 


dare un elenco det 
fana ha distribuito ne! campo del 
cinema e del teatro: 

Una diecina di registi in gam- 
ba alla Cinematografia Italiana. 
(Non ce n'è bisogno, ma non si sa 
mati 

Venti soggetti su Napoli ad 
Palermt, 

n linguaphon italiano ad As 
sia Noris (la Tatiana Paviova del ci 
nema). 

Un bw. con stecche di bale 
na ad Armando Falconi 

- Un reggipetto a Dina Gall 

Un comico d'operette alla com. 
pugnia * Errepi» n. 2 

Quattro motivi di canzoni a 
Cesarino Bixio. (Se non glieli por 
tava la Befana se li prendeva lui 


doni che la Be- 


An 


vason > € un ma i 
tenore Giacomo Lau 


1 di - maestro è « 
Guido Canti 
Un pato di scarpe con tacchi 
alti 20 centimetri a Febo Mari 
— Un mevatono a Umberto Mel 
nati. 
- 100 quintali di carbone al Tea 
tro Quaitro Fontane 
50 centesimi di aumento al 
vuarderoba ucl Teatro Elis 
Un po di roce a Tito Schipa 
ma poca. poca 
— Una tulia r 
varrini 
Un soprabito nuovo al maestro 


ivista u Nuto Nu 


Sei bel 

etto Crescen 

Non siamo riusciti 
ha portato a % 


sime ragu.ze a Romo 


« sapere cosu 
mo Benussi 


yi: 


«LA CORTIGIANA » 
Aristide Baghetti, 


Da informazioni assunte possiamo 


ii 


eV 0 a 
HU M. VICTOR DE SABATA 


f 09? 
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Al TEATRO REALE dell'OPERA 
l'avvenimento della settimana è stu- 
to il Tristano e Isotta con artisti te 
deschi, diretto da Victor de Sabata 
Successo artistico e mondano; du- 
rante lo spettacolo tutte le signore 
e le signorine averano gli occhi fis 
ul grande maestro e le loro teste 
e 1 loro corpi seguivano il movt- 
mento delle sue mani. Una vera 
danza orientale in tutti gli ordini 
di posti, 


TI FALNMS 


Amleto da un appuntumento al 
cimitero a Giulietta e le regala îl 
teschio dî Yorick; arriva Romeo con 
Ofelia, legano una scala di seta a 
un verone e st arrampicano. Giultet- 
‘a reciuma Romeo, Amleto va a far- 
si monaca, Ofelia sfoglia delle mar- 
vherite e alla fine muotono tutti e 
quattro. 

Le cose non debbono stare pro 
prio così, ma aì TEATRO ARGEN. 
TINA Renzo Ricci e Laura Adani ri 
spiegheranno tutto 


Al TEATRO QUIRINO Il sole ne- 
gli occhi di G. Cenzato, abbacina il 
pubblico che applaude “7 Donadio @ 
alia Dominici. Al terzo atto, dopo un 


tramonto di fuoco, tutto torna come 
prima 


@ 
A{ TEATRO ELISEO il Pescatore 
di balene di Cario Veneziani. Mu 
quante cose sa ture, e bene, quel 
l'intiavolato di Antonio Gandusio 


Inaugurazione della INI Stagione 
del TEATRO delle ARTI con La 
Cortigiana di Pietro Aretino. La si- 
nora Velia Cruicchi, Ninì Dinelli. 
Aristide Baghetti, Murio Besesti, A- 
delmo Cocco e tutti gli altri, che 
credevamo delle persone bene edu- 
cate, parlano un lincuaggio da car- 
rettieri. Ottimu la regia di 4 @G 
Braoaglia. 


-- Le mie commedie si accettano 
a scalota chiusa. — dice Guido Can- 
tini. 

— Come una minestra Cirio. — 
conclude Luigi Antonelli. 


bad 


Alla « prima» del Cacciatore di 
balene di Carlo Veneziani, Luigi Bo- 
nelli, che assistera alla recita, dopo 
il primo atto, abbandonò lo sata del 
teatro Eliseo e si urviò all'uscita. 

— Te ne vai, Bonelli? Perché? — 
ult domandò un amico. 

-—— Si, me ne vado perché il pri 
ino atto mi è piaciuto e non vorrei 
che mi piacessero anche gli altri 
due... 


_. 


Ai Politeama Margherita di Ge- 
nova la compagnia Bes -Ferrati- 
Carini ha rappresentato una novi- 
ta assoluta: La signora è partita. 
commedia in tre atti tutta quanta 
vana sana di Gaspare Cataldo. Il la- 
roro ha avuto un gran successo 

Se con il successo della sua prima 
mezza commedia ‘Ecco la fortuna) 
Cataldo non dara più pace a nes- 
suno, figurarsi adesso! Ma noi tut- 
fi gli togliamo bene lo stesso. 


—*. 


Macario sulla scena racconta, 
con arte e con stile, delle storielle 
che legge qua e ià sui giornatt illu- 
strati. E va bene. 

Ma che le torni a pubblicare su 
un settimanale milanese e le firmi 
per giunta, mj sembra un po” esa 
gerato 


ONOR. 


DI PIETRO ARETINO AL TEATRO DELLE ARTI 
Adelmo Cocco. Ninì Dinelli, Mario Besesti e Francesco Sormano 


ommedie si accettano 
a. — dice Guido Can- 


a minestra Cirio. — 
i Antonelli. 
> i 

del Cacciatore di 

) Veneziani, Luigi Bo- 

teva alla recita, dopo 

Ibbandonò lo sala del 

si avviò all’uscita. 

, Bonelli? Perché? — 

n amico. 

o vado perché il pri. 

piaciuto e non vorrei 

sero anche gli altri 


—. 


Margherita di Ge- 
‘nia Besozzi-Ferrati- 
resentato una novi- 
a signora è partita, 
re alti tutta quanta 
spare Cataldo. Il la 
un gran successo. 
‘esso della sua prima 
ia ‘Ecco la fortuna) 
Ira più pace u nes- 
adesso! Ma noi tut- 
bene lo stesso. 


a scena racconta, 
stile, delle stortelle 
‘ia sui giornali illu- 


e. 
rni a pubblicare su 
milanese e le firmi 
sembra un po’ esa. 
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o A VOLI 


CALDAIA, 
AGIO GTO PAMIOGA 


Personaggio Importante 


= 
NO. NON e VERO I 7 
Tomo iL Comm. A li 
AMBROGIO PALL 
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intellettua! 


Perchè portate il rostro ca 


fa parte di qu 
i. valutato alla Borsa 
pl: 


illodato) Db 


Ciò premos isciateci 
ruciarei le a Ùu 


para tor 


{Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina —MILANO 
Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 
- In vendita presso tutte le librerie 


Così ui senie il faroro è pm 


i a fteairo 


moericre nel palco? 
xa casa me lo racconta. 


deploriamo. in 
r parte 


z00î 
neiato a educare 
imbi e ad inteneri 


indo loro a recitare la poe 
di cui sopra, m 
sr Die  vispen 


conclude sa 
> della gentil f 
"presa, mentro 
ino particolare È 
silla fra l'erbetta 


ando e vo 


\ nessuno, { 


Ibile e meno car 


maliera nor aa 
anime sensibili r 
abbiamo imparato a 5 
livi stringendo vive le tarta 
zi ad arrossire 

» a dischiuder le d 
ggire. non possiamo sott 
ci sia ancora al do qualche mal 
vagio gridi a distesa L'ho 


o presa! » e non 


presa, l si com 
muova quando a lui supplicando 
l'afflitta gridi eh lasciami, an 


ch'io» ecc. ecc.! 

Eppure di simili indegni individui 
ne esistono, che immaginiamo vada 
no In ) colle reti a cappuccio, o 
con mi A di fiori in mano a guisa 
dI esca per ingenue farfalle eu 
"oper » tropicali: onde aspettando 
The essi imparino a memoria la 
suadente «Vispa Teresa» li consi 
gliamo di venire a Roma. non giò 
per cercare le farfalle sotto l'arco di 
Tito, ma per impadronirsi e portare 
a Francoforte o altrove tutti j far 
falloni di via Veneto, od anche per 
purgare vari giornali di tutti gli 
<« sfarfalloni » che pigliano. 


NICOLA 


Ovvero : 


“ Il demolitore della 
saggezza dei proverbi,, 


Nicola usci di corsa sfrenata da 
portone e per poco non buttò a 
terra urtondol». una coppia che 
passav 

Quelli lo guardarono storto, bor 
nido fra 1 denti qualche male 

© ma Nicola fece al loro in 
zo un gesto che significava che 
era colpa loro se si erano impru. 
dentemente trovati sui suoi pass 

Brutto principio! Non ave 
no altro da lare che venirmi 
i piedi! E' tanto lar la strada. 

Nicola guardò a destra e a sini. 
stra se vedeva un tassi 

Ne venne uno da destra, ma ave- 
va la bandierina abbassata: era 
occupato 

Un altro da sinistra ne passò, In 
identiche. condizioni. 

Nicola sbuffò Si comineia ma- 
tasera! 

Guardò l'orologio: erano le otto 
mancavano solo dieci mi 
all’inizio del Tristano 
avvicinò una carrozzella al pic. 
tto: Nicola calcolò mental 
distanza. fermò il vettu 
rino e sali 
AI Teatro dell'Opera. presto! 
6 si mise in moto, ma 
toy non ne tenne conto 
ne lui nè il vetturino. 

Nicola smaniava, A un certo pun 
to Nicola senti un colpo, uno seroc- 
chio e la carrozza si fermò. 
Mannaggia qua, mannaggi 
S'è rotta la stanga! Signori, 
va più avanti. 
ra scese come una furia dal. 

ruzza e senti invincibile la 
tentazione di unirsi al vetturino 
suoi vari «mannaggia». Ma 
non c'era tempo da perdere: pagò 
la corsa e la riprese. a piedi, verso 
il teatro, ormai non troppo lon. 
tano. 


le 


Ma arrivò tardi lo stesso: il « pre. 
ludio primo ‘a cominciato e nel. 
la sala non poteva ormai entrare 


più nessuno 

Nicola ‘l'avrebbe anche capita, 
una persona ragione 
va i nervi così fuori 
a sera ‘che era inco- 
st male, con l'urto ai 


ma 
di posto. 
minciata e 


passanti, con 1 enza del tassì 
"libero ». colla stanga rotta) che 
volle insistere e — una parola pas. 


sa l'altra — si mise a urlare e a 
manlare. davanti alla «masche. 
irremmvibile nell'adempimento 
suo dovere 

Nicola fini con l'attirare l'atten. 


f 


ANS 


E° uscito il Travaso tutto 
da ridereeeo!... 


zione del Commissario di sert'zio 
che, senza tanti complimenti, lo 
fece prendere e accompagnare in 
Ufficio. 

Là ci voll: del bello e del buono 
per calmare prima Nicola; eppoi. 
a Nicola calmato, per persuadere 
il Commissario che non era il cas) 
di fare un verbale e tutto poteva 
concludersi con una paternale del 
Commissario e con le scuse di 
cola alla fedele «maschera» 
teatro. 

La serata, cominciata male, finì 
bene, ma quando Nicola andò per 
entrare nella sala del teatro, di 
nuovo la «maschera » gli fece cen- 
no che non si poteva. 

- A che punto siamo? — doman- 
do Nicola, ormai rassegnato. 

— Stanno finendo ora la «gran 
scena d'amore» del II atto... 

— Siamo a metà del secondo at. 
to, dunque? 

- Gia. 

— Ossia a metà dell'operi 

-.. Proprio! --- fece la «ma; 
ra». — Si vede che il Tristano 
conoscete bene... 

— Un accidente! 

-—— Ricominciamo?... 

-—— Ma non conoscete il fam 
proverbio che dice: «chi ben c> 
mincia... 

-— ..@ alla metà 
Mbè 

— Un corno, un ficorno è una 
celeste — rispose Nicola — anch- 
questa volta il proverbio ha men. 
tito sapendo di mentire, il porco 
jo ho cominciato male, malissimo, 
pessimamentie; e sono alla metà 
dell'opera lo stesso... 

E mentre la «maschera» io 
guardava sbalordito, Nicola s'allon- 
tanò perplesso e cogitabondo vers) 
la sala dei passi — ahimé, quan. 
to! — perduti, rassegnaio ad O 
trare in teatro per vedervi sovita 
to il terz'atti 


dei 


dell'opera .? 


Portalettere in alta montagna 


Sabato, 7; 
Alfredo Cardell 
dottor Alfredo | 
nanze (Direzion 
l’Amministrazio 
per la Direzion 
dei premi per i 

Innanzi tutto 
venute. Esse ha 


che sono state s 
correnti nelle si 

Dopo di ch 
aperta la busta « 
il quale, dopo a 
Jettera, ha accer 


Serie | 


Si è proced 
contrassegnate ci 
sette cartoline 8 
sposte alla letter 

I nomi dei 
MENTE sono i 

Sig. PROIE 

Sig. ROMA! 

Sig. DE RO 

Sig. MATEE 

Sig. PACIF] 

Sig.ra COO] 

Sig.ra COCI 

Poichè i cor 
no in numero su 
ceduto al sortegg 


900000000000000000000000000: 000000000000 00000000000000000000000000 


Primo estrat 


FRAN 


al quale è stati 
PELLICCIA del 


Secondo estr 


Sig.ra 


alla quale è stato 


90000000000000000000000000000000000000000000000100000800000000008000000333200200 


Terzo estratti 


al quale è stata 
NECESSARIO D 


uscito il Travaso tutto 


cee!... 


Commissario di serv‘? 
i tanti complimenti, 
lere e accompagnare 


in 


il: del bello e del buono 
prima Nicola; eppoi. 
lmato, per persuadere 
jario che non era il cas) 
i verbale e tutto poteva 
i con una paternaie de 
io e con le scuse di Ni. 
fedele «maschera» dei 


a, cominciata male, finì 
quando Nicola andò per 
lla sala del teatro, di 
maschera » gli fece cen- 
n si poteva. 

punto siamo? — doman- 
ormai rassegnato. 
10 finendo ora la «gra: 
nore » del II atto... 

i a metà del secondo at. 
2? 


a metà dell'operu 
lo! --- fece la «ma;c 
vede che il Tristano 
bene... 

scidente! 

iinciamo?... 

on conoscete il famo 
che dice: «chi ben co 


alla metà dell'opera -? 


orno, un ficorno è una 
rispose Nicola — anch: 
;a il proverbio ha men. 
lo di mentire, il pc 
inciato male, maliss , 
nie; e sono alla metà 
lo stesso... 

re la «maschera» io 
balordito, Nicola s'allo: 
:sso e cogitabondo verso 
i passi — ahimé, quan. 
duti, rassegnaio ad 
atro per vedervi so 
tto... 


ronfagna 


LAAAAZA. 


del concorso del “Travaso,, 


“ATTENTI ALLA PELLICCIA, | 


Sabato, 7 gennaio 1939-XVII, alla presenza del R. Notaio 
Alfredo Cardelli, con studio in Roma, via delle Muratte, 87: del 
dottor Alfredo Bisogno, in rappresentanza del Ministero delle Fi- 
nanze (Direzione Generale del Lotto): del rag. Luca Ricatti. per 
l’Amministrazione della S. A. « La Tribuna »; di Ugo Chiarelli 
per la Direzione del « Travaso », si è proceduto all'assegnazione 
dei premi per il Cencorso bandito dal nostro Giornale. 

Innanzi tutto è stato proceduto al conteggio delle risposte per- 
venute. Esse hanno raggiunto il numero di 


28.716 


che sono state suddivise secondo le lettere di serie scritte dai con- 
correnti nelle singole risposte. 

Dopo di che, fatta constatare l'integrità dei sugelli, è stata 
aperta la busta contenente il biglietto da Mille lire, dal R. Notaio, 
il quale, dopo aver tolto la copertura di biacca ai numeri ed alla 
lettera, ha accertato i seguenti dati: 


Serie E 14 N. 8519 


Si è proceduto quindi allo spoglio delle risposte pervenute 
contrassegnate con la lettera E. Dopo accurato esame e controllo, 
sette cartoline sono risultate esattamente corrispondenti nelle ri- 
sposte alla lettera di serie ed al numero del Biglietto da Mille. 

I nomi dei sette concorrenti che hanno indovinato ESATTA- 
MENTE sono i seguenti: 

Sig. PROIETTI G. Battista, Comando 114" Legione; TIVOLI. 
+ ROMANO Silvio, Piazza di Spagna; ROMA. 

DE ROSSI Nello, Via del Malpasso, 11; ROMA. 
MATERNINI Franco, Via Chiatamone, 54; NAPOLI. 
PACIFICI Romolo, Viale del Re, 40; ROMA. 

ig.ra COOP dott.ssa Berta, Via Salvini, 45; ROMA. 

Sig.ra COCEANI Nietta, Via Monte Grappa, 5; TRIESTE. 
Poichè i concorrenti che avevano indovinato esattamente era- 


no in numero superiore a quello dei premi posti in palio, si è pro- 
ceduto al sorteggio, per stabilire l'ordine dei vincitori. 


Primo estratto è stato il nome del si 


FRANCO MATERNINI 


al quale è stato assegnato il primo premio consistente in una 
PELLICCIA del valore di circa L. 6.000. 


rr 


Secondo estratto: 


Sig.ra NIETTA COCEANI 


alla quale è stato assegnato il BUONO DEL TESORO di L. 1.000. 


Terzo estratto: 


Signor SILVIO ROMANO 


al quale è stata assegnata la magnifica VALIGIA IN CUOIO CON 
NECESSARIO DA VIAGGIO. 


0000000 d000000d0000000000000000000000000: 


Quarto estratto; 


Signor ROMOLO PACIFICI 


il quale ha vinto la bellissima BORSETTA IN COCCODRILLO e 
OMBRELLINO PER SIGNORA IN TINTA ANALOGA, 


Quinto estratto: 


Dott.ssa BERTA COOP 


alla quale è stuio assegnato il superbo PORTAFOGLI IN COCCO. 
DRILLO CONTENENTE UNA SORPRESA. 


Se i lettori di genere maschile hanno vinto premi di carattere 
femminile e lettori di genere femminile hanno viceversa vinto pre- 
mi di genere maschile, la colpa è della fortuna che dopo averli 
assistiti, ha voluto ad essi giuocare uno scherzo; ma certamente i 
prescelti dalla sorte saranno ben lieti di offrire a persone a loro 
care i vistosi premi guadagnati. 
selusi due concorrenti, che pur ndo indovinato 
esatiam: prie e numeri del Biglietto da Mille, non avevano 
vinto nessun premio. Per ovviare a questa ingiust della sorte, 
la Direzione del Giornale ha voluto creare due premi supplemen- 
tari consistenti in un 


Abbonamento cumulativo per un anno al 
TRAVASO e TRIBUNA ILLUSTRATA 


Perciò, ai sigg. PROIETTI Giovan Battista e DE ROSSI Nello, 
VERRANNO INVIATE PER UN ANNO LE DUE PUBBLICA. 
ZIONI, GRATUITAMENTE. 


Come verrà efettata la consegna dei pen 


Il vincitore della pelliccia: signor Franco MATERNINI 
noi avvertito telesraficamente della buona sorte toccatagli 
gato di scriverci per farci conoscere la sua scelta sulle varie 
nazioni di pellicce offerte. Sarebbe preferibile che egli, o la 
ra alla quale la pelliccia è destinata, venisse a Roma, mun 
delega, per scegliere personalmente e stabilire su misura la pel- 
liccia e’ jonata o da confezionare. Altrimenti, il vincitore è 
pregato d’inviarci i suoi desiderata e le relative misure. 

Alla itrice del secondo premio, spediamo a mezz 
in plico assicurato, il Buono del Tesoro. 

Gli altri tre vincitori, sono pregati di favorire nella Redazio- 
ne del « Travaso » (via Milano, 70) dalle ore 11 alle 12.30 oppure 
dalle 15.30 alle 19.30 per ritirare il premio. 


INFINE: 


Siamo lieti del grande successo ottenuto dal nostro Concorso, 
il che ci dimostra chiaramente con quanta simpatia e con quania 
fiducia il nostro giornale che, diciamolo francamente, è il piu bel 
giornale umoristico non solo d'Italia, ma d'Europa, viene seguito 
dai lettori. A-tutti coloro che questa velta non sono stati favoriti 
dalla fortuna, auguriamo miglior sorte in avvenire. 

‘Tra non molto bandiremo un nuovo sensazionale 
tato di premi meravigliosi!! 


posta, 


loncorso, do- 


(Nostra intervista col Direttore dell’ Osservatorio) 


purtroppo da altri 
hanno 
RETRITE 


Preceduti. 


solerti colle 


to in questi 
idiani 0 quasi, 
tisime interviste sul « freddo cece- 
zionale di quest'anno ». vole 

tendere una seconda più ri 
ondata di gelo, allo scopo di far 
«attuale » la nostra in- 


tornare 
fervista 
siccome la iemy 
in ora, raddo! ì 
nell nostra bella Ialia, si 
a che la Primay 
prima che il de 
cuopra i mandorli con la neve 


dei fiovi, non c'è tempo da pe 


der 

Via. di corsa. all'Osservatorio, 
per udire dalla viva vor 
illustre. Direttore le 
« tredde 
stanno!... 

00 

Sula dell'Osservatorio: struinen- 
ti scientifici da iatte le parti. 
Dorsonagzgi dell'intervista: NOI 
HO PIRETTORI BASTIANO, 
domestico del Direttore 

NOT (entrando nella sala, nou 


del 


cecezionale di 


che in argomento) Buor 
illustre professore. Volete sp 
ei. per i nostri lettori, perchè « nn 
freddo cecezionale come quest'an 
no » non sera nni 

DIRETTORE. — Volenticri, So- 
Mo qui per questo. E, se me lo 
Nite, vi dirò anche sem 
peri vostri letio- 


sentito? 


pre. si capisce 


ri cat ricordo d'uomo » 
temperature che il termometro ba 
raggiunto sotto lo zero nel corren- 


fe inverno, non erano mai state co- 
sì bass 


XOI Oh; si. professore! Di 
tecelo! 

DIRETTORE Ve Pho già 
detto, mici cari 

NOT Già, e vero, E non è il 


Anzi, guai a 
(alziamo il basto 
o eloquente) 


caso che vi ripetiate 
coi se lo ridite! 
ne con 

DI VPORE (ritirando la testa 
fra le spalle è ri parandosi col bra 
cio), Non fac sche 
Quello che non vi ho anco 

è che « i più vecchi al 


a nevica. 
imponente, come quella verifi. 
i nell'Appennino settentriona. 
le il 19 scorso, 


NOI (battendo entusiasticamenti 
con le mani sulla testa del diretto» 
re). Sicuro, sicuro! Bravo il 
nostro Professore, 

DIRETTORI 
mo). Ma 
superato } 
celebre 


(incoraggiatissi- 
solo. ma che essa ha 
quella rimasta 
2 naio 1821. 
la gioia) 
come lo dite 


DIRETTORE. 
perchè lo dico tutti anni a tut 
tiig i che mi vengono ad 
intervista e oramai ho imparato 
giusto, 


NOI. —- Bravo 


Lo dico bene. 


essore! Ed 


i. sì © no, a 
ta e senza 
tante storie. pe il freddo | 
così imenso? 

DIRETTORE (confuso). Vi 


dirò. cari miei. Questo maledetto 


12- 


i quella birba 1 colata 
di Bastiano, il mio vecchio dome- 
stico, lascia sempre le porte 
ptica di rimettere i 


che sentite può sto 


dipen ane oltre dal Russia settent ale. mon 
che siamo in gennaio e che un ir do, non posso | minuto 
verno... (sì ferma, incerto se pro- con le manacce . Metti car- 
seguire la frase, ma vedendo che bone. metti carbone... 


non facciamo alcun movimento si 
decide a terminarla)... 
mente freddo come quest 

NOI (mettendogli una mano sul. 
Lu bocca) Prof 
met » di finire quest 


I se 
se, ormni sta ed abusat vuole un altro rbone 

DIRETTORE. Volevo per la stufa. E io sono stufo. di 
che il fi » può dipendere emi sempre le mani a met- 


ndate ben c 
dovrebbe in 
trsetto 7 
? Portati 


dal fatto che non 


\vete le mutande di la 
la panciera 


NOI (severamente). Prefe. te 
o conoscere li gioni seien- mento, 
ci delle correnti. du di rtica. che pi 
abbasamenti di tempera sono a vada 
a di nebulosità, seguita da precipi- 
DIRETTORE, Ve Pho detto; fazioni 7 
Le correnti dipendono da quel di (BASTIANO se ne va, mortif 
strattone di Bastiano che si dimen e il DIRE 


tica di chiudere le porte; è la ba- 
sa temperatura è 


chè non rir 
nella stufa! (chiamando forte vers 
il fondo), Bastiano! Bastiano! str 

BASTIANO (accorrendo) Co Il 
mandate, profess 


DIRETTORI, 


2° Chiudete, per [ 


brontolare). 


vanno un monte di quattri 
riamo che 
a dell'Atlantico si sp ' 
38° m no e venga avanti 
verso il bari 
non. viene 


volete smette 
la stanza 


catissimo del rabbuffo 
TORE 
Ali, questi benedetti domestici! 

NOI 


nta favore, quella porta e mettete altro 
carbone nella stufa. 

BASTIANO. 
fessò... (camminando a 
ilictro per la stanza. si mette a 
hè dura que- 
lone. della 


Sissign 


maledetto anticie 


1 depress 


ttro medite 


bone. 
SORE 


no, volete 


rna a rivolgersi a noi) 


recie per le p 
salva più 


are ogui 
i, vasi di Mur 


Appuntamenti damore 


{spetto altri dieci minuti e se 
d'onore me ne rado! 


Marietta non viene, parola 


ci 


(severamente). 
re 0 no? E 


Non ne parliamo, otti- 
mo professore, sono un ve i 
LOC 


iorno 
uno € 


© aliri oggetti fragili 

+ Ogni volta che spol- 

‘ a di Irangibile, ci 
brividi di freddo. 

ORE. —. Sentite ancora 
pure il termometro de 
rin seg 
(chiamando verso il 
stiano. Bastiano! 

BASTIANO (accorre con le mani 
tutte sporche di carbone). — Co- 
mandate, professò? 

DIRETTORE. 

il termometro? 

BASTIANO (evidentemente im- 
barazzato). Professò, non so so 
debbo dirlo... Davanti « questi «i. 
guor 

DIRETTORE, 
liberamente! Sono 
che vogliono saperlo! 

BASTTANO, -- Professò, lo 
pete che non vuol « segnare » p 
Ha detto che se non diamo almeno 
un buon acconto sul debito del 
mese scorso, non può segnate più 
nulla.. 

DIRETTORE (con meraviglia). 
-—- Ma si può sapere di che pa 
late? 

BASTIANO (candidamenzi ; 
Del macellaio al cant 
che ci fornisce la carne, 

DIRETTORE. (inquietissimo). 

Ma io vi ho detto del termom 
tro. Del ter-mo-me-tro! 

BASTIANO. -- Adesso vado a 
vedere, professò. (esce borbottan- 
do parole incomprensibili e rientra 
quasi subito) Il termometro se- 
gna 31° sopra zero. 

TUTTI (ad una voce). -- Im. 
possibile! 

BASTIANO (arrossendo). — Si- 
i gi na trentaquat- 


- Quanto segna 


Parlate pure 
proprio loro 


te impazzi- 
no, 0, al solito, mi volete 


to, Bast 
ingannar 
BASTIANO (rompendo in sin- 
ghiozzi). — Perdono. professò! Ma 
volevo farvi un po di cresta sul 
termometro! In realtà segna quar- 
tro gradi sopra zero, ma io l'hu 
messo un minutino sulla stuf per 
farlo salire. Perdonatemi »rofes- 
sò. non lo farò più! 
DIRETTORE (bonariamente). 
Vi perdono, povero vecchio se. 
mo, perchè non ho cuore di 6cac- 
ciarvi di qua. (accennando a NOI). 
Questi signori lo possono testi. 
moniare! Come potrei scacciarvi 
da questo luogo e sapervi ramingo 
per il mondo. senza tetto, in un 
inverno... (speculando sulla nostra 
commozione che ci toglie la paro- 
Za)... in un inverno così eccezio. 
nalmente do, quale a memori 
d'uomo.., (ci guarda e, incoraggia- 
to dal nostro silenzio, osa termi- 
nare)... non se ne ricordavano dei 
simili? 
s iepera terminata la frase, il 
DIRETTORE raggiunge d'un bal- 
zo la camera attigua e vi si chiude 
4 due mandate, prima che possia- 
mo contunderlo dovere. E a NOI 
non resta altro che andarcene, do- 
po avere stretto a BASTIANO le 
mani, sporche di carbone). 


Fine dell'intervista, 
ALBERTO MOTTURA 


Carissimo « Travaso », 


La campagna demografi 

quella fuori porta, tu lo pu 

. quanto a me m'interessa, « 

che se non fosse stato che 

hi rito per via della bottega . 

aperta tutte il giorno gli 

mancato il tempo di stare 

le faccende domestiche di 

ze a quest'ora io non ci a 

morzo d'un figlio solo, m 

uuello ch'è fatto e fatto, 
t'ho detto. 

E va bene: ma che ne 
quella signora di Firenze 
farne uno ha aspettato ché 
se un'altra puerpera e poi 
rubbato con una scusa pe 
dere al suo marito as; 
legrafo che l'ave 

lo dico si. povera donn 
smania di avere! un neo 
tare dei scherz! curiosi, m: 
il ratto d'intante, come lo c 
che è sempre un delitto 
dentro lej e il marito per q 
sente, non ti pare che ques 
re più che la signora, è 
come posso dire? un pò or 

Dunque in nove mesi c. 
gliono per diventare genit 
genitrice lei, non s'era ai 
niente che la moglie face 
della gravidanza coll'imt 
Solo all'ultimo s'è accorto . 
gazzino non era suo, ancì 
ragglone che avendo quas 
se non poteva essere nato } 
prima? 

Ti ripeto. come donna 
da un pezzo, che posso seus 
la signora doppo due anni 
senza avere figli. ma che 
de dutv dj pigliarsene uno € 

se sì trattasse d'un gattino 
suno se ne cura, questo no! 
Sco per tutt l'oro del mon 

Intanto che ha ottenuto 
la tinta madre? Cosa si cre 
la madre vera del masc 
avesse messo una pletra » 
il marity preso in giro . 
udesso daj giornali, che figu 

Mi pare del resto che l: 
rubbafigli già sia stata pun 
stanza coll'essere passata 
momento du ganghester 


In fondo. noialt 
— Che, i nostri pe 
— No. le cambiali 


i e aliri oggetti fragili 
Ogni volta che spol- 
cosa di trangibile, ci 
brividi di freddo. 

ORE. —. Sentite ancora 
puro il termometro de 
orin seg 


segna... 
o verso il - Ri 
iano! 

NO (accorre con le mani 
he di carbone). — Co- 
rrofessò? 

ORE. Quanto segna 
tro? 


vmente im- 
non so so 
4 questi 


ORE. Parlate pure 
Sono proprio loro 
o saperlo! 

VO, Vrofessò, lo sa- 
n vuol « segnare » piu. 
e se non diamo almeno 
cconto sul debito del 
+ DON Può segnate più 


)RE (con meraviglia). 
uò sapere di che pare 


(O (candidameni: ; 
uo al cantone, qu! 


(inquietissimo). 
ho detto del termom 
Mmo-me-tro! 

O. — Adesso vado a 
sò. (esce borbottun- 
comprensibili e rientra 
Je Il termometro se- 
a Zero. 


id una voce). <- Im- 
O (arrossendo). — Si- 
ma trentaquat- 


tro 


te impazzi. 
0, al solito, mi volete 


O (rompendo in sin- 
Perdono. professò! Ma 
un po di cresta sul 
In realtà segna quar- 
pra zero, ma io l'hu 
nutino sulla stufr per 
Perdon, i 


RE (bonariamente). 
0, povero vecchio 6c+ 
ton ho cuore di srac- 
(accennando a NOI). 
ori lo possono testi- 
me potrei scacciarvi 
go e sapervi ra 
Db, nza tetto, in un 
veulando sulla nostra 
che ci toglie la paro- 
mverno cq 
do, quale a memori 
guarda e, incoraggia- 
| silenzio, osa termi- 
ne ricordavano dei 


‘rminata la frase, il 
raggiunge d'un bal- 
attigua e vi si chiude 
©. prima che possia- 
lo a dovere. E a NOI 
o che andarcene, do- 
tto a BASTIANO Le 
‘ di carbone). 


ell’iniervista. 
I.BERTO MOTTURA 


Carissimo « Travaso », 

La campagna demografica, più di 
quella fuori porta, tu }o puoi dire se 
quanto a me m'interessa, e sai pure 
che se non fosse stato che mio ma 
rito per via della bottega da tenere 
aperta tutte il giorno gli è sempre 
mancato il tempo di stare sopra al. 
le faccende domestiche di casa, for. 
ze a quest'ora io non ci avrei il ri 
morzo d’un figlio solo, ma oramai 
quello ch'è fatto e fatto, come giù 
t'ho detto, 

E va bene; ma che ne penzi dì 
quella signora di Firenze che per 
farne uno ha aspettato che lo faces- 
se un'altra puerpera e poi glie l'ha 
rubbato con una scusa per far cre 
dere al suo marito assente per te 
legrafo che l'avev atto let? 

lo dico si. povera donna, che ia 
smania di averci un neonato può 
fare dei scherzi curiosi, ma a parte 
il ratto d'intante, come lo chiamano. 
che è sempre un delitto d’andarci 
dentro lej e il marito per quanto as 
sente, non ti pare che questo signo. 
re più che la signora, è un tipo. 
come posso dire? un pò origginaie? 

Dunque in nove mesi che ci vo 
gliono per diventare genitore lu! e 
genitrice lei, non s'era accorto d 
niente che la moglie faceva finta 
della gravidanza coll’imbottitura? 
Solo all'ultimo s'è accorto che il re. 
gazzino non era suo, anche per la 
raggione che avendo quasi un me 
se non poteva essere nato poche ore 
prima? 

Ti ripeto. come donna e madre 
da un pezzo, che posso seusare quel 
la signora doppo due anni di sposa 
senza avere figli ma che abbi cre 
dutu dj pigliarsene uny così come 
se si trattasse d'un gattino che nes. 
suno se ne cura, questo non lo capi- 
Sco per tutt: l'oro del mondo! 

Intanto che ha ottenuto col tare 
la tinta madre? Cosa sì credeva, che 
la madre vera del maschietto ci 
avesse messo una pietra sopra? F 
il marity preso in giro da let © 
wdesso daj giornali, che figura ci fa? 

Mi pare del resto che la signora 
rubbafigli già sia stata punita abba 
stanza coll'essere passata per un 
momento du ganghesteressa  ai- 


Lo Stalo ebraico L 


In fondo. noialtri ebrei siamo pronti a scontare... 
— Che, i nostri peccati? 
— No. le cambiali dei cristiani al 30 per cento! 


l'americana, e più che altro sarà 
pentita d'aver fatto stare In 'appren 
zione la derubbata che chi sa che sy 
sarà creduta nel vedersi portar via 
il frutto delie sue visciole materne! 

Ma bada sai, caro « Travaso » 
alle volte succedono dei 


rà i di cosci 


Va che fai, cara? La gente ti guarda! 
Scusa. in queste giornate italo inglesi non trovi giusto che 
io mi preoccupi dell'ordine della giarrettiera? 


memmeno ci penzerebbe un invento 
re dei filmi gialli; e forze sarà, ma 
per me anche questa della signora 
fiorentina in stato finto interessan. 
te puole dipendere che lei andava 
troppo spesso al cinema quando si 
dava robba di quel genere. 

Per fortuna che adesso d'orimpoi 
le pellicole d’oltroceano sono tinite, 
come tante altre porcheriole stra 
niere, e invece speriamo che venga 
fuori qualche italiano a girare sce. 
ne nostrali che non faccino girare 
la testa alle ragazze e alle signore 
e le scatole ai maschi tanto celibbi 
che ammegliati con e senza prole! 

"fu dirai stavolta che sono un po’ 
maldicente e che invece della ma 
dre che non era e 1l marito che li 
per li ci ha creduto, avrei potuto 
farti uno sfogo sul freddo che fa 
fuori di Roma e specialmente al 
l'estero, ma sono cose oss!a felome 
ni di staggione che passeranno, co 
me pure la pioggia che a me inj sec 
ca più di tutto in inverno, e a Gig. 
getto mio figlio lo fa stare nervose 
per via sempre che non potendo an 
dare a giocare coi altri ragazzi gli 
tocca di stare a casa solo, tanto 
che bisognerà prima o poi che mi 
decido di ripigliare una donna di 
servizzio per tenerlo d'occhio quan 
do non ci sono io. 

Non credere che facci delle birric- 
chinate, che anzi è un ragazzo serio 
pef la sua età, ma quando non ha 
distrazioni s'immalinconisce e fa il 
sentimentale, tanto che ieri l'ho vi. 
sto, e direi quasi sentito, che tirava 
i petali a una margherita (m’ha 
detto lui per vedere se il maestro 
lintertogava v no in matematica, 
ma sarà vero?). 

Così per stavolta ti saluto e credi. 
mì? Ia tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


di radici dell'alta 
montagna. 

Proviene la caduta 
dei capelli, libera 
dalla forlora e 
mantiene in 


modo speciale 
la_pettinatura 


PRODUZIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C-IMPERIA 


BRONCHIALI 
INFLUENZA 


Raffreddori trascurati, Bron- 
leuriti ossi ostinate © tut- 
te le malattie acute e croniche 
polmonari si curano con RA- 
d OTTIMI ULTATI con 
la « FAGOCINA » ‘brevettata) che 
rende pettorato facile, il re- 
spiro libero, diminuisce la febbre, 
sudori notturni, dolori alle spalle, 
tossi a sputi sanguigni fino a 
È IONE COMPLETA; ridà 
il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGO- 
CINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei 
polmoni. L. 10 al fincone presso 


le farm - Chiedere opuscolo 7 
gratis al 


aboratorio Farmaceutico 
«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


A coloro che sanno mangiar dere, consigione: 


"da EDUARDO. nuova gestione 


NAPOLI - Piazza Dante, 48 - Tel. 2550; 


Una cucina squisita NAPOLE- 
TANISSIMA, a PREZZI ONESTI 


APERTO FINO AD ORA INOLTRATA 


uffop-Juffi st ports 
Rog. M. LISI - “Napoli 
VIRCHIALA BIE9E Tei 42420 (ci 
UNICA DITTA SPECIALIZZATA NEL 
LOMMERCIO DEGLI ARTICOLI SPORTIVI 


DENTI GIALLI... ? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL. FOLGORE 
DIVERFIRErE 


— 13 


v 


un Gi 


gli tutti > vant 
fa ragazza e de qualità ch" 


io di ca 
Lao mia fidanzata è riechis 


*uno zero 


giunse uno zero 


uno zero 

E buona e dolee. 

Mitah! fece Gian Giaen- 
suesbi volta mise Ta cifra 


(tutti questi zeri 


Un dubbio risolto 


La bella Joan Crawford. un gior 
incontrò un teologo dell'Uni. 
ità di Columbia che la cono- 


(Dimanche 1 


au ricevet- 
otto ehe ve 
il suo matri. 
tio N giovane volle enipnerar 
i che gli portava 
sa por 


Otisseg prese uni penne e un 
1 Por al giovanotto 


cadute am 


che lo 
ta da circa quindici anni. 


sua noiosa amie 


per convincerlo a prend la me 
dicina ordinata dal dottore, gli di- 
ce: Che mi venga un colpo se 
fuiesti pozione nen ti fara bene, 

— Prendetela pure — osserva il 


te. - In un modo 
idagaerete. ve lo 


dottore lì pr 
o nell'altro 


garantisco, 


IR 


inquili. 


Hooey 


delle be 


Vedete dove arriva l'un 


genza delle bestie dice L 
\ntonetli: il più grande cacciatore 
del tcatro contemporaneo, - i 
mese Una mattina, 


rane per | 
che l'indom 
lepre. E 
e neppure l'in 
tie... 

suindici gior. 
elli non si 
eee più vedere ‘ompe con- 
vintisimo Camillo Piloito, 


te di seza ha detto che voleva farsi as 


ltare da voi ad 
(Ric et Rae) 


NAUFRAGIO 


a per la Compagnia Transocca- 
ca e che voi spedirete sub n 


Di face 


me quasi? 
Si, son andato fi 
vre. e l'America è di 


_ Vuoi ancora un cappellino nuo 


vo?'.. Ma se ne h 
30 dicembre! 


— Appunto: quello è ormai dell'anno 
passato! 


hai comprato uno il 


Gringoirei. 


Generosità 
n caro prezzo 


che cosa per te! 
sto vestito... 
stato! 


. Osserva) 
stoffa. le fodere 
rvazione, con una 
fine Abramo gli 


cute | 
e lo stato di coi 
tale cura che al 
domanda: 
Trovi che non sia abbastanza 
te? 
sì, ma io vorrei ddimostrar. 
tro la mia ri 
lora? 
‘ allora, questo bel vestito 
sono disposto a vendertelo per cen- 
to lire. 
Eh? 
lento lire, ci rimetto! Se vai 
prarlo in qualsiasi negozio lo 
hi alieno quattro volte tanto! 


buone 


IL VARO 
DEL TRANSA’ 


‘a no, signora, è inutile che spin- 
Vi assicuro che la nave scivole 
sola... 


(Ric el Raoy 


e tra le quinte 

Andreina Pagnani era 
amerino quando eccoti 
piuttosto preoccupata, 
y - della comp 


Scusa Andreina. avresti un 
lo specchio da prestarmi? 
buono quello 1a? 


dubitare. Lo adoperò 

‘ntre stesso. E° questione di 
uti. 

la giovane attrice depose 

etto su una sedia, gli voJ-e le 


immediata 
nio — gridò sd 
— Non sai che è quello 
Spero per specchiarmi il 


Un ebreo va a trovare un amico 


sta guardarmi 
on vedi che vestiti rot- 


ndi que- 
in buono 


ì 


IL CONTROL 
glietto di terza siete 


POS 


ANNA MARIA T., 
Ormai il concorso è cl 
liccia aggiudicata. Il b: 
ro. Non c’era che da 
un po’ d'attenzione e 
norme. Certo, con un 
azzurre attorno «I col 
sciamo anche no!, sare; 
to più piacentina. 

BUSA, Genuva. --- Se 
lo che bolì: in pentola 
redazione! Nor. vi sia 
tare. Armutevi di un |} 
za è seguiteci 

F. V. Campobasso 
verseggiare! ì'ate pure 
cate tempo e denaro | 
vostri manoscritti. I 
poetici sono tutti di di 

LAGARA, Cutania. - 
i saluti, in quanto al ri 
giamu.cle la vicinanze 
fa soffrire di eruzioni 

KERATISTES, Terni. 
capito che voi volete fc 
So a ogni costo. Ma vi 
perché maltrattate m 
francese. 

U. A. —- La «Sora ' 
pelle dura. Non si può 
così facilmente. Non es 
troppv suscettibile nè 
malosa vi manda un | 
come risposta ai vos 
giudizi sul suo conto. 

A. B., Missaglia. -- _ 
soltanto quelli dei nos 

D. P., Atene. — Il 
tanto d’occhiali che 
vagina di A. Germano 
‘amico intimo del nostro 

ERNANI, Asti. — Qu 
snolo! Si vede proprio 
ci hai le pigne. 


V.L.T., Siracusa. — 
provato a mettere uns 
l'orecchio di Dionigi? 

BETTA N., Urbino. 

Se avesse Raffaello 
visto la tua vignett 
gridato avrebbe: «( 
lascia andare il per 
e torna alla calzeti 


Z. A., Belluno. — Non 
pure dove sta di casa 
Non ve ne diamo l’indi 
ste capace di scocciare 
lu e noi. 

A'TTILIO B., Livorno. 
un metro. Misurate i + 
E le sillabe che mance: 
mettetele di là. Allora sì 
torneranno e i Quattro 
ranno, 


DICI - 


osità 
prez Ls 
0 va at ‘ 
= 


sta guarda 
on vedi che ves 


fare qual- 
! Tieni. prendi que- 
E° ancora in bue 


rende il vestito e comit 
lo e rigirarlo, osservan- 
nente la stoffa, le fodere 

ione, con una 
Ha fine Abramo gli 


che non sia abbastanza 
te? 

ma io vor 
pla mia r 
ra? 

ora, questo bel v 
to a vendertelo per e 


“i dimostrar. 
ose 


, ci rimetto! S 
» in qualsiasi 
no quattro volte tanto! 


IL VARO 
TRANSATLANTICO 


nora, è inutile che spin- 
Uro che la nave scivole. 


(Ric el Rao». 


n le quinte 
\mlreina Pagnani e 
o quando e 


to Pecupata, 
attrice della comp 


Ireina. 
hio da p 
o quello là? 


>. Bada però di ri- 
ibito. 
bitare. Lo 
esso. E° ques 


tamente il 
— gridò sdegvata Ja 4 
‘on sai ch quello 
per specchiarmi il 


IL CONTROLLORE — Dovete pagare la multa! Con un bi- 
glietto di terza siete andato a finire sotto un vagone di prima classe! 


POSTA 


ANNA MARIA T., Piacenza. — 
Ormai il concorso è chiuso e la pel. 
liccia aggiudicata. Il bando era chia- 
ro. Non e’era che da leggerlo cou 
un po’ d'attenzione e attenersi alle 
norme. Certo, con un paio di volpi 
azzurre attorno 1 collo, lo ricono 
sciamo anche no!, sareste stata noi. 
to più piacentina. 

BUSA, Genuva. --- Se sapeste yue) 
lo che bol: in pentola nella nostra 
redazione! Nor. vi sia duro l’aspet- 
tare. Armutevi di un po' di pazien- 
za è seguiteci 

F. V. Campobasso. .— Vi piuce 
verseggiare! l'ate pure ma non spre- 
cate tempo e denaro per inviarci } 
vostri manoscritti. I vostri parti 
poetici sono tutti di due o tre mesi. 

LAGARA, Catania. — Grazie per 
i saluti, in quanto al resto ci accor- 
giamu.cue la vicinanza dell'Etna vi 
fa soffrire di eruzioni letterarie, 

KERATISTES, Terni — Abbiamo 
capito che voi volete fare lo spirito- 
So a ogni costo. Ma vi perdoniamo 
perché maltrattate molto bene il 
francese. 

U. A. —- La <Sora Tuta» ha la 
pelle dura. Non si può sopprimerla 
così facilmente. Non essendo poi nè 
troppo suscettibile nè troppo per- 
malosa vi manda un bacio sonoro 
come risposta ai vostri temerari 
giudizi sul suo conto. 

A. B., Missaglia. -- Pubblichiamo 
soltanto quelli dei nostri redattori, 

D. P., Atene. -- Il signore con 
tanto d'occhiali che figura nella 
vagina di A. Germano Rossi è un 
‘amico intimo de! nostro Leporini. 

ERNANI, Asti. — Quanto sei pì- 
gnolo! Si vede proprio che in testa 
ci hai le pigne. 


V.L.T., Siracusa. — Avete mai 
provato a mettere una pulce nel- 
l'orecchio di Dionigi? 


BETTA N., Urbino. 


Se avesse Raffaello 

visto la tua vignetta 
gridato avrebbe: «O Belta 
lascia andare il pennello 

e torna alla calzetta! 


2. A., Belluno. — Non sapete nep- 
pure dove sta di casa l’umorismo! 
Non ve ne diamo l’indirizzo. Sare- 
ste capace di scocciare inutilmente 
lu e noi. 

A'TTILIO B., Livorno. — Prendete 
un metro. Misurate i vostri versi. 
E le sillabe che mancano di qua 
mettetele di là. Allora sì che i versi 
torneranno e i Quattro Mori ride. 
ranno, 


Spazio riservalo 


al tenore 


6. Lauri Volpi 


Nemmeno questa settimana 
Egli ci ha scritto. 

Ma che fa? Si lascia soltan- 
to intervistare? 


Non più 69 


Un bel giorno mentre venivamo 
al nostro tempiy del lavoro, aizando 
gli occhi al portone di via Milano. 
ci siamo accorti che il 69, numero 
che da venticinque anni contraddi- 
stingueva l'ingresso della Tribuna e 
Travaso, non c'era più. Al suo posto 
una lapidetta in marmo segnava 70. 

Cosicchè adesso noi non siamo più 
quelli di via Milano 69, ma siamo 
quelli del 70. Come quelli della 
Breccia dy Porta Pia. 

Ci hanno cambiato il numero. Che 
sia una piccola vendetta del Gover- 
natorato di Roma contro il nostro 
giornale in seguito all'attacco del 
Gaz? 

Questo cambiamento che o taluni 
potrà apparire innocente, significa 
invece: 

annullare qualche milione di J0- 
gli di carta da lettere intestata, con 
relative buste: 

far rifare il blocco d'oro a 22 
carati sul quale è incisa la testata 
del giornale. 

E va bene! Pazienza. Insomma 1 
nostri lettori sappiano che ubbiumo 
dato un addio al 69 e che ora il no- 
stro indirizzo è: 


Via Milano, 70 - Roma. 


AMICO LETTOR?® 


In questo anno nuove sorprese 
ti saranno riservate: il «Travaso» 
aumenterà il suo formato, ed an- 
che sovente il numero delle pagine 
che ormai da un minimo di sedici 
saliranno a volte a 20 e perfino 
a 24. 

Ora, tu devi comprendere che 
tutta questa nostra vrona voiunta 
di offrirti per soli olto soldi un 
giornale che vale molto, ma molto 
di più, merita una prova d'amicizia 
da parte tua. La miglio”e prova che 
puoi darci è quella di abbonurti 
Con sole 19 lirette inviate all'Am. 
ministrazione riceverai il «Travaso» 
per un anno, avrai dwitto alla no. 
stra umicizia e godrai di quei pri. 
vilegi morali e materiali che ad 
un nostro abbonato sono riservati. 

Non aspettare! Cava oggi stesso 
19 ire, e spediscile a mezzo vaglia 
all'Amministrazione dei «Travaso» 
Via Milano, 70 - Roma. 


Prezzi d'abbonamento per l’Italia 


Un anno L. 19 

sei mesi » 10 

tre mesi » 6 
Per l'Estero 

Un anno L 40 

semestre » 21 

trimestre » 12 


Inoltre ti offriamo le seguenti 
combinazioni con gli aitri giornali 
della nostra Azienda. 

Travaso e Tribuna 


Un anno L. 92 
sei mesì i 
tre mesì 25 


Travaso, Tribuna e Tribuna Mustr. 
Un anno L. 109 


seì mesi » 56 

tre mesi » 30 
Travaso e Tribuna Illustrata 

Un anno 

sei mesi 

tre mesi 


Ed ancora: prezz 
bonamenti cumulativi del eTrava. 
so» con i seguenti periodici: 

Romanzi della Palma — Scena 
rio — Omnibus — Novella — La 
Settimana enigmistica — La Don. 
na — Libri gialli ‘Mondadori 
Gialli economici — ema — Gior. 
nale d’Italia Agricolo — Sapere — 
Giornale di Agricoltura della Do. 
menica — ltalia Agricola — Biblio 
teca per l’'insegnamenio agrario 
professionale — Leggi e decreti 
d'interesse agrario — Antieuropa 

Per abbonarsi al «Trcevaso» e ad 
una o più delle sopraclencate pub. 
blicazioni a prezzo di sconto, ri- 
chiedere informazioni alla nostra 
Amministrazione: 

Via Milano, 70 - Roma. 


t CONSUM 


(A TICITITETTETI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


tre tassa governativa 1,80 % 


cu 


Via Girolamo 


percentuale vin: 
ri - Corso Garibal: 


AMBI, terni 
cendo. Affra 
di, 116, Sale 


ARI MINO - Pantalone - Pinocchio 
magnifici snodati. Ciascuno L. 8. Are- 
tuisa - S. Vittore 37 - Milano. 


ARRICCHIRETE guadagnando ottomila 
mensili Lotto, nuovissimo metodo - In- 
viare postali. Rossi Jr, 18, Boules - Mon- 
tecarlo (Francia). 


ASSUMIAMO volonterosi umbosessi lu: 
crosissimo lavoro domicilio. Affrancare 
risposta - Cornacchia, Sanmarino (Re- 
pubblica) 


BALLATE ! Oggi tutti possono imparara 
in poche lezioni per corrispond 

trott, tango, 
opustolo-saggio illustrato. Si 
via Principe Amedeo 38, Torino, 
30 COLONIE Francesi 2,50; 25 Spagna 
Nazionale 6.50. Acquisto commemorativi, 
Colonie Italiane. Chiedere 

sioni mese. Paties - C 
Venezi: 


co IONISTI, Scambiate francobolli 
Universo. Libretto gratuito. « Echangl- 
stes» Bry 230, France. 


immemo 
i. Toro, 


FRANCOBOL ERI - cinquemi 
atissimi Mondiali L. 35 - Dieci 
i oppure Italiani svari: mi L. 35» 

ropigane 


. - Meraviglierete tanta abbon- 
- Regali - Listini - tutto Porto 
- Giovanni Sarti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI gratis Sanmarino contro 
postali - Novecento - Cinquanta franco- 
bolli esteri differenti, valore lire cento, 
con regalo 15 Monaco L, 14.75 - Postali 
L. 1 - Cornacchia, Sanmarino (Repub- 
blica), 


Î RANCOBOL Lombardove- 
neto, Pontificio lotto in te L. 6,75 
- Venticinque Liechtenstein. Monaco li- 
re 4.50 - QI ta Colonie Francesi, Por- 
toghesi L. 4.50 - Centocinquanta coi 
memorativi esteri L. vovanta com- 
memorativi italiani L. 6.85 - Etiopia col- 
lezione valore cinquanta lire: L. 4.85 - 
Postali L. 1 - Giornale scambisti gratia 


risposta, 
invece del 


MIBILMENTE con nuovo metodo 


spedito in prova sì può da vicino e da 
loniano sottomettere altri propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr: Paladim 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro, 

metodo 


cere al lotto a 
. Prezzo L. 10. Azzetti - Bell 


LAVORO iacile utile redditizio dileite- 
vole, affida runque. Garetti Franco - 
Marnate (Varese). 


NUOVA CURA auto - desens!bilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai pol- 
monari costituzionali. anche evolutivi ed 

Opuscolo (gratis) Studio Boscolo 
San Lorenzo 8. Pudova 


SCHIZOFRENIA, — para) progressiva, 
iusulinoterapia, malarioterapia, cure spe 
Ciali .tossicomanie, insonnie,  nevraigie 
lombari, sciatica, astenie, Clinica profes 
sor Colucci. Consulente malattie inter- 
ne professor D'Amato. Sanatorio nervosi. 
Scudillo Capodimonte, Napoli. 


VINCITA INFALLIBILE LOTO 2 ambi 
a ruota e settimana fissata; inviare 
glia L. 5,50. Sugia - Casati 7/9 + Mila: 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO.CHIARELLI 
LUCIANO. FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON G. ROSSI 


LI 
Stab. Tipografico de «La Tribunas. 


Lama da barba 


TRE TESTE. fx 


ROMA - Via Dandolo, 19 


n vie] 
sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 

BLENORRAGIA ===: 
Via Roma, 145 — NAPOLI. (A. P. 4490 M. 3 
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CENT. 40 


ROMA, 15 Gennaio 1939, Anno XVII 


7 AVA 
(°F, FA 
| KAVA 


a, U, 
ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


<< 


ALTE SFERE POLETTCO-INTELLETTUALI PARIGINE 


— Jamais un pollice di territeria, jamais mollare! La Fra i mg i fino i i 
Care tutto per tutto... . ncia deve impegnarsi fino in fondo e gio- 


— Ben detto. Tanto a noi che ce ne frega?! 


CENT. 40 RO/ 


IL FORESTIER 
GLI SCALPELL 


CENT. 40 ROMA, 22 Gennaio 1939, Anno XVII 


Sec. N 2022 — Anno 39 —_ N. 4 


IL TRAVASO 


—————@————@———————————_gTA= 1g DELLE IDEE 


4 
DE 


d 


SULLA VIA DELL’IMPERO 


4 | 


fondo e gio- i 


IL FORESTIERO — Vedi, questi sono due italiani disoccupati ! 
GLI SCALPELLINI — Ma che disoccupati !... Stiamo qui, aspettando di aggiungere un’altra tavola ! 


LETTI 


f 


— Hai sentito che hanno pensata 


Il collega 


LUCIANO FOLGORE | 


Presidente senza onor: 
dell'Accademia Int. Pesi e Misure 


L'Accademia Internazionale 
Pesi e Misure, che ha sede a 
Sama nda, dopo aver pesa- 

o attentamente i 
| metri e ì volumi del poeta Lu 
ciano Folg lo ha nominato 
l a pieni ve suo Presidente 
i senza onorario. 
Il precedente posto era oecu- 
| pato da Ippolito Nie 


"olgore, che da ta anni 
vide la nostra rna 

vadano le congratula- 
zioni più affettuose per questa 
ambita nomina che è meritato | 


imento allo sua opere 
le attività. 


in po’ di 


fare 


bene che 


e il forma- 


! leggere, 


$ a arric- 


notte e 
Bravo! 


tu qualche cosa noi. 
aci degli amici, più. amici pus 


eggere, sfogliali le pagine, 


le vignett e ni no 


Spagna? Vanno d 
E' r Îio andranne caro il 


DELLE IDEE 


L'Umoristico più diffuso in italia 


SE 


ABBONAMENTI: | 
INTERNO: Anno L. 20 — Semesie L 10 | 
ESTERO: Anno L 40 — Sc el 20 || 


PER INSERZIONI PUBBLICITARIE | 


Rivolgersi: 


- Tel. 4-313 e 43304. ll 


1 MILANO: I 
Breschi, via Salvini, 10 - Yel 20007 || 
ir PARIGI: | 

.. Breschi, Faubourg St Honoré, 56 


| 


Ho panalo ina 
Seltimana di val) 
di fegato! 


ssî è rimasto un pezzettino dI 

3 pe lino di Barcettu. 
4 nostante tutto questo, 
icono che Franco non è un bellige= 


plicemente un ribelle. IL ribelle ad 
un potente Governo che, tra pocht 


giorni ci avrà una ci a due piunt 
e un telef ce l'avra 

Questo, lo certa gente, è 
fare il di e seguire una politica 


Vedi, come vanno le cose? 
sai! Pare che 1 Francesi siano 
di veder che i loro 
cano. Vorrebbero venire 
Capito? Ven- 
@ un piccolo espe- 
di contatti, dove 
re tante cose. 
vedremo. 


Saluti, ciav, 


A {aes 


RATE A 


rancese «L’Ordre > 
to, puoi pure scrivere « L'Or. 
re» che n sì 
del suo 


a sufficienti, tui- 
riformato ivan. 


Questa frase è stata mal rife 
e lo si capisce subito dall’assurdità 
di quello »_dice. 

Guyot, che evidentomen- 
È fatto molie corvées 
nelle latrine da campo dei volontari 
italiani di Bligny, aveva inteso di di- 
questo: Che «die soldati 
‘mi sono appena sufficienti, tut. 
me, per € fare » un riformat 


specie se il rifur- 
e della mole del si- 
ca assolutamente 
orcorrente. 


deo 

deputaro negro Candace, 
tto a vice-presidente del. 
anche il noto 
los, che è uno dei 

del più acceso 
no comv ta. 
e nero! Rouge et noir! 
ir ri te: a nd — 
acclamo  « n08 


AAAA, AFFITTANSI 
PUGNALI CORSI PER 
DEPUTATI FRANCESI 


di fare, in Francia? L'e Associazione 
per la ditesa della Nazione » ha ci- 
tato, nientedimeno, il Partito Comu- 
nista francese davanti al magistra- 
to, in base ad un certo articolo di 
una certa legge, secondo la quale 
se ne può ottenere lo scioglimento. 
— E vincera la causa? 


no. 

— E le spese chi le paghera? 

— ll Partito Comunista. 

— Ma, ha da perdere, Il Partita 
Comunista? 

— Eh! Ci ha tanti terreni, da 
perder Non si sente dire, tutti 1 
giorni, che il Partito Comunista 
«perde terreno »? 

— Già, è vero. 

d0e 
tiva di un comitato filo- 
giudaico costituitosi a Londra, tutti 
i cinematografi del centro londine- 
se hanno, d'accordo, rinunziato al 
10 per cento degli incassi di sabato 
scorso rer devolvere il ricavo ad un 
fondo di soccorso per i profughi 
ebrei. 

Il bello è stato che, il giorno se- 
guente, una commissione di profu- 
ghi ebrei si è recata presso la sede 
del comitato a protestare vibrata- 
mente che il dieci per cento era po- 
co e che meno del trenta per cento, 
quant'è vero Dio, ci rimettevano... 

+00 


stato pubblicato in questi gior- 
ni il testo e la riproduzione fotogra- 
fica dell'atto di nascita di Napoleo- 
ne Buonaparte 
Con buona pace dei signori Dala- 
dier, Campinchi, Pietri e compa- 
triotti, francesi o pinzuti che siano, 
l'atto di Lascita è redatto in lingua 
ana, e questo è un indice sicuro 


isola è quanto di più francese 
8! possa immaginare, 
Naturalmente, !l signor Daladier 


per nonostante questo indice, 
a non voler cedere un pollice di Co) 
si pronto, con stiletto sfoderato 
alla mano, a spuntare tutte le altre 
dita che l’Italia volesse metterci 
sopra. 


d00 

— Hai capito? Adesso si sanno 
certe cose! Dopo la sconfitta di Sé- 
dan (nel ‘70) | francesi volevano 
vendere la Corsica per un franco; 
e Rochefort e Clemenceau propose- 
ro di «restituirla » all'Italia! E ora 
invece... 

— E pazienza. Non disperare! Ma- 
gari non ce la restituiranno più, per 
dispetto: ma se un’altra occasione 
viene (abbi fiducia) per un franco, 
anche per due toh! ce la compriamo 
noi. 

E ci facciamu un affarone. col 
cambio! 

+06 


In molti centri industriali dell'U. 
R. S. S., le masse operale sj sono 
messe in isciopero ed in aperta ri- 
bellione contro le autorità governa- 
tive in seguito all'applicazione delle 
deliberate riduzioni salariali del 16 
per cento. 

In molte fabbriche, dove la rivol- 
ta ha assunto più gravi aspetti, è 
Intervenuta la Ghepeù che ha ope- 
rato ferocissime repressioni 

In tal modo, alla moda bolscevica, 


l'ordine è stato ristabilito: ad una 
riduzione di salari, si è fatta seguire 
una riduzione di salariati; e l’equili- 
brio è tornato a regnare. 


00 

Dopo il balletto e Volti la lanter- 
na » dato al Reale due anni or so- 
no, il maestro Ezio Carabella ha 
avuto un altro vivo successo al Curio 
Felice di Genova, con l'opera «// 
candeliere ». 

Ecco un maestro che percorre ve 
ramente una carriera... luminosa. 

Sappiamo che molti noti libretti 
stl stanno ora preparandogli nuovi 
libretti, i cui titoli saranno, pressa 
poco: « Smorzate i fari», « Il lume 
ad acetilene», «La lampada a pe- 
trolio » ete. 

Gli avevano preparato anche un 
libretto sull’illuminazione a Gas, 
ma il mestro Carabella non ha vo 
luto mostrarlo, perchè dice l’illu- 
minazione a gas della Società Ro- 
mana è molto cara, ma niente af. 
fatto bella. 

deo 


Alla Fiera di Losanna aveva po- 
sto le tende, in questi giorni, un 
piccolo serraglio di belve feroci che 
dava spettacoli pubblici. 

Sembra che il proprietario non 
fosse, da qualche tempo, in regola 
con le tasse, tanto che l’Agente delle 
Imposte, asssistito dagli ufficiali 
giudiziarii, si è presentato al Serra- 
glio ed ha proceduto al sequestro di 
un leone che, se il proprietario non 
si metterà al corrente col fisco, ver- 
Tà posto al pubblico incanto. 

Se il leone immaginasse 

11 pericolo che corre, 

griderebbe: — Aiuto, aiuto! 

Se qualcun non mi soccorre, 

vien l'agente delle tasse 

e mi mangia in un minuto! 


v00 


+ 'ORDRE, 


REPARTO ARTICOLA 
CONTRO L'ESERCITO 
ITALIANO 


Un'apposita Commissione, incart- 
cata dal Ministero della Cultura Po- 
polare, ha preso in questi giorni gli 
opportuni provvedimenti perchè la 
musica leggera ebraica venga elimi. 
nata ovunque dal repertorio musica- 
le italiano. 

Benissimo! 
mente! 

Ora, però, bisognerebbe incaricare 
un’altra Commissione dell’elimina 
zione della musica «pesante» che, 
ebrea o no, appartiene inequivoca- 
ponente alla razza... degli scoccia- 

T) 


Approviamo piena- 


- Ritorr 
diceva e 
facenno 
— Be', ch 
in de st' 


chiese la 
- Ma pe 
Potemo 
potemo 
e procur 
La Lince 
che nun 
si no sap 
p'ammas 
tanto la 
nun aspe 
Che? ’St 
Be', fidat 
che nun 
ma va se 
pe’ trovà 

î e vedè ai 


Benedetto uomo! L 


îpe 
. Bas 
a uflic 
a ai giorn: 
E nessuno ; 
Vato a ridire e noi fran 
mi avremmo detto: e ] 
chio Neville, che insod 
le esecuzioni del Cover 
Una scappata a Roma, 
un FALSTAFF fic 

Invece, zitto. I gioni 
vano delle enormità, qi 
supporre che a Roma { 
volesse discutere di po 
carta dell'Europa, 
del Mediterraneo, degli 
Monaco... Le fantasie 
no e noialtri eravamo 
mi. Per forza. doveva 
Anche quando il nosir 
tore a Londra ha chies 
gioni ad Halifax, mica 
voluta dire la verità. Z 
sognavano di far say 
Chamberlain piace l'o 
ta. Che male c'è? Pia 
Halifax? E va bene. } 
a Cadogan? Meglio per 
glio per i funzionari cl 
dati a Roma, come se 
di una visita diplomati 
m ne pol 


no saputo Ja verità, è s 
ievo. Niente colloqui 

Dio vuole. Di politica 
scute in assenza della } 
nè altrove. 

4 una d 
secondo le informa 


0 ristabilito: ad una 
lari, si è fatta seguire 
di salariati; e l'equili- 
a regnare. 


«00 

tto e Volti la lanter- 
ale due anni or so- 
) Ezio Carabella ha 
vivo successo al Curio 
va, con l'opera «/I/ 


stro che percorre ve- 
carriera... luminosa. 
e molti noti libreiti- 
preparandogli nuovi 
itoli saranno, press’a 
te i fari», « Il lume 
«La lampada a pe- 


preparato anche un 
uminazione a (Gas, 
arabella non ha vo- 

perchè dice l’illu- 
18 della Società Ro- 
cara, ma niente af. 


doo 
Losanna aveva po- 
n questi giorni, un 
> di belve feroci che 
pubblici. 
il proprietario non 
le tempo, in regola 
to che l’Agente delle 
ito dagli ufficiali 
presentato al Serra- 
duto al sequestro di 
il proprietario non 
rrente col fisco, ver- 
lico incanto. 
mmaginasse 

corre, 
Aiuto, aiuto! 
on mi soccorre, 
delle tasse 

in un minuto! 


00 
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ymmissione, incari- 
o della Cultura Po- 
in questi giorni gli 
:dimenti perchè la 
braica venga elimi. 
repertorio musica- 


pproviamo piena- 


Îmerebbe incaricare 
sione dell’elimina- 
ca «pesante» che, 
rtiene inequivoca- 
za... degli &cOccla- 
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— Ritorna Carnovale! Ah che belle: 
diceva er Rangutano 

facenno sarti pe' la contentezza. 

— Be’, che c'è de speciale, anzi de strano 
in de st'avvenimento? — 


chiese la Lince co' la coda ar vento. 
î 


— Ma pensa! — j'arispose lo scimmione — 
Potemo annà ar vejone, 

potemo mascheracce a piacimento 

e procuracce un ber divertimento. - 

La Lince borbottò: — Se vede bene 

che nun conoschi er monno 

si no sapressi che pe’ fa 'ste scene. 
p'ammascherà quello che cianno in fonno 
tanto la bestia quanto l'animale 

nun aspetteno mica Carnovale ! 

Che? ’Sto discorso poco te convince? 
Be'. fidate de l'occhio de la Lince 

che nun se ferma su la superfice 

ma va sempre ar de là de l'apparenza 
pe’ trovà la radice 

e vedè quer che c'è ne la cuscienza. 


eat RI 


GENOVEFFA 


nedetto uomo! L’avesse detto sime perv 
li piace la n CRA dal signor 

na dell’Otto i 

tto inchiostro risparmia 


angois Poncet, l« 
ottima: tale, ir 


in 
quante ipotesi, quante 
eno!... B. 


n. 


così po- 
sa oppure 
ai giorna per dire 
d nessuno autelibe îro- 
vato a ridire e noi francesi per pri. 
mi avremmo detto: ravo il vec- 
le, che insoddisfatto del. 
izioni del Covent Garden f; 
Una scappata a Roma, per sentire 
un FALSTAFF coi fiocchi! 
Invece, zitto. I gi i stampa 
vano delle enormità facendo 
a Chamber! 
volesse discutere di politica, della 
carta dell'Europa, dei problemi 
del Mediterraneo, deg sviluppi di 
Monaco... Le fantasie galopp: 
no e noialtri eravamo scocciat 
mi. Per forza. dovev 


co: una 


ginnico della 
imo. Lo stesso si dica del 


mo esse 


Anche quando il nosiro ambascia- 
tore a Londra ha chiesto informa- 
zioni ad Halifax, mica gliel'anno 


voluta dire la verità. Zitti. Si ver- 
gognavano di far sapere che a 
Chamberlain piace l’opera italia- 
ta. Che male c'è? Piace anche ad 
Halifax? Vr he. Piace anche 
dogan? Meglio per lui. E me- 
per i funzionari che sono an- 
dati a Roma, come se si trattasse 
di una visita diplomatica, di una 
missione politica importante. 

+ quando lmente abbia- 
mo saputo la verità, è stato un sol- 
lievo. Niente colloqui politici, se 
Dio vuole. Di politica non si di- 
scute in assenza della Francia, nè 
a Roma altrove. Quanto al 
FALSTAF a discreta opera è 


secondo le informazioni riservatis- 


ame non occorre più! 


te al « Quai d'Orsay » 

1 
Dini 
stificare il viaggetto di 


hamberlain, una volta 
bia voluto vedere anche 


Daladier il pugnalatore 


— Tieni, Marianna! Ti può servire per battere il lardo, tanto 


i OTTONE 


i ER CARNOVALE 


Guarda iaggiù que l'Orso! A prima vista 
pare "n idealista 

che difenne la pace a spada tratta 

ma pero, gratta gratta, 

si arivi ar punto debbole, a la panza, 

te convinchi che lui 

che vive tra la grascia e l'abbondanza 
difenne solo l'interessi sui. 

Quer tipo de leone americano 

che fa la bestia semprice e a la mano, 

lo véi sapè che cià dietro que l’aria 
paciosa, bonacciona, umanitaria? 

Cià er desiderio de slungà l'artijo 

sopra la robba che je sta vicina 

pronto a strillà: — Mannaggia a la matina 
nun posso più resiste e me la pijo — 
Tutto 'sto fricandò senza morale 

basato su la maschera e l'inganno 

nun te pare sur serio un carnovale 

che dura tutto l'anno? — 


lb nanna 


Fedrone 


di aaa a aa nana 


gio al Milite Ignoto, dei » 
, dei brind . Sono cose tota 
vanno da sè 
qualche conversazie 
Mussolini e 

va mica p 
lain lasciasse Roma sen 
re a Mussolini il suo com 


>: la recis 
n 0is_ Poncet ha nrato il 

Halifax, poi, si è limita. 
nalche diseri 


cenno 
Inghil 
Padr 
po « 


»l prossimo maggio. 
ssimi. Noi non siamo trop: 


i. 
to pe cordiali Ad ogni buon fine, eravamo sta- 
l'ottima esecuzione t informati in pre 
e per l’impeccabile saggio ginnico Quanto a ha cessato di 
c in genere per il namento I per Roma, di- 
1 :. Poli. assa da Berlino, la stra- 
tica. per Berlino passa da Roma. 
larne ma non banno Chamberlain che ha fatto? E” an- 


dato a Roma, ma x 


are per 
Berlino, Anzi, per dove è 


ssato ? 


ro Asse! Requiescat in pace, 
Î - Sie transit gloria mundi. 
5 GENOVEFFA TABOUIS. 

e Copyright » dell'« Oeuvre ». Tutti 
t diritti per l'Italia riservati al 
e Travaso » 


FIRENZE 
Via Bonogetto Castelli, 21 Tel. 20338 
Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
Tiche e stemma della nostra Ca; 


Cognome è nome 


Tel Citta 
Luogo d origine della fam 


L'Ufficio compie le ricerche per le prove delia 
DISCENDENZA ARIANA 


(nviarcelo incollato su cartolina) 


an “n teodolinda! | 
| Casà di fà di — 

cl pelo? 
ULT 4 ) B 


Guarda chi si vede! 
Il caro (ece! 

« | Stavo leggendo un 
lana francese 

"(che parla di hoi 

\ifaliani. 5 


ZA 4 a | 
(ece' Bianchi 
il famoso " vomo 
della strada 


-_S SÌ = 
x Né ‘ che Siccame ci sono) SR 

Dice che li due Di Ad ss degl eterni vincoli di. | Incredibile! figlia di Roma. Percio” 

; 9 Naziom Sono sorelle ! perbaceo!) | Sanque la Francia © pronla) |<onfinva. | [nulla puo” dividere: __ 
cosa dice e che noi italiani siamo) È te ?| a lutto per __ AC | giammai cla 

tutti dei gran È TIRI } : 


SETTANTA F 
cche la francia I 


favorire 


% 
VI (A 
Simpaticoni x Sas N Taka ; 13 
_d A 
N ME 
LC SS a) 


/ 


3 


e 


—_—_, un momento !\- 9) / eheh! 
chiude con di inno di quand'è il giornale. (DLE 

etti formalmente di e come 5) al valoroso, nobile, generoso z o | 
e le noshe x finisce “| potente esercito Ca, \ (Cape (95, 


\italiano #! . 


\ 
NE 


Che mi. focca sentire! 
Brutti ingrati 
\rammollit;! M; 

3 fate proprio scappa 
NI te le pazienze, 
Y } Adesso... adesso... 


® d® aota tari tit cirie derdig co 


i 


A me 
Corso 
tenere la 


Una 
co vi 
solitario. 


Con le 


liani | 


di fatto. 


que 
in | 


$ Le aut 
che an 
la paura. « 
d Sulla 
stanti 
i 
i 


d'assalto è 
potrebbe f 


DA 


peri 
gli i 


Quand 
d in con 
sce per dii 
consuma tr. 


DA 


ene 


la fr 
Il Mini 


le sue. 
carnevalese, 


Per la 1 


calzatur 
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Alla Gasa È 


PERSONAGGI: 
Corden Hull, U 


ROOSEVELT. — Ma, 
in Australia, in Ca 
Sud Africa non ci si; 
Una gente, un parti 
petto di uomini op; 

CORDEN H. -- Eh! N 
come funghi gli op, 
presidente, li abbia 
tutti. 

ROOSEVELT. — | 

rovatemi subito « 
qualche parte del 
quale iv possa ind 
messaggio di solida 
caccio via per scarso | 

SEGRETARIO. Cre 

dente, abbiamo fat 

rete Ni 


ROOSEVELT. — Che 


rda chi si vede! 
caro (ece) 
vo leggendo un 
‘nale francese 
parla di hoi 
iàni,.. 


e la francia è 
di Roma. Percio” 
Vo dividerci __ 


mi. focca_ sentire! 
tti ingrati 

nmollit; ! M; 

e proprio scappa. 
le pazienze, 
lesso ... adesso... 


eroe dt000000000 0000000000000 00000009 


Pensieri stradali 


A mezzogiorno, sugli stretti marciapiedi del 


tenere la propria mano... 


a posto. 


Una stradicciola di campagna che ha per uni- 


co viandante un ubbriaco: il sentiero del vino 


solitario. 


Con le aggressioni quotidiane contro gli italia- 


liani le strade di Tunisi sono diventate le vie 


di fatto. 


Poco da dire, niente da fare 


A Corso affollati di belle figliuole è una parola 


anche un riccone 


i quando è pedone 


in mezzo ai chiodi deve passare. 


Le automobili cittadine vanno a tale velocita 
che anche il semaforo agli incroci stradali. per 
la paura, cambia di colore ogni mezzo minuto. 


d'assalto è carri armati nazionali. Del resto chi li 


potrebbe fermare? 


E° la contravvenzione 


la balia del pedone 


perchè in modo esemplare 


gli insegna a camminare. 


d Quando sulla macchinetta utilitaria ci si va 


in compagnia di una bella maschietta si fini- 


sce per dire: « Questo mezzo di locomozione mi 


consuma troppo ». 


modernizza ogni cosa 
e nelle curve adopera 


la freccia luminosa. 


d Il Ministro Campinchi, nato in Corsica, dopo 


le sue smargiassate ha tutta l'aria di un corso 


carnevalesco. 


Per la marcia trionfale sulla via dell'Impero la 
calzatura più indicata è sempre lo Stivale. 


o L'amore in automobile 
5 


ò 
d Sulla via di Barcellona c'è ancora il rosso ma 

stanno passando tutti: pedoni, veicoli. brizate 
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I DRAMMI DELLA VITA 


PERSONAGGI: Roosevelt, 
Corden Hull, Un segretario. 


ROOSEVELT. — Ma possibile che 
in Australia, in Cocincina, nel 
Sud Africa non ci sia un popolo, 
Una gente, un partito, un grup- 
petto di uomini oppressi? 

CORDEN H. -— Eh! Mica nascono 
come funghi gli oppressi! Caro 
presidente, li abbiamo esauriti 
tutti. 

ROOSEVELT. — Impossibile! 

rovatemi subito qualcuno in 
qualche parte del mondo, al 
quale iv possa izzare un 
messaggio di solidarietà o vi 

Via per scarso rendimento. 

GRETARIO. Credete, pre 
dente, abbiamo fatto ricerche 
minuziosissime... Niente. 

ROOSEVELT. — Che cosa vorre- 


ste farmi credere, che non ci 
no più oppressi nel mondo? 
CORDEN H. — sono, ma li 
avete mess: 
ROOSEVELT. hi 
da poter fare un 
discor 


Ci sarebbero degli 
negli Stati Un 


Non fate delle 


CORDEN H. 


ARIO, — I lavoratori ita 
luni i lavoratori 


ROOSEVELT. Un corno! Vo 
glio degli oppressi di mio gusto, 
voglio rompere le scatole a qual 
cuno, impicciarmi di quello che 

on mi riguarda, voglio armarmi 

o ar denti, per difendere gli 
Stati Uniti da ogni minaccia di 
aggressione 

CORDEN H. (sorridendo) 


sidente, non dici 


le! 
o 
glio essere riconfermato in cari- 
ca per un altro quadriennio e che 
tutte le scuse sono buone? Su, 


Politica femminile 


Caro mio, voi uomini 
Ciang Cai Scec... Non gli bastano due mogli. ha voluto sposare an- 
che la causa del comunismo)... 


ete proprio incontentabili! Guarda 


he siano 
nte e paesi che con 
nno niente a che fa 
che siano offese 


non perdiamoci in chiacchier: 
fuori questi oppressi Voglio 
dare un indirizzo di solida- 
voglio protestare energica- 
mente presso un Governo, voglio 
ritirare un ambasciatore. vogliu 
mpere... mi, a noi che cc 
SEGRETARIO. — Che cosa, pre glio trovare quale 
sidente ? ROOSEVELT. Quanto « 
ROOSEVELT. -- .. i rapporti pido! Se fossero vi 
commerciali con qualewno. Ma prudente 1 
è urgente, capite. fo parto d visto 
mani per la pesca: la fre a mente farò 


lontani, 
noi non 


Ma, se sono Jonta» 


pronta. Vado sul Potomac. Do- o Vultin 

podumani mattina, parlerò alle TARIO. 

radio, dal poute della fregata, 

Avete 48 ore per trovarmi lops VELT. Bene Allora, 


presso da difendere e l'oppres tocca all'Italia. Andate! 


> umano del ringiovanire è vec- 
Lo il mondo. 
porla ormoni all'organismo. in- 
pirito e 
ve funzionamen- 
rezione interna, che 

ell’individuo uno stato di de 
ismo, sintomi evidenti 
matura. Okasa 
ifico cd efficace pe 
ro e l'a della poten- 
za sessuale e della forza fisica e mentale 

©Okasa è un composto di ormoni ghiando- 
lari, elementi fra i più essenziali. effic: ci 
ed appropriati pe: combattere il decadim: ìe 
to fisico, In depressione morale, la neura. 
stenia nelle sue più svariate manifestazioni 
la debolezza sessuale nell'uomo, la frigidità 
nella donna. Îa vecchiaia precoce, ecc 

Si trova nelle principali farmacie e pres. 
so la Farmacia Dante, Via Dante 19, Milano. 


LIBRO GRATIS 
Il suo me 


chio qua 
Okasa 


AI Sig. ROSSI LUIGI (TR. 1) 
VIA VALTELLINA, 2 — MILANO 


Vogliate inviare gratis e franco copia del li- 
bro: “L'alba di una nuova vita, (illustr.) 


nismo d'azione è dettagliata- 


mente illustrato nella pubblicazione «L'al | \" 
ba di una nuova vita » edito a cura del- 
l'Istituto di Ri ‘he Scientifiche Opotera- Via 
piche ed in d buzione gratuita a tutti 

coloro che ne ‘anno richiesta scritta 0 Citta 
mediante l'unito talloncino. Tut.ti debbono 

leggerlo. Scrivete oggi ‘sso. 

R. Deer. Pref. Milano, N.81435 - 1934 A_XIII {Prov.) 
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lo m 


ian Ca rlo Zeppa 


divisa da mio marito per causa della radie 


Pin iteribatizzi 


4ltora. si deve trattare di un apparecchio molto selettivo. 


E le galline rideranno? 


pi Sempre 1 1 delle nuove di- * grave davvero! Ma almeno 
il arissimo ttive e r coraggiosamente sarai ni nsion pio : 
li ntrod da qualche numero ne: Sicuro; infatti adesso ho una 
tati UGO € mn \RE LUI Tr ) ». il nostro Accio d'Empoli, nensione.. 
i forse in uno dei suoi più stravaganti Me lo immaginavo; meno 
dj poco lucido intervallo, nale! 
quanto segue: Aspetta, hg una piccola « pen 
Rarissimi, sione di famiglia »: due pasti al 


f 


sedent 
ond' il 
al tuo © 


Arcidiacone 


già coprì tuc 


ch'or tu co 


sei ben degnc 


di seder! 


il «Gomitato 
del Brav 
1 «Ci bevi fare un le 
0 speciale, di quelli che van 
dere le palline 


giorno, vino escluso, 10 lire al giorno. 
Beh, ciao, e augurt. 
Gra altrettanto. 


cv 


Ed io, come sedete, comincio du Se questo vi pare un po’ pretino 
bito perchè mi giace grattar bene i non gropno spiritoso, eccovi un 
ttorì del giornale e tarlare ad altro dialogo, pentito in piazza Fa 


lettevoli, che cacciano 
loro tassare il tempo il più vieta 
mente to. nile. 

Vi avverto però che non ho folto 
tempo cisponibile, e berciò mi limito 
per oggi a riverìrvi un greve dialoco 
mentito ieri topo pranzo per îl 
so, 0 per dir meglio sotto la Palleria 
ira due pignori, 

Eccolo. 

Perchè sei così mesto? 

Sta zitto! E' terribile: la v 
mi si è abbassata tanto che non rie- 
sco a percepire le cose situate a un 
etro di distanza; perciò sono statu 
licenziato dall'impiego ed ora non 
percepisco più nemmeno lo stipen- 
dio! 


essi di pose 


rona: 
to, care; dove vai così erme. 
ticamente? 

Vado a dar l'esame da ettolitro 
al Ministero del Vicolo 

Come? Non sci già sullodato? 

Sì, ma cerco di fischiare un al. 
v broccolo più prelatizio. Sai bene 
che devo omologarmi fra 6 mest. 

Allora sei canicolare! Ti faccio 
tutti i miet tuguri 

— Grazie. E tu s 
plasma? 

— Non sempre: qualche volta mi 
emistichio coi vagoni deì perisco- 
pio... 

Se nemmeno così 
mi pesta che trascriver 


i ancora prote 


rene, non 
vi il principio 


di una covella mondana che sto 
scrivendo, pietro sommissione i 
una Rasa Editrice di Vilano. 

— Ma certamente! —- sonnecc’ 
lei tenendo una giacca su due p 
no persuasa fino alla terza 
ione che quel color sedia ve. 
stante starà molto bene sul mio tra- 
filetto di primavera. 

- E allora — emigrò lui con voce 
emostatica — possiamo eclissare il 
nostro protoplasma sul ronzio della 
tartaruga? 

Non lo fare, Anabasi! Conosco 
un filugello che ha la voce satata 
come l'ombrellino e vedrai che tor. 
nera a quattro palmenti! 

Ciò detto, Luisa, sotto il braccio 
anchilosato di Anabasi, usci dal se- 
condo ganghero ed entrò con lui in 
una camera d'a aristocratica di. 
stante solo pochi semi di lino da 
que! cenotaffio. 

E se nemmeno così vi persuade, 
vi valuto e mi fico 

rostro aff.mo 

ACCIO D'EMPOLI 


A coloro che sanno mangiar bene, consigliamo: 


Antico Ristoranie MARANESE 


"da EDUARDO . nuova gestione 


NAPOLI - Piazza Dante, 48 - Tcl 25504 
Una cucina squisita NAPOLE- 


TANISSIMA, a PREZZI ONESTI 
APERTO FINO AD ORA RESSTRAT) TA 


mio dia 
Sono stato a vi 
Questi film ame 
di grosso genere, 
curi di una decad 
ricano, consunti 
miera, dall’impieg 
banalità. Dico fr 
sono stufato di 
pa; di supertip 
zarrie e di smanie 
ti, figli e cugini. 
una somma di de 
stare a fare un fi. 
nuzie e fessi n 
questa la nuova 
americano per 4 
serali, di coscienz 
la, topolini e 150 
con prole a cura 
della servetta ca? 
°. 
Speriamo che 
chia abitudîne a ( 
nostrani non ve 
imitare queste fc 
A propostto que 
strani, sono stati « 
ti o creati, hanno 
l'investitura dell’: 
improvvisati pro 
grafici che fino a 
no occupati dei pi 
E se i produttori : 
sti rimangono: U 


® < 


Stalin, pover'uc 
dando da fare a 0 
Dio e fatica sett 
struggere la relig 
tra qudiche decin 
Russia sarà catt 
la più devota 
mondo. 

Tutti quei povei 
nano a distrugge? 
non pensano nepi 
te che kavorano a 
cattolicesimo nel 
stupidi da non ac 
chi anni che a lor 
speso in successo d 
distruggitrice pas. 
e sono spesi al ra 
religione cattolica 
stupidaggine è all 


lia ialelizlielianeZate 
APPENDICE DI 


Nella stanza da 
accoccolato su una 
e la signora Nanni 
tra sponda conside 
da alcuni minuti 
pacchi di biglietti 

— Oh Pietro! — 
gnora Nannina co 
e giungendo Je ma 

— Sto pensand 
mente e con gli oc‘ 
tro — ad una cosa 
mente quando erc 
ho sempre sognate 

— Che cosa? 

— Hai visto le ( 
San Pietro? — 
Pietro. 

— sì. 

— Hai visto com 
neate su quattro fl 
rei costruire una ( 
cerchi sempre più 
per empirne tutta 
sai tu che cosa cc 
magnifica prigione 
cara. La più terribil 


hio molto selettivo. 


la mondana che sto 
etro sommissione ri 
‘rice di Vilano. 
mente! —- sonnecchiò 
na giacca su due pici! 
rsuasa fino alla t a 
he quel color sedia ve. 
r0t0 bene sul mio tra- 
ravera. 

— emigrò lui con voce 
. possiamo eclissare il 
lasma sul ronzio della 


are, Anabasi! Conosco 
she ha la voce salata 
lino e vedrai che tor. 
‘o palmenti! 

Luisa, sotto il braccio 
i Anabasi, usci da! se- 
ro ed entrò con lu; in 
l'aria aristocratica di. 
chi semi di lino da 


io. 

Leno così vi persuace, 
! fico 
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ACCIO D'EMPOLI 


no mangiar bene, consigliamo: 


tDO .. nuova gestione 
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O AD ORA INOLTRATA 


% mio diario intimo 

Sono stato a vedere Incantesimo 
Questi film americani, cioè 1 film 
di grosso genere, sono # sintomi si. 
curi di una decadenza del film ame- 
ricano, consunti dall’eccesso di ma- 
niera, dall'impiego scientifico della 
banalità. Dico francamente che mi 
sono stufato di vedere famiglie di 
di supertipì famigliari, di biz- 
zarrie e di smanie di zii, padri, nipo- 
ti, figli e cugini. La perfezione di 
una somma di dettagli, non può ba- 
stare a fare n film: bravi nelle mi- 
nuzie e fessi nelle basi: sembra 
questa la nuova formula del film 
americano per 4 successi di platee 
serali, di coscienze borghesi in balil- 
la, topolini e 1500 di seconda mano 
con prole a cura dormente a fianco 
della servetta campagnola. 


deo. 

Speriamo che seguendo una vec- 
chia abitudîne a certi pseudo registi 
nostrant non venga in mente di 

mitare queste formule americani. 

A propostto questi certi registi no- 
strani, sono stati scoperti, o inventa- 
ti o creati, hanno insomma ricevuto 
l'investitura dell’acume artistico di 
improvvisati produttori cinemalu- 
grafici che fino a quel giorno si era- 
no occupati dei più strani commerci. 
E se i produttori scompaiono, i regi- 
sti rimangono: bella eredità, 


+00 


Stalin, pover'uomo, che st sta 
dando da fare a organizzare i Senza 
Dio e fatica sette camicie per di- 
struggere Ta religione, non sa che 
tra qudiche decina di anni tutta la 
Russia sarà cattolica, e costituirà 
la più devota popolazione del 
mondo. 

Tutti quei poveracei che si affan- 
nano a distruggere il cattolicesimo, 
non pensano neppure per un istan- 
te che kavorano al vero trionfo del 
cattolicesimo nel mondo: sono tanti 
stupidi da non accorgersi che i po- 
chi anni che a loro sembra di avere 
speso in successo della propria opera 
distruggitrice passano rapidamente 
e sono spesi al rafforzamento della 
religione cattolica! Davvero che la 
stupidaggine è alla base del mondo. 


APPENDICE DEL « TRAVASO» 


Le grandi avventure mai accadute 


Ah, Toni se sapessi che mi 
è accaduto... una cosa davvero cu- 
riosa! Parola mia!... ma pensa un 
po"! Ti ricordi domenica?... hai vi- 
sto che bella giornata? 

Bene: trovo il contino... sal... lo 
conosci anche tu, quello con quella 
bella macchina!... stava con aicuni 
amici... certi signori padroni di ter- 
re. Dissero: andiamo alla fattoria... 
vuoi venire? . 

Andiamo, faccio io, 

Se avessi visto... jo non avrei mai 
creduto: una tenuta vastissima, 
gente ricca a milioni. Capirai: so- 
no i padroni di paesi interi, là da 
quelle parti... trattati come i princi 
pi. Poi dicono che il feudalesimo è 
finito! 

Andiamo alla fattoria, beviamo 
del latte munto proprio lì. sai... poi 
sai non c'è meglio dei contadini per 
l'affabilità: dicono... la città. Ma Ja 
campagna... quella è la vita. Bene! 
Poi andiamo in villa, ci portano cer- 
to prosciutto, vino, fanno arrostire 
un pollo. 

Poi sai, il contino e gli amici si 
mettono un po’ a riposare: io, che 
vuoi, a me piace girare un po' per 
i prati... fienili, stalle... a me, è inu- 
tile, piace tutta questa roba! 

E me ne vado un po' in giro. 

Capito in un punto. ... c'era un 
viottolo... e ti vedo delle ragazze... 


N. 13. 


IL sor Pietro 


Nella stanza da letto il sor Pietro 
accoccolato su una sponda del letto, 
e la signora Nannina seduta sull’al- 
tra sponda consideravano in silenzio 
da alcuni minuti la montagnola di 
pacchi di biglietti da mille lire. 

— Oh Pietro! — mormorò la si- 
gnora Nannina con gli occhi lustri 
e giungendo Je mani. 

— Sto pensando — disse lenta- 
mente e con gli occhi fissi il sor Pie- 
tro — ad una cosa che mi venne in 
mente quando ero bambino e che 
ho sempre sognato di poter vedere 

— Che cosa? 

— Hal visto le colonne di piazza 
San Pietro? — domandò il sor 
Pietro. 

— sì. 

— Hai visto come sono belle alli- 
neate su quattro file? Bene, io vor- 
rei costruire una cosa simile, ma a 
cerchi sempre più concentrici finire 
per empirne tutta una piazza. Lo 
sai tu che cosa costruirei jo? Una 
magnifica prigione senza porte. SI. 
cara. La più terribile prigione — con- 


tinuò il sor Pietro riscaldandosi di 
entusiasmo. — Fare entrare un uo- 
mo in un luogo simile, condurlo ad 
un certo punto di questa foresta di 
colonne tutte perfettamente uguali 
l’una all'altra e poi abbandonarlo, 
significa che quest'uomo non ne po- 
trebbe mai uscire. Capisci? Al cen- 
tro di una popolosa città, in un luo- 
go pieno di entrate e di uscite, egli 
sarebbe prigioniero e morirebbe di 
fame, di sete, dj stanchezza. 

— Oh Pietro! — fece spaventata 
la signora Nannina — E chi vorre- 
sti far morire di fame, di sete e di 
stanchezza? 

— Già! — riflettè sorpreso il sor 
Pietro. — Nessuno... 


— E allora? 
— E' vero... — fece quello mogio 
mogio — non ho proprio voglia 


di far morire di sete, dj fame e di 
stanchezza nessuno, pure mj dispia- 
ce tanto di non poter provare. 

— Quante cose finalmente potrei 
fare con questo danaro! disse 
forte dopo un po' il sor Pi 


Contadinelle sal, stavano a zappare, 
raccoglievano roba. 

Buon giorno! faccio io. 

Quelle si mettono a ridere, a fare 
un sacco di smorfie... le contadine 
sono grandi. Ma tu dovevi vedere 
che pezzi di ragazzette, sal! Ti giu- 
ro Toni sulla mia parola d'onore. mi 
devi credere... certi tipetti.. ma 
quelle a vestirle un po’ un po"... ma 
sta a sentire: 

Ce n'era una!... ma dovevi vedere 
quante era carina! Mi fa..: — Che 
volete una lattughetta? — L'altra le 
sÌ buttava addesso: — Macchè sei 
matta, sfacciata... come tj permetti 
col signorino! — Lei fa: — Perchè, 
che 2'è?... — Io gli dico: — No... no... 
anzi mi fa piacere... vi ringrazio... 

Allora quelia rimane confusa, ar- 
rossisce... non me la voleva più dare. 
Diceva: — No! no!... — Allora mi 
metto a ridere e le ndo per forza 
la lattuga. — Che c'è? — gli dico — 
non sono uno come voi? 

— No... voi siete un signore!... — 
mi fa una. — Macchè signore! -— 
faccio io — qua, ecco, vedete... mi 
metto con voi! 

Tu dovevi vedere quella ragazzet- 
ta: non mi staccava gli occhi da 
dosso: tremava tutta. Pareva voles- 
se mangiarmi con lo sguardo. Poi ad 
un tratto, mi salta al collo e ml 
bacia. — Tiè! — mi fa — sel bello 
come un Dio! 

S'alza e scappa via, come una 
freccia, si va a mettere dietro il pa- 
gliaio e mi aspetta. 

To che vuoi... stavo a casa d'altri, 
in un paese. Quella ti giuro Toni... 
vedi cosa vuol dire gli istinti!... 
quando sono puri diventano poe- 
sia... quella mi sl sarebbe data così... 
fiera e contenta 

Insomma quella ha aspettato un 
po' dietro il pagliaio... pol fo ho fat- 
to finta di scherzare e sono ritor- 
nato. 

Bene! La sera quando siamo ritor- 
nati con la macchina... era notte 
quasi... alla fontana c’era lei. Sa 
avessi visto... Bene! Mi ha commos- 
so Toni, 


— E — disse timidamente la si- 
gnora Narnina — vorrei una di 
quelle cucine modernissime tutte 
bianche, tutte elettriche, tutte luci- 
de, tanto belle... 

— Per che fare? 

— Per cucinarci. 

— Ma tu avrai cuochi, cuoche, 
sguatteri... 

— E allora la cucina bella da si- 
gnori — piagnucolò lo signora Nan- 
nina — non potrò mai godermela?... 
se Ja godranno le cucche e gli sguat- 
teri? 


— Gia! 
— Beati loro! — sospirò la signo- 
ra Nannina... — pure, caro, ogni 


tanto voglio godermela anche io... 
vero? 

— Certo! Ma sai invece cosa fa- 
remo? Per prima cosa noi assolde- 
remo un esercito: pensa che potre- 
mo assoldare un reggimento com- 
pleto, mantenerlo di tutto punto, 
inventare le uniformi, i gradi, e io 
naturalmente sarò il colonnello, fa- 
rò i piani dj battaglia e potrò vin- 
cere delle ottime battaglie. 

— Ma si può? 

— Ma... credo... — fece Il sor Pie- 
tro assalito da un dubbio — ... an- 
dremo in Asia... ci son tanti luoghi, 
tanta terra. tanta gente, faremo un 
regnetto tutto nostro... vedral! 

— Ma non volevi fare del bene? 

— Certo che farò del bene!... Cer- 


Porco qui! Porco la! 


— Scusate — domandò il signore 
all'impiegato del pubblico facendost 
largo tra quelli del pubblico che fa- 
cevano la fila davanti lo sportello — 
questo documento qui, è valido per 
ritirare? 

— Fate vedere — disse l’impie- 
nato sporgendosi appena dallo spor- 
tello. 

—- Non ci arrivo — disse il signore 
del pubblico strizzando l'occhio agli 
altri del pubblico che facevano ressa 
— sporgetevi un po' voi per favore .. 

— Uhm!... — dtsse l'impiegato del- 
lo sportello cun aria suspettosa 

—, State attento! Non sporgetevt... 
— disse l’impiegota che stava vicino 
all’impiegato dello sportello con un 
presentimento nel cuore, 

- Tutte storte! — fece con uno 
scatto di energia l'impiegato dello 
sportello sporgendosi appesa di fuo. 
ri a guardare il documento. 

— Opla! —. gridarono subito 
trionfanti due , tre del pubblico af- 
ferrando la testa deli'impiegato det- 
lo sportello e tirandola con forzu. 

— Preso!? --- domandarono tuttt 
quelli della fila eccitati d'entusiu- 
smo. 

— Porco qui! Porco là! — gridò 
fuori di sè dulla rabbia l'impiegato 
dello sportello furioso di esserst lu- 
scialo convincere ad uscire con la 
testa dallo sporielio 

— Ve lo dicevu io! — disse dispe 
rata torcendosi le mani l’impiegata 
che gli era vicino. -- Guai a spor- 
gersi un tantino. 

— Volevamo solo sapere se questo 
qui è valido 0 no! —— disse uno del 
pubbiico dandoyti un cuzzottone sot- 
to il mento. 

«= Porco quit — ruggt cercando a 
divineolarsi l'impiegato dello spor- 
tello. 

- Fategli vedere, s'è vallo que- 
sto per favore... — disse una signori- 
na con ia borsetta dando all’impie- 
vato dello sportello un forte nov- 
chino sulla testa 

= Che vi dicevo io? — gemeva 
l’impiegata torcendosi le mant. 

-- E' inutile adesso starsi a la- 
menture -— ruggì l'impiegato della 
sportello digrignando i denti. 

— Abbiumo preso anche quello 


? — dissero tutti del pub- 
blico felici. — Andiamo, andiamo... 
— Sì... — fece l'impiegato dello 
sportello con un gesto di stizza 
— ma così non può continuare! Ap- 
pena uno si sporge un tantino... 

— Ma che non lo sapete?! — dis- 
se seccata l'impiegata. — Allora, 
scusate, lo sportello che ce lo mette- 
rebbero a fare? 


--8-1-8-3-2-8-8-5--2-9-8-3-2-6-n-0-2-0-0-0-0-s-u-o-o-e-0-i 


to... ch sapessi quante altre cose 
.. ed ecco perchè così sui 
due piedi, non mi vengono in men- 
te tutte... ma vedrai. Per esempio: 
jo vorrei mettere su una grande fon- 
dazione, una specie di ospedale, la 
fondazione Ruscani per la cura e il 
sollievo di certi mali, l'invidia, l'a- 
more, la gloria. 

— Oh, bravo Pietro mio! — baitè 
le mani la signora Nannina — sì, 
sì... ti posso aiutare anche io? 

— Certo! — disse prendendo lena 
il signor Pietro — pensa quanta 
gente soffre di amore, dj invidia, 
di gloria: noi li cureremo: trovere- 
mo dei locali adatti, verranno ri- 
coverati, avranno delle cure, sì fa- 
rà del tutto per guarirli, con inda- 
gini, con metodo, con esempio. Può 
essere anche un grande affare! Se 
questa gente soffre per amori in- 
soddisfatti, per non poter dimenti- 
care... chi sà cosa pagherebbe per 
guarire. Noj li guarirgmo, con una 
modica spesa saranno’ allegri come 
prima. Ci vogliono degli speciali- 
sti, delia gente paziente, affettuosa 
e ingegnosa: li troveremo. L'umani- 
tà ci innalzerà dei monumenti: sì... 
dei monumenti ai coniugi Ruscani! 

— Ah, sì, si! Che bellezza! — se- 
guitava a gridare la signora Nan- 
mina battendo le mani felice. — Oh 
Pietro, come sei grande! 


(Continua). 
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ti 
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INA 


ARGEN 


TRO 


cende d'amore di « Romeo e G 
ta» non hanno convinto il pubblici 
i, e soprattutto la critica che ha dato 


la colpa di questo mancato spettaco. 
lo alla regia insufficiente di Guido 
Salvini 

Ma Guido Salvini non insegna 
HAI regia alla R. Accademia drammatica 
Til di Santa Cecilia? ha chiesto Er. 


per—rcnee 


Le SRI cin 


manno Contini a Silvio d'Amico 


| Cosa dirà, ora, ai suoi allievi? 
"RG E Silvio d'Amico: 
f Dira: ragazzi andate a vedere 
sì | all'e Argentina » cosa non bisogna 
i fare per diventare un buon regista. 
î 
î | 
| = 
i 
il 
LT 
Ù 
messinscene moderne che 
la pretesa del pittorico. non 
no invece che ad essere disor- 
Ì 
LENTI 3 sc 
2. OPERA 
bi n " Fra Alfano ‘do 
L| to 
ti Îo 
ti 
it if 
i AI T DELLE ART ) 
ie di ( A 
i eric 


A +} a Nicola De Pirro, alia « prima » di 
“l/x Va e > \utunno » di G. Gherardi al Tea- 
i agro “ i |> ro Elisco. sta conversando, in un 
i ce LAVA 774 ntervallo, con l'amministratore de! 

a compagnia 
ui NE ta del Commendator De Pirro -—— gli 
Mi] € lice Vittorio Campi per piacere, 
4 dc ca o le 5 del pomerig- 
il dl pros rio non potreste far venire a pio. 


chino? Così il teatro mi st 


. sta a me? 
te voi che fa 
1 cuttivo tempo 


Al TEATRO VALLE 
i « Voci del mon si ear. 
di due qiviri divertenti. 
Vorremmo parlare dî Nino Taranto 
ma ce ne astertamo perchè questo 
attor comico è molto suscettibile e 
non apprezza i nostri sfottò. Peggio 
per It 


rivista dI 


Dialogo 

GANDUSIO — Tu dici che io non 
ho voce, del resto ho cantato anche 
al Teatro Reale dell'Opera! 

DINA GALLI -- Tu?! E quando? 

GANDUSIO -- Ho canticchiato 
una sera per conto mio, durante un 
intervallo, passeggiando per i cor. 
ridoi del teatro. 


GIUSEPPINA COBELLI 
in « Risurrezione » del m*. F. Alfano 
al Teatro Reale Del'Opera 


ETC RMIIEKON 


sad LAURA ADANI e RENZO RICCI in « 
1 fcatro Argentina 


qa va 
Ri MN ceo 
lett a anta 


iri-Volpi. Giacomo 
L . Giacomo Lauri-Volpi. 
Questa settimana non abbiamo 
niente da dire su di lui, ma voglia. 
mo ricordarlo lo stesso ai nostri let 


nulla 
\Commenda tore 
N 


Al TEATRO QUIRINO l'operetta 
di Szilaghy «Zizi e Co.» diverte il 
pubblico per merito soltanto dei 
compagni che si chiamano Maria 
Donati, Armando Fineschi, Rencio 
Mariani. 

Le indiscutibili risorse di Rosi 
Barsoni e Oscar Denes seno troppe 
mreccaniche per far ridere il pubbii 
co. La regia di Dino Falconi non hu 
aggiunto niente all'insulsuggine dei 
libretto. Ma Dino Falconi, almeno. 
non insegna regta in nessuna scuola i 
dì recitazione. 


Grazie | Pg 
tre le... Son 
iLComm. , 
PALLA. 


ONOR. 


iulietta e Romeo » 


Due aforismi, sul 
cis De Croisset 
La verità, a 
che la me 


A teatro gli spettatori, dinanzi al 
l'amore, non giudicano. Si ricordano. 


teatro, di Frqn- 


teatro, non 


Quando Giulio Stival imita Rug- 
gero Ruggeri rassomiolia a Romano 


Calò 


«Quando Benassi mormora a Falconi: 
— Sei beilo con le folte sopracciglia! 

Lul risponde: — Non dir degli sfondoni! 
Sai che ti voolio ben come a una figlia!» 


C'è della gente che per nessuna 
ragione al mondo mungerebbe una 
caramella a meno che non si trovi 
u teatro comodamente installate 
una poltrona 

Potete essere sic che durante 
la scena più silenziosa e più dram- 
matica della commedia, uno @ 
sti signori o di queste 
sentirà l'impellente bisogno di rad- 
doleirsi la bocca e non s'immagina il 
fastidio che dà con lo sfregolio della 
carta che involge la caramella, E 
questo signore (0 signora) è conten. 


to solo quando gli sguardi degli | 
spettatori di una intera fila di pol- | 
trone sono rivolti ratwiesamente 

u ni 


VITA FIGRA( © 


ATPIBIROGIO PALLA | 


È Personaggio Importante 

ri-.Volpi, Giacor 

ana non abbiamo | 
e su di lui, ma voglia. 


lo stesso ai nostri let 


nulla 
Commenda tore 
N 


Ce 


) QUIRINO l'operetta 
Zizi e Co.> diverte il 
merito soltanto dei 
? si chiamano Maria 
ndo Fineschi, Renato 


ibila risorse di Rosi 
ar Denes seno troppe 
er far ridere il pubbii 
t Dino Falconi non hu 
te all’insulsaggine dei 
Dino Falconi, almeno, 
egîa in nessuna scuola 


Grazie! Permè 
tre le - Sono 
IL Comm. 


ca Ar 
Ce 


ONOR. 


di 
a 


GIA 


PALLAAAA! 
CA 
i 


SIEre in arresto 
Per SCHIAmazzi 


MARIANI 
) FINESCHI 
Peatro Quirino - 9 


n 
\ = ‘ x : 
3 Ai È L 


crati alcuni 


Qui vengon 
fatti si 
za nomir 
la quale ii fatto stesso è at 
tribuito. E° il lettore che 
deve indovinarlo. 


R. nzo Ricci recitava ser 
sono VAmleto all'« Ar 


tina». Era la sua serata d'onore, ia 
sila appariva zeppa di pubblico 
i iva con ink attenzione 


nificativi. ma sen- 


are la persona al 


che i 
le filosofiche e tragiche vicende del 
giovane principe dano 


La recitazione di 1 
da, intelligente, appa 
insomi 


grande attore, 
In un palco di prin'ordine era 
seduta la noti 


nalmente ancora non h 


ma atirive.. 


to compagnia a cansa dei 


gni cin 


Lo pri dito: vo dila 


Dopo i 
di batti. 


Le ova 
arto n- 


10 il terzo 


irono 
iperbe nani della schizzi 


1 quale, infine, al- 


ne eco 


ia. propose a coloro 


diamo a casa dove 


! m 1a da proiezione 
lermi nel mio ult 
tilm. Ve lo chiedo per Amicizi 


Hob no di ric 


d rdow 
quale erano sposti una 
rad nali del maitino, 
> nella stanza dove dormiva il 

I > ingl per d 
( nister 


qui di Rc 


ornava 


punto 
Il maggiordomo che era resta 
canto al letto, in attesa di ordi 
i. dopo alenni nti vide il suo 

» impallidire, strabuzzare 
arsi di fremiti, men- 
si orlava di ba a. f 
ha che gli potesse recare qual. 
aiuto, il giovane politico in 


glese in una furiosa crisi 
isterismo ip iutto simile ad un 
attacco epilettico. Dalle Labbra det 
colpito ida rauche, pa 


role sec temmie, men 
tre tutto il corpo si contorceva 
spasimi sussultorii. 

Un medico 
persuasioni 


accorse: adoperò 
nò calmanti, fe- 
malato non 
ava a calmarsi, anzi il suo 
stato si aggravava. Fu allora che il 
saggio maggiordomo risole di ri. 
correre ad un ultimo espedieute. 
Scomparve iu silenzio, per ritor: 


4 RITRATTI 


+ due ore munito di una 
le « News Chroni- 
pato di fresco, che 
sotto gli oc 


li 
senz'altro del 
spasimante. 

Non appena lo «gu 
vane politico si posò 
giornale, la crisi 
placarsi. E a mi 
g « Chambert 
più a Roma - €; 
intesa tra Ingh 


) del gio 
titoli del 


xa, è ripartito per 
- Un affettuoso colloquio 
con i capi del Fronte. Popolare 
per stabilire un piano di azione an 
tifascista n. il volto del dd ite si 
amponeva, il suo fisico «i acque 
tava, finchè alla fine, un largo sor. 


riso di soddisfazione iluminò quel 
viso ve tro e martoriato, 

Il maggiordomo, intanto, con 
dava al medico di aver speso cento 
sterline per far st là per la 


quell'unica copia del giornale. 
Indovinare il nome del giovane 
politico inglese. 


QUANDO 


co È 


| TI, 


tutti i ueslo 


per non pensi 
fesserie di Pari 


La prima giornata fu incantevo. 
le. Li ico francese lesse 
tranquillamente i giornali, poi an 
dò a i i po rehiò un 


I une vacca docile è 
ammaestrata e finaimente se ne an. 
dò a dormire. 

Nel bel mezzo della notte. « 
un rumore nella casa sveglia 
soprassalto V'illusire ospite. 

- Chi è?2!... 
immediatomente alcuni 
si sentono venire dal basso. 
rchio conta che domanda 


- di 


cellenza!... 
nello. Ve. 
rso, soc 


pa è enti 
al siuto 


corso 


Una lupa? -— domanda Vuo- 
ms politico franecse dietro la por- 
ta della st sua ben chit 
do sgocciolare da 
rino freddo. 
Proprio una lu 
e forte!... Aiuta, cec 


LA FEDE 


Î 
Ì 


starti) 


Che stai facendo sotto quel lume? 
M'hanno detto che la tampada di quarzo rinnova i tessuti!... 


ico francese... 


I noto uomo poli 
aveva de 
periodo di v 
in 
dell'acqua la sua pap 
preferita per la notte r 
andare a trascorrere aleu 
in una piccola fattoria di sua pro- 
i qualche tiro di schioppo 


Grandi feste gli fece il vecchio 
adino che custodiva da solo Ja 


ento 
qualche tno tra noi 
la vita che vi 
nità. polli. maiali 


Me triste l’uomo p 
se sopratutto la po 
Îla pace bucolica « 

tra polli e maiali!... Proprio 
la concepisco io per la mia 1 


ine 


È vi tratterrete molto? 
Spero per una qui 
giorni. avrei proprio bisogno 


nilete subito! 
uvino politico È non 
1 un istante, Afferra i pantalo- 
ni, se li motie sotto il braccio, si 
calca la tuba fieramente sul capo. è 
aperta la finestra gie dà sul lato 
opposto al tinello, spicca un salto 
mo. Dopo di si mette 


4 stazione fe 
Ì primo treno se ne 
à. alcuni fatti in 


re } 
invece. a Tolope, 
di mare. 
dopo, l’uomo politi- 
ornato a Parigi, de- 
* di andarsene a 
trascorre in lieta vacanza una 
settimana in quella stessa s 
cola fattoria a qualche tiro 
schioppo dalla capitale 

Giunto in vista dalla casa, scor. 


» contadino che sul 
Munava tr i 
uomo politico solo allora si rar 
menta della storia della lupa e 
dello squagliamento notturno ar 
raverso la finestra. Uou mir. 


prontezza di spirito, apre allora la 
valigetta che ha con sè, ne esirae 
un oggetto e con quello nell'altra 
mano si avvia verso casa. 
Oh, eccellenza! Ma dove mai 
siete andato a fimre quella notte? 
esclama ironicamente il vecchio 
contadino. Abbiamo avuto una 
pavra, una paura! 
Che paur ura!... Non 
ci sono qua io? esclama con 
fiero cipiglio Vuomo politico. E 
mostrando l'oggetto che ha in ma- 
no iunge: — Non vedete? So- 
no corso a prendere un pugnale © 
sono tornato per aiutarvi!... 


Qual'è il nome di quell'uoma 
politico francese? 


uesta scena si svol 
certo ospedale per 
429 ati cn di una malat- 


tia qualanque, in un bel pome. 


I dottor Nicola? Buongior 
no. lo sono. 
Per car 

che vi presentiate! CI 
sce il famos 
Grazie, £ 


à non c'è bisogno 
non cono 


. Dunque, ven. 
del vostro ico 


- Quel caro Egisto, mi procura 
un vero piacere. Per che cosa po: 
so avere l'onore di esservi utile 

- Ecco... Siccome l’amico E 
‘è accorto che avevo male 
ad un dito -- vedete? E° gonfio e 
lo tengo fasciato --- così mi ha de 
to: « Ma vai dal collega Nicola 
un vero specialista per le d 
Vedrai che ti guarirà subito! ». 

Oh, si tratta di cosa da poco. 
Vediamo un po”... 

Il Nostro toglie la benda che gli 
fascia il dito. Il dottore osserva e 
tocca. 

Si tratta di una faccenda no- 
Voi avete quello che volgar- 
mente si chiama un giradito. 
Perbacco! E non ci può es- 
sere... l'Equivoco? Scusate, non 
volevo offendervi. Pensavo ad una 
certa faccenda mia... Si, sì, è un 
‘adito. 
—- È allora? 

tn piccolo taglietto e via, 
tutto finito. 

— È va bene: coraggio. 
dottore 
le operazio! 
e quindi dè un colpo. 

All... Oooh! 
Unminb!... 


— Aanaah!... 
Ma se vi dico che è finito?! 
€ allora meglio così. 
ie infinite, dottore. Quanto 
devo? 
— Ma niente! Sono un vostro 
ammiratore e con vero piacere ho 
voluto esservi utile. Salu 
domani, il dottor Nicola, 
, trovò stampa- 
. Jeri, il ce- 
ro educe dai grandi 
trionfi riportati all’estero, ha vo- 
luto farsi sentire all'Ospedale dei 
Cronici glorioso cantanti 
gentilmente compi 
do, € 
un’opera di bene ». 


ndo in 
arte eccelsa, 


Indovinate come si chiamava 
quel tenori 


LA MARCHESA DE( 


Li sfoghi 


Carissimo « Travaso », 


L'ho da pigliare o non l'ho d 
re? Qui sta il « posillipus » | 
tione che ogni tanto mi si 
la alla mente quando dò ui 
chiata al presente e l'altra al p. 
rito dell'avvenire che si fa ser 
più difficile e ogni piesospinto 
la. 

Si tratta. tu l'hai 
volo, non della poli 
ella donna di servizzio 
sai n'ho fatto condimenc 
quando Ines è andata a stare 
zio Pasquale e io mi sono arran 
ta alla meglio come sol dirsi col) 
Ehie mie; ma adesso vedo che 
da sola faccio quello che posso 
pra le forze e quando è notte la 
Ta mi sento lassa che non glie 
iacceio più come una volta, an 
ber via che quando Nino mio ma 
Ha bisogno verzo sera di riposars 

al negozzio tutto il gio 
poveraccio, io non posso negargli 

N po’ di libbertà per andare 
fici al Boschetto a fare la part 

Così, è da dicembre scorzo che 
‘assato parola con diverze conosce 
“e mie e senzali di perzonale di £ 
«2210 per vedere di trovare u 
conna capace di tutto, ossia an( 
; cucina e la spesa, penzando € 
desso è fl tempo buono, per via d 

Cmestiche che 1 giudii, han 
i licenziare. 

Infatti giorni fa me n'è ca, ita 
na che si presentava bene mna i 
ta troppo sulle pretese, dicendo c 
Rai i Padroni la pagavano bene | 

o signoroni che guadambiava, 
È TRY dei quattrini colle specul: 
ei n della borza, tanto che ci avev 
pi a utomobbile a disposizione « 
Hi Sestrieri ‘come disse lei) e s 
pack ne tenevano il portiere del p 

20 colle calze di seta alle polp: 


ovuto 


la, 


i spirito, apre allora la 
e ha con sè, ne estrae 


a. 
za! Ma dove mai 
a finire quella notte”? 
ironicamente il vecchio 

Abbiamo avuto una 


paur: o î 
aura e paura!... Non 
i io? esclama con 


io. l'uomo. politico. (È 
oggetto che ha in 
Non vedete? So- 
prendere un pugnale © 
» per aiutarvi!... 

nome di quell'uomo 
ncese? 


la scena 
to ospedale per amma- 
ronici di una malat- 
pome- 


jue, in un bel 


tor Nicola? Buongior 


rità non c'è bisogno 
itiste! Chi non cono 


. Dunque, ven. 
vostro amico 


e del 


ro Egisto, mì procura 
ere. Per che cosa pos- 
onore di esservi utile E; 
. Siccome l’amic - 
corto che avevo le 
- vedete? E° gonfio e 
iato --. così mi ha det- 
ri dal collega Nicola; è 
ecialista per fe dita... 


» ti guarirà subito! ». 
tratta di cosa da poco. 
n po”. 


toglie la benda che gli 
to. Il dottore osserva e 


tta di una faccenda no- 
ete quello che volgar- 
hiama un ‘adito. 

ceo! E non ci può es- 
quivoco? Scusate, non 
ndervi. Pensavo ad una 
nda mia... Sì, sì, è un 


ra? 1 

iccolo taglietto e via, 

bene: coraggio. 
afferra un bisturì, 


operazioni preliminari, 
: un colpo. 


Oooh!... Eeechi!... 
‘cio tanto male? 
vi... v000i... 0hv0 


ito, e fi 
: 


vi dico che è 
€ allora meglio ‘ 
nite, dottore. (Quanto vi 


te! Sono un vostro 
: & con vero piacere ho 
ri utile. Saluti. 
ani, il dottor Nicola, 
giornale, trovò stampa- 
ne notizia: « Teri, il ce- 
re... reduce dai grandi 
portati all’estero, ha vo- 
«entire all'Ospedale dei 
glorioso contan è 
atilmente compiendo in 
m la sua arte eccelsa, 
i bene ». 


te come si chiamava 


LA MARCHESA 


DECADUTA 


Li sfoghi de la sora Tuta 


Carissimo « Travaso », 


chiata al presente € l'altra al prete. 
Tito dell'avvenire che sì fa sempre 
più difficile e ogni piesospinto s'n. 


se 


Si tratta, tu l'hal aiferrato & 
della poli ma del pro. 
a donna di servizzio che 
€ sai n'ho fatto condimeno da 
ldo Ines è andata a stare con 
zio Pasquale e io mi sono arrangia- 
ta alla meglio come sol dirsi coll'un. 
Ehie mie; ma adesso vedo che io 
fia sola faccio quello che posso so- 
a le forze e quando è notte la se 
i sento lassa che non glie la 
più come una volta, anche 
è che quando Nino mio marito 
Ha bisogno verzo sera di riposarsi di 

ivire al negozzio tutto il giorno 
ecio, io non posso negargliela 
po' di libbertà per andare coi 
Miei al Boschetto a fare la partita. 
Così, è da dicembre scorzo che ho 
Passato parola con diverze conoscen- 
“e mie e senzali di perzonale di ser. 


lo per vedere di trovare una 
Sonna capace di tutto, ossia anche 
cucina e la spesa, penzando che 
desso è il tempo buono, per via del- 
‘ iche che 1 giudii, hanno 
‘ovuto licenziare 
Infatti giorni fa me n'è capitata 
Na che si presentava bene ma un 
0 troppo sulle pretese, dicendo che 
“i 1 padroni la pagavano bene es. 
venao signoronj che guadambiavano 
ma del quattrini colle speculaz. 


2 I della borza, tanto che ci aveva. 
no 


40 ne 


Automobbile a disposizione da 
Sestrieri ‘come disse lei) e sul 
“ne tenevano il portiere del pa. 

colle calze di seta alle polpet. 


te e il pomudoro sulla mazza, 

Mi e anche che la famiglia do. 
ve è dovuta venir via avevano pen. 
zato per la restare di farla bat- 
tezzare ebrea, e che lei se non fosse 
stato per l'occhio ael mondo l’avreb 
be pestati sotto i piedi. Ma voleva 
troppo e non combinassimo. 

Allora me se ne presento un'altra 
dla parte del norcino dove mi servo, 
che pure lei sulle prime mi fece 
una suona Impressione. Era una 
tra notta sulla trentina bionda 
ossiggenata e una parlantina con 
rispetto parlando molto scelelta che 


[1 Il I 
- Che cosa ne pensi del Ca- 
nale di Suez? 


Ma... Per me quel Cana- 
le è una strozzatura. 


mi tece una testa raccontando. 
mi le cose sue senza tante metato1 e, 
dicendo che era la vittima d’un 
erudele destino tino dalla nascita 
senza genitori, e così gli tocca di 
fare la domestica qua e là ma ca- 
pitando sempre in famiglie di sca- 
poli anziar cercavano la com. 
pagnia, e anzi ci fu Uno che la trat. 
ava coi gvanti 

Ma guarda un po’ che razza d'om. 
inini diventano da vecchi queli: che 
non hanno voluto maritarsi da glo. 
vani! 

Ab, cars « Travaso», che brutta 
situazzione è quella di cercare e tro. 
vare unu domestica come si deve, 
specie ic con Giggetto che non è più 
regazzino, dove mi ci vuole qualche 
donna non tanto giovane e col pas. 
sato pulito in modo che nessuno 
glie lo possa mettere davanti, ossia 
rinfacciare senza farla diventare un 
pizzico dalla vergogna! 

Quest'ultimi giorni ci avrel per 
le mano nna mezza ciociara, dj pri- 
tao servizzio giura lel, che m'an- 
drebbe: una certa Beatrice che il 
cuore mi dice che potrebbe fare al 
caso mio, salvo che bisognerebbe gli 
cominciassi a imparare tutto, ma 
Speriamo bene e ti terrò informato. 

Come vedi pero, mi trevo in ut: 
bell'imbarazzo e ancora non so che 
pesce pigliare. percul ti prego di 
passar parola con Ibas che se ne 
intende a mena dito di queste cose 


intime dei bisogni famigliari, in 
modo che mi possa aiutare conzi. 
gliandomi dove sarebbe meglio che 
mettessi le mani nella faccenda de. 
licata colla quale ho fatto questo 
sfogo, di cui «peto venia » (come 
diceva quello studente di latino) in 
faccia a te e a lui. dicendomi la tua 
aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
‘con casa fondata nel ‘'69) 


tutte le forme di CALVIZIE e 


CALVIZIE fi: 


Inviate oggi stesso ll vostro 
VIA A. SCARLATTI, 215» NAPOLI 


Se voi avete forfora, 
prurito, se i vostri ca 
pelli cadono, se voi 
soffrite di calvizie pro 
dotta da microrganismi, 
la Lozione LABER è 
il rimedio che vi oc 
corre e che vi darà 
risultati positivi. 


Laber ammorbdidisce 
i capelli, li 
rende lucidi 
e mantiene 


7a pettinatura 
è 
Ss sè 


ll Laber è prodotto nei laboratori della 


Lavanda Coldinava e si vende in tutte 
le profumerie e grandi magazzini 


A.NIGGIZC.- IMPERIA 


TA rn 
DENTI GIALLI... ? 


SMOK 


il dentifricio che neutralizza 


l’effetto della nicotina 


ASMA 
INFLUENZA 


Raffreddori trascurati, Pleuriti, 
Tossi e Catarri i più osti ati e 
tutte le malattie acute e croniche 
bronco-polmonari si curano con 
RAPIDI ed OTTIMI RISU 
con PAG 

che rende 
respiro lib. 
bre, sudori 


pettorato facile, il 
diminuisce la feb- 
notturni, 


e, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGO- 
CINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei 
polmoni. L. 10 al flacone presso 
le farmi lere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OSSIONO (Como) 
Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIMT 


l'EUTTATE VIA 
j PENNELLO USAT 
ESAPONE 


LA ECCEZIONALE 


DEL DOTT CADPI CLIO] 
USATELA UNA VOLTA = 


= E NON LA LASCERETE Più 
SIVENDE PVUNQUE com MANCANZA] 
bre?) 


[E MERCURIO£ Fico (osoUnorera 367100011] 


— ll 


vr 


CL IFIEITORN 


ti dei dintorni » fo < di alcuni pa- 
ci di famiglia») comparsa sul 

Ah. sì? -— replicò Nicola fu 

ribon Alcuni padri di faml- 


\? Eh, già! Non era nuca 
4 di alcune madri 0 
< Ale 


di 


ovvero : 


| “Il demolitore della 
i saggezza dei proverbi, 


figlie 


i Nicola, signori miei, non ne po- 
î teva più ; 
Correva du un quartiere all’al 


Î tro della citta altellando come 
ì un capretto. 


quantera possibi- 
vicolo della Chia 


vava, in quel modo, in qual- 0 
strade; e sembra 7 intanto Nicola rievoen- 
mpre quelle più strei- va con la mente U tica stor 

r con particolare  riteri- 
quell'aureo periodo che 


ma giunto che era, si fer £ 
va con un moto di contrarietà precedette di poco il dominio di 


lo spasimo stampato ul suo vI Fito e di Domiziano...) 
si faceva più profondo; e sì Eeco qui: Vicolo della Chie 
sentiva il su dell'aria DIU tto. Dev'essere, ora che mi ri- 
) è dispc 
Eppure, aq 

S 


cordo, 2 golo della strada, dal- 
era. Me lo rt Valtra p 

mava con voce» All'angolo della strada. d. 
Hanno tolto an t parte, c'era invece una 
lo fontane pubbli dal sua- 


[È pret l'inesorabile rv jente fresco chioccolio 

f pere Nicola ntì di non porer piu dieci è dicci di contravvenzione. 
î 
i 
f 


rie 


cru- Ougi vi insegnerò come si fanno le « aste ». 


che dice: necessità 


Di e reggere le di quel così nparerete... 
do- così deuso dal -- Ma 


1 sottovoce 


Embè, to la legge, 
però. la conosco; e in base ad es- 
nell'angolo più ina Ma voi lo sap: ssil sa vi faccio 
legge vieta ques dieci centesimi 

i dei luoghi adatti! Ma allora — urlò disperatu 
Nicolu — anche questo proverbio 
sapendo di mentire: H 


vassava 
qual 
Fino a 


ose il volto verso al 
pianse a lungo. 
, lo riscosse si non ricordate, sig 
protesta di « alcuni negozia mi displace. sono il chio famoso 
porco.. 
pe sa a -- Caro signore, se dov gio- 
dicare dai fatti, credo che il po: 
co, in questo caso, non sia soio 
il proverbio. Ma, poichè avete pa- 
gato il fio, per contu ino potete 
andare. 

Nicola, Infatti, ritirò la ricevuta 
e se ne andò, come al solito, 3 
plesso e cogitabondo, ma aitrest 
sollevato ed alleggerito. 

(Nè giureremmo ci 
alleggerito solamente di 
«i è dieci di contravvenzione» 


Facciamo un. 


ponte, un ponticello? E perche? 0 
non è meglio fure un soggetto per 
un film italiano? Costa meno e ren. 
de di più. E' così semplice, così fa- 
cite!... Non si capisce davvero » 
ché qualcunu si ostini a fare un 
ponte, un ponticello, quando con 
minore fatica si può fare un sog. 
getto, un soggettino. 

Si dira: ma mica tutti hanno vo 
glia di fare un soggetto! Mica tutti 
hanno la possibilita di pensare unu 
cosa così stupida, da farne un s0g- 
getto! Giusto. Allora, facciamo una 
sceneggiatura. Invece che un ponte, 
un ponticello, facciamo una sce. 
neggiatura, una sceneggiaturella. 
Ancora più jacite. Ancora più sem- 
plice. Un gioco. Un divertimento. 
Chi non vuol fare una sceneggiatu. 
ra, u sceneggiaturella? 

Invitiamo i nostri lettori a prova- 
re. Ci prenderanno gusto. E' un fior 
di passatempo e rende. Nell'inter- 
vailo tra colazione e merenda, al- 
l'ora del tè, la sera dopo il pran 
chiunque, senza trascurare le  pro- 
prie occupazioni. può fare una sce- 
neggiatura. una sceneggiaturella: 
senza muoversi da casa, restando al 
calduccio. 

Una sceneggiatura, una sceneg 
giaturella si fa co: si prende un 
soggetto, un soggettino e si sviluppa, 
con il seguente metodo: P. P. che si. 
gnifica primo piano, M. P. P. che si. 
qnifica mezzo primo piano, carrellat 
che significa carrellata, camp lung 
che significa campo lungo. Poi si 
serve dissolvenza, oppure disso!ven- 
Za incrociata, oppure tendina. Dopo 
le parole dissolvenza e tendina, si 
cambia pagina. 

Imparate questi termini tecn e 
dedicatevi, nelle lunghe serate di în- 
verno, al giuoco della sceneggiatura, 
della sceneggiaturella di un sogge’ 
to. di un soggettino per un fil 
italtano. Vr farete l'automobile 


in seg 


io averlo demolito 


Ò 


. 
iù 
e» 
BALISTIGUS 


on ie 


« aste ». 


i che dice: « necessità 

sce... 

ge »? Embè, to la legge, 

conosco; e in base ad es- 

cecio pagare dieci lire e 

tesimi 

allora — urlò disperatu 

- anche questo proverbio 
sapendo di mentire: H 


0 signore, se dovessi giu- 
ni fatti, credo che il por- 
juesto caso, non sia svio 
‘bio. Ma, poichè avete pa. 
fio, per contu ilo potete 


Infatti, ritirò la ricevuta 
andò, come al solito, per 
cogitabondo, ma aitm 
i ed alleggerito. 
lureremmo che si sentisse 
to solamente delle ‘ire die- 
ci di contravvenzione». 


ciamo un... 


un ponticello? E perche? (e) 
neglio fure un soggetto mer 
italiano? Costa meno e ren. 
im. E' così semplice, così fa- 
Von si capisce davvero per- 
sicunv si ostini a fare nn 
un ponticello, quando con 
fatica si può fare un s09g- 
n soggettino. 

a; ma mica tutti hanno vo 
fare un soggetto! Mica triti 
la possibilita di pensare unu 
st stupida, da farne un s0g- 
Giusto. Allora, facciamo una 
iatura. Invece che un ponte, 
iticello, facciamo una sce. 
ura, una sceneggiaturella. 
più facile. Ancora più sem- 
n gioco. Un divertimento. 
n vuol fare una sceneggiatu. 
1 sceneggiaturella? 

iamo i nostri lettori a prova- 
renderanno gusto. E' un fior 
satempo e rende. Nell'inter- 
ra colazione e merenda. al- 
el tè, la sera dopo il pranzo 
ue, senza trascurare le  pro- 
‘cupazioni. può fare una sce- 
tura. una sceneggiaturella: 
muoversi da casa, restando al 
cio. 

sceneggiatura, una scentg- 
>lla si fa così: si prende un 
to, un soggettino e si sviluppa, 
seguente metodo: P. P. che si. 
1 primo piano, M. P. P. che si. 
1 mezzu primo piano, carrellat 
gnifica carrellata, camp lung 
gnifica campo lungo. Poi si 
dissolvenza, oppure dissolven- 
rociata, oppure tendina. Dopo 
ole dissolvenza e tendina, st 
a pagina. 

arate questi termini tecnici e 
itevi, nelle lunghe serate di în- 
al giuoco della sceneggiatura, 
eneggiaturella di un sogget- 
i un soggettino per un film 
no. Vr farete l'automobile. 
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COMPAGNIA DEL CANALE DI SUEZ 


CAPITALE INTERAMENTE RIMBORSATO MILLE VOLTE 
200.000.000 DI FRANCHI 


20 NR 


del valore nominale di 


all'interesse del 700.000 ‘. pagabili al portatore dei segni 


ebreo-massonici-democratici di Francia e Colonie 


—_————_- 
0a 3 ATUTO DELLA COMPAGNIA 
tt. 1° — Abbiamo trovato il vero Canal a i 
PE ; A ‘ero Canale per far quattrini. 
SPESSE a Compagnia è soria con lo scopo di far soldi con l'acqua 
Art. 3 L'acqua va al mare. ma F ini i 
t. 3: a a are. ma i quattrini vanno a noi. 
Art. 4° — La divisa interna: e della Compagnia è: « Di qui non 


Si passa se non sì pagano uomini e merci a peso d' 

Art. 5" — Le Nazioni che danno ma; si L. oe 

E Si là &gior traffico e procuran iglio. 
Di guadagni alla Compagnia, non potranno mai in SO Casi venta 
osi DORALGEO beneticiare dei lautj dividendi i 

Art 6° — La neutralità del Canalc di Suez è sacra e inviolabi i 
per scopì pacifisti, per ragioni di cassetta ; per dare LE RAEne 
ESP RO Ret pae; tta. Sopratutto per dare al guadagno 

AI n Serino: non rubare. Ma questo non ci riguarda 

Art. | La Compagnia, perseguendo l'alto scopo di tre, sari i 
mo, na incominciato col fregare l'ideatore vero d fogetio "arcata 
italiano ing. Negrelli, attribuendo gloria e beneficii al francese signor 


Lesseps. 
Art. 9" — L'Egitt e ri iente coì Cani Pi 
TA Egitto non c'entra niente cuì Canale. perche è messo da 
Art. 10° — Ì i Î Ì i 
CERO Se abbiamo dato un taglio all'istmo, alle tariffe non io 


Art. 11° — Finchè andra bene, tireremo a fregare l'Italia. 


PER IL GRUPPO FRANCESE PER IL GRUP INTERNAZ.ILE 
FR SE PE Gi NTERNAZ. BR IL G al 
(Abram Levy) «Abramuecio Levi) = (Abranane Lew RISE 


UN NUOVO 
SERVIZIO PUBBLICO 


Permesso 
MARY. 


Signora, vorrer ere 
enerdì. per andare ai 


morto! 
MARY. Ma non è ancora mor- 
to, signora 


ora 


LA SIGNORA 
morto?! X 


guar 


dottore che 1 
di qualermno una 


Y Ma non è il dottore. 
giud SAR 
sedia elettrica! 


1 N 
i Lia 
Tv 
\ Ai 
) Lo A 
VOGA 
>= 
SY S 
Sha f 
= L | 
À o 
> da 
Consulta 
economiche 


Giacobbe racconta a Isacc 

— Mia moglie soffriva di stoma- 
co, mia suocera di gola, mio tig 
aveva delle coliche. Allora io «e 
andato da un medico, gli ho detto 
che soffrivo di stomaco, di gola è 
di ventre. } to una «o. 
la consultazio 


CALZE, ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, 


fi TIS, 
'abbrica 


INAQUATTORDICI 


Aiienzione ! 


In 

un S 

da cir minuti 

ta fremendo le stonature di un so- 
di 


prano che maltratta vari pe 
ca. si china all'orecchio di un 


inottino che 
Gli chiede sottovi 


quella « he canta lass 
Il ziovanottino dopo qualche se- 
condo di perplessità risponde a 
fior di labbra: 
Chi è quella c 
madre del eneciolo col qr 
parlando in questo mn 


gnetta?! E° la 
> state 


Silenzio! 


I severa 


moglie del baldo e 
nolo Crescenzi, si 

Qualcuno 
x precauzio- 


sveglia piena notte 
sta salendo Je scale e 
ne per non essere udit 
Romolo, Romolo 
Che c'è? grug 
scenzi, mezzo addormentato. 
Qualcuno sta salendo piano 


piano le scale... 
Piano piane 
sono? 
Le tre del mattino. 
a Romoletto: 
ni tranquilla, cara. Sono 
io che rincaso! 


p?!... È 


Non è i 
ragione 

lì mestiere di div 
sempre senza j 
Elio Stein 
parte in uma scena 
nella quale era presente anche 1 
leone 1 leone vero, vivo e ar. 
lo. Poiche steiner manifestav 
verta inquietudine. il domat 
dis« 


cinematogra» 
gli. 
veva 


Icone dolce 
tevi ch 
Pattore 
* non gram 


m buon re: vuole che ogni fa- 
atore 


are il suo © 


e le 


ì mia spalla. tesoro... Guarda che 


(Humorist). 


SIPUAZIONE IMBARAZZANTE 


cosa, signore, 
lato davanti a 


alla crema, si 
‘arsi sullo 


(Le moustique) 


Un buon sistema 


nia di comici, per 
cui il pagamento di una int 
quina rappresenta un terno al lot- 
e la provin 


Una compa 


to, s'è ridotta a gi 
Arriva in una cittad 
La compagnia si mette 
va di un alloggi 
albergo dove la 


| al comi 


Ma 


intervie- 
Vamministratore della compa- 


‘a signora -— 


i che quando la- 
0 la padrona del- 
geva nel vederci par- 


A me queste cose non succe- 


dono 


onde pronta la pa- 


16 L'abitudine di far- 


mpre anticipatamente. 


Bale 
” 


—- Ebbene, staremo a vedere chi di 
nol due è più forte! 
(Die Woch im Bild». 


Logiea 


Una giovane attrice era riuscita 
a farsi mantenere da due ricchi 
amici uno dei quali aveva una 
gamba di legno. 

Avvenne che un giorno l’attriect- 
ta si trovò in stato interessante. 
sa non fece piacere a nes- 
tanto è vero che i du 
avevano tutta la re- 
enda, inco- 


uomi 
sponsabilità della fa 
minciarono a palleggiarsi la pater- 
nità in questione e finirono per li- 
re sul serio. Per porre termine 
diveebia Vamante dalla gamba 
» dlisse all’altro: — Senti 
o così. Sc il bambino viene 
al mondo con una gamba di legno 
e mio. Se viene con tutte è due le 
gambe sane allora è tuo. 


Spese di giustizia 


A Chicago, un borsaiolo viene 
sorpreso in flagrante, mentre sfila 
abilmente un portafogli ad un pas- 
sante. Arrestato e condotto dinan 
al giudice, questi là per la lo con- 
danna a cinquanta dollari d’am- 
menda. 

Il detective che Tha arrestato, 

ra allora al magistrato: 
impossibile che possa pa- 


gare! Non ha in tasca che trenta 
dollari. 


- Allora — ordina il giudi 
telo e fatelo circolare nuo- 
vamente tra la folla, » 

lerlo di vista. Tra un'ora, ri- 
portatemelo qui. Mantengo la mul. 
ta di cinquanta dollari! 


— Vi piacerà la vostra cabina. In 
essa starete appena a due minuti dal 


mare!. 
‘Humorist). 


— E' il dottore cara. Domanda come 
sto. Che gii devo ‘rispondere? 
(Sydney Bulletttn»: 


. CAND/ 


Sbaglierebbe di grosso 
que fosse portato a rite 
parola «Candace» p 
« candore >. 

Anzi; Candace, per dir 
è una parola di colore c 

Infatti essa è il nom 
Vicepresidente della Can 
se; il quale è un auter 
del più bel nero morato 
immaginare; inalterabi 
temperie ed al sole, resis 
pone ed agli acidi: garan! 
do più assoluto, che n 
non macchia la bianchei 

Quest'ultima garanzia 
naturalmente, alla quali 
re dell'onorevole Canda 
dire, che non si prendo 
per casi fcrtuiti di a) 
in cui 11 macchiarsi de] 
ria dovesse essere — con 
cia suole avvenire — | 
fattori di varia indole, q 
ce di mobilitazioni, pro 
conflitti europei, incurs 
mancanze, in genere, d 
collettive, ete. etc. ete. 

In questi eventuali po 
Ja biancheria dell’onorey 
ce. indipendentemente 
della pelle di costui, co 
stesse probabilità di ma 
quelle di qualunque alti 
biancheria indossato da 
altro francese, negro 0 nc 
» nel territorio della } 
escluso Tunisia, Corsica, | 
voia, nonchè Siria, Came 
tri territori di mandato. 

d00 

Per tornare al nostro, a. 
vicepresidente della Camc 
ce, bisogna notare che e 
d'altronde, l’unico negro 
In qualità di deputato al 
to. nell'aula di Palazzo Bo 

Certo, finora non si era 
un negro salire allo scani 
presidente; e sarà curiosi 
2 qualche seduta da lui } 
per vedere se, invece del 1 
le campanello, userà, ne 
delle sue funzioni preside 
autentico tam-tam. 

Si dice che l’onorevole 
sia stato eletto vicepresid 
Camera, coi voti dei deni 
dell'estrema sinistra, cont 
FIRGUIE del deputato X: 
‘at, rappresentante 
combattenti, Pole 

’ giusto, 

è rappresenta gli e: 
ma la Francia guar 


verso l’Avvenire; e i col 
francesi dell'avvenire — a_ 
ne dicon avranno tutti 
colore dell'onorevole vice; 
Candace. : 


RIDIRE MITTBROI Ar rin 


Wal 
" 


vedere chi di 


staremo il 


più forte! 
L (Die Woch im Bild). 


ne, 


LI 

riovane attrice era riuscita 

mantenere da due ricchi 

x dei quali aveva una 

li legno. er 

ine che un giorno l’attriect- 

vò in stato interessante. 

sa non fece piacere a nes- 

i tre, tanto è vero che i due 
che avevano tutta la re- 
ilità della faccenda, inco- 

uo a palleggiarsi la pater- 

juesiione e finirono per li- 


. Se il bambino viene 
1 una gamba di legno 
ne con tutte 6 due le 
è luo. 


“ane allor: 


» di giustizia 


ricago, un borsaiolo viene 
>» in flagrante, mentre sfila 
ite un portafogli ad un pas- 
\rrestato e condotto dinanzi 
ice, questi là per la lo con- 
a cinquanta dollari d'am- 


» che Vha arrestato, 
lora al magistrato: 

° impossibile che possa pa- 
\on ha in tasca che trenta 


llora — ordina il giudice — 
telo e fatelo circolare nuo- 
e tra la folla, senza ] rò 
o di vista. Tra un’o ri- 
melo qui. Mantengo la mul. 
nquanta dollari! 


piacerà la vostra cabina. In 
uete appena a due minuti dal 


‘Humorist). 


il duttore cara. Domanda come 
e gii devo ‘risp 
(Sydney Builettin: 


* 


Sbaglierebbe di grosso assai chiun- 
que fosse portato a ritenere che la 


parola «Candace » 
« candore >. 

Anzi; Candace, per dirla col Poeta 
è una parola di colore oscuro. 

Infatti essa è il nome del nuovo 
Vicepresidente della Camera france- 
se; il quale è un autentico negr 
del più bel nero morato che si po 
immaginare; inalterabile alle in- 
temperie ed al sole, resistente al sa. 
pone ed agli acidi: garantito nel mo- 
do più assoluto, che non tinge e 
non macchia la biancheria. 

Quest'ultima garanzia si riferisce, 
naturalmente, alla qualità del colo. 
re dell'onorevole Candace: vale a 
dire, che non si prendono impegni 
per casi fertuiti di altra natura, 
în cul 11 macchiarsi della bianche- 
ria dovesse essere — come in Fran. 
cia suole avvenire — causato da 
fattori di varia indole, quali minac- 
ce di mobilitazioni, probabilità di 
conflitti europei, incursioni aeree, 
mancanze, in genere, di sicurezze 
collettive, ete. etc. ete. 

In questi eventuali possibili casì, 
la biancheria dell'onorevole Canda. 
ce, indipendentemente dal color 
della pelle di costui, correrebbe le 
stesse probabilità di macchiarsi, di 
quelle di qualunque alito capo di 
biancheria indossato da qualsiasi 
altro francese, negro o non, resicen- 
te nel territorio della Repubblica, 
a, Corsica, Nizza e Sa- 
voia, nonchè Siria, Camerun ed al- 
tri territori di mandato. 

dv00 

Per tornare al nostro, anzi, al loro 
vicepresidente della Camera Canda. 
ce, bisogna notare che egli non è, 
d'altronde, l’unico negro ammesso, 
In qualità di deputato al Parlamen- 
to. nell’aula di Palazzo Borbone. 

Certo, finora non si era mai visto 
un negro salire allo scanno di vice- 
presidente; e sarà curioso assistere 
2 qualche seduta da lui presieduta, 
per vedere se, invece del tradiziona. 
le campanello, userà, nell’esercizio 
delle sue funzioni presidenziali, un 
autentico tam-tam. 

Si dice che l'onorevole Candace 
sia stato eletto vicepresidente della 
Camera, coi voti dei deputati rossi 
dell'estrema sinistra, contro la can- 
didatura del deputato Xavier Val. 
lat. rappresentante politico degli ex 
combattenti, 

' giusto, 

Vallat rappresenta gli er combat- 
tenti: ma la Francia guarda serena 
verso l’Avvenire; e i combattenti 
francesi dell'avvenire — a quanto se 
ne dice — avranno tutti lo stesso 
colore dell'onorevole vicepresidente 
Candace, 


proviene da 


ANSIA 


DOPO IL CONCORSO 
DELLA PELLICCIA 


Tutti ipremi 
sono stat 
consegnati 


Nella scorsa settimana, j vincitori 
del nostro Conccrso « Attenti alla 
Pelliccia » hanno ritirato il premio, 
venendo personalmente nella reda- 
Zione del e Travaso >, meno la vincl- 
trice del secondo premio, signora 
Nietta Coccani di Trieste, alla quale 
41 Buono del Tesoro da lire Mille 
verrà personalmente consegnato 
dalla filiale della Banca Nazionale 
d’Agricoltura di Trieste. 

Il signor Maternini, vincitore del 
primo premio, è venuto apposta a 
Roma, da Napoli, con la ua gentile 
signora che personalmente ha scelto 
nel negozio della ditia Bertoletti 
due magnifiche volpi argentate ed 
una sontuosa pelliccia di Opossum. 

Dopo di che. il vincitore ci ha in: 
viato la seguente letter: 


Roma, 13 gennato. 

Spett.le Direzione 

TRAVASO DELLE IDEE, 

Prima di lasciare Roma, sento il 
dovere di ringraziarvi ancora, sia 
per la vostra serietà e signorilità, 
che per il mognifico dono che ci por- 
tiamo via. 

La pelliccia di Opossum e le due 
volpi argentate consegnateci dalla 
Pellicceria Bertoletti, sono magnifi- 
ci capi. 

Vi auguro sempre maggior fortu- 
na e vogliate gradire i nostri più 
cordiali saluti. 

F.t0 PINO MATERNINI. 

Via Chiatamone, 54, Napoli. 

+00 

Non abbiamo ricevuto alcun recla- 
mo dai lettori, il che dimostra come 
tutte le operazioni del concorso sia- 
no state svolte con diligenza e preci- 
sione. Ne siamo soddisfatti noi per 
1 primi, 

Intanto, i lettori sappiano che un 
altro grande Concorso è già in via di 
organizzazione. 
=—___________— 

Comitato Direttivo: 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON G. ROSSI, 

Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna». 


Nel 


inn 


veder tanta gente far colonna 
apro emirare nel cinema affollato, 

un tale: — Se c'è sotto una donna 
il successo completo è assicurato! 


LAS sono gli interpreti del diverten- 
proietta al SUPERCINEMA. 


film: «C'è sotto una donna » che si 


“ FILIPPICHE,, @&— 


i STACCHINI, 


HI ed. L. 10 


ha conquistato il gran 
pubblico? 

Perché la critica più feroce, se 
giusta, è frultuo. 


-_ SONZOGNO 


tezzo per voga da camera 
medaglia d'oro di primo 
Artigianato d'Ital 


“SANATOR s9 i 


IP 


835 tipi diversi 


=. 


Diffidare da imi- 
tazioni messe in 
commercio da no- 
stri ex dipendenti 
| per i quali vi è în 
| corso procedimen- 
| to legale. | 


Chiedete subito opuscolo n. 15 del vari tipi al costruttore MICHELASSI — 
Via Filzi, n. 8 PISA VENDITA ANCHE A RATI 
A\trezzi per ginnastica scientifica e per tutti @li spori 


.° Cav. A. PERILLO NAPOLI 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE È PELLE Cr ttates 33 
Cura della BLENORRAG!IA in 2-3 sedute @on onde corte (Marconiterapia) 


«e col ringraziarlo d'avermi fatto rinascere i ca- 
pelli che mi mancavano da anni, la prego di met 
tere queste fotografie sui giornali e fare reclome 
Ri) per tutto il mondo, 

PERFIDO MAITED di GIUSEPPE - TURI [Prov. Bari 


anelli, forfo- 
incessante, alopecia a 
chiazze, capelli grigi o bianchi, chiedere 
gratis l'opuscolo 7 


Dot. BARBERI — PIAZZA S. OLIVA, 9 — Pa L 


ERMO 


que L. 3.75 - Sardegna, Lombardoveneto, 
Pontificio, lotto interessanie L. 6.75 - 
gratis 


Giornale scambisti internazionali 
2C.1 


- C., Lavinio, 18, Roma 


ETE ottomila mensili Lotto 
stema. Francobollo risposta 
a, Sanmarino (Repubblica). 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri 
Catalogo gratis. Carretti - Via Girolamo 
Dimartino, Palermo. 


Amso 


vincerete, 


secco infallibilmente si 
Compenso dopo v Riaffrancare, con nuovo metodo 
1 Barcato N: i può da vicino e da 


npolt) 

3 lo sottomettere 
volontà. Opusco 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro, 


INFALLIBILE metodo serio 
libile per vincere continuamente al 
loito a ruota fissa. Prezzo L. 10 - Azzetti 
Eelluno Veronese, 
AVORI LETTERARI, su qualunque mac 
tia, arte, storia, letteratura, pedagogia, 
bibliografici per tesi, relazioni, tra: 
ioni, ecc., provvede: « Studio Biblio= 
0» - Nazionale 6 - Firenze 


MACCHINET Ufficio POPOLARI SU: 
PERUTILITARIE 
scrivente: 


propria 


altri alla 
is. Ser: Paladini 


orte 
Art - Milano - Desideri 
giungere 1,50. 
ARALDICA - Conc 
der Rice: 


he 


ido campion: 


cele In Vos 
di 


* Riproduzi 
. riconoscimen 
p Scrivere : 


BALLATE ! O; 
in poche lev. re corrìsponden. 
trott, tango, valzer, carioci e. Gratis 
opuscolo-saggio illustrato. Scuola Zuce 
via Principe Amedeo 38, Torino, 

DIARE 
stessì 


NUOVA CURA auto-desensibilizzazione 
per via linfatica (unguento) focolai, 


potrete scoprire dosare vol 
zucchero urine apparecchio sem- 
MIZOFRENIA, paralisi — progressiva, 
Msulinoterapia, malarioterapia, cure spe: 


‘opio Bottini, Via Francia 7 - 


Genova. 


FRANCOBOLLI esteri novecentocinquanta 
differenti, valore lire cento, con regalo 
cinquania America L. 14.75 - Centocin- 
quanta commemorativi esteri L. 7.50 - 
Quaranta Colonie Francesi - Portoghesi 
L. 4.50; Armenia, Domenicana: venticin- 


| 
Ì 
Î 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis. | 
Diat | 
| 


tossicomanie, insonnie.’nevralgie 
lombari, sciatica, astenie. Clinica profes 
sor Colucci. Consulente malattie inter= 
Re Professor D'Amato. Sanatorio nervosi. 
Scudillo Capodimonte. Napoli. 


20-35 guadagneranno 
ambosessi dedicandosi! produzione lavoro 
facile proprio domiellio. Opuscolo Came 
Dione gratuito. MANIS, Peretti 29. Roma. 


VINCITA INFALLIBILE LOTTO 2 ambi, 

numeri, ruota e settimana fissata; ine 

Mare vaglia 5,50 - SUGIA - Casati 7/9 = 
lano. 


sia cronica che recente guarirete In soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 
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ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacie LUGLIO 

BLENORRAGIA Via Roma. 145 — NAPOLL (A. P. 4490 M. B 
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ROMA, 22 Gennaio 1939, Anno XVII 
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IL VECCHIO CORSO - Dove vai, a una dimostrazione politica? 
— Macchè, mi sono mascherato! Vado al Veglione. 


LEI — E tu sar 


CENT. 40 ROMA, 29 Gennaio 1939, Anno AVI Sec. Il — N 2023 — Anno 39 — N.5 


IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


NELLA RIA A RIGI. 


LEI — E tu saresti quello che dovrebbe dare la sveglia a dieci soldati italiani ?!... 


D collega 


LUIGI BOMPARD 


isore onorario auleni 
dar Camerata Femminile dell'Ohio 


La Camerata Femminile del. 
l'Ohio, con unanime n 
mento dei me de) pittore 
Luigi Bompard sullo « 
l'estetica dei 
lando le questi 
deciso di e z 
visore Ono 
pcedente 
occupato da Pie! 


A Bompard ne da tunti an- 
| ni condivide nostra di urna 
fatica, vadano le congra! ulazio 


ettuose per questa 
1 che è meritato 
sua cpero- 


| ni più da 
ambita n 
riconoscimento a 
sa e geniale att 


E' inutile ch 

storie: siamo in genna 

piove, fa freddo e c'é 

neve : 

Ita nuovo? Ogni anto 

2 stessi ri 

È; [ 

Ù quando p 

schiatterai dal caldo ti metterai 

r 

s 


uo naso, alla 
tuoi raffreddori in 


i dimostrarti 
a cura sc la tua gola, 


il tuo ca- 


gara per 
rni, dice 
Subito l'altro; 
se dai le a me in u 
giorno ti p 
vita. E 


solito raffre 


a vi ven 
è il modo migliore 
sempre bene. 

In tutti i casì anche i rureddori 
finiscono per pass 

A proposito: lo sai che uli a 
ricani stanno pigliando 
cotta per le repubblic. 
ca latina? Pare che se 


no solo 0 
cevano che disprezzare con quell'a- 
ria da anglosassoni bio: e dat 
denti d'oro: ora invece... una vera 
passione! 

Come? AN! l'hai capita anche 


te?... credi che sia perc} 


ne hanno 


| PARTIR € Est 


bisogno vero?... già! E siccome l'hai 
capita anche te, vedi un po' se non 
dovrebbero capinio anche quelli del- 
VAmerica latina! 

Ma i Nord Americani, a questo 
non ci pensano neppure: credono 
che ad esser jurbi abbiano diritto 
solo loro! 

Vedi un po"! È 

Di un po': che ne dici di Stalin, 
che è tanto che non se ne sente 
più parlare? 

Non pare che le cose vadano 
troppo bene per questo brav’'uomo 
che come speranza della sua vec. 
chiaia s'era prefisso di vedere tutto 
il mondo in rivoluzione, e dei bei 
massacri genere 
Sta andando verso una età in 
i sta per diventare bigolto. Dico. 
che tutte le sere si reca ore ed 
e nei templi dei senza Dio a fare 
he antireligiose, 

Basta! Ciao caro vecchio bronto- 
lone e statti tranquillo ché gii affari 
della Patria, che sono anche i tuoi, 
vanno benone. 


Noaaratalo 
questa volta 


IE, dovr'ano riconoscere 
des sono molta più 


é 
o_—_———@€! 
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Paris-Soir non nuò negare di esse- 
re un gic coì piedi! 


Inf tidiano parigino ha 
man un svo inviato speciale in 
Somali ì stare un autore 
vole lu Gibuti, il quale 


lo ha solennemente assicurato che, 
«prima c italiani arrivino a 
Gibuti, i francesi saranno facilmen- 


mo credere? Eh! Mai- 
i ri piedi, nei piedi 
rpe: e quindi un 


vuò essere, in materia, 
' 


Senza cu ni gli deve pos- 
e, indubbiam un lucido... 
intuito che non tutti posseggono. 
CI 

Una delegazione di studenti del 
nte Popolare ha espresso a Pa- 
0 Borbone l’'« angoscia» del 
gioventù francese per la minacce: 
costituita da 16,000 italiani sul con- 
fine dei Pirenet 

Ma come! 16.000 italiani sono una 
minaccia? 

O non bastano milleseicento rl. 
formati francesi, a tenerli a bada? 

Perchè tanta « angoscia »? 

‘00 

Dopo la nomina del negro Can- 
dace a vice presidente della Camera 
francese, che così diventa sempre 
viù una camera oscura, ia soldata. 
glia negra stabilita in Francia è 
che presiede alla difesa du sacre 
sol de la Patrie, ha Il suo rappre. 
sentante altamente costituito. 

E Daladier, per restare in carat- 
a far suonare anche il 


che 
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Secondo il corrispondente parigi- 
No del Times, se il ritmo della de- 
natalità francese continua a proce. 
dere come procede attualmente, nel 
1980 la popolazione francese sarà 
ridotta alla cifra di 7 milioni. 

E siccome, a Dio piacendo, nol 
Italiani, probabilmente, a quell’epo- 


d L 
DIEZI UE 


o Comeci paseecontrochici pare 


I (store! N] Tlo sone mel 
| più fesso di == 
Mod G609 Pa 

GO 


ca. saremo vicini ai 70 milioni... 

Eh, gia, ma... e se quei sette mk 
Moni non saranno tuttj riformati? 

Probabilmente bisognerà spetta- 
te ancora qualche diecina d'anni! 

Fin verso il duemila, toh! 

‘00 

Si dice e si conferma che Azana 
sla scappato coi tacchi nel sedere 
da Barcellona in prossimità di rice. 
vere visite sgradite per lui, 

Una bella mattina sono entrati 
mel sua ufficio e non l'hanno trova. 
to più 

— Se n'è andato!.., -- dice qual. 
cuno. 

E non tornerà più! — dice un 
altro. 

— Non possiamo negare che la 
partenza di Azana non abbia Ja. 
sciato un gran vuoto... 

— Sì, di cassa!!! 

d00 

Ogni mattina le donne di Bar 
cellona, con la pazienza che solo 1a 
fame sa suggerire. fanno la fila da. 
vanti agli sforniti negozi di pane 
In attesa che qualche tozzo venga 
a finire nelle Ioro mani in cambio 
di molte pesetas, 

— Questa è l'ultima volta che 
vengo a fare la fila dinanzi al for- 
nalo — dice un donna ad una che 
le sta accanto. 

— Perchè, hai trovato un modo 
migliore per procurarti il pane? 

— No. ma perchè fra pochissimo, 
domani forse, saranno 1 Nazionali 
che verranno a portarcelo! 


+00 
luamate } 
na e 
Tiso SI 


ve 


#&i torna di tanto in tanto a parla: 
re dei raggi della morte. L’ingegne. 
re russo Glosvky afferma di aver co- 
struito un: apparecchio che emette 
del raggi invisibili e letali. L'appa- 
recchio, secondo un comunicato uf- 
ficiale del Commissariato per la di- 
fesa sovietica. sarebbe stato speri- 
mentato con successo. 

Forse, allor, sarà per questo 
che, nell'U.R.S.S., tutti quanti 
*— dal più eccelso al più modesto — 
uppariscono... « raggianti »; 
e trascorrono, festose, 
le giornate più... « radiose >, 
fino a quando, fortunati. 
dalla vita son... « radiati», 


Sere or sono, il « giornale-radio » 
ha trasmessa la notizia della sco- 
perta di un'imponente caduta d’ac. 
qua in un lago della Nuova Guinea. 
Questa caduta, più grande cinque 
volte di quelle famose dei Niagara, 
verrebbe, in onore del Re d’Inghil- 
terra, battezzata: «Caduta Gior. 
gio VI». 

Il «giornale-radio» aggiungeva: 
«..se S. M. il Re vorrà permet 
terlo ». 

Noi, al posto del Re, francamen. 
te, non lo permetteremmo: associa. 
re il nome di un Sovrano ad una 
caduta non ci sembra che suoni 
bene. Ma perchè non la chiamano 
— per esempio — « Caduta Antho. 
ny Eden»? E' un nome come un 
altro per eternarne il nome, no? 
E, del resto, c'è già un altro gran. 
de Inglese «11 cui nome iu scritto 
sull'acqua ».. 


‘060 


Secondo un giudizio del Matin, 
Leon Blum deve considerarsi, in 
Francia, uu personaggio utile a 
qualche cosa: un barometro infal. 
libile, cioè, purchè lo sì legga a ro. 
vescio... 

Eh, quante storie!... 

Per spiegare tal fenomeno, 

ci vuol proprio il barometro?» 

E’ assai più presto delto 

fe in modo più perfetto) 

che, a sentirlo parlure, 

viene da... rovesciare!., 


LA ZI 


vesti ‘Cinturoni, 
portano una 


<00 


La scorsa settimana, a Taranto, il 
signor Giuseppe Peluso, proprieta- 
rio di un panificio, avendo notato 
tre numeri scritti nella fodera del 
proprio cappello: 19 - 33 - 77, li gio- 
cò senz'altro alla ruota di Bari, Il 
terno è uscito, facendogli vincere 
la somma di lire ventimila. 

A volte, in certe fodere, 
c'è il grasso alto due dita; 
ma una « grassezza > simile 
non s'era mai sentita! ... 


ISTITUTO GENEALOGICO 


ITALIANO 
FIRENZE 
Via Benedetto Castelli, 21 Tel. 20896. 
Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci sc conoscete notizie sto- 
Fiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 


Luogo d'origine della famiglia 


L'uttilo sempie le ricereho per le prove della 
| DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


O 


ER GA 


Da quarche 
e nun raggio; 
apre er becc 
e insurta tut 
L'avessi da s 
io so' ‘na bes 
e me basta d 
pe' fa tremà 
- Co' chi ce 
Er Gallo j'ari 
Ce l’ho co' u 
che a paragc 
nun vale pro, 
che co' tutte 
co' tutto er < 
te garantisco 
che ce ne vo 
pe' tenè test 
— Da quello « 
dice la Gallir 
credo d’avè c 
che tu ce l'h 
- Proprio co’ 
che appena « 
je metto in 
che s'aritrov 
A ‘sta sparat 
esce fora er | 
che je fa, sc 
- Chi se l’av 
che tu fussi 
un castigo d 
Nun vojo dì 
che t'abbast 
pe’ sistemà « 
però sai che 
Piantala da f 
perchè si ari 
che l'Aquila 
tu t'arintani 
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Tutta queste 
trollo sul non interi 
No. ce l’abl 
e furia d'avanzare | 


tt POT T TRI ANNONIO 


NN 


ER GALLO FANFARONE : 


Da quarche giorno er Gallo cià le fotte 
e nun raggiona più. S'arza la notte 
apre er becco a l'oscuro, je dà fiato 

e insurta tutto quanto er vicinato 
L'avessi da sentì! Strilla: — Parblò 

io so' ‘na bestia forte e intelligente 

e me basta de fa « coccoricò» 

pe' fa tremà la gente — 

— Co' chi ce l'hai? — je chiede er Pollastrello 
Er Gallo j'arisponne: -- Lo so’ io 

Ce l'ho co’ un certo ucelle 

che a paragone mio 

nun vale proprio gnente, tant'è vero 
che co' tutta quell'aria de gueriero 
co' tutto er chi se ne... 

te garantisco, porca la matina, 

che ce ne vonno armeno "na dozzina 
pe’ tenè testa a un gallo come me. — 
— Da quello ch'ho sentito — 

dice la Gallinella paesana — 

credo d'avè capito 

che tu ce l'hai co' l'Aquila Romana. — 
-- Proprio co' lei — fa er Gallo — e t'assicuro 
che appena sgrullo l’ale 

je metto in corpo ’na paura tale 

che s'aritrova co' le spalle ar muro. 
A ’sta sparata qui da fanfarone 

esce fora er Cappone 

che je fa, scanzonato: 

- Chi se l'avrebbe creso, amico mio, 
che tu fussi de botto diventato 


( nare Politica femminile 
r sono, il « giornale-radio » 
nessa la notizia della sco- 
un’imponente caduta d’ac. 
n lago della Nuova Guinea. 
caduta, più grande cinque 
quelle famose del Niagara, 


, in onore del Re d’Inghil- 
attezzata: « Caduta Gior. 


ornale-radio » aggiungeva: 
M. il Re vorrà permet 


posto del Re, francamen. 

o permetteremmo: associa- 
ne di un Sovrano ad una 
fon ci sembra che suoni 
a perchè non la chiamano 
jempio — « Caduta Antho. 
»? E’ un nome come un 
r eternarne il nome, no? 
sto, c'è già un altro gran. 
se «11 cui nome iu scritto 
Rd... 
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o un giudizio del Matin, 
um deve considerarsi, in 
uu personaggio utile a 
cosa: un barometro infal 
è, purchè lo si legga a ro. 


ante storie!... 

piegare tal fenomeno, 

| proprio il barometro?, 
i più presto detto 

modo più perfetto) 
sentirlo parlure, 

da... rovesciare!.. 


CA ZI 


Ah 


rero che ho deciso di chiamare ermellino ‘a mia pellic 


GENOVEFFA 


La situazione internazionale 


Tant'è 


sono proprio disgustata di questi francesi!.. 
ia di lapin. 


vesti ‘Cinturoni, 
€ portano una 


PASSA qu | Jella= 


do 


mandare 
Salam 
glia... i 
una volta | 
La Franci 


© rimasta ul: 


aspetta. 


ars e, in tinra, ma quando lo nominerà, il 
i i dual suo agi o man 
"ri ; binori derà a rebéè la suerra 
Nun vojo dì che tu nun sei forzuto, sarà finita. Come ha fatto con 
che t'abbasta sortanto no stranuto Tialia: ner BRESIERISO 

U pe’ sistemà er nemico, I ingrato! 
RR 


colpisce, che 
» della Francia 
line degli al. 


e il item 
vechi con 
direttive 1) 


però sai che te dico? 


000 à 
Piantala da fa tanto er pallonaro 


aropr 
sa settimana, a Taranto, il 


RR n È 


ea n , tutta Li pi t dei suo . fiuardate 
ee Ello, Ioia, perchè si ariva l'ora sfeaidelForeigniOffice: Appena ‘liu Mb lialia! la Polonia! 
ri scritti nella fodera del che l'Aquila Romana sorte fora visto Halifax, Bonnet gli ha det Guardate lavia! Guardate 
appello: 19 - 33 - 77, li gio- sea: Ne i; to chiaro e tondo: nei apriamo Ja tue il Belgio 
ltro alla ruota di Bari, Il tu t'arintani in fonno ar gallinaro. - Li frontiera dei Pirenei! ù stata mos: 


uscito, facendogli vincere 


tinuato in sa ul an DAI dalla 


COLELLLLLLLLI A ii LL LILLA LALLZIIICIA LEALI LI ZI IALIA LALA LINA ALA A LS LILLA ALL LL LL 


Il colloquio è e um 
di lire ventimila. fedrone 30 questi teri al solito, | ) le ha voltato le spalle. 
olte, in certe fodere, ho potuto itamente * da 
lea n'a a SURE RR ARL LALA LL ALS ERE SE Sii iii .. 
grasso alto due dita; iaia SR HAL IFAX Non parliamon fatemi il fave 
na « grassezza > simile ; >! Niente apertura della una guerra alla Germania, per 
’era mai sentita!... Pi Ai È è me Henie, d Nien periur en i 
mio. pu emi i 
Alla frontiera dei Pirenei pi 


a di fare una guerra all’ 
sempre per conto mio. Ingr: 
te non è ora, si. 
i, siamo juesto, che 
la Francia di 
a qualcun 
si trova più 


..2 Frau 


To GENEALOGICO 


cere. Non intervent 
BONNET — Ma la Frar 
llFronic:Popolare Sani ia 
Verno;:. 5 
HALIFAR + Ho detto: non disposta 


intervento! Non costri 


io araldico: 
le di schede 


! Che tempi! | 
Italia dorme. 


ripetermi, che non ho temp: 
indicarci sc comoscete notizie sto- ive i È 
mma della nostra Casata. rivederci. | si 5 va ae a, e tuceta/ è bul- 
BONNEI , ami È 
e nome n 0... cercate . 
HALIFAX Silenzio! Arrive- | 


‘andare a 
atto in Afri 
aeroplano. Che 

poi i giornali della 
inunziano: vittorie del. 


derci. 


4 il Governo francese ha 
di continuare la pol 
del non intervent 
a dire che l'asse 
n funziona! Intant 


Tutta questa gente che ce l'avete messa a fare? Per il con- 
trollo sul non intervento? i 

No, ce l'abbiamo messa per paura che le truppe Nazionali 
e furia d'avanzare non arrivino addiritura in Francia! 


GENOVEFFA TABOUIS. 

« Copyright » dell’« Oeuvre ». Tutti 
» diritti per l'Italia riservati ai 
« Travaso ». per] 


rcelo incollato su cartolina) 
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RS, £ 


vl è n vite ti 
Ù, % RIPA x ‘è ” 4 Pa tir LÀ 
--=-<=ziIEXIOoOeeeeEe:E!!  —»-ov-sc', “ 


[Diamoci alla 


4 Pardon, dove) | 


ioia! LG Svolge il 5 | 
i \pazza gi0'a. Ì i 9 il] 
FS Andiamo al > IS Carne val I) car 
2 Carnevale di Nizza: ; ve 


AR ur 
(ece' Bianchi 
il famoso "vomo 
della slrada » 


‘che buffa masche-) dI 
tata! Che rappre- f 
Senta?” s8) 


No, queste 
sono le belle 
famiglie 
francesi ! 


a 
questi i sono | 
cannibali ? 


| DER \Enfita tam / “ 
ee ) 


= °_ 


TM e E 4 

ì sesto è il Carto| & 
| |A°9el povero | Ei 
1.108) È 


) ebreo A 
— veto 2)| pacifista | 
e queste: /| Umanifario 


Lo ve 
non perdono 


IL 


NEGRIN 
DEL VAYO 


LISTER 
AMBASCIAT! 
(A Barc 


er 


ciamo fucila: 
AMBASCIATOE 
signori, calm 
LISTER — Io: 


Arnvedera' e 
grazie. Mi Sono 
divertito Mata.) 


la 


questa rappresenta 
lo spirito e la { 
cultura francese | 
che illumina , è 


LISTER — Qui 
piano bisogne 
quando la n 


è questo € 
l'amico del 


I mondo ! € pata in pien 
a cuore di DEL VAYO 
Marianna ... ISTER — Eri 


do Franco in 
un tranello c 
ne! State a s 
attenzione). 
co attacchi. 
AMBASCIATOI 
LISTER — Lo 
so Barfcellon 
voglio io. Fr: 
ci casca. 
AMBASCIATOI 


SI 
7. 


RITO 


grazie. Mi sono 


; 


Arnvedera' e 


diverlito Abbaslanza. 


& 9 


n 


p. 


non perdono mai di vista le rive della loro terra!... 


IL TRANELLO 


Personaggi: 


TER 
AMBASCIATORE DI FRANCIA 
(A Barcellona, oggi). 


NEGRIN — Compagno Lister. di- 
scolpati! 

DEL VAYO — Discolpati o ti fac. 
ciamo fucilare! 

AMBASCIATORE DI F -— Calma, 
signori, calma e armonia. 

LISTER — Io sto svolgendo il mio 
piano 

NEGRIN — Ma qui suno botte da 
orbi! 

LISTER — Quanto sei stupido! Un 
piano bisogna giudicarlo alla fine, 
quando la manovra si è svilup- 
pata in pieno. 

DEL VAYO — Tu ci stai rovinando, 

LISTER — Errore! Io sto attiran- 
do Franco in un tranel:o... ma in 
un tranello che ci lascerà le pen- 
ne! State a sentire (segni di viva 
attenzione). Io lascio che Fran. 
co attacchi. 

AMBASCIATORE DI F. — Bon! 

LISTER — Lo lascio avanzare ver. 
so Bafcellona, attirandolo dòve 
voglio io. Franco, che è ingenuo, 
ci casca. x 

AMBASCIATORE DI F. — Pas mal! 


LISTER — Il mio piano è sempil- 
ce: io costringo Franco ad allar- 
gare il suo fronte. Man mano che 
lui avanza, che fa? Ailarga il suv 
fronte! Io, invece, man mano che 
m] ritiro, cosa faccio? Restringo il 
mio! Allora, allarga di là e re. 
stringi di qua, avanza di là e ri- 
tirati di qua, viene il momento 
che Franco si trova impegnato 
su un fronte estesissimo, mentre 
io ho da difendere un fronte 
piccolissimo. 

AMBASCIATORE DI F. 
merveilleur! 

NEGRIN — Ma come finisce questa 
storia? 

— Con_l’annientamento 
dell'esercito di Franco. Parliamo. 
ci chiaro! Lo scopo d'un grande 
stratega non è mica quello di ot- 
tenere qualche successo effimero 
Franco si contenta dell’effimero.. 
piglia una provincia ieri, una 0g- 
gi. un’altra domani... occupa qua, 
occupa là... e che ha concluse? 
Io invece miro all'annientamento 
del suo esercito. E sono sicuro di 
riuscirci 

DEL VAYO -- Sentiamo come 

LISTER -- Io lascio che Franco ac. 
cupi Barcellona. 

NEGRIN — Porca miseria! Ma non 
se ne può fare a meno? 


— C'est 


Lo vedi che è proprio vero quello che ha scritto il giornale Paris-Midi! I marinai italiani 


LISTER — No! Anzi, gli lascio oc- 
cupare anche Madrid. 

DEL VAYO -— Tì pigli un acci 
dente! 

LISTER (con un fine sorriso) -— 
Presa Madrid e Barcellona, occu. 
pata la Castiglia e la Catalogna, 
che succede praticamente? Che 
Franco ha conquistato tutta la 
Spagna. La guerra è vinta, pensa 
lul. Allora che fa? Scioglie l'eser 
cito, perchè uno, quando è finita 
la guerra, non può fare altro. Ed 
ecco le imbattibili armate di 
Franco sciolte, smobilitate, liqui- 
date. Ed ecco gli italiani tornar. 
sene a casa. In que] momento, io 
che me ne sto nascosto tra le gole 
dei Pirenei, vengo fuori con un 
pugno di eroi e m'impadronisco 
del potere. Senza sforzo, senza 
spargimento di sangue. Eh, che 
ne dite? 

DEL VAYO — Mica male... 
AMBASCIATORE DI F. — Il est 
mieur que Napoleon...! Bravo! 
LISTER --. Ed ora, bando alle 
chiacchiere! Signori, vado a na. 

scondermi nei Pirenei. 

NEGRIN — Ma cone, scappi? 

LISTER — Ma non hal capito nul. 
la? Metto in esecuzione il mio 
piano 

NEGRIN — Ah, già... scusa. non ci 
pensavo più! Ma mi raccomando; 
presto... 

LISTER — Quanto a questo, lascia 
fare a me! 


CATARRI BRONCHIALI 
INFLUENZA 


Raffreddori trascurati, Bronchiti, 
ostinate e tutte le 
cute e croniche bronco- 
ino con RAPIDI 


‘evettata» 
»ttorato facile, 
spiro libero, diminuisce 1 
sudori notturni, dolori 
uti sa! igni fino a 
NE COMPLETA; ridà 
le forze. il sonno, l'ap 
l'aumento di peso. La 
CINA » è inoltre un effica 
ricostituente dei bronchi e 
poimoni. L. 10 al flacone | 
le farmacie. - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-XIII 


CURA DEL 


CERVELLO e si NERVI 
OKASA 


a base di ormoni ghiandolari 


cervello 
ghiandola pineale —— 
Ipotisi 


Un prodotto stre e scientifico 
indicato nei casi di 


STANCHEZZA CEREBRALE - 
NEURASTENIA - INSONNIA 
- NERVOSISMO - ABBAT- 
TIMENTO E DECADIMENTO 
FISICO E MENTALE 


Azione certa e duratura. 


Si vende nelle farmacie e presso la 
Farmacia DANTE - Via Dante, 19 - MILANO 


La maggior parte delle deficienze 
» particolarmente quelle interessanti 


sfera vitale, la vecchiaia precoce, 
hanno per origine un 


jonamento delle ghian- 


al modo le 

n igioni ins 
possono essere ottenute media 

le una appropriata medicazione or- 


to scientifico Alba di una 


‘a. riccamente illustrato, 
molto volentieri perché spiega 
niera piana e dettagliata tut. 

le questioni che si allacciano e si 

riferiscono alle misteriose funzioni 

iandole interne in relazione 

ricato meccanismo del corpo 
umano. Consultatelo 


GRATIS Tutti possono pos- 


sederne una copia. Indirizzate ri 


thiesta alla ditta L. Rossi. Rep. Tr2 
via Valtellina 2, Milano. Vi sarà ln- 
viato completamente gratis, senza 
alcun impegno, franco di porto 


e e SE 
[Ala Ditta L. ROSSI (Tr 2)- Milano i 


Favorite inviare gratis e franco 
sopia del libro « Alba di una nuova 
vita» (illustrato) 


Aut. Pref. 21068 - 15-4-XIV. 
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= E NIEZIUON 


Incontro a Parigi 


o 


Pardon. voi siete un riformato? 
Abile. abile. non facciamo scherz 


d'un italiano doveva avere il pugno 


«RS bk) infetto e m'ha attaccato una brutta 
é p L Ù malattiaccia, che l’'ebbero anche 
ÎTÎ tai mio padre, mia madre e tutti e 


quattro i miei nonni, da ragazzini; 
ma io. tolta qualche manifestazione 
benigna da gioranotto, si sa, non 


LI e avevo proprio mai avuto. 
Doveva proprio essere quei sudì- 
cio italiano con quel pugno a tra. 
dimento!... 


dun “riformato, > 
francese 


Dun colpo, in Opi 
u! “erenom! 

riformato 
a! La lotta è stata for 
ma la testa era dura cea ha re 
dispiace una 1 ce 
non ho fatto a tempo a portar via 
l tre un ricordino, 
Tanti miei com 
pagni, invece, hanno riportato in 
Franc n°co di È cose. < 

nelli, orologi, orecc? e pi 


lici.' pissidi, pastorali di vesco 
c'è uno che ha gr to perfino un 
piviale antico bisogna veder 
portato via la © ri 
a Barcellona da 
ma siccome c'era un 
ci hanno 
‘ ns sgan- 
trincea! Notti or 
ce ne stavamo ran 
>» un fucco d'inferno, 
viso il fuoco 
mo pren- 
parbleu! E 
credereste? un fel vi. 
d'un ardito legionario ita 
Questo porco. approfittando 


sua piccolezza di statura che, 


aul'ospedale e, alla 
Indovinate un po 
dorigine luetica » 


ne « riformato» 
«Cardicpalme 
Quel vigliocco 


così di e, lo nascondeva, qu 
agli sguardi; de o che Ut, 
aveva mani libere, (perché aveva 
finito le bombe a mano € u pugnale 
lo teneva fra i denti) mentre io a- 
Ì vevo le mani impicciate dal fucile. 
I dalla baioncita ecc., mi è saltato 
Ì addosso all'improvviso e, quando 
4 meno mè l'aspettavo, sempre a tra 
il dimento, mia dato un pugno in 
; î testa che mi ha tramortito. E ci ri 
deva pure, quel cretino! 
Basta, mi riebbi dopo poco, ma 
) tì pugno mi avera lasciato tale un 
mai di testa ch n quelle condi 
zioni, con tutta ia migliore buona 

I { volontà, non era più possibile com 

battere. 

Ù Ho marcato visita, sono stato av 
viato al posto di medicazione, por 
| 
| 
| 


4 Ù ‘1) Opinados, villaggio spagnole sul 
la riva sinistra del Segre. 


i 6— 


I”. 


Ininedì 9 — Finalmente! Potremo 
finalmente ndicarci! Giusto ce 
l'avevo con l'Italia, dopo il famoso 
inciden al fronte spagnolo! Ma 
ora giie le faremo pagare! Dieci, 
me debbo lavorare di questi ita. 
liani, io solo, riformato. 

Non sto più nei panni, dalla gio- 
ta! Mi sento l'argento vivo addosso 
perchè sto sotto una cure 
joni, sempre in seguito alla 
mia riforma 

Dicci! Be’, forse dieci saranno <? 
po’ troppi, parkleu! 

Potevano fare anche nove! 

Magari otto, tà! 

Ma insomma, vedremo! "Tonner. 
re! Qu volta non si presente- 
ranno mica a tradimento, com” 
quel piccolo ardito la in lrincea!.. 

Certo, che anche otto sono pa. 
recchiotii!... lo credo che quel si 
gnor Guyot abbia un poco esagera- 
to... Anche perché, se fossero, met. 
tiamo, quattro; uno potrebbe distri 
buire più abbondantemente tutti + 
suoi colpi, no? 

E ne toccherebbero di più per 
celascuno... 

Vuoi metter, 


e uno ha due soli 


nemici davanti, come combatte me 
mite? 


ero che sono dei cochons ila 
ma insomma... 
sente suonare alfa porta, e 
qui il diario s'interrompe; il corag- 
riformato francese cniama 
iera ed avverte: — Se fossi 
signore italiano che cerca di 
direte che io non sto ai 
i suoi e che sono uscito. E’ 
7 che mi stia ad aspettare, 
perchè non torno neppure a cra di 
pranzo! — Invece di uscire, va a 
rInchiudersi nel gabinetto e dopo 
un po' si sente un rumor d'acqua 
che si scarica). 


| DENTI PROFVHMATI 
SON FIORI DELICATI 


[meta Zeppa 


AI collega volumetrico 


LUCIANO FOLGORE | 


Presidente Samarkademico 
di Pesi e Misure senza onorario 
al posto del Sig. Ippolito (Nievo) 
questa poesia ottonaria 
dal sottoscritto omericamente 
s' offre 


Per Te, Folgor, Vat' insigne, 
s'ode lode rimbombar 
chè il tuo crin di lauri cigne 
Samarkand (senz’onorar). 


Quest’inver il tuo consola 
cuor gentil e vagabondo 
mentr' il tuo metro s’'invola 
ed aleggia già giocondo. 


Da gran temp'io del Parnaso 
vidi te com’ astro pur, 
e or sei Presid di buon naso, 
di gran Peso e assai Misur. 


Niev' Ippolit pur s’ allieta 
che il suo post’ occupi affè, 
e la gioia ei prov comp!eta 
com'io provola per te! 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 
VI DIVERTIRE 'VE 


————__x 
U mio diari 
Se i miei carissimi 
e Sarazani, e i loro 
cinematografici, app? 
woce in capitolo che | 
ro sui loro giornali 
produttori italiani e. 
re la loro provenie 
1 artistiche, l’evoiu 
pensiero prima che 
concretarlo con la p 
matografica, farebb 
portante. 
Perchè questi proc 
{ quali sono loro in € 


gliere auiori, diretto? 

no pesare î loro gusi 

di vista, farino e di 
1 


mai loro in mè 
scutere, influire su 
così rappresentativ 
di un popolo? 


+00 
E’ incredibile l’aci 
gioia che Adriano 
nella ricerca di tu 
sembra dargli la spe 
mente non esista nu 
Certa filosofia cl 
livore contro la fed 
dell'uomo che vi si 
di meglio in un n 
tanto simile alla foi 
tà di un ragazzo ii 
compagni sani e fe 
moda: ma non è la 
tanto meno italian 
ciò che non è nato | 
pre roba che di fro 
si arrovella a nasco! 
più bello riesce a 
dell’uomo, trovo ch 
gente lo stregone cl] 
tra caduta dal cie 
o la cipolla. 
è 


Mi sbaglierò, ma 
se alla Mostra del 
un'area alla ricosir 
Romano, o di un qu 
con abitazioni, bag 
teghe funzionanti, 
po!=sse far rivivere 
ma imperiale ad u. 
si creerebbe la più 
ne da 2000 anni a 

E’ un'idea come 1 
far rivivere in un 
mnto la vita del 1 
e cche del 1500 il 

Riportare gli uon 
passato è soddisfar 
loro sogno. 


CWIXZNITIA 


APPENDICE DEL 


Il Sor Pietro pi 
sogni, sempre con 
mani, gli occhi pe 

acchi di biglietti « 

Jcchiati sul letto. 

— Io vedi — di: 
— una cosa che vo! 
te provare, sarebbe 

‘mi tutti i posti 
andarci da solo 
te ad occupare tu 
un grande caffè fin 
non farci sedere ni 

— Mi sembrano 
sai strani... — disse 
nina. 

— E' vero! — ar 
Al Sor Pietro. — 
@opo averli sognat 
ti ora che ho 1 & 
@iarvi... pazienza! 

— Vestiti — sca 
=— vestiti che and: 

dei vestiti nw 

tto quello che 


Carlo Zeppa 


lega volumetrico 


NO FOLGORE 


ite Samarkademico 

Misure senza onorario 

| Sig. Ippolito (Nievo) 

| poesia ottonaria 

scritto omericamente 
s' offre 


Folgor, Vat' insigne, 
> rimbombar 

) crin di lauri cigne 
d (senz’onorar). 


ver il tuo consola 
ll e vagabondo 

uo metro s'invola 
. già giocondo. 

1 temp'io del Parnaso | 
m’ astro pur, 

’resid di buon naso, 
Peso e assai Misur. 


polit pur s'’ allieta 
) post'occupi affè, 
ei prov comp!eta 
ovola per te! 


“CONTROLUCE 


,, FOLGORE 
VIzIO®'FIIRRE VE 


cr] 


e o 
DANISFIGUI, 


Se 1 miel carissimi amici De Feo, 
@ Sarazani, e i loro colleghi critici 
cinematografici, approfittando della 
voce in capitolo che hanno, facesse. 
ro sui loro giornali un elenco dei 
produttori italiani e ci facessero sa- 

re la loro provenienza, le lore do- 

1 artistiche, l’evoiuzione del loro 
pensiero prima che arrivassero a 
concretarlo con la produzione cine. 
matografica, farebbero op:ra im. 
portante. 

Perchè questi produttori. ituliant 
{ quali sono loro in definitiva a sce 
gliere auiori, direttori, soggetti. fan- 
no pesare Î loro gusti e i loro nuntt 
di vista, farino e disfanno, devono 
certo possedere una personulità ar 
tistica! Alirimenti come verrebbe 
mai loro in mente di decicere, di. 
scutere, influire su una produzione 
così rappresentativa dell'ingegno 
di un popolo? 


vee 


E’ incredibile l’accanintento e la 
gioia che Adriano Tilgher pone 
nella ricerca di tutto quelio che 
sembra dargli la speranza che vera 
mente non esista nulla! 

Certa filosofia che consiste nel 
livore contro la fede e la speranza 
dell'uomo che vi sia qualche cosa 
di meglio in un mondo migliore. 
tanto simile alla forma di maugni 
tà di un ragazzo infelice contro i 
compagni sani e felici, è muito di 
moda: ma non è latina duvvero, e 
tanto meno italiana e romana. E 
ciò che non è nato in Italia, è sem. 
pre roba che di fronte ad uno che 
si arrovella a nascondere ciò che di 
più bello riesce a vedere l'animo 
dell’uomo, trovo che è più nteili. 

ente lo stregone che odoru la pie- 
ra caduta dal cielo, 0 il maiale, 
© la cipolla. 

*. 


Mi sbaglierò, ma son sicuro che 
se alla Mostra del ’42 si @rstmasse 
un’area alla ricos!iruzione dei Forv 
Romano, o di un quartiere rumano, 
con abitazioni, bagni, giuochi, bot 
teghe funzionanti, se insomrna si 
po!=sse far rivivere un Di n di Ito. 
ma imperiale ad uso dei visitatori, 
si creerebbe la più grande attrazio- 
ne da 2000 anni a Questa purt: 

E’ un'idea come un'altra. crvè di 
far rivivere in un altro appre: 
m°nto la vita del 1300 al completo, 
e ache del 1500 ilutiani. 

Riportare gli uomini a rivivere il 
passato è soddisfare il più grande 
loro sogno. 


Le grandi avventure mai accadute 


Ti giuro Toni, sulla mia parola 
d'onore, alle volte succedono delle 


cose..., 

Ma lo sai, Toni, che io stesso, se 
me le raccontassero a me, non ci 
crederei?!!! Ma pensa un po"!... ba. 
sta, per fartela breve, me ne stavo 
al Grand Hotel che ero andato a 
cercare quell'industriale, sai... bene! 
Il portiere mi fa: — Si accomodi 
pure nel salone, che adesso viene 

— Non fa niente — dico -— tantu 
l'aspetto qui. — E mi metto a guar- 
dare chi esce e chi entra. 

Ad un tratto, si ferma una mac. 
china: ma tu dovevi vedere, Toni, 
che razza di macchina! Sai una 
Roll Royce... duecentomila lire sulle 
ruote... due valletti in livrea davan. 
ti... e appena si ferma tutti a corre 
re di qua e di là... 

Dico io: chi sarà mal! Intanto 
due o tre freschi buffi tutti vestiti 
di veliuto si erano precipitati allo 
sportello... e ti scende una donna, 
ma una dorna!... Tu dovevi vedere 
Toni che roba.. io lì per ll dico 
fra me... mi pare tanto di conoscer- 
la... mi pere tanto di conoscerla. 

Intarto sullo scalone tutti schie 
rati, camerieri, valletti... guardo un 
po' e ti vedo una corona reale sullo 
sportello della macchina e sotto 
uno stemma straniero. 

Uno vicino a me fa: è la duches- 


sa... e dice un nome che non ho ca. 
pito. Insomma era, fatti finta, co. 
me... una regina... di sangue reale. 

Io dentro di nie dicevo: se non 
mi mandano via io non ini muuvo 

Infatti. quando è passata davanti 
a dove stavo io, faccio, sai... Cosi... 
come per inchinarmi... si inchina- 
vano tutti... e quella che aveva ti- 
rato dritto, altera, sai... in dovevi 
vedere Toni che aria davvero rega. 
le... appena vede a me... indovina 
un po?... roba da matti... non si fer- 
ma e mi si mette a sorridere?!.. 
Poi dice qualche cosa ad un genti. 
luomo che le era . un mint. 
stro che so io... e quello si inchina 
fino a terra e mi corre vicino, 

Io, che vuol, ti giuro Toni sul mio 
onore... tutti che mi guardavano... 
dicevo dentro di me: ma guarda un 
po’ la miseria!... 

Quello invece mi viene dritto 
dritto. mi fa un grande inchino e 
mi si mette a parlare in una lingua 
che io... chi ci capiva niente! 

Allora uno dell'albergo che aveva 
capito, mi fa: — Andate, andate... 
ha detto che vi trova simpatico, se 
volete accompagnaria nel suo ap- 
partamento! 

Io che vuoi: ho fatto finta di 
non capire, mi sono inchinato, poi 
ti dirò, sai, così... sono rimasto pu. 
re un po' rosso... insomma quelio ha 
capito. si è inchinato ed è rianda. 
to da lei. 

Tu dovevi vedere quella Toni!. 
si è voltata dallo scalone, mi ha 
guardato in un modo!.. Paceva mu 
dicesse: Ma non capisci, stupido, 
che io posso fare la tua fortuna! 

Tu ci pensi Toni, una grandu- 
chessa, quasi una regina... bene, ep- 
pure, caro Toni, io non son capace. 

Sì, poi qu dell'albergo, me- 
l'hanno detto: mi hannc tto... 
avete fatto male, capitare in sim. 
patia a quella gente li... lo so... ma 
che vuoi, io sono fatto così! 


— Che c'è — domandò #l si 
gnore con le scarpe risuolate al 
vetturino che guardava. 

— Niente! — disse scrollando la 
il vetturino che guardava 
— è il distributore degli schiaffo 
ni che non funziona. 

— Porco qui! Porco là! — stre. 
‘o che aveva messo i due 
dando dei colpi al distri 

schiaffoni e guardando 


gli astanti. 
— Fate un po’ vedere... -- inter. 
venne il signore dalle scarpe ri. 


suolate, mettendo altri due niche. 
ini e afferrando il bottone. 


-—— No! No! — gridò un giova- 
nollo con la cravatta da due lire 
e cinquanta —- non tirate quello 
vi viene un calcio in faccia 


La solita storia — disse un 
vecchietto con dispetto — anche 
io ho messo due nichelini e invece 
di uno schiafone mi è venuto un 
calcio in faccia. 

— Ah!... ma adesso capisco!.. — 
disse ad un tratto il signore con 
le scarpe risuolate dopo aver guar- 


dato attentamente — ...grazie!... gli 
schiaffoni sono finiti! 
— Macchè! — fece il giovanot. 


to con lu cravatta du due e cin- 
quanta respingendo uno che ten. 
tava avvicinarsi. -- Non li vedete? 
-- disse poi indicando con la 
mano. 

— Permettono? — fece serto un 
signore con la barba facendosi lar. 
go, mettendo due nichelini e ti 
rando il bottone. 

— E’ venuto? — domando gen. 
tilmente il signore con le scarpe 
risuolate. 

— Certo! -- rispose serio il st. 
gnore con la barba portandosi una 
mano sullu guancia tutta arros. 
sato. 

— Ma porca miseria! — disse 
allora spazientito il signore con 
le scarpe risuolate, mettendo altri 
due ventini, tirando con forza il 
bottone e attendendo. Osteria!! 
— esclamò poi rapidam?nte por. 
tandosi una mano sul petto. — 
Ma come va! Adesso per esempio 
mi è arrivato un calcio in petto! 

— Megliv di tutto — disse filo- 
softlcumente il giovanotto allonta 


nandost — sarebbe di farne v 
meno. 

— Lo so! — riconobbe il signore 
con le scarpe risuolate. — Ma cu- 


me si fa? Se non prendo un pato 
di sehiulfoni non sono capace d: 
chiudere occhio, la s2ra... 

— Eppure —- disse il vetturinu 
-. è meglio un buon calcio in fac 
cia! 

— Per chi è abituato! -— ribatte 
t sîgnore con le scarpe risuolate 
miznire si allontanava tenendosi 
una mano sulla faccia. — Per me 
sono troppo forti! 
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APPENDICE DEL « TRAVASO» 


N. 13. 


IL sor Pietro 


Il Sor Pietro proseguì nei suol 
sogni, sempre con il volto tra le 
mani, gli occhi perduti lontano., i 

icchi di biglietti da mille ammon- 

cchiati sul letto. 

— Io vedi — disse ad un tratto 
— una cosa che vorrei assolutamen. 
te provare, sarebbe quella di pren. 

mi tutti i posti di un teatro e 

andarci da solo con te: manda- 
te ad occupare tutti 1 tavolini di 
un grande caffè fin dalla mattina e 
mon farci sedere nesssuno... 

— Mi sembrano divertimenti as- 
mi strani... — disse la signora Nan- 

ina. 

— E' vero! — ammise pensleroso 
Al Sor Pietro. — Mi accorgo che 
dopo averli sognati anni e an- 
ti ora che ho 1 soldi dovrò rinun- 
@iarvi... pazienza! 

— Vestiti — scattò ad un tratto 


che «i parrà, tutto 


quello che vorremo... Dove è la ca. 
meriera?... 

-- Marietta... vuoi dire? -- fece 
la signora Nannina sorpresa del 
tono. -- Marietta! — chiamò poi. 

Marietta comparve zoppicando. 

— Che c'è? 

Era tutta vestita a festa @ rossa 
ansante. 

— Voi — disse il Sor Pietro -— 
starete a casa e farete attenzione 
che nessuno tocchi i milioni... ca- 
pito!? 

— State tranquillo, Sor Pietro! — 
fece Marietta tutta raggiante, met. 
tendosi a riporre i pacchi di biglietti 
di banca nel baule, prendendoli a 
grandi bracciate e inzeppandoli al- 
la meglio. 

Il Sor Pietro arraffò un pacchet. 
to e se lo ficcò in tasca. 

— Sono cento — disse -—- credo 
che per oggi ce ne sia a sufficien. 
za. Mettete il catenaccio. — a3- 
giunse poi alla serva tutta elettriz- 


zata all'idea di trovarsi sola con 
tutti quel milioni. 

Poichi minuti dopo il Sor Pietro 
e la signora Nannina erano nella 
strada. 

Un mormorio e un movimento di 
gente fece loro capire che erano 
attesi e conosciuti. 

Un paio di fotografi scattarono I 
loro obbiettivi. Un tale si avvicinò 
loro e dicendo che era un giornali- 
sta domandò che ne pensavano del. 
l'eredità. 

— Ottima — disse il Sor Pietro. 

— Cosa contate di fare ora? — 
incalzò Il cronista. 

— Compreremo tanta roba che 
non ho mai potutocomprare e pol 
rigenerare l’umanità. 

Il cronista rimase sbalordito, ma 
poi disse che era una risposta spl. 
ritosissima e scappò al giornale. 

Passava un tassì. I due coniugi 
milionari vi montarono e si fecero 
condurre verso il centro, mentre 
dalle finestre del palazzo delle gri- 
da e dei saluti li accompagnarono. 

Quando scesero nel bel mezz) del. 
la città, nella strada centrale, Il 
Sor Pietro disse: 

— Anzitutto io voglio comprare 
Un trenino elettrico... uno di quei 
trenini elettrici che vanno soli, con 
tutti gli scambi, tutti 1 vagoni, le 


stazioni, ie montagne, ecc ecc. 

— Che te ne fai? — domandò 
stupita la moglie. 

— Se sapessi da bambino come 
l’ho desiderato! Comprandomelo mi 
sembra di fare felice quel ragazzino 
che ero io, mi sembra di ripagarlo 
di tanti desideri insoddisfatti, mi 
sembra di fare un’opera di giusti. 
zia e di ripagare la sua attesa co- 
me se si trattasse di un altro bam. 
bino qualunque. 

La signora Nannina stette un 
po’ in silenzio, poi disse: 

— Senti.... Pietro... allora io vor. 
rei una bella bambola di quelle alte 
e grosse che chiamano papà e 
mammà... 


(Continua). 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
Le 
Editore Ceschina — MILANO 


se. 


TIEZI US 


pubblico l'impressione che lo spet 
tacolo sia tutto sulle sue spalle 
E non è rero. 


«- 


Al TEATRO VALLE la nuova ri- 
ista Diluvio n. 2 con un diluvio di 
ausi. ‘Anche a Nino Taranto). 


NULL. 


3 
commenda Te ve' 


ggi a Parigi Al TEATRO ELISEO la compa- 
bblico spetta- qnia Cimara-Cellini-Pavese ha por- 


di ques genere. Lucy D'A°- tato al successo Autunno di Ghe- 
Ermanno Roveri. Franco Coop rardo Gherardi. L'autunno di Lui 
spassosissimi. Pina Renzi è molto oî Cimara è una bella estate arti- 
va brava. peccato che voglia dare al stica. 


LUIGI CIMARA IN «AUTUNNO » 
DI G. GHERARDI 


Al TEATRO DELLE ARTI è stata 
ritrovata una bellissima Lettera 
smarrita. un capolavoro del teatro 
Rumeno. 

Alle prove di questa commedia, 
Anton Giulio Bragaglia dirigeva 
dalla sala immersa nell’oscurità. Ri- 
parato dalle correnti d'aria, sotto 
una niechiu di tela, megafono nel- 
la destra e telefono nella sinistra, 
il geniale regista guidava j suoi at- 
tori che lo ascoltavano attentisszi 
mi e tutti lo chiamavano maestro 
Col fuvore dellu notte. 


bad 


Guido Cuntini continua a scri 
vere una commedia dopo l’aitra. 
Vuol proprio diventare un comme- 
dtografe. 


ÎlN QUESTO 
SPAZIO AVREI 
| povuTo FARE 
LA CARICATURA 
pEL BIGLIETTO 
DA MILLE 

MA NON ME 
Lo RicoRDO 

Morto BENE 
oN oRaTt- 


u 


« Gira >, « gira » il cinema italia- 
no e sempre allo stesso punto. \ 


a/ 

Fra i tanti soggetti cinemato- 
vrafici ce ne sono tanti degni di 
«studio» frenelogico. Infatti sono 
cose da pazzi. 
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Il maestro Mascagni è semmvre 
« DISSE UNA \OLTA UN BIGLIETTO DA MILLE » DI M. GALDIERI AL 4 FONTANE Sesso ALOONITANOVANIInsorti 1 De: ssa 
FRA\CO COOP, ERMANNO ROVERI E LUCY D' ALBERT a onor ° 


TADOD Do 
AGDIBIRO GI PAIA 


Personaggio Importante 


RULE Taro (e fn 
enda e er met = 
comm TELEFONO ) 


NO... PALLA. 
Come PALERMO 


PRONTI000 | 
PRONTOOO0. 


RA IN «AUTUNNO» 
GHERARDI 


DELLE ARTI è stata 
bellissima Lettera 
capolavoro del teatro 


di questa commedia, 

Bragaglia dirigeva 
rersa nell'oscurità. Ri- 
correnti d’aria, sotto 
i tela, megafono nel- 
lefono nella sinistra, 
sta guidava i suoi alt- 
scoltavano attentissi- 
chiamavano maestro 
llu notte. 
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nmedia dopo l'aitra. 
diventare un comme- 


ten) 


ira » il cinema italia. 
lo stesso punto ‘ 
la/ 
soggetti cinemato- 
sono tanti degni di 
ivlogico. Infatti sono 
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Mascagni è sempre 
. così giorune... che 
retto 0 tingersi i ca- 


ONOR. 


Due parole 
a Nicola 


il vivace ed eff. 

ul zza de 
specula 
da vende 


i adagiano a 


erba volant, sc 
che va bene per le 


non 


Li ci 


li i pecora si fa. il lupo se lu 
3 1 in certo 


o. Ci sono 
h'essi non 
ronti col pro 
cielo col dito » 
qua 


e una volta 

9 

mo € 

Del par 
zione 

he tascabili 


glia 


qualche posto! 


10 — 


ea 


LA MARCHESA DECADUTA. 


è oggi più pos 
dato il sistema na 
iolla mede; 


sponde a 
nte. demogr: 


Isicco. hai notato com'è piccolo il mondo? 


e 


TUIEZION 


S 


nno 
And 


aj prov 
ticonos 


NICOLA 


ovvero: 


“ Il demolitore della 


a anche fuori di 
trovava altre: 


1, non solo, 
in una strada 
roma periferia 
mente, cam- 


ne accorse nep 
pure: Nicola pedinava da parecchio 
tempo una persona, anzi si può di- 
re, anzi diciamo addirittura che la 
inseguiva: perchè la persona in que 
stione se n'era accorta e aveva ac 
celerato il passo, per sfuggire al 
l'inseguimento di Nicola. 

Ma Nicola non aveva mollato €, 
provvisto di buone zampe ed ottimi 
polmoni. aveva quasi raggiunto il 
suo momo. 

Quando fu a pochi passi da lu. 
lo apostroiò da lontano con le pa- 
role bene chiare ed inequivocabili: 

- Ehi, galantuomo! Pagate i vo- 
stri debiti! 

L'uomo, così apostrofato, non si 
volse nevpure e cercò, anzi, di af- 
frettare il cammino. 

e di lui, un signore buffo. con 
pizzo incerati si voltò d 
to e disse a Nicola con cipiglio al- 
tezzoso 
Est-ce Que vous l'aver avec 
monsieur? 
. che aveva un diavolo per 
e con una spallata e 
uare la rincorsa ver- 


fuggente 
quello, riprese; 


— E° vero. Abramo: si finisce sempre con l'incontrarci in Perchè, sapete. io sono uu 


francese e vi volevo dire che noi 
mon pagheremo nulla di quello che 


Vi ricordate, caro Conte, di quella sera al Boi 
eravamo in {lirt ci fecero la contravvenzione e voi pagaste, là, sul momento. dieci e dieci?!... 
Eh, bei tempi. marchesa!... 


, che mentre 


vi dobbiamo, nè cederemo un pol 
lice, nè manterremo le promesse 
dei trattati, nè... 

Nicola, che in quel momento no: 
pensava alla politica, lo lasciò dire 
e, con pochi balzi, raggiunse la per 
suna che inseguiva 

Lo afferrò per un braccio e lo 
fermò dj colpo: 

— Caro cavalier Papurelli, vole» 
te sì o no ricordarvi di restituirmi 
quelle famose duecento lire che vi 
prestai tempo fa? 

{1 cavalier Papurelli si fece ros 
so rosso, poverino; e cercò di bal 
bettare delle seu 

— Credete pure, caro signor NI 
cola, che non è cattiveria; ma © 
nora proprio non ho potuto. Vi 
prometto. però, che alla fine dei 
e mon tutto, un buon ac- 


niacchiere! — fece Nicola — 
vete già raccontato quest? sto 
vio un mese Sentite a me, mio 
saro Cavaliere: io vi ho fatto quel 
prestito amichevole, e senza pren 
dervi un soldo d'interesse, creden- 
do appunto di aver a che fare con 
un amico. Ma oggi debbo consid» 
vare i casi miei; e persuadermi che 
prestare i denari non è cosa con 
veniente, almeno quando si presta- 
no a gente pari vostra. Debbo pur 
troppo convincermi che ha ragio- 
ne quel famoso vecchio proverbio 
che dice: « presto? ebbene... 

- ..non conviene»? Ma ch 
c'entra? Il proverbio non dice © 
non vuol dire aîlatto quello che 
tendete voi. Se mj prestate... 

— Ancora!? — gridò Nicola aÌ 
colmo dell’ira. 

— Noo! Volevo dire: se mi pre 
state orecchio, vi spiegherò io cè 
mme dice esattamente il proverbi) 
da voi citato a vanvera 

— Me ne infischio, io, e non h 
tempo da perdere! Se per la fine 
del mese non mi restituite il mi» 
denaro, v, faccio vedere io chi sv 
no! Ricordatevi: Ogni promessa © 
bito! Uomo avvirato è mezzo sal 
0! Chi... 

E Nicola, affogando fra la rabbia 
e 1 proverbi gli venivano in 
mente, uno die@o l’altro. si allon- 
tanò tabondo e cogiperplesso. 


va 


Pensieri 


PA Il paese del 
grafiche lo . 
La donna è 


mare, percl 
come costa anco 


PA Quei france 
sono gente 
mer mais toujou 


I croceristi 
di Sandwich 
della Sonda per 


I francesi , 

hanno spes 
invece basta sol 
Spagna. 


La doni 
è una ( 
Le migliori 
vono con i 


d Se 
al 
questi 
col ser 


e alla 
Ecco i 


Lo struzzo 
biale. Div 
quando negli S 
quelli che arri 
ricani. 
H canale di 
digerito tan 
Diss 
il d 
ma se | 
manda 1 


d Nella vita è 
si fa la fine 
pre dopo la fr. 
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Lo Stato ebraico. 


- Comandante, v 
finto di smorzare l’in 
chè il bambino ha i dol 


sera al Bois, che mentre 
to. dieci e dieci?!... 


bbiamo, nè cederemo un pol 
nè manterremo le promesse 
attati, nè. 

ola, che in quel momento non 
va alla politica, lo lasciò dire 
| pochi halzi, raggiunse la per 
che inseguiva 

afferrò per un braccio e lo 
i dj colpo: 

Caro cavalier Papurelli, vole 
o no ricordarvi di restituirmi 
i famose duecento lire che vi 
\i tempo fa? 

savalier Papurelli si fece ros 
0, poverino; e cerco di bal 
re delle senso... 

Credete pure, caro signor NI 
che non è cattiveria; ma ©- 
proprio non ho potuto. Vi 
etto. però, che alla fine de 
se non tutto, un buon ac- 


Chiacchiere! fece Nicola — 
vete già raccontato questa sto 
n mese Sentite a me, mio 
Cavali io vi ho fatto quel 


ito amichevole, e senza pren- 
un soldo d'interesse, creden- 
punto di aver a che fare con 
mico. Ma oggi debbo consid»- 
i casi miei; e persuadermi che 
are i denari non è cosa con- 
nte, almeno quando si presta- 
gente pari vostra. Debbo pur 
0 convincermi che ha ragio- 
uel famoso vecchio proverbio 
dice: « presto? ebbene... 

non conviene»? Ma ch 
‘a? Il proverbio non dice ° 
vuol dire affatto quello che in 
te voi. Se mj prestate... 
Ancora!? — gridò Nicola ai 
o dell’ira. 

Noo! Volevo dire: se mi pre 
orecchio, vi spiegherò io ce 
dice esattamente il proverbi) 
pi citato a vanvera 

Me ne infischio, io, e non h 
o da perdere! Se per la fine 
ese non mi restituite il mi» 
ro, vi faccio vedere io chi su 
Ricordatevi: Ogni promessa è 
0! Uomo avvirato è mezzo sal 
I Chi... 

Nicola, affogando fra la rabbia 
proverbi 4, gli venivano in 
te, uno Gie@o l'altro. si ajlon- 
tabondo e cogiperplesso. 
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Pensieri mappamondiali 


PA Il paese della felicità più che con le carte geo- 
grafiche lo si trova con le carte da mille. 


La donna è nata indubbiamente sulle rive del 
mare, perchè ebbe origine da una costa. È 
come costa ancora! 


FA Quei francesi che denigrano la Marina italiana 
sono gente che non ha mai vissuto « sur la 
mer mais toujours au bord delle ». 


I croceristi americani, dopo una digestione 
di Sandwich, si recano quasi sempre alle Isole 
della Sonda per la lavanda gastrica. 


PA I francesi per sostenere i bolscevici spagnoli 
hanno speso miliardi di franchi. Ai nazionali 
invece basta solo un Franco per riscattare tutta la 
Spagna. 


d La donna del Bengala. in generale, 
è una donna di fuoco... artificiale. 


Le migliori freddure sono quelle che si seri- 
rono con i pennini Alaska. 


d Se una donna di Samoa 
al marito chiede un boa 
questi dopo qualche giorno 
col serpente è di ritorno 
e alla moglie dice: « Tiè! 
Ecco il boa che fa per te! ». 


Lo struzzo è una bestia dallo stomaco prover- 

biale. Divora tutto, anche la strada. Però 
quando negli Stati Uniti c'è una corsa di struzzi 
quelli che arrivano primi scno sempre gli ame- 
ricani. 


H canale di Suez è un budello. Difatti ha già 
digerito tanti di quei miliardi! 


Disse un grande imperatore. 

il denaro non ha odore 
ma se passa il milioncino 
manda un certo profumino!... 


d Nella vita è bene riscaldarsi in anticipo se ne 
si fa la fine del fiammifero che si accende sem- 
pre dopo la fregatura. 


Lo Stato ebraico avrà un corpo dl Vigili dl fuoco ? 


i 
i 


è 
0% ne | 


- Comandante, vostra moglie Rebecca dice che appena avete 
finito di smorzare l’incendto gli rimandiate subito la pompa per- 
chè il bambino ha i dolori di pancia!... 


Carissimo « Travaso », 

Ah no, questo è troppo! Lascia- 
melo dire come disse quella spo- 
sina mentre il marito tirava fuo 
ri mille scuse per non portarla 
di sera al cinema. E qui non si 
tratta di tanto poco, chè allora 
io non so cosa dovrei strillare 
quando c’è un filme nuovo «+ Gig. 
gi preferisce tutt'altro 

Invece mi ci sono abituata e 
lo *ascio fare andandoci da per 
me o con l'inquilina di sopra sca. 
pola che non ne fa passare una 
senza anderlo a vedere e conosce 
tutti i nomi e cognomi delie stel. 
le che fanno le parte più impor- 
tante. 

Ma lasciamo andare le pellico- 
le, e scusami la divagazzione. Ho 
detto che è troppo, volendu pro- 
testare contro quello che ha serit- 
to nella «Posta» del nummezo 15 
gennaro del tuo giornale, r.spon 
dendo a un certo U A., dove dice 
che io ci ho la pylle dura! 

La Delle dura io? A trentott'an- 
ni appen sonati, non faccio per 
Vantazzione ma chi mi conosce lo 
sa e tutti possono toccare con ma 
no invece come me la mantegno 
bene senza trucchi nè pomate o 
altre boierie di certe case Gi bel- 
tezza; altro che pelle dura! 

Ma forze è stato un lapis calumi 
del proto della stamperia, e avrà 
voluto dire dura alla mia carna. 
vione del corpo in genere, e allora 
è un altro paro di maniche che 
accetto volentieri. 

Quello più tosto che non mi va 
giu è il bacio a un U A. qualan 
que che gli ha preso fitta con 
quello che scrivo fo e protesta di 
volermi abbolire dalla circolazzio- 
ne. Io mandargli un bacio, anzi nn 
bacione come canta Spadaro, a 
lui? Ma non se l'insogni neppure; 
e tu caro «Travaso» fammi il pia 
cere di dire a quello che risponde 
sulla piccola posta che prima di 
dispenzare certe espressioni ronfiì 
denziali a chi non conosco, jo bi 
segnerebbe che fossi matta, paz 
za e mantecata! 

Eppoi, a un Tizzio che me la ti. 
ta? Figuratt con che core glie lo 
darei, non tl pare? 

Dunque mettiamo le cose a pe 
sto, e lasciami che anche io mi 
sfoghi come fa quel signore per 
difend dicendo a te aperti 
snerbi quello che direi a lui se ci 
avessi l'occasione di incontrarlo. 
ma non ci tengo. 

Lu! ha scritto nientemcnto cne 
e pronto a abbonarsi, a patto pe- 
rò che me ne vado io; e va bene. Se 
gli faccio ombra perzonalmente, 
mì dispiace ma non mi possu cu 
me sol dirsi obbliterare in carne 
ed ossa dalla sua presenza; Ina st 
poi non può diggerire quello che 
scrivo, mi salti a piedi pari i sfo- 
gh! o ci faccia sopra un casso 
colla penna e non sprechi 1 sold! 
colle cartoline contro la Sora Tu. 
ta perchè a lei non gli fa nè caldo 
uè freddo, anche per la raggione 
che quella di U. A. e una voce in 
un sacco, ossia che non fa rumore 

Tu lo sal, caro «Travaso», che 
tufatti io ci ho barbe di ammirato. 
ri, per via forze che quando mi 
sfogo non ci ho nessun pelo sulla 
lingua: e dovrei dare un dispiace. 
re a chi mi vuole bene per conten. 
tare quelle due sole vocali? 

Vuole forze lui che io gli doman. 
di scusa? Oppure un conziglio? O 
vorrebbe la mia confidenza? Ma 
sa che è un gran be) pazzone a 
eredere che gli chiedo quello e 
gli dò questa? 

Abbi pazienza se stavolta la mia 
suscettibilità e permalosaggine ‘ te 
l'ho mostrata un po’ troppo a nudo. 
e credimi la tua aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
‘con casa fonduta nei ‘69) 


montagna. 
Previene la caduta 
dei capelli, libera © 
dalla forfora e , 
mantiene in 


modo speciale 


la_pettinatura 


PRODUZIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C- IMPERIA 


DENTI GIALLI...? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l’effetto della nicotina 


L'IDEALE dell'UOMO MODERNO... 
RADERSI SUBITO 
senza PENNELLO 
E SENZA SAPONE 


DER LE SUE QUALITA 
SCIENTIFICHE 


È iL NOME DI QUESTO PRODOTTO 


RICORDATE TRICALGINA ss oorr'catricio 
— SIVENDE OVUNQUE 
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“IMPERIALE, 
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ina Squi uisita NAPOLE- 
LUPARSSMI Nissì ‘al hi it] ONESTI 


APERTO Fo AGRA TRATTE ì 


Due volte lu 
Ai des blague 


scono dopo 


nie di 


Presi 


Blum. La sua 
sla nel 


marsigliesi » 


Attualmente, e tutti 
perchè, la più famosa 
marsigliese è proprio « La 
gliesea per via di quei tali 
\ che dicono: 
\ ANlons enfants de la Patrie 
| le jour de gloire est 
perche les enfants in Francia 


ur de gloîri 
ilendario di 


stili, di v 


\ mo om 


si di 


ere di 
inta, storielle 
corrono sotto il nome di s storielli 


than hanno tuiti 
ler crescere le ortiche e 
\eritine di campo sulle ro 


ri gallici, 


settima 


ena i 


scacciari di Francia. 


questo 


nte, è Marius, 
Fartarin di Tarasconi, 
di  Munchausen 
notorie 
storielle 
celebri 


lu 


Marsiglia, 


famosi 


ta 


mondi: 
«he egli 


capiranno 
storiella 


arrive... 


tempo passi c più tendono a 

e ino quanto all'arrivo 
se lo aspettano col 
n, Thorez 


il tempo i 


costoro 
ai deciso di mutare 
letta ai primi due 


meno 
LPOFUVRE 


ante i soci del Café des 
) i più espliciti fre 
per 


} 
che 


istiero 


i appena | par 
versi dell'inno nazionale 

di antavano a questo modo 
4 0 Ufons enfants de la 

ol onr de boire est arriti 

ARren boccali di vino 

di il pizzicore della 
» MR se che poi è nssa 


ratti 
è pa 1 yminciò dire 
S, (IONI dove ho visto un spettacolo « 
ui ii qualcuno potrà ritenere in 
‘ A "I . M ) ssicuro di ave 
} ti guardato con questi occhi 
Lil Ì sapete che non mi sbaglio. 
f Racconta, racconta 
d i rono in coro gli ascoltate 
x i Dunque ero andato a 
n È j perché dov recapitare personal 
porn mente n fTari 
li pi# hese di Troucassé in via della Mi 
é i 18 hodiere. Appena giunto, corro st 
i bilo all'indirizzo segnalo e mi 
Ù | 10 annunciare al marchese 
Ai | riceve quasi subito nel suo 
"I dare. lo gli consegno la 
x 4 te e lui si mette a leggerla 
9 | nolta attenzione: identemente 
b i doveva trattarsi dì faccende impor 
\J | tanti, perché il marchese dice: < A 
n | É spettate che mi consulti colla 
n î sorellastra, la viscontessa 
ti prima di vergare la risposta 
5) It) na un campanello, viene un dome 
g stico e gli ordina di pregare la si 
gnora viscontessa di venire 
diatamente. Infatti, dopo 
minuto, ceco la porta dello studio 
che si apre ed entrare la viscontes 
sa. Io Ja vedo, e non posso fare a 
meno di cacciare uno strillo... 
i — Come mai, perchè?... 
| - La  viscontessa Solange 
i! Troucassé era una donna 
E quando vi dico verde non voglio 
intendere una donna 
APR olivastro... quella er 
ad na con le carni del più bel 
i smeraldo che io abbia ma 


12—- 


ta. Mar 


Solange 


qualche 


verde!!! 


una don 


TIE 


Ul LAS 


LE FAMOSE 


- MARSIGLIESI 


tipo cl 


a verde: il viso, verde 
hi neri e le labbra ros 
se, le mani verdi con le unghia 
rosse, 1 seni, che venivano quasi 
fuori da un'abbondante scollatura, 
verdi come duc cocomeri... Non ho 
potuto vederle altro, ma vi assicu- 
ro: era tuta € dapertutto verde 
sgargiante come un prato ideale 
per una muc 
- Mah... sar F 

perchè... — brontol 
poco convinti da quel ra 

Un momento, 
re e saprete il motivo 
lo che raccontava. 
naturale stupore, il m 
Troucassé sorris 
e Voi certo  vorre 
me mai la mia am 
viscontessa abbia la 
quello strano colore?! prima 
spiegazione è che lei h il san 
gue verde e non rosso come tutto 
} resto del genere umano: verde 
come lanilina verde, verde come la 
menta senza selz, verde come un 
bicchierino di vero assenzio. E vor 
reste sapere anche il motivo di 
ciò? E' una storia di famiglia... > 
» il morchese si passò una mano 
stanca sulla fronte. mentre la sua 
si face triste. « Venti an 
ir sono incominciò a nanare 
marchese — in casa nostra, mio 
padre assunse un domestico cine 
e; di Shangai, se ben rammento 
sli aveva il compito di stare in 
ucina per rigovermare le stoviglie 
e non doveva accedere per nessi 
na ragione nei saloni: ma un triste 
giorno, la marchesa mia madre, 
scesa nelle cucine per sorvegliare 
fa cottura di una pernice, vide il 
inese e oh fato! -- se ne in 
shi! Nove mesi dopo nasceva 
viscontessa Solange du Troucas 
sé. Dal giallo cinese e dal sangue 
blu di mia smise, per fusione 
det due colori, veniva al mondo 
un atura di colore verde!.. » 
F adesso amici, che sapete la ra 
sione, crederete Ma verità di 
quanto vi ho narrato? 

Ti crediamo! — proclamarono 
solennemente i soci del Café des 
blagners 


E tutta, tut 
con gli 06 


poi, chi sa 
rono i soci 
cconto, 
atemi fini 
disse quel 
Visto il mio 
rehese di 


mi domandò: 
sapere co 


v 


- Adesso tocca a te di racconta 
re disse Marius, additando un 


altro dei presenti. 

- Eccomi pronto — incominciò 
quello. -- Io ritorno fresco fresco 
dall'Africa dove sono stato a ser- 


vire per due anni 
Straniera nel 
per dimenti e... 

— Che cos; - domandò M 

— Niente... Per dimenticare cer- 
t debiti che avevo qui a Marsiglia 
Un giorno, che assieime ad un altro 
commilitone ero di pattuglia ne! 
deserto, ad un tratto sentii ruggiti 
formidabili. Guardai intorno e che 
vidit... Dietro una piccola duna sl 
IT va con la testa un terribile 
leone che mi fissava con occhi fe- 
ycissimi. Ma era un leone come 
voi non ve l'immaginate neppure 
Sembrava un monumento di carne 
e non un leone da Zoo. To, 
sitare, imbraccio la carabin 
ma che il mio compagno 
tevi. un bretone. 
“i dal terrore, 
co. Pum I 
fi i nell'occhio 
belva c la testa scompare. Mentr 
mi avvie.mavo alla duna per cattu- 
rare la preda, ecco che vedo nuo- 
vamente la testa del leone, riaffac- 


nella Legione 
a quale mi arruola: 


ius. 


io fuo 
con 


delli 


pari 


cisrsi più terribile e feroce di pri 
ma. «Tuoni e incendi senza pom- 
pieri sul nnehiéri » grido io. 
Non lo avevo forse già neciso con 
il mio infallibile t ! Ma il leon 
era là e prima che il mio compa 
gno potesse nuovamente  riaversi 
dal terror punto nuovamente la 
carabina e sparo. La fiera colpita si 
abbatte dietro il muro. Faccio an- 
cora un passo e riecco nuovamert- 
te la testa che riappare... Sognavo 
o avevo le traveggole?! Sparo il 
terzo colpo e colgo nel segno il 


leone. Dopo un attimo, la testa ri 
compare: risparo sparisce. Fac- 
cio per avvicinarmi e la belva tor- 


na a farsi vedere. Mi sembrava di 
impazzire. Ad un tratto mi cor 
go che non mi restavano altro che 
tre cartucce delle dodici che av 
vo. Per altre tre volte la belva ri- 
compare e per altrettante volte la 
colpisco a morte, facendola abbat- 
tere dietro la duna. Le munizioni 
erano finite. I ero pronto a slan- 
ciarmi con i! temperino in pugno, 
ma questa volta la belva non com- 
ve più. Aspetto ancora un po 
e quella non si vede. Allora, con 
pochi balzi corro alla duna, mi af 
ccio per guardare... E indovinate 
che cosa ho visto! 

— Che co — domandareno 
tutti, commossi. 

Dietro il riparo naturale, non 
uno, ma dodici leoni giacevano, ue- 
cisi dai miei infallibili colpi! 

N racconto era terminato e lutti 
si fecero attorno al narratore per 
stringergli la mano e complimen- 
tarlo vivamente. 


Messo tocca a le disse Ma- 
rius, accennando ad un altro socio 
che cominciò a raccontare: 

— Anch'io son tornato stamane 
da Parigi. Vero andato perché a- 
vre? dovuto per conto del mio prin- 
cipale contare quanti travi dì fer- 
ro compongono la Torre Eiffel. In 
fatti, non appena arrivato alla ca- 
pitale. noleggio un tassì e mi fac- 
cio condurre sul posto. Cammi 
cammina... arriviamo. Arriviamo € 
sento l'autista che grid 
Mens, alors!... Où 


st qu'il 


est?! 
eScendo e che vedo?! Anzi: 
che non vedo?! La Torre Fiffel che 
non c'era più! 
— Come — gridarono gli ascol- 
tatori — la Torre Fiffel è sparita?! 
-- Ma, che volete che vi dica!... 
Il fatto è che la torre è proprio 
Ho domandato ad una 
rdia informazioni. Un altro po 
quello mi portava dentro! Mi ha 
detto: « Che v'immischiate voi dei 
fatti che non vi riguardano? La 
Torre Eiffel non c'è più! E con 
questo? Era forse vostra la Tor- 
re Eiffel? ». «Ma — ho insistito io 
potrei almeno sapere perchè 
non c'è più?». La guardia mi ha 
squadrato, poi m'ha sorriso e ha 
detto: « Beh, lo dico a voi proprio 
perchè sento che siete marsighese, 
non l’andale a raccontare, spe- 
Imente all'estero, perchè la co 


non si deve r La ‘Torre 
iff'el... se la sono mangiata! ». « Se 
la sono mangiata?! E chi ha un 


ale stomaco da papparsi addirittu 
ra una torre di fer 300 me- 
guard , con aria 
ommiserazione mi ha detto: 
‘caro mio, si vede che voi vi: 
in provincia e non conoscete 
rigi!... I nostri di. 
Chi s'è mangia 


ta la torre? Ma é presto detto: Fra 
Nathan, Jouhaux e Blum, quelli, al 
Iro che Torre Vail'et son capaci di 
fregarsi, ma tutta la flotta militare 
ntera lin 
fregalo tutto il 


francese, i cannoni e | 


Maginot, dopo ave 


popolo!... ». 

Il racconto ebbe molto successo 
presso gli uditori e tutti riconob. 
bero che quanto avevano ascoltato 
era una verità sacrosanta, e avreb- 
bero potuto giurare sull’autenticità 
dell’asserto. 


— Ed ora tocca a te Marius — 
dissero i soci, invitando il loro 
presidente a raccontare la sua. 

Marius non si fece pregare e in- 
cominciò 

-- Voi sapete che io non ho pre- 
stato servizio milita per via di 
quell’inconveniente che voi tutti 
sapete. Insomma, io sono un rifor- 
mato e di questo me ne vanto per- 
chè ormai, parbleu, anche per noi, 
come dice la nostra Marsigliese — 
e qui additò la serva del locale — 
le iour de gloire est arrivé. E ades- 
so sentite che m npitato stanotte. 
Tornavo a casa, pensando ai fatti 
mici, quand’ecco che vedo un grup. 
po di giovanotti, ma giovanottoni 
sul serio, con certe spalle così, che 
venivano incontro a me. Erano 
dieci: l'ho contati. Saranno degli 
stranieri, dico io, notando il loro 
aitante modo di camminare e il 
tono del parlare che avevano tra 
ion». Giungo vicino al gruppo. 
guardo, vedo una cosa che im 
mediatamente mi fa montare il 
sangue alla testa! 

Che cosa era mai?! 

--. Figuratevi, questi dieci gio- 
vanotti avevano tutti il distintivo 
fascista all’occhiello!! Insomma, e- 
no dieci italiani, avete capito?!... 
. tira avanti — dissero 
stavano a sentire. 


visto più! 
eccitandosi 
ai dieci e minaccioso li 
apostrofo: altri Si 
Nani e fascisti? >. «Sì » mi rispon- 
dono insieme tulti e dieci. « Ebbe- 
ne dico io -- sappiate che sono 
un riformato francese!! ». E prima 
che essi potessero rispondermi, 
pinfele e pànfete, comincio a me- 
e cazzoltoni a destra e sinistra. 
Ne butto giù due; gli altri fanno 
per slanciarmisi addosso. Un altro 
paio di pugni e ne stendo a terra an 
cori un paro. I superstiti incomin 
ciano a lremare. « Beccati questo © 
tu quest'altro!...» grido ancora iv. 
menando pugni e atterrandone an- 
cora tre o quattro. Infine non ne 
restarono che due i quali comin- 
ciarono a chiedere pietà, a racco- 
mandarsi con le lacrime agli occhi 
e a dire che eravamo fratelli lati- 
ni e che per carità li risparm 
si. lo niente: allungo altri due pu- 
gni e li scaravento a tener compa- 
gnia agli altri otto. Dopo di che, 
ho acceso una sigaretta e con le 
mani in tasca, senza più curarmi 
di loro, ho ripreso la mia strada 
tranquillamente. Eh, che ve ne 
pare? 

I soci sì guardaruno in faccia, si 
asciugarono una lacrima e poi si 
alzarono esclamando s 

— Senti, Marius, è vero che noi 
siamo marsigliesi, ma questa fre- 
scaccia che hai raccontato è troppo 
grossa. Dieci italiani si son fatti 
mettere a terra da te, riformato 
E valla a raccontare a Guyot! Da 
questo momento, ti destituiamo dal- 
la carica di presidente del nostro 
Circolo. Frescacciari, si, ma fino a 
questo punto, poi... 

î con aria disgustata, abbando- 
narono il locale, lasciando Marius 
costernato sull'effetto prodotto d 
racconto della sur prefesa atven- 
tura 


» davanti 


— Dovete scusa: 


torre? Ma é presto detto: 
n, Jouhaux e Blum, quell 
ie Torre Vlil'ert son capaci di 
si, ma tutta la flotta militare 
i can i e l'intera linea 
r fregalo tutto il 


ot, dopo # 
o! 


». 
‘onto ebbe molto successo 
> gli uditori e tutti riconob. 
che quanto avevano ascoltato 
na verità sacrosanta, e avreb- 
potuto giu e sull’autenticità 


sserto. 


Ed ora tocca a te Marius — 
‘o i soci, invitando il loro 
lente a raccontare la sua. 

rius non si fece pregare e in- 
ciò: 

Voi sapete che io non ho pre- 
servizio militare per via di 
inconveniente che voi tutti 
e. Insomma, io sono un rifor- 
e di questo me ne vanlo per- 
yrmai, parbleu, anche per noi, 
dice la nostra Marsigliese 
additò la serva del locale — 
ir de gloire est arrivé. E ades- 
ntite che m'è capitato s 


notte 
avo a casa, pensando ai fatti 
quand'ecco che vedo un grup- 
1 giovanotti, ma giovanottoni 
erio, con certe spalle così, che 
ano incontro a me. Erano 
l'ho contati. Saranno degli 
ieri, dico io, notando il loro 
te modo di camminare e il 
del parlare che avevano tra 
Giungo vicino al gruppo. 
lo, e... vedo una cosa che im 
atamente mi fa montare il 
ne alla testa! 
e cosa era mai?! 
Figuratevi, questi dieci gio- 
tu no tutti il distintivo 
a hiello!! Insomma, e- 
aliani, avete capito?!.. 
, tira avanti — dissero 
i che stavano a sentire. 
Da quel momento non ci ho 
i più! continuò Marius. 
andosi. — Mi faccio davanti 
ieci e con fare minaccioso li 


, insieme tulli e dieci. « Ebbe 
dico jo -— sappiate che sono 
iformato franc ! ». E prima 
S potessi pondermmi, 
pànfete, comincio a me- 
cazzottoni a destra e sinistra 
butto giù due; gli altri fanno 
slanciarmisi addosso. Un altro 
di pugni e ne stendo a terra an 
un paro. I superstiti incomin 
o a lremare. «Beccati questo © 
uest’altro!...» grido ancora 10. 
ando pugni e atterrandone an- 
tre o quattro. Infine non ne 
irono che due i quali comin- 
ono a chiedere pietà, a racco- 
darsi con Je lacrime agli occhi 
dire che eravamo fratelli lati- 
‘ che per carità li risparmias- 
o niente: allungo altri due pu- 
aravento a tener compa- 
gli altri otto. Dopo di che. 
acceso una sigaretta e con le 
i in tasca, senza più curarm! 
oro, ho ripreso la mia strada 
quillamente. Eh, che ve ne 
9 


soci sì guardarono in faccia, si 
ugarono una lacrima e poi si 
rono esclamando: E 
Senti, Marius, è vero che noi 
no marsigliesi, ma questa fre- 
‘cia che hai raccontato è troppo 
Sa, eci italiani si son fatti 
tere a terra da te, riformato?... 
la a raccontare a Guyot! Da 
o momento, ti destituiamo dal- 
rica di presi del nostro 
‘olo. Frescacciari, si, ma fino a 
sto punto, po 
con aria disgustata, abbando- 
ono il locale, lasciando Marius 
lernato sull'effetto prodotto dal 
vonto della sur prefesa atven- 
L 


poco in città ed è la prima volta che serve il tè! 


— Dovete scusarla, è venuta da 


oglie dottoressa 


En tale racconta che ha sposato 
una moglie laureata in medicina. 
un magni 


Nonostante avesse 


avvenire d 
mogliettina ha p 
munciare alla professio 
dicasi completamente 


ì dellu casa ed al 
Sei davvero fortunato com. 
Ù mentano gli amic 

E. si, posso hen dirlo! Se 
ni qualvolta io 1 
ssto. non ho affatto bi. 
o di ricorrere ad un dottore 
yer farmi curar Non ho che da 
dire alla mia sposetta: « Guarda ur 
un po’ là.. 


contare che 
nta indisp 


É na qui. gu 

i Le i subito ni diagnostica il un ‘ 

SIMON | mi prescrive la cura che debbo 
Udo i 


sei stato malato parcechie 


- la verità. malattie 
non ne ho mai au 


ie trova ehe io » 


in monta 


» ri distr con lunghi 
] e mi impone di freque 
. re spettacoli e fesic: dice che mi 
fanno bene alUorgan-mo che ha 
sisogno di essere in lieto equ 
brio Lei, naturalmente. mi acc 
pugno sempre sorvegliar 
effetti della cu 
NAUFRAGIO 
Ù 
| 
PRI: la che non ho imparati 
4 a suonare il flauto ! 


J (The Holite 


e le mie scuse. Mi sono 


(Ric et Rac) 


a resistenza del ponte 


«nel cuore della steppa 
mente deserta. due inge- 
a loro. Il primo 
si € 6 del secondo © 
gli chiede Lo sai cosa si fa per 
collaudare un ponte ? 
L'altro bisbiglia: 

Non saprei. 

Si pi dono tutti i 
“commissari, 
del popolo e 
il ponte ri 
solido. 

E se crolla ? 
Tanto meglio. 


gne 


commissa- 
sotto-com- 
i mettono sul 
ste, vuol di- 


ponte. 
re ch 


CB 


Ma se die mesi fa questa auto 
mobiletta costava due soldi ! 

- Sì, ma adesso e un nuovo modelo 
di vettura col telaio rinforzato e la car 
rozzeria più comoda 


(Ric et Rac!. 


Desiderata 


ringrado un monarchico, un 
vico e un mugik (che non ap- 
l alcun partito politico), 
no tra loro per sapere a 
canto a chi preferirebbero dormire 
dopo mor 


tore Alessandro TIT. 
Jo -- dice il bolscevico — vor 

rei essere coricato vicino a Lena: 
io dice i 

canto ad Ana 


ia Filipporna, 


Filip 
povi ra viva 


E io ? Sono 2 


», iv ? 


HI re degli a 


una idoman 


un animale di fronte al quale 
leone si senta 


LL LELI 


Un maestro sta spiegando a seuo- 

i rappresentanti della fau- 
le e per iniziare de- 
leone. intratte endosi 
o di 


E non ee un animale più co- 
del leone ? 
risponde l'insegnante. 


Infatti tu puoi dirmi il nome 


timorito ? 
Sì, la leonessa! 


UN APPARTAM 
ATO RIME 


— Insomma, il solo punto da dove 


Incqua non coli è il rubinetto! 


(Krokodil). 


IL DOTTORE | Grazie alle mie cu- 
re, adesso voi siete un altro uomo. 

IL MALATO — Quando e così, non 
potreste inviare i) conto all'uomo che 
io ero prima ? 


(Holite Humour) 


Il responso 
ì Blum va a consultare una 
» chiromante. L'indovina ar - 
di lente di 


‘ambiz 
studiato le linee e ) » 
si concentra, medita € 
responso, 

Dice 

-. Verrà un giorno che tutta fa 
gente si scoprirà dinanzi a voi. 

lLéon Blum pensa subito al posto 
presidente della Repubblica 
nfio di malcelato or- 


Dopo aver 
ni palmari 
ra fuori il 


€ le: 
— Davvero ? E quando questo 
avverrà ? 

Il giorno dei vostri funerali. 


Toh '.. stamattina i aa ha 
fretta... Ha preso un tassi ! 
{Le maustique) 


N NEGRO — Oh! adesso che 


penso; un temno io ero cannibale ! 


(Dus lilustrierte Blatt 


La cantante econo 


In un grande teatro si rappresen. 
tava un’opera di Puccini. Alla pro 
va generale, la protagonista accen. 
nava appena, anto che la sua vee 
si sentiva poco 0 niente. 
- Ma signorina, sta forse mal 
le domandò il direttore d'orche 


stra. 

No. ma, 
per poter 

L'indomani 
la cantante non 
di qualità canore, specie n 
stro centrale. 

Durante un intermezzo il diretr»- 
re va in camerino e le domanda: 

E stasera perchè non cantate 

a piena voce? 
Oh bella, perchè bisogna che 


sapete, mi mio 
bene domani sera! 
era, alla « prima » 
ivo sfoggio 
1 regi 


' sparmi per le repli he. Chi le 
deve cantare, voi 0 io ? 


Nelle successive rappresentazioni 
il fatto si ripete. 
Ebbene adesso che cosa mi 
ete ? 
e ripensandoci bene —- di. 
ce l'artista — quello che conta non 
è la voce. ma fa n buon nome 
nell'ambiente lirico! 


race 


lu, mi sembra di avervi già 
visto in qualche paite.. Per caso, nol 
abbiamo pranzato assieme ? 

(Le rire 


CONFERENZA 


— Signor professore. gli interventi: 
domandano se sapete giocare a sco 
pone! 


«Ric et Rne» 


inte su Raise tnisure pa 
Lat aaarta Sita 


RESERO DR 


— Tenere duro? E” un 
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toglie lo zigaro 
Francesco, e dice: 

« Non vo’ che schi 
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Alla più lunga, Ai 
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\elle successive rappresentazioni 
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Diamo pranzato assieme ? 
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mia moglie invece, al solito, 
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(ed ama gli animali!) 
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« Ma come mai ti piace, 
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visi d’ignoto autor. 


(Traviata). 
AUTOPRESENTAZIONE 


Ad un ammiratore 
che avealo interrogato: 
« Pittore celeberrimo 
io son » disse Onorato. 


A colpo sicuro 


— In caso. di guerra, l'A- 
merica che farà 
— Soldi, come sempre! 


d alla forfora ed 


PA 
) E alla calvizie 

i l\ = 

SUCCO si URTICA visti 
è vi >. la natura del capello. 
ra 5/11 Per capeti norma. . Succo di Uttica LI 
7 N Per capelli grassi Succo di Urtice estrin. 

aa ea = gente è 20% 

N Per capelli biondi e bianchi Succo di Urtica aureo ,, 20.- 


Olio Mallo di noce SU. », Wl.- 
Olio Ricino SU = 175 
Succo di Urtico Henné .. 20.9 
 Frufru S.U. si cava Ri 


Per capelli aridi 

Per capelli molto aridi 
Per ricolonre il capello 
Per lavare i capelli 


) Invio gratuito dell'opuscoto B.R. 


FU RAGATZONI (Casella NRCANGIZIO CORTE 


Dott. Cav. A. PERILLO S2105/ 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE —_—_—_k 
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“TRE TESTE. fini 


« .Fabbricata in acciaio fino e. legata al puro cromo Brevetto N. 52430 
ROMA - Via Dandolo, 19 


ELETTRICAMENT 
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Il fascicolo n. 5 de LA TRIBU 
ILLUSTRATA ha iniziuto una nuo 
va « serie» storica intorno a Napo- 
leone Buonaparte: surà tutto % 
seguito di capitoli ognuno dei quali 
ritrarrà il grande condottiero in 
un suo particolare aspetto, come 
figlio e come padre, come legis!u-v. 
re e come combuttente, come lrion- . 
fatore e come vinto... IL primo di 
tali capitoli si intitola infatti Na- 
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tis - C.L.C. Lavinio, 18 - Roma | 


FRANCOBOLLI collezione Settucento- | 
cinquanta esteri. differenti, valore set- 
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LEON BL 
torno al setto 


— E voi da dove sbucate ? 
— Dalla Linea Maginot, 


A furia di girare mi sono sperduto, ed eccomi qua !... 


